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|L PARTITO socialista lla- 
* nano si presenta oggi a 
un Importante appuntamen¬ 
to con se stesso e con la pub¬ 
blica opinione del paese e cl 
va In una situailone di (ortls- 
alma tensione tra le lorse 
della disclolta maggloranea 
Il momento è grave, come Io 
sono tutti quelli ohe contras- 
lognano la line di una fase 
politica, sansa che si sla an¬ 
cora compiutamente prepa¬ 
rala una nuova guida per II 
paese. I socialisti non posso¬ 
no non avvertire, dunque, la 
responsabilità e 11 peso che 
grava su di loro Proprio per 
questo, riteniamo non solo le¬ 
gittimo, ma doveroso porre 
al loro congresso alcune que¬ 
stioni di(ondo 


sta dinanil ad essi, In pri¬ 
mo luogo, come ha già avver¬ 
tito Il compagno Natta, la ne¬ 
cessità di trarre II bilancio di 
una esporlensa che à stala 
pure Importante, ma di farlo 
senta toni trionfalistici e sen¬ 
ta sfuggire al dall della real¬ 
tà 

Deve essere chiaro che, nel 
porre questa problema, non 
chiediamo al compagni so¬ 
cialisti di rinunciare a difen¬ 
dere ciò che essi ritengono di 
aver (atto di positivo con la 
Preildenaa socialista. No, noi 

K nlamo una questione stra- 
jlca di ben piò ampio re- 
■pTro. Chiediamo In sostania 
a tutta la sinistra, come lo 
abbiamo chiesta a nel stessi, 
di comprendere che le forti 
difficoltà strutturali Incon- 
trata dalle politiche neollbe- 
rlale chiamano In cauta non 
già la rostauratlone delle 
vecchie Idee, ma l'ealgensa 
di una vera e pVoprIa rinasci¬ 
ta della sinistra Chiamano tn 
causa, cloà, la capacità di 
misurarsi con le nuova con- 
traddlslonl prodotte dalle 

S ondi traslormaslonl del 
mpo presenta. 

MTa allora, se ragioniamo 
posi, deve essere chiaro al 
compagni socialisti che sla¬ 
mo ben oltre II falso dilem¬ 
ma, entro cui sembra Inten¬ 
dano ancora rinserrare la lo¬ 
ro tematica congressuale, 
tra catastroflstl e ottimisti. 
Il problema vero à quello di 
come si sta dentro la moder¬ 
nità. come la al guida e la si 
orienta, rispetto a quali valo¬ 
ri di (ondo la al governa e la 
si Indlrlssa. Sbaratslamo 
dunque II terreno da falsi 
bersagli, o da alibi di como¬ 
do. Noi non sollecitiamo al¬ 
cun pronunciamento alterna- 
tlvlala che possa, anche solo 
lontanamente, riecheggiare 
una rinnovata suggestione 
(renllsta U* questione che 
noi poniamo chiama In causa 
Il rinnovamento stesso della 
sinistra e delle sue Idee. 

Bd à proprio sulla base di 
una slmile amblslone — che 
dovrebbe riguardare l'Identi¬ 
tà stesse del socialismo Ita¬ 
liano — che spetta poi al PsI 
decidere. In piena autono¬ 
mia, In quale misura, e (Ino a 
qual punto, esso possa sepa¬ 
rare Il proprio destino e la 
propria collocaslone da quel¬ 
le forse fondamentali che so¬ 
no la base naturale e neces¬ 
saria per una politica di ri¬ 
forme In questo modo II di¬ 
scorso si (a piò chiaro, e an¬ 
che più nuovo e appassionan¬ 
te Noi capovolgiamo II rap¬ 
porto tra obiettivo e schiera¬ 
mento, e chiediamo al socia¬ 
listi Italiani, per l'appunto, 
chlaresaa sull obiettivo, de- 
termlnaslone nella Indlvi- 
duaslone del progetto 
Ma allora e giunto II mo¬ 
mento che II congresso socia¬ 
lista dica con estrema preci¬ 
sione che cosa Intende ^r ri¬ 
formismo. se si tratta di una 
bandiera Ideologica che si 

R rasenta come un Invallcabl- 
! steccato, come «moderna* 
(orma della discriminasione 
anticomunista o come una 
chiara Impostaslone pro- 

S malica che ha ben pre¬ 
davano a sé le forse 
reali, I protagonisti sociali e 
politici di una battaglia di 
rinnovamento 
Perché uno cosa deve esse¬ 
re chiara — e non si può con¬ 
tinuare a girarci Intorno — 
se si rifiuta l'ipotesi frontista 
allora occorre guardare con 
occhi nuovi al (alto che I pro¬ 
blemi solcano lutto 11 corpo 
della società Italiana e tutti 
gli schieramenti Sorge pro¬ 
prio da questa consapevoles- 
sa la tensione Ideale e politi¬ 
ca volta a cercare di ricom¬ 
porre te alloanse rlformatrl- 
cl e di progresso a partire dal 

f irotetto, da un programma 
ondamcntale, come dicono I 
compagni tedeschi e cioè da 
una piu alta sintesi tra capa¬ 


cità di proposta e valori che 
la orientano 

Una slmile valutazione, da 
parte nostra, non ha, come è 
ovvio, niente a che vedere 
con una nostra presunta In¬ 
differenza al problema delle 
alleanze, come abbiamo di¬ 
mostrato nella condotta del¬ 
l'attuale crisi di governo, 
muovendoci sul (Ilo della 
coerenza, senza lasciarci ten¬ 
tare da tatticismi di corto re¬ 
spiro 

Ma ò proprio per questo 
che oggi sentiamo, davanti al 
congresso del Psi, di avere 
tutti I titoli per chiedere, a 
nostra volta, l'accantona¬ 
mento di ogni (orma di Indif¬ 
ferenza nei confronti delle 
alleanze che si presenti an¬ 
che come Indilferenza nei 
confronti dei programmi, 
che prescinda cioè da opzioni 
fondamentali, come quella 
del lavoro, o quella della tra¬ 
sformazione sociale ed ecolo- 

f |lca della società Industrla- 
e. In sostanza, dal rapporto 
tra civiltà e modernità 
Ecco II punto quale rifor¬ 
mismo e quali alleanze? La 
risposta a queste due doman¬ 
de-chiave e essenziale, a no¬ 
stra modo di vedere, anche al 
fine di porre seriamente II te¬ 
ma della ricomposizione del¬ 
le forze di progresso, affin¬ 
ché essa non al presenti come 
vittoria di una tradizione 
aulTaltra, ma come supera¬ 
mento capace di muoversi al 
di fuori di vecchi Ideologi¬ 
smi C'é oggi davanti a noi 
tutta una tematica dell'Indi¬ 
viduo rispetto al processi di 
socializzazione Immanenti 
alle società moderne che cl 
deve collocare, ormai, molto 
al di là di tutto un vecchio 
modo di sentire la contraddi¬ 
zione tra itatallsmo e liberi¬ 
smo 

Slamo per davvero capaci 
di cogliere I sentimenti nuovi 
che attraversano le coscien¬ 
ze, diverse c diffuse, di Idea¬ 
lità rlformatrlcl laiche e cat¬ 
toliche, che devono e possono 
oggi essere chiamate a rac¬ 
colta’ 

Se si vorrà rispondere con 
serietà a questa domanda 
non sarà sufficiente consta¬ 
tare la ferrea realtà dei nu¬ 
meri, l'Impossibilità parla¬ 
mentare dell'alternativa 
Non é questa la domanda 
nostra e la risposta sarebbe 
(In troppo facile ed elusiva 
Noi comprendiamo l'atten¬ 
zione con la quale l'on Crasi 
ha mostrato, In molte occa¬ 
sioni, di preoccuparsi degli 
orientamenti del ceti mode¬ 
rati e delta stessa (unzione 
della Oc nella prospettiva 
Italiana, sia pure In singolare 
contraddizione con una con¬ 
dotta che alterna provocazio¬ 
ne e moderazione 
Ma noi non chiediamo del¬ 
le forzature prive di sbocco, 
chiediamo degli orientamen¬ 
ti e questo lo chiede anche 
l'insieme della società Italia¬ 
na Nel momento stesso In 
cui vengono messi In discus¬ 
sione alcuni istituti fonda¬ 
mentali su cui si regge la no¬ 
stra Repubblica e Tn cui af¬ 
fiorano persino ipotesi di de¬ 
mocrazia plebiscitaria, che 
sono assai rischiose, noi os¬ 
serviamo che il problema au¬ 
tentico è quello di compren¬ 
dere che si tratta di garanti¬ 
re Il passaggio ad una nuova 
fase 

In questo senso il congres¬ 
so socialista dovrebbe ritro¬ 
vare proprio nella sua mi¬ 
gliore tradizione «autonomi¬ 
sta* la forza di presentarsi 
come parte attiva di una 
transizione che metta per 
davvero 1 cittadini nelle con¬ 
dizioni di decidere delle sorti 
future del paese Ciò vuol di¬ 
re, in primo luogo, che atten¬ 
diamo dal Psi atti che dimo¬ 
strino che non si vuole fare 
della discriminazione nel 
confronti del Pci la condizio¬ 
ne più favorevole ad una col- 
locazione piivilegiata Si 
tratta cioè di comprendere 
che ormai il pentapartito, da 
chiunque diretto, non può ga¬ 
rantire il paese La società 
italiana chiede oggi che si 
getti un messaggio chiaro, ol¬ 
tre il pentapartito, e che sia 
consentito a tutte le forze po¬ 
litiche di presentarsi all ap¬ 
puntamento con il futuro 
vcidetto popolare, in una po¬ 
sizione di pari opportunità c 
attraverso un confronto che 
si basi per davvero sui pro¬ 
grammi 

Questo è I interrovativo 
che sta di fronte al congresso 
del Pai e a cui occorre rispon¬ 
dere se si vuole fare uscire la 

K litica dalie manovre di 
sso profilo 
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Crisi in alto mare mentre Craxi apre Tassise di Rimini 


ulotti riferisce a Cossiga 

Socialisti e De cercano nuovi alibi 
per andare alle elicali anticipate 

Piccolo giallo su un’intervista (smentita in serata) del presidente del Consiglio ad un giornale inglese - Le Forte caduta della borsa di New York 
consultazioni del presidente della Camera - Manifestazione del Pci a Genova: bisogna salvare i referendum | Verso un nuovo vertice monetario a sette 


storici 
a Tokio 



ROMA — Stamane Nilde Jottt concluderà il 
suo giro di consultazioni e nel pomeriggio 
riferirà a Cossiga sul risultati della sua 
tcsplorazlone* Il clima sembra comunque 
ancora assai pesante e li destino della nona 
legislatura è appeso a un filo sempre piu esi¬ 
le All'apparenza, tuttavia, sembra che qual- | 
ohe cosa ieri si sia mosso sia la De che il Psl, 
abbandonando 11 linguaggio insultante usa¬ 
to nel giorni scorai, ricominciano a dire che 
non tutto è perduto e che quel filo non si è 
ancora spezzato Ma 11 sospetto che si tratti 
soltanto di espedienti tattici è molto forte 
Sia De Mita che Craxi continuano a mano¬ 
vrare per scaricare l’uno sull'altro la respon¬ 
sabilità di eventuali elezioni anticipate 
Durante 11 colloquio con la Jottl e successi¬ 
vamente nelle dichiarazioni al giornalisti, il 
vicesegretario socialista Martelli ha detto 
che, pur di salvare la legislatura, Il Psl è di¬ 
sposto a riprendere le trattative con gli ex 


alleati dal punto In cui aveva dovuto Inter¬ 
romperle Andreottl «Non credo che l'on Jot- 
ti vada dal capo dello Stato a dire di scioglie¬ 
re le Camere Credo di poterlo escludere», ha 
aggiunto Martelli E ancora «Una volta tol¬ 
ta» la pregiudiziale della De contro la svolgi¬ 
mento del referendum, ile soluzioni sgorghe¬ 
ranno» 

Subito dopo 11 vicesegretario del Psl, nello 
studio del presidente della Camera è entrato 
Andreottl Ma proprio In quell'istante, le 
agenzie hanno cominciato a battere 11 testo 
di un'Intervista concessa da Craxi al «Finan¬ 
cial Times» Ad una domanda sulle prospet¬ 
tive della situazione politica italiana, secon¬ 
do li quotidiano inglese, Craxi avrebbe rispo¬ 
sto così «Non so leggere nella sfera di crlstal- 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 


ROMA — Anche ieri gli In- 
terventl di sostegno delle 
banche centrali non sono 
riusciti a stabilizzare 11 dol¬ 
laro, cambiato ad un nuovo 
minimo di 144,7 yen (1265 li¬ 
re) Le sanzioni di Washin¬ 
gton a carico delle esporta¬ 
zioni giapponesi di compo¬ 
nenti elettronici hanno pro¬ 
vocato reazioni pessimisti¬ 
che nel mercato mondiale 
Negli Stati Uniti In partico¬ 
lare si teme l'aumento del 
tossi d'interesse Di qui l’on¬ 
data di vendite nelle borse 
valori di Tokio, Londra a 
New York Nella borsa ame¬ 
ricana l’Indice del principali 
valori è sceso all'Inizio di 80 
punti per recuperarne poi 


circa la metà 

Le reazioni giapponesi so¬ 
no tanto a livello politico che 
di ritorsione Sul piano poli'- 
ileo Tokio punta ad un nuo¬ 
vo vertice che st terrebbe V$ 
aprile a Washington. Spera 
di ottenere la solidarietà de¬ 
gli europei contro la posizio¬ 
ne statunitense. Allo stesso 
tempo però sono In prepara¬ 
zione contromisure sui (Ma¬ 
no finanziario. I giapponeM 
limiterebbero il flusso del 
fondi che vanno a finanziare 
1 debiti del Tesoro degli Stati 
Uniti rendendo più dimctle 
la politica monetarla ameri¬ 
cana Questi sviluppi tuacW 
I tano grande preoccupazione 
I In tutte le capitali. 
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Carmen Quintana, torturata e ustionata, torna in Cile 

«Dirò al Papa come Gì uccMono» 

«Voglio raccontargli quello che fecero a me e a Rodrigo. Voglio dirgli che è quello che continuano a fare 
oggi» - All’aeroporto la attendeva un cordone di carabineros - A Santiago su invito degli universitari cileni 


Sandro Peitìnì 
è tornato a casa 

Sandro Pertlnl è tornato a casa prima del previsto’ nel primo 
pomorlgglo di ieri (alle 14 SS) ha lasciato l’ospedale romano 
Policlinico Umberto I dove era ricoverato da una settimana e 
dove gli è stato Inserito nel cuore un pace-maker Sorridente 
e in forma II presidente ha subito volentieri l'assalto del foto¬ 
grafi e dei cronisti che non avevano mal lasciato il reparto di 
cardlo-chlrurgla dell'ospedale romano. «Sto bene, ringrazio 
tuttli, ha dotto l'ox capo dello Stato prima di salire suU'auto- 
moblle messagli a disposizione dal Quirinale per condurlo 
alla sua abitazione di piazza di Trevi, Una battuta politica 
«La Jottl? MI è simpatica». A paq. 6 


Dal nettro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
•Sono tornata qui per incon¬ 
trare il Papa, i^r raccontar¬ 
gli quello che hanno fatto a > 
me e a Rodrigo 112 luglio, per | 
dirgli che quello che è suc¬ 
cesso a me e a lui è la stessa ' 
cosa che tutti i giorni soffre 
la gioventù cilena Sono cosi 
contenta DI rivedere ie stra¬ 
de di Santiago, la gente, tan¬ 
ta gente all'aeroporto che mi 
aspettava So che non mi 
hanno dimenticata, che II 
caso del bruciati non è uno 
del tanti che sono staU nega¬ 
ti e nascosti» 

Aeroporto di Pudahuel, ie¬ 
ri pomeriggio Solita scena, t 


carabineros non hanno fatto 
passare piccoli pullman af¬ 
fittati dalle poblaclones, 
controlli ferrei, un comples¬ 
so folcloristico che veniva a 
provare l'arrivo del Papa è 
ricacciato Indietro dal co¬ 
mandante «Non vorrei che 
quella pensi che la stiamo ri¬ 
cevendo con la musica» Ma 
dietro 1 cordoni c'è pudore 
che trattiene persino I cara- 
blneros Quando Carmen in¬ 
sieme a sua madre Lina e al¬ 
l’avvocato canadese arriva¬ 
no. il travolgiamo Camicet- 

Marla OiQvanna Maglia 

(Segua in ultima) 


La polizia rivela che i due terroristi furono identificati e poi arrestati a Roma 

La vedova del generale ha ragione 
Cera già stato un agguato deiie Br 



ROMA — Non erano fanta¬ 
sie della signora Giorgia Pel¬ 
legrini, vedova del generale 
Lido Olorgierl massacrato 
dalle Brigate rosse E proprio 
vero 11 15 dicembre scorso, 
l’alto ufficiale era sfuggito, 
per un soffio, alla morfe Lo 
ha confermato, Ieri, Il magi¬ 
strato dott Sica che Indaga 
suiromlcldlo, emettendo due 
ordini di cattura contro Pao¬ 
lo Cassetta, 26 anni, e Fabri¬ 
zio Mclorlo, di 25, che vengo¬ 
no accusati di quel fallito at¬ 
tentato e di concorso nell'o- 
mlcldlo di Olorgierl, concor¬ 
so aggravato da fin) di terro¬ 
rismo I due si trovano già In 
carcere poiché furono cattu¬ 
rati, 11 22 gennaio scorso a 


Roma, in via Nomentana, 
davanti al cinema «Espcro», 
al termine di una sparatoria 
con I carabinieri II magi¬ 
strato 11 ha ritenuti corre¬ 
sponsabili dell'uccisione del 

f ;enerale perché facenti par- 
e della stessa organizzazio¬ 
ne (le Ucc) che poi rivendicò 
l'omicidio E una svolta no¬ 
tevole nelle Indagini sull’as¬ 
sassinio brigatista, svolta 
che solleva, però, altri pesan¬ 
ti dubbi e interrogativi gli 
stessi che la signora Olorgre- 
ri non ha mancato di esporre 
al magistrato inquirente e 
raccontare al giornali In 
questi giorni 

I) primo e più Importante 
riguarda proprio l'omicidio 


dell'alto ufficiale Era, dun¬ 
que, già nel mirino dei terro¬ 
risti e da tempo Non solo 
aveva già subito un attenta¬ 
to, sventato solo dal provvi¬ 
denziale Intervento di un au¬ 
tomobilista di passaggio che. 
visti gli assassini impugnare 
le pistole, aveva suonato di¬ 
speratamente Il clacson Se 
le cose stanno In questo mo¬ 
do appare davvero Incredibi¬ 
le che a Lido Olorgierl non 
sla stata fornita una scorta 
adeguata e che, ogni sera, 
tornando a casa, egli abbia 
ugualmente seguito il per¬ 
corso di sempre Incoscien¬ 
za? Sfida al terrorismo? So¬ 
no ipotesi impensabili II mi¬ 
nistro Scaifaro, alla Camera. 


aveva accennato, come si ri- ; 
corderà, all’attentato andato ' 
a monte, come ad un eplso- I 
dio del quale non Cera molta | 
certezza Negli ambienti del 
■servizi» e In quelli della Di¬ 
fesa, si era subito fatto sape¬ 
re che Olorgierl non aveva 
mal parlato con nessuno di 
quel primo tentativo di «li¬ 
quidarlo» Insomma, non 
aveva riferito né al superiori 
né agli «addetti al lavori» La 
versione appare quantome¬ 
no strana se si tiene conto 
che l’alto ufficiale aveva In¬ 
vece raccontato tutto alta 

Wladimiro Settimulli 

(Segue in ultima) 


Imponente spiegamento di sommozzatori: forse straordinari reperti a 50 km da Riace 

C’è un tesoro nel mare di Calabria? 


Noatro servizio 

CASIONANA — Cavallo ala¬ 
to E questo 11 nome della mi¬ 
steriosa missione affidata ad 
un gruppo dt esperti, tra 1 
quali si trovano alcuni del 
piu sperimentati sommozza¬ 
tori Italiani Stanno scanda¬ 
gliando un largo tratto di 
mare tra 1 comuni di Bianco 
e Bo\olino noi territorio di 
Caslgnana in provincia di 
Reggio I oro compito sareb¬ 
be quello di riportare allo lu¬ 
ce una grande statua di 
bronzo Forse un cavallo ala- i 
to maestoso possente — allo i 
3 metri c con un'apertura I 


d'ali di se) » che per bellezza 
ed Imponenza dovrebbe 
oscurare perfino la magia 
del due guerrieri di Riace 
Caslgnana è ad un tiro dt 
schioppo dal punto in cui 
emeisero 1 Bronzi, meno di 
SO chilometri È un paesino 
Interno, con una piccola lin¬ 
gua di territorio a mare Ad 
ordinare la ricerca è stato II 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Reggio, dr Giu- ' 
llano Gaeta che avrebbe 
avuto una Informazione, 
precisa c dettagliata, da un 
sub reggino che sarebbe In¬ 
cappato casualmente nel 


grande manufatto Col pro¬ 
curatore. altro particolare 
significativo, lavora 11 sosti¬ 
tuto Fulvio Rizzo, I) magi¬ 
strato che segui tutta la vi¬ 
cenda del bronzi di Riace c 
che 11 vide venir fuori dal 
mare 

Alla Sovrintcndcnza alte 
Antichità negano tutto c di¬ 
cono di sapere soltanto ciò 
che è apparso sulla stampa 
locate Notizie a cui non dan¬ 
no grande Importanza c che 
avrebbero fatto sorridere la 
sovrintendente dottoressa 
Lattanzl che non ha ritenuto 
di dovei rinviare un suo 


viaggio a Roma Ma che sia 
in atto una grande operazio¬ 
ne di recupero subacqueo, 
nonostante il mistero che 
avvolge rintcra vicenda, è 
fuor di dubbio Sicura ò la 
notizia che ieri mattina il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca ha ricevuto il sovrinten¬ 
dente dl^quella zona, che ha 
confermato che quel territo¬ 
rio è ( onslelerato ricchissimo 
dirti» u di grande fattura e 
che va quindi considerata 

Aldo Varano 

(Segue in ultima) 




Londra, pagati 45 miliardi 
per un Van Gogh: è ii record 

È li prezzo più alto mal pagato per un dipinto il quadro «l 
girasoli» di Van Gogh è stato venduto a Londra, ad un’asta di 
Chrlstle's, per ventidue milioni e mezzo di sterline (circa 45 
mllardt di lire) Il primato precedente apparteneva alla «Ado¬ 
razione dei Magi» del Mantegna A FAQ 6 

Domani riprendono gli sfratti 
Condono edilizio: ultimo giorno 

Oggi ultimo giorno di blocco degli sfratti Da domani con la 
ripresa delle esecuzioni nelle grandi città, è possibile sfratta¬ 
re in tutto 11 paese Slamo a 465 000 sentenze esecutive e a 
200 000 richieste nelle mani degli ufficiali giudiziari Oggi è 
anche l’ultimo giorno utile per presentare le domande di 
condono edilizio A PAG 3 


Delle Ghiaie 
Il rientro 
rinviato a oggi 

Un improvviso contrattem¬ 
po ha bloccato 11 rientro In 
Italia del neofascista Stefa¬ 
no Delle Ghiaie Pare, però, 
che cl siano soltanto proble¬ 
mi organizzativi Lo «007» 
con licenza di strage sarà In 
Italia forse oggi stesso 

A PAQ 6 


Freddo colloquio a Mosca 
tra la Thatcher e Gorbaciov 

L’Incontro tra Gorbaciov e l'ospite britannico Margaret Tha- 
teher si è svolto Ieri In un clima di freddezza Nel discorsi 
tenuti durante II pranzo ufficiale al Cremlino l due statisti 
hanno sottolineato le differenze nelle posizioni del rispettivi 
paesi su tutti l principali problemi, gli euromissili In partico¬ 
lare A PAG 8 



La Tass 
accusa: 
l’Aids 
«creata» 
negli Usa 

MOSCA — Con una nota ch« 
riprende un bollelUno mili¬ 
tare, l'agenzia sovietica Tasa 
ha rilanciato teli l’ipotesi, 
circolata sinora in forma uf¬ 
ficiosa in alcune pubblica¬ 
zioni sovietiche, secondo la 
quale il virus dell'Aids si sa¬ 
rebbe diffuso per errore da 
un laboratorio militare sU- 
tunltense al cui Interno veni¬ 
vano condotti esperimenti dt 
guerra batteriologica. Il vi¬ 
rus sarebbe uscito dal labo¬ 
ratorio di Fort Detrlck, nel 
Maryland, che. sostiene la 
Tass, nel 1977 era stato dota¬ 
to dt un sistema ritenuto si¬ 
curo per il trattamento di 
agenti patogeni. L'esercito 
degli Stati Uniti avrebbe svi¬ 
luppato una trentina di que¬ 
sti agenti tant’è che — so¬ 
stiene l’agenzia sovietica — 
un manuale militare realli- 
zato nel 1981 ne prescrive le 
regole di Irarporto L'artico¬ 
lo ripreso dalla Tass è stato 
pubblicato dal bolleUlno mi¬ 
litare della «Novostl» L'auU^ 
re del testo. Peter Nikolayev, 
sostiene che a questa clamo¬ 
rosa conclusione sarebbero 
arrivali scienziati america¬ 
ni. britannici e tedeschi del¬ 
l'Est, ma non specifica II no¬ 
me di nessuno di questi ri¬ 
cercatori 

Più volte, nel recente pas¬ 
sato, era circolata in Urss la 
lesi di un’incidente di labo¬ 
ratorio come causa della dif¬ 
fusione deli’Aids. Ma questa 
supposizione, che viene pe¬ 
raltro smenuta dai ricerca¬ 
tori occidentali che si occu¬ 
pano della terrìbile maiatUa, 
era finora apparsa su alcune 
pubblicazioni che non ave¬ 
vano certo ^ufficialità del¬ 
l'agenzia Tass 

Colpisce quindi che l so¬ 
vietici rilancino ora e con 
questo «salto di qualità» nel¬ 
l’uso del «media», una Ipotesi 
così sconvolgente e così scar¬ 
samente valutata nel resto 
del mondo Questo peraiiró 
avviene in coincidenza con 
la notizia, resa pubblica 
qualche vsettimana fa da un 
membro dell’Accademia del¬ 
le Scienze deil’Urss, che in 
Unione Sovietica si sono re¬ 
gistrati 32 casi di Alda. 80 del 
quali In cittadini stranieri 
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La seconda giornata di consultazioni a Montecitorio 


Il pentapartito 
dà spettacolo 
davanti aiia dotti 

Nicolazzi si balocca con l’«alternativa riformista» - Altissimo 
per il «tavolo separato» sui referendum - Oggi gli ultimi incontri 


ROMA — SMtano, di fronlc o 
Nilde JottI, i resti di tmello 
che fu 11 pentapartito E sfl» 
ìano, In quello studio chiaro 
di Montecitorio segretari e 
capigruppo, annoiati e Irosi 
Inllmamente convinti, so¬ 
prattutto, dell’Inutilità di 
questo c di qualsiasi altro 
tentativo di rimettere Insie¬ 
me un esercito in rotta e di 
poter rldeflnlre una cosa de- 

f ina d'esscr chiamata «al- 
eanrrii 

Spadolini prima LpolNl- 
cola<:zl Martelli, Altissimo 
Generali e colonnelli Insom- 
ma. di quel «patto di fcrro- 
che avevano descritto ni 
Paese come indistruttibile c 
vincente, e che ora cc^'olo 
stracciato e mortificato pub¬ 
blicamente E Nilde Jottl 
ascolta, allora, II bollettino 
di una ritirata che non e né 
strategica né condotta con 
buona disciplina Si luzuffn- 
no, gli ex alleati mentre 
guadagnano le retrovie 
Storico e pessimista, Gio¬ 
vanni Spadolini non bl 
smentisce ora che, per pri¬ 
mo, parla ai glornolhtl nella 
sala della Lupa dopo firn en¬ 
tro col presidente Jottl -rin 
da/ novembre scorso -- rico¬ 
struisce Il segretario rlel Prl 
— avevamo denuntìnfo (e 
difficoltà della formula di 
tfoverrio ora ertrata in crl^l 
TYappctcmloni dlvaricazlO’ 
ni, sensa un salto d quali¬ 
tà I 81 Interrompe un atti¬ 
mo e poi tiprcnde con un 
contorto ragionamento sulla 
necessità al ricercare un 
^unfo di equIUbriQi tra Oc o 
PsI E quale sarebbe? •L'azio¬ 
ne del Prl svicola Spadoli¬ 
ni — è appunto Indirissaia In 
quel senso i Quolche Inter¬ 
prete autorizzato del segre¬ 
tario repubblicano spiega 
•C/n governo pentapartito a 
preslaensa Prl potrebbe es¬ 
sere giusto un punto di equi¬ 
librio .1 La crisi s'avvita su 
so stessa Nilde Jottl non può 
che annotarlo, rendendo piu 
spesso 11 mucchletto del suol 


appunti Dove finiranno poi, 
anche le opinioni che le 
esprimono, in chiusura di 
mattinata, le delegazioni del 
Msl e della Sinistra Indipen¬ 
dente «La crisi — spiegherà 
all’uscita 11 senatore Claudio 
Napoleoni — va riportata In 
Parlamento C'è un modo 
semplice per ottenere questo 
risultato quello di conferire 
l'Incarico, un Incarico pieno 
a personalità appartenente 
all'area comunista, ossia al¬ 
l'area del maggior partito 
d'opposizione» 

Ora si Interrompe per II 
pranzo 81 ricomincia alle 17 
e va In scena un ineffabile 
Nicolazzi «É vero che noi, 
all'ultimo congresso — sple- 

f a dopo l'Incontro con Nilde 
otti — abbiamo proposto 
un 'alternati va riformista 
Ma per li momento dobbia¬ 
mo tenerci alla realtà eletto¬ 
rale che ha espresso una 
maggioranza pentapartito» 
E poT affinché lutto ala an¬ 
cora mena comprensibile, 
aggiunge «Le ultime vicende 
hanno evidenziato profonde 
larerarlonl a causa del brac¬ 
cio di ferro tra De e PsI E di 
gran lunga superato II limite 
che contraddistinse la cam¬ 
pagna elettorale siciliana ■ 
L allora Nicolazzi, di quale 
pentapartito parla mal? Mi¬ 
stero Tn conclusione 11 se¬ 
gretario del Pad! spiega di 
essere contrarlo a «maggio¬ 
ranze referendarie» in Parla- 
monVQ e che s\, insomma. se 
De e Pai proprio non doves¬ 
sero meltor',1 d'accordo, allo¬ 
ra si voti pure 
Tocca ora a Claudio Mar¬ 
telli. valigia già pronta per 11 
viaggio di Rlmlnl Suadente, 
rassicurante, sereno, prova a 
presentare l'Immagine del 
PsI come quella di un partito 
tranquillo »Abbiamo confer¬ 
mato al presidente Jottl la 
nostra disponibilità por ga¬ 
rantire la stabilità» L'effetto 
è buono, la platcà del giorna¬ 
listi favorevolmente sorpre¬ 
sa Peccato che ala già nelle 


edicole 11 «rinanclal Times* 
con la meno tranquillizzante 
Intervista di Craxl che spie¬ 
ga tra l'altro iNon so leggere 
nella sfera di cristallo Ora 
dobbiamo chiudere questo 
Parlamento e vedere che co¬ 
sa pensa li Paese» Quel che 
pensa II Paese lo si vedrà 
Quel che pensa Craxl ora 
sembra chiaro, ma poche ore 
piu tardi arriva una smenti¬ 
ta al gornale inglese Tutta¬ 
via è difficile credere a Clau¬ 
dio Martelli che si affanna a 
dire che 11 punto cui era 
giunto Giulio AndroottI è 
un'ottima base per ripartire 
alla ricerca di un accordo E 
comunque sia, U Pai vuol 
continuare nella danza, è fa¬ 
vorevole a un nuovo incari¬ 
co? «Si - dice Martelli CI so¬ 
no varie possibilità Io non 
credo che NlJde Jottl andrà a 
riferire al presidente Cossiga 
che /'unica via che rimane è 
quella di sciogliere le Came¬ 
re» 

Passa, infine (ma quasi 
senza lasciar segno), li segre¬ 
tario liberale Altissimo «Ri¬ 
teniamo che sarebbe oppor¬ 
tuno far nasceie un governo 
pentapartito e che si occupi 
del programma, lasciando al 
gruppi parlamentar/ della 
maggioranza II compito di 
preaisporre le soluzioni legi¬ 
slative per le questioni che 
verranno poste dopo! risul¬ 
tati del referendum» E l'ulti¬ 
ma trovala Nemmeno trop¬ 
po originale, in verità 

Ed ora dalla Jottl, che con¬ 
clude qucat'interminabtie 
giornata, c'ò la prima vitti¬ 
ma Illustre di questa rissa 
pentapartlta Giulio An- 
dreotti, Il presidente manca¬ 
to Il colloduloé cordiale, ma 
all'uscita 11 ministro degli 
Esteri non rilascia dichiara¬ 
zioni E allora vuol diro che 
vale ancora ciò che disse la 
sera della rinuncia «Tutt/dl- 
con pentapartito, ma ognun 
per sé • 

Ftdtrioo Garecnleoa 


Discorso di Napolitano; «soluzioni nuove» per la crisi 

A Genova in migliaia 
al corteo con il Pei 


Dalli noitri ridiitoni 

GENOVA ~ I comunisti genovesi ieri pomeng 
gio sono scesi in piazza A migliaia sono sfilati m 
corteo, chiedendo un governo di garanzia per sai 
vare legislatura e referendum c rivendicando — 
come ho sotiolinento il segretario provinciale 
Granano Mazzarello — la necessita di aprire 
prospettivo nuove anche per i governi locali 
•Anche perché (Jenota é un esempio — ha ncor 
dato Mazzorollo — dell omu/ogazione al modello 
noiionale come unico punto programmatico del 
penfapartilo, e re / originale viene meno, a mog 
gior ragione lo fotocopia si deteriora e si rivela 
mutile» Quello che temiamo di piu — ha ag 
giunto Mazzarello — e che le recenti polemiche 
DC'Psi aggravino ta paralisi di amministrazioni 
inesistenti sul piano della capacita e del) azione 
di governo 

«Quel che é accaduto nelle ultime setfimone 
-- ha affermato Giorgio Napolitano della segre 
lena del Pci, concludendo la manifestazione nel 
U sala gremita del cinema Universale — il modo 
m CUI SI è giunti alla crisi c il modo m cui si sono 
mossi I partiti di governo e innanzitutto la De e 
il Psi, nonno fatto emergere alcune esigenze 
fondamentali La democrazia italiana ha 6iso 

f no di sviluppi nuoi i 6ono in crisi la formula e 
esperienza del pentapartito ma non solo ijue 
ale /«a politica è stala ridotta sempri piu dai 
partiti di governo a strum, ntalismo e sprcgtu 
Oleato tatticismo da questa pratica da qutstc 
condizionamento dobbiamo guardarci tutti da 
questo vero e proprio stravolgimento dece libe 
tarai la vita democratica ntl nostro paese- 
C’é un esigenza ha aggiunto Napolitano prò 
fondamente avvertita dalla gente ed è l esigenza 
di limpidezza e serietà nel confronto tra le forze 
politiche e nel rapporto con il corpo elettorale e 


Itv crisi tutta una concezione della politica e del 
potere, e insieme con essa la lunga vicenda di 
coalizioni la cui ragion d essere è stto sempre piu 
identificata in un presunto stato di necessità, in 
una presunta impossibilità di altre soluzioni, 
piuttosto che in una comune volontà politica e in 
una comune impostazione programmatica 
Gli Italiani secondo i) dirigente comunista, 
non possono essere chiamati a scegliere tra la 
suggestione di una democrazia plebiscitaria e l'i 
dea di una democrazia garantita dalia De o da un 
rinnovato predominio della De - L Italia ha biso¬ 
gno di una democrozio ^bfoccoto non piu soffo¬ 
cata da anacronistiche preclusioni non piu di¬ 
storta dal perpeluarfii di coalizioni forzose e 
sempre uipuoli a se sfesse» 

Napolitano si è poi soffermato sull'imminente 
congresso socialista di Rimim -che non può 
sfuggire a questo temo io sciito chi si propone 
ormai alPsièse continuare a perseguire obieffi* 
VI di dilatazione del proprio peso m un quadro 
di alleanze politiche sempre piu asfittico e privo 
di contenuti qualificanti oppure a'sumcrt uno 
iniziofiia t un ruolo es imiali per far maturare 
nuovi sbocchi politici « di fioierno» 

■ Non CI SI risponda — ha concluso Napolitano 
— che per una alternatila nformaincc non csi 
stonale condizioni deduccnaa ciò magari doli i- 
nesistcnza di una magf,ioran:a nf, rendano 
che li Pc\ non aveta mai tmmn/,inafo né prò 
speffafo come soluzione di Ila crisi ci si nspon 
oa sul modo di far maturare le c indizioni per 
una alternatila anche attraiersa i ntcesson 
cambiamenti mila sinistra e n«i rapporti tra 
Pci e Psi e CI SI impigni a lavorare per tutti i 
passa^'gi necessari a far uscire la iita democra¬ 
tica del paese dalie sti^hi dtl pentapartito- 


Stasera la relazione del leader socialista apre il congresso di Rimini 

Ora Craxi iriene aHo scoperto 


OaI nostro inviato 

RIMINI ~ Incarto fino al¬ 
l’ultimo. questo 44" Congres¬ 
so dei Psl finisce col tenersi 
In un momento cruciale per 
gli sbocchi della crisi di go¬ 
verno aperta dalle dimissio¬ 
ni di Craxl Circostanza, ov¬ 
viamente. che Induce molti 
osservatori ad aspettarsi piu 
un congresso d'immagine 
che quell'asslse di «strategia» 
promessa da molti dirigenti 
socialisti, quando apparve 
chiaro che l'appuntamento 
sarebbe coinciso con la con¬ 
clusione di una fase politica 
scandita dal ritmo scialbo 
del pentapartito E tuttavia, 
benché i rumori di elezioni si 
facciano assordanti e molti 
sostengano che anche Craxl 
(oltre a De Mita) abbia già 
deciso In tal senso, sembra 
difficile che l'asslse di Rimi- 
ni possa davvero limitarsi 
soltanto a suonare una gran- 
cassa elettorale Se non altro 
perché, scaduta nella rissa 
con la Oc la «felice ambigui¬ 
tà* che ha permesso al Psl di 
guidare per oltre 3 anni un 
governo a schiacciante mag¬ 
gioranza democristiana. Il 
problema «strategico' si po¬ 
ne al socialisti, che lo voglia¬ 
no o no Intanto, la crisi che 
dirà Craxl oggi pomeriggio 
al 1130 delegati assiepati nel 
•tempio greco» costruito per 
lui daH'arehltctto Panseca? 

Silenzioso dal giorno delle 
dimissioni, li leader sociali¬ 
sta va ripetendo da allora 
•Parlerò a Rlmlnl» E a Rimi- 
ni od ascoltarlo cl sarà anche 
Il vertice della politica Italia¬ 
na Natta. Do Mita, Spadoli¬ 
ni e gli altri segretari Fino a 
Ieri, nel meandri di una crisi 
resa tortuosa dal pervicace 
tentativo di Andreottl. Il Psl 
aveva avuto buon gioco nel 
muoversi di rimessa II pen¬ 
tapartito sta bene, ma non 
vogliamo Andreottl, no. An- 
drcottl va bene, ma vogliamo 
lo svolgimento del referen¬ 
dum, si, Il plano energetico 
di Andreottl va bene, ma non 
vogliamo 11 referendum con¬ 
sultivo, e via dicendo finché 
l'incaricato democristiano 
non ha passato la mano Ma 
questo dribbling è adesso ar¬ 
rivato al dunque, dal mo¬ 
mento che a tutti è chiara 
una cosa tra ricostituzione 
del pentapartito e svolgi¬ 
mento del referendum c’è in¬ 
compatibilità assoluta, per¬ 
ciò se II Psl vuole l referen¬ 
dum deve rinunciare al pen¬ 
tapartito Ed é paradossale 
In verità che II riconosci¬ 
mento dell'avvenuta disso¬ 
luzione dciralleanza a cin¬ 
que riesca piu facile a De Mi¬ 
ta che non a Claudio Martel¬ 
li Ma giacché nel Psl attuale 
é l’opinione di Craxl che con¬ 
ta, questa si potrà finalmen¬ 
te conoscerla stasera 

Lo stile un po' oracolare 
adottato dal segretario del 
Psl non consente davvero di 
cimentarsi In anticipazioni 
Tuttavia, parrebbe piuttosto 
Improbabile che egli, giudi¬ 
calo a piu riprese da De Mita 
come -inaffidabile per la de¬ 
mocrazia*. potesse ricambia¬ 
re con una rinnovata offerta 
d'alleanza, sla pure lungo 
queir<asse di coltaborazio- 
ne-compellzlone» con lo De 
ancora indicato dalle Tesi 
politiche per II congresso 
Sembra piuttosto chiaro che 
l'andamento della crisi ab¬ 
bia prodotto un precoce In¬ 
vecchiamento di quel docu¬ 
mento, c dunque una sua 
Inutilità al fine di prevedere 
la risposta socialista di que¬ 
ste ore Un punto dovrebbe 
essere evidente se Craxl si 
deciderà a prendere atto del¬ 
la Improponlbllltà di una re¬ 
surrezione pcntapartltlca, 
stasera stessa la crisi di go¬ 
verno si troverà di fronte a 
due possibili sbocchi O la 
costituzione di un governo di 
garanzia per la fine legisla¬ 
tura (secondo la proposta co¬ 
munista) 0 lo scioglimento 
delle Camere e le elezioni an- 


La «felice ambiguità» del Psi 
messa alla prova dalla crisi 

Mentre De Mita giudica «inaffidabile» il presidente del Consiglio si può riproporre 
ai delegati ia «collaborazione-competizione» con la De ancora indicata dalle Tesi? 


tictpate E In quest'ultimo 
caso, sarà difficile a due con¬ 
tendenti che si azzuffano fe¬ 
rocemente, andare In giro a 
chiedere voti per riprodurre 
lo stesso spettacolo nella 
prossima legislatura 

In realtà, doveva essere un 
moto di sincerità quello che 
da tempo spingeva alcuni di¬ 
rigenti socialisti a preconiz¬ 
zare che «Il pentapartito o é a 
presidenza socialista o non 
è* Ora visto che la presiden¬ 
za la Oc non è piu disposta a 
concederla, se ne deve rica¬ 
vare che «Il pentapartito r on 
è* E che coso, al suo posto? 

Su questo appuntamento 


coi futuro, che giunge forse 
un po' in anticipo rispetto al¬ 
le previsioni socialiste, Il Psl 

— o almeno settori prepon¬ 
deranti del gruppo dirigente 

— mostra una certa rilut¬ 
tanza a uscire dalle nebbie 
Una maggiore attenzione 
verso ciò che avviene a sini¬ 
stra. una maggiore «comuni¬ 
cabilità» anzitutto con li Pel. 
non sembra ancora dare 
l'avvio a una riflessione stra¬ 
tegica che davvero porli al- 
I apertura di quella «fase co¬ 
stituente di una sinistra di 
governo» recentemente sol¬ 
lecitata da Signorile e altri 
dirigenti 


Parallelamente, la bandie¬ 
ra del «riformismo» che pure 
viene agitata come 11 simbo¬ 
lo-guida di questo congres¬ 
so, rimane priva di qualsiasi 
connotazione e specifi¬ 
cazione di carattere pro¬ 
grammatico Secondo lo 
stesso Craxi. un «partito mo¬ 
derno! come li Psi dovrebbe 
•puntare direttamente a) 
consenso del cittadini attra¬ 
verso opere di giustizia gene¬ 
rale, di interesse generale di 
progresso, di modernizzazio¬ 
ne, di civiltà* Si ammetterà 
che come orizzonte di un a- 
ztonc riformista questo è 
davvero un po' troppo «gene¬ 


rale» Cioè generico 
A meno che. naturalmen¬ 
te, l accento non venga fatto 
cadere, piu che sul contenu¬ 
ti sulla pratica e cioè su 
quel «puntare direttamente 
a) consenso del cittadini» che 
pare riecheggiare In manie¬ 
ra esplicita (e un po’ dema¬ 
gogica) la «voglia preslden- 
ziallstica» esibita negli ulti¬ 
mi mesi dal Psl L'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica è, In effetti, l u- 
nlca p posta chiara avan¬ 
zata dai socialisti in questa 
fase di Inglorioso tramonto 
del pentapartito E non si fa 
troppa fatica a Immaginare 


-""'«laioro 

ettino. 

^iandchkippe} 
SUI mari 
in burrasca 
della rotta Italia. 
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è In calli'''’ 




Un mtnlfaato dei eooiellstl di Riccione rivolse un curioto Miuto marinerò • Crexl 


A Rimini la conferenza stampa di «presentazione» 

Stand, mostre, cimeK garibaldini 
in un’arena costata 3 miliardi 


Dai nostro inviuto 

RIMINI — E una Rlmlnl fredda e gri¬ 
gia (In senso meteorologico) quella che 
accoglie! 1 IdOdelegatl del 44° Congres¬ 
so nazionale socialista Se II tempo non 
si rimetterà al bello, sarà difficile to¬ 
gliere dagli imballi le 250 biciclette gial¬ 
le che dovrebbero favorire 1 movimenti 
tra 1 saloni della fiera e la città, utile 
frivolezza di un congresso giocato sullo 
shock deU’lmmaglne 

Ha lavorato di fantasia l'architetto 
Filippo Panseca. eclettico Ideatore del 
blonco tempio greco, «arredalo» con 
congegni elettronici, sotto le cui volte 
questo pomeriggio si sledcrà io stato 
maggiore socialista A prima vista que¬ 
sta esibizione di neoclassico mischiato 
con l'ultramoderno fa pensare olle ville 
dei telefilm americani, a «Dlnasty», a 
«Capltol» 

Tlraboschl e 11 segretario ammini¬ 
strativo Vincenzo Balzarne Ieri pome¬ 
riggio hanno tenuto una conferenza 
stampa Oltre all 130 delegati eletti dal 
congressi regionali («si sono svolti tutti 
regolarmente»), saranno presenti 65 de¬ 
legazioni straniere Gli altri portiti ver¬ 
ranno rappresentati da delegazioni ca¬ 
peggiate dal segretari politici Per U Pel, 


oltre ad Alessandro Natta, saranno a 
Rlmlnl Renato Zangherl e Ugo Pec- 
chioll (presidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari di Camera e Senato), Emanuele 
Macaiuso della Direzione, Luciano 
Querzont, segretario regionale dell'E¬ 
mù la Romagna c Alfonsina Rinaldi, del 
Comitato centrale 

I giornalisti accreditati sono 825, di 
cui 154 (compresi tecnici, operatori e re¬ 
gisti) della Rai II congresso si svolge su 
un'arca di S8mtla metri quadri La sala 
congrcssuolc vera e propria occupa un 
terzo delio spazio li resto è adibito a 
servizi, a mostre e a stand commerciali 
Per questo congresso, Infatti, l socialisti 
sono andati olla ricerca di sponsor che, 
secondo Balzamo, •consentiranno un 
consistente rientro del 3 miliardi di spe¬ 
sa» GII sponsor, una dozzina di aziende 
pubbliche e un’altra dozzina di privati, 
esporranno l loro prodotti proprio come 
avviene nelle fiere o nelle feste di parti¬ 
to 

Numerose le mostre, a cominciare da 
quella che celebra l 90 anni del quoti¬ 
diano socialista •rAvantlI» Le altre ri¬ 
guarderanno l giornali della sinistra 
europea, la donna nella pubblicità, la 
celebrazione dei 1° maggio nella grafi¬ 


ca I viaggi di Gravi nella sua veste di 
presidente uel Consiglio sono stati im¬ 
mortalali da un giovane fotografo e le 
fotografie esposte in uno spazio piutto¬ 
sto ampio Craxl ha Invece «prestato» al 
congresso tutti l suol cimeli su Garibal¬ 
di Questa variopinta presenza di fianco 
al congresso sarà arricchita da alcuni 
stand In uno troverà posto la comunità 
per tossicodipendenti della vicina San 
Patrtgnano, In un altro l'Unicef Poi gli 
spettacoli che avranno U loro clou nel 
recital, sabato sera, del tenore Luciano 
Pavarottl SI esibiranno pure Arbore e 
la sua banda, l'orchestra del «Uscio» di 
Raul Casadcl (ma 1 socialisti rimincsl 
non vedono di buon occhio questa pre¬ 
senza folclonstlca) e altri ancora 
Balzamo ha precisato che la direzio¬ 
ne del Psi non scucirà una lira ne per l 
delegati ne per gli ospiti l primi, se 
provengono da organizzazioni «ricche», 
si faranno rimborsare le spese dalle fe¬ 
derazioni l secondi, comprese le dele¬ 
gazioni straniere, dovranno pagarsi vit¬ 
to alloggio e tutto II resto 

Intanto di Roma Pcrtlnl ha fatto sa¬ 
pere di voler partecipare al congresso, 
ma 1 medici si sono opposti 

Onide Donati 


DsIIb nostra rsdszions 

NAPOLI - E' stata eletta ieri mattina 
a Salerno la nuova giunta dopo che il 
Coreco, sulla base di un ricorso della 
DC, aveva prestestuosamentc annul¬ 
lato ia precedente votazione Sono 
stati eletti quattro assessori comuni¬ 
sti (Salvatore Forte, Giuseppe Cac¬ 
ciatore. Fulvio Buonavitacola e Giu¬ 
seppe Beluto), quatro socialisti (An¬ 
gelo Manzo,Enrico Radetlch, Vin¬ 
cenzo Cammarda e Antonio Aplcel- 
la). due repubblicani (Nicola Scarsi e 


Salerno, elezione bis 
per la nuova giunta 

Ferdinando Cappuccio), uno social¬ 
democratico (Gaetano Rapuano) e 
uno di una lista civica (Erberto Man¬ 
zo) 

La De, che ha votato scheda bian¬ 
ca, ha tentato In tutti i modi di bloc¬ 
care o ritardare le votazioni, prose¬ 


guendo nel suo atteggiamento Irre¬ 
sponsabile (nella scorsa tornata ave¬ 
va dato l SUOI voti per eleggere due 
assessori missini), che si concretizza 
anche con pesanti pressioni nel con¬ 
fronti di singoli consiglieri o di enti 
istituzionali Dopo l'elezione degli 
asscsonla nuova amministrazione di 
Salerno — che rappresenta una svol¬ 
ta nella vita politica della citta — co- 
mlncera li difficile lavoro per risol¬ 
vere i problemi piu urgenti del capo¬ 
luogo 



che essa nasca come tentati¬ 
vo di risposta all'Incerto de¬ 
stino di quel «potere di coali¬ 
zione» su cui il Psl di Craxl 
ha fin qui fondato le proprie 
fortune In parole povere, la 
logica sembra cs<;crc quella 
di adeguare l risultati eletto¬ 
rali al sondaggi se è vero — 
come ha detto a chiare letto¬ 
re Logorio — che U consenso 
personale raccolto da Craxl è 
(dicono le rilevazioni d'opi¬ 
nione) tre-quatlro volte su¬ 
periore al voti raccolti dal 
partito, la cosa piu semplice 
è chiedere un voto sul Icoder 
anziché sulle politiche 
Sta di fatto che tutti gli ul¬ 
timi mesi sono scanditi da 
un incessante tambureggia¬ 
re sulle «degenerazioni del 
parlamentarismo» (Craxl su 
■Mondopcralo»), sulle «posi- 
rioni ottocentesche» del si¬ 
stema politico Italiano, sulla 
necessità di «semplificare la 
vita politica Italiana* (anco¬ 
ra Craxl) Certo, il segretario 
socialista ha ragione quando 
osserva che sulle «riforme 
delle Istituzioni* si è verifi¬ 
cata finora la maggior resi¬ 
stenza ntl’lnnovazlone masi 
ha buon diritto di chiedergli 
che fine abbia fatto l’impe¬ 
gno socialista sulla «Grande 
riforma», e soprattutto di du¬ 
bitare che la «semplifi¬ 
cazione» da lui proposta sia 
quella piu opportuna per la 
vita democratica del paese 
Il dibattito su tutti questi 
temi, come è noto, non è sta¬ 
to particolarmente intenso 
nelle assemblee precongres¬ 
suali del Psl, che a dl^]}etto 
delle esortazioni a superare 
le «dispute localistichc» si so¬ 
no risolte nella maggior par¬ 
te del casi tn aspre contese di 
percentuali A Rlmlnl si di¬ 
scuterà invece secondo una 
struttura di sessioni dedica¬ 
te ali'economta, allo istitu¬ 
zioni, alla politica estera, con 
un'lndlcaslone quindi a en¬ 
trare nel merito del problemi 
che potrebbe risultare frut¬ 
tuosa Soprattutto — di nuo¬ 
vo — su quel versante del 
rapporti o sinistra che si spa¬ 
ra non venga liquidato con le 
poche e sbrigative battuto ri¬ 
servategli dalle Tosi secon¬ 
do le quali, infatti, anche la 
scelta den'euroslntstra da 
parte del comunisti «segna i\ 
un passo avanti ma anche la 
non volontà e la non po^slbh 
lltà per li Pel di raggiungere 
la meta di una crrct*'>a ri¬ 
composizione con la storia 
del socialismo Italiano cd eu¬ 
ropeo» Un’impostazione, co¬ 
me si vede, che so accolta dal 
congresso soffocherebbe pri¬ 
ma di nascere ogni progetto 
di «fase costituente» per la si¬ 
nistra di governo 
Cl si aspetta, infine, che a 
Rlmlnl I socialisti riprenda¬ 
no anche a parlare di se stes¬ 
si, a por mano a 
quell'.autorlforma» da lungo 
tempo dichiarala ma mal ef- 
ftUlvamenle Intrapresa B 
questo è certo comprensibile, 
se si ricorda che gU stessi di¬ 
rigenti del Psl ammettevano, 
tn questi anni di presitìenra 
socialista, che di fatto «il par¬ 
tito si era trasferito da via 
del Corso b pTlazro Chigi» 
Lo sfratto Imposto a Craxl 
dalla De obbliga adesso 1 so¬ 
cialisti a fare 1 conti con la 
propria politica e con la pro¬ 
pria organizzazione, lenendo 
presente — come osservava 
Signorile — che «il partito di 
pura immagine non paga» 
Anche dal punto di vista del¬ 
le legittime aspettative di 
crescita elettorale. Il Psl do¬ 
vrebbe Infatti riflettirc sul 
risultato di un analisi stati¬ 
stica compiuta da un socio¬ 
logo di area socialista Guido 
Martmotti calcolando l tassi 
di crescita registrati alle ele¬ 
zioni politiche dal '76 all’liS, e 
supponendo che rimangano 
Immutali, nel 1988 il Psl 
avrebbe ru.8 per cento dei 
voti, più o meno come oggi 
Se si volasse nell 88 

Antonio Caprarica 


PERSONALE 


Viva quella donna, 
perché è elegante 
e bella come persona 



! dì Anna Del Bo Boffìno 


OME ha trovato Ponorevole Jot- 
tl?» chiedono l giornalisti all'o¬ 
norevole Craxi, appena uscito 
dal colloquio di sondaggio con II 
presidente incaricato di affrontare la crisi 
di governo •Elegante, come sempre», ri¬ 
sponde Craxl una battuta per deviare 11 
discorso’ Certo Ma anche un’affermazio¬ 
ne condiv/s/b/ie da molti su/i7mmag/ne 
che una donna ha saputo costruire ai se, 
attraverso un percorso di scelte e sotti// di¬ 
stinzioni 

Donna sola Comunista Deputato pri¬ 
ma, presidente della Camera poi Mettere 
d'accordo Identità c Immagine non era fa¬ 
cile Per una donna sola, che non ha fallo 
della seduzione un'arma dì sopravvivenza 
o di successo, sarebbe stato Infatti piu 
semplice rimanere con 1 panni dimessi del¬ 
la ragazza di provincia Ma sarebbe stata 
pigrizia mentale perché certo le avrebbero 
rimproverato di non saper rappresentare 


la sua carica agli occhi del mondo Comu¬ 
nista le donne politiche che l'hanno prece¬ 
duta si sono chiuse sulla dlfenijva, mo¬ 
strando un look asettico, quasi a non voler 
tradire/'Immagine della classe che rappre¬ 
sentavano E chissà che qualcuno abbia 
rimproverato alla compagna Jottl la sua 
eleganza Ma sbagliava perché quando si 
manda un delegato a trattare a nome no¬ 
stro cl si de\e preoccupare che possa pre¬ 
sentarsi in modo da mostrare fa sua e la 
nostra dignità, alla pan con tutti gli altri 
Se poi II nostro delegato e cosi bravo c cor¬ 
retto da meritarsi la stima di tutti che lo 
Incarlcanodl trattare a nome di tutti allo¬ 
ra deve poter apparire con un aspetto irre- 
prensJbiJe 

Por gli uomini e f,jcilc una buona stoffa 
c un buon sarto, colon grigio o blu a! mas¬ 
simo la scelta personale é indicala dalla 
cravatta Ma una donna di ve badare alla 
scollatura (non troppo fonda, che sarebbe 


provocante, né troppo chiusa, che sarebbe 
bacchettona), alla lunghezza della gonna, 
che non affoghi la persona c non scopra le 
gambe, al colore dell'abito che dia luce al 
v;so ma non esploda corno una macchia 
insoiih,, ail'altezza del tacco della scarpa, 
non piatto da produrre I effetto ciabatta e 
non alt 7 da risultare Importabile quando si 
vSla a lungo In piedi nelle cerimonie o si 
deve pircorrcrc Iraltl a piedi su percorsi 
imprevedibilmente accidentati (I tacchi 
della Thatcher saltano ngotarmente nel 


bel mezzo delle manifestazioni ufficiali), 
alla collana o al gioiello, che non può esse¬ 
re una cascata di diamanti ma nemmeno 
la bigluttcìia da profumiere E ì insieme 
deve esprimere f ndt vblczza e dignità in¬ 
sieme. essere adait > a situazioni diverse, 
non diminuire né accentuare 1 eia ammet¬ 
tere la tcmmlnillU della persona senza de¬ 
cadere nella frivolezza, nel capriccio, o 
nell'eccesso di ornamento 
SI dice che una donna e elegante se e 
figlia di una donna elegante Ebbene, no 


Una donna può diventare elegante per sua 
intelligenza personale, perche Im saputo 
cogliere 1 segnali della società nella quale 
vnc, accettarne il meglio respingendo tut¬ 
to quanto di caricaturale le veniva propo¬ 
sto E, del resto, una donna e eh gante 
quando sa dare di se un’Immagine che ri¬ 
flette ia sua identità Se no, e una sorta di 
tra vestila 

E torniamo a Nilde Jotti, che è elegante 
m questo senso, ma ha saputoanche supe¬ 
rare un altro tabu Laltra matunaascolta- 
io come al solito •Prima pagina» la rubri¬ 
ca radiofonica di Radio Tre Dopo la lettu¬ 
ra del giornali, che davano la notizia del¬ 
l'incarico, arrivano le telefonale degli 
ascoltatori Uno, che sj definisce 
•non/comunlsta* c «non/democrlstlano». 
dice «Fa piacere vedere un viso come quel¬ 
lo della Jottl fresco e pulito Dopo tante 
. facce di politici» E questa frase indica una 
I svolta storica nella liberazione della don¬ 


na, perché un uomo, da sempre, 11 viso di 
una donna l’ha guardato contando le ru¬ 
ghe Dunque da oggi si può esseri, anziane 
e avere una faccia fresca e pulita C'è u« 
proverbio francese che dice rrt vs ippoco 
•A vent'annl si ha la bellezza dell'asino, ma 
a cinquanta ciascuno ha la faccia che si 
menta» Saggeparole, che vaJe\ ano, tutta¬ 
via, pei 1 soli uomini, alle donne non si 
perdonava la perdita deila belle-za giova¬ 
nile Sappiamo quante si sono nisroste 
agli occhi del mondo, o hanno < rto gli 
specchi di casa, dopo essere vissuti tino a 
quaranta, cinquant'anni come «heilissi- 
me» 

E ora scopriamo che anche le donne pos¬ 
sono conquistare la beliessa di una «^rso- 
na»,aldl là degli annlecteJ segni del femptv 
Episodi, commenti di questi giorni, che 
danno coraggio a tutte noi che abbiamo 
avuto paura,tante voife, di uscln allo sco¬ 
perto, e di essere malevotmente bervighaie 
da critiche sprcssanti, donne come .suimo 
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Già duecentomila richieste nelle mani degli ufficiali giudiziari 


Domani via agi sfratti 

(^gi ultimo giorno per richiedere 
la sanatoria degli abusi edilizi 

Record delle sentenze esecutive: 465.000 secondo il Viminale - Il dramma delle grandi città: 70.000 sfratti 
a Roma. 50.000 a Milano - Il Pei per una proroga di 4 mesi - Decadrà il decreto sul condono - Quali i ripari 


ROMA — Due scadenzo pericolose 
che fanno tremare milioni di Italia* 
ni Oggi è Pultlmo giorno per il bloc¬ 
co degli sfratti e per presentare le do¬ 
mande di condono edilizio Due ter¬ 
mini del degrado e dello sfascio della 
politica delta casa e del territorio nel 
nostro paese 

Torna, dunque, Pemergenza-casa 
con 11 dramma degli sfratti Da do¬ 
mani si sfratta dappertutto nei pae¬ 
se riprendono le esecuzioni anche 
nelle grandi città e nel centri ad alta 
tensione abitativa, dopo una boccata 
d'ossigeno di qualche mese Ma II 
quadro è ancora peggiorato Slamo 
arrivati, secondo dati ufficiali del 
ministero dell Interno, a 465 309 sen¬ 
tenze esecutive un nitro record ne- 

É stivo che cl porta In prima fila In 
uropa Dinanzi a questa Insosteni¬ 
bile realtà, nel giorni scorsi c'è stato 
un accorato appello del sindaol del 
maggiori Comuni per fronteggiare 
la situazione e allentare la tensione 
sociale 11 Pel ha chiesto una proroga 
degli sfratti per quattro mesi, rico¬ 
noscendo la giusta causa per moro¬ 
sità, necessità, vendita dell'alloggio 
quando si tratti di piccolo proprieta¬ 
rio 

Questa sembra essere l’unica via 
percorribile, tanto è disperata la 
oondlslone abitativa 

dall'vossrrvatorlo* del Viminale, che 
éoollegato con tutte le preture, risul¬ 
ta che gli sfratti, nonostante proro¬ 
ghe e misure-tampone, continuano a 
farei. Su 266000 richieste di esecu- 
ilone, ne sono state realizzate ottan¬ 
tamila. Con quelle sopraggiunte ne¬ 


gli ultimi mesi, almeno duecentomi¬ 
la restano In attesa della forza pub¬ 
blica. che per fortuna numerosi pre¬ 
fetti continuano a negare, per peri¬ 
coli all ordine pubblico 
Ma queste duecentomila Istanze, 
già In mano agli ufficiali giudiziari, 
da domani potrebbero essere imme¬ 
diatamente eseguite La situazione 
— avverte 11 segretario del Sunla 
Esposito — è spaventosa Basti pen¬ 
sare che l’anno scorso su 08 000 
provvedimenti di rilascio emessi dal 
giudici, Gl sono state 93 000 richiesto 
di esecuzione con polizia e carabinie¬ 
ri Le laree calde* piu disperate risul¬ 
tano Roma con più di 70 000 senten¬ 
ze esecutive e Milano con quasi 
60 000 Ma al dramma non slamo so- 
' lo nella capitale e nel capoluogo lom- 
I bardo Anche a Firenze, a Oenova, a 
I Venezia, a Torino c’è una situazione 
I allarmante uno sfratto ogni otto fa- 
I miglle A Palermo ce n'è uno ogni 10 
famiglie, a Bari, addirittura, uno 
ogni cinque famiglie 
Ma l'emergenza abitativa non è 
costituita soltanto dagli sfratti Ci 
sono due milioni di famiglie in eoa- 
bltazlone, un milione di famiglie in 
attesa di un alloggio popolare, 
300 000 giovani famiglie ogni anno 
In attesa di un tetto 
Dalla casa al condono edilizio Og¬ 
gi è l’ultimo giorno per la domanda 
di sanatoria iPer chi deve mettersi 
In regola — secondo 11 ministro Nlco- 
lazsl non cl saranno altre proro¬ 
ghe Il governo non cederà mal a chi 
I chiede ulteriori rinvìi di date* Dun¬ 
que, da domani non è più possibile il 


condono Come deve comportarsi 
chi nelle ultime 24 ore, vuole rien¬ 
trare nella legalità? Queste le moda¬ 
lità la domanda deve essere presen¬ 
tata al Comune Insieme alla ricevuta 
del versamento dell'oblazione, più la 
soprattassa del 30% 

Intanto, sulla vicenda del condono 
in Parlamento si è avuta una svolta 
La presidenza della commissione 
Lavori pubblici della Camera e 1 re¬ 
sponsabili dei gruppi hanno deciso 
di proporre al Parlamento 11 diniego 
del decreto come lo ha voluto Nlco- 
lazzl e di prorogare per un congruo 
periodo la presentazione delle do¬ 
mande Con un articolo ai testo della 
legge di conversione, saranno conva¬ 
lidati tutti gli atti e I provvedimenti 
adottati In attuazione del vari decre¬ 
ti via via decaduti Su questa solu¬ 
zione abbiamo chle sto l’opinione di 
Andrea Ocremlcca, responsabile del 
Pel nella commissione Lavori pub¬ 
blici della Camera 
«Sotto 11 profilo politico ha detto 
Qeremlcca — la decisione raccoglie 
una diffusa domanda di giustizia e 
di correttezza legislativa di fronte 
all irresponsabile atteggiamento di 
Nlcolazzl e del governo Sotto 11 pro¬ 
filo costituzionale la decisione è 
Ineccepibile L’art 71 della Costitu¬ 
zione attribuisce al Parlamento la 
facoltà di sanare gli atti e gli effetti 
giuridici prodotti dal decreti non co¬ 
vertiti In legge Sotto 11 profilo del 
merito, la decisione tende a salvare il 
salvabile Oltre non potrà andare, 
dal momento che nel decreto non 
possono essere Introdotta questioni 


diverse dalla materia trattata Que¬ 
sto significa che vari e fondamentali 
problemi rimarranno aperti a co¬ 
minciare dalla sanatoria delle co¬ 
struzioni completate daU’ottobre '83 
al marzo *85 e dalla destinazione del 
proventi del condono al recupero del 
territorio e dell'ambiente da parte 
del Comuni La responsabilità ricade 
tutta sul pentapartito e sul governo 
Per quanto riguarda 11 Pel, esso por¬ 
terà avanti la battaglia, nel tempi e 
nelle forme opportune, In Parlamen¬ 
to e nel paese, per correggere le più 
macroscopiche distorsioni e Iniquità 
della legge Questo senza trascurare 
l’opportunità di strappare subito 
tutti I possibili correttivi, anche limi¬ 
tati e parziali, negli Interessi della 
collettività Nel caso In questione la 
legge ripropone un numero consi¬ 
stente di aggiustamenti (non meno 
di venti) stabiliti nel decreti decaduti 
e lasciati cadere dal governo nell'ul¬ 
timo provvedimento la norma che 
equipara alla prima casa le opere 
abusive adibite a prima abitazione di 
parenti di primo grado, la proroga 
del termini per la denuncia al cata¬ 
sto la semplificazione della certifi¬ 
cazione relativa agli adeguamenti 
antisismici, il prolungamento della 
ratelzzazlone dell’oblazione Misure 
di non eccezionale rilevanza, che 
hanno però un qualche valore per 1 
cittadini Interessati Ha (atto male 
Nlcolazzl a non riproporle Fa benis¬ 
simo 11 Parlamento a provvedervi» 

Claudio Notar! 


Interrogato per due ore e mezzo il sindaco di Roma sulle Usi romane 


Il giudice torchia Signorello 

L’esponente de ha invocato la legittimità della «prorogatio» per I comitati di gestione delle venti unità 
sanitarie cittadine • Comunicazione giudiziaria anche al prefetto della capitale - Lottizzazioni 


ROMA Oltre due ore e mez¬ 
zo di Interrogatorio Per il ain 
daoo di Roma, il democriaiiano 
Nicola Signorello, non è state 
certo una paaaeggiata All usci 
ta datrumclo dai pretori della 
IX oezlone penale il suo com¬ 
pleto glgio era ancora (n piega 
Anche il sindaco ha corcato di 
dora di tè un’immagine inami¬ 
data iHo chiarito — ha detto 
i«ll rendo con tono di voce con¬ 
trollato alcuni appunti scritti 
— le mie posizione rispetto alle 
contestazioni che mi vengono 
moioe lo ritengo valido, anche 
nel oaio delle Usi romane, l'isti¬ 
tuto della prorogatio per evita 
re rinterruiione di pubblici 
oarvizis 

La oontestasioni che aveva¬ 
no portato i giudici Luigi Pia- 
loonaro, Elio Cappelli e Vitto¬ 
rio Lombardi a Orinare un 
mandato di comparizione per 
Signorello con l'accusa di omis- 
aione dì atti d'ufficio e interru 
lione e turbativa di pubblico 
•ardilo riguardavano la man¬ 
cata convocuione del Consiglio 
comunale per la elezione dei 
nuovi comitati di gestione delle 
venti Usi cittadine 11 termine 

S r tenere fede a questo atto 
Ituiionaie, fissato da una 
[ge regionale, è scaduto il 16 
roonoacono A partire da quel 
li data tutti gli atti delle Usi 
vengono ritenuti dalla magi 
stratura illegali II sindaco in 


voca ristituto della prorogatio 
I giudici contestano questa im 
postazione non solo rispetto ad 
un principio generale m rispet¬ 
to delle leggi, ma in questo caso 
anche perché i nuovi comitati 
di gestione da rinnovare non 
sono una riedizione pura e sem¬ 
plice I nuovi comitati di gestio¬ 
ne, in base alla minirlforroa 
deirei ministro della Sanità 
Degan, prevedono un numero 
inferiore di consiglieri (da nove 
a aette) e diversi poteri Un or¬ 
ganismo istituzionale compie 
temente nuovo 
Come SI concluderà la dispu¬ 
ta giuridica*’ L’inchiesta do 
vrebbe concluderai entro pochi 

S iorni I magistrati aspettano 
i ricevere il materiale che han¬ 
no richiesto a Regione, Provin 
eia e Prefettura per prendere 
una decisione Al prefetto di 
Roma, Rolando Ricci, è stata 
già inviata una comunicazione 

g iudiziaria perché dopo la sca 
enza del lo marzo avrebbe do 
vuto prendere la decisione di 
commissariare i comitati di ge¬ 
stione considerati fuori legge 
Lo stesso avviso è stato recapi 
tato al presidente della Provin 
cm, il repubblicano Evaristo 
Ciarla, per aver consegnato m 
ritardo il parere delVassemblea 

f irovinctaie sul progetto di ride 
inizione delle zone (riduzione 
da venti a dodici) delle Usi ro 


Il nodo tutto politico della 
vicenda ata proprio qui II par 
tito repubblicano im dal mo i 
mento della formaziono della ; 
giunta di pentapartito in Cam- ' 
pidoglio (quasi due anni fa) ha 
cercato di far condividere ai 
partner di maggioranza un prò 
getto dì riduzione del numero 
delle Usi L’idea non è stata ; 
mai condivisa daU'opposizione ! 
comunista perché il progetto | 
viene giudicato di tipo ragio i 
nleristico, senza gettare le basi i 
per una concreta ristruttura 
zione del servizi sanitari citta¬ 
dini Ma non ha suscitato entu 
aiasmi nemmeno aU'interno del 
pentapartito ed in particolare 
tra le file democristiane e socia 
liste preoccupate dal ridimen 
eionamento delle «poltrone* 
Lo stesso sindaco — del quale 
vengono chieste le dimissioni 
anche dalla Uil di Roma e del 
Lazio — ancora ieri a proposito 
del «nazzonamento» parlava di 
«un progetto non indolore* E 
per non far soffrire I anima lot 
tizzatrice ha pensato bene di 
non rispettare i termini di una 
legge 

C era da aspettarsi 1 inter 
vento della magistratura*’ — 
gli hanno domandato i cronisti 
Signorello si è a questo punto 
inalberato e ha risposto stizzì 
ROMA-—Il sindaco Signorello to «Non sono mica lo zingaro 
al suo arrivo ieri m tribunale rumeno « 



Eppure non un mago, ma un 
Buo stretto collaboratore gU 
aveva piu volte ricordato Ttm- 
portante scadenza «Nonaccet 
la nemmeno i buoni consigli», 
dice un anonimo asessore de¬ 
mocristiano La vicenda è stata 
ieri discussa in un incontro a 
palazzo Chim Alla riunione 

S resieduta dal sottosegretario 
lutiano Amato hanno preso 
parte rappresentative di Regio¬ 
ne, Comune e Provincia 
Intanto la bufera giudiziaria 
imperversa sempre pm violenta 
sul Campidoglio Sempre ieri 
mattina anche il segretario ge¬ 
nerale del Comune, Guglielmo 
lozzia, si è dovuto recare a m- 
lazzo di Giustizia per difender 
ai dall accusa di falao ideologi 
co 11 segretario generale avreb¬ 
be firmato i veroaU di due se¬ 
dute nei quali risultavano ap- 

R rovate an'unanimità, mentre 
I realtà c'erano stati dei voti 
contrari delibero per appaiti e 
nomine di dirigenti deflozien 
da municipale della nettezza 
urbana I provvedimenti giudi¬ 
ziari possono avere tempi lun¬ 
ghi, ma la giunta di pentapaiti 
to sta per essere giustiziata po¬ 
liticamente dai repubblicani 
che sulla questione della sanità 
sembrano decisi a sentenziare 
la crisi uscendo dalla maggio 
ranza 

Ronaldo Pergollni 


ROMA — Ha cinquantanove 
anni l'enfisema Quella 
smorfia che gli meritò sul 
giornali li marchio 
dell «assassino che ride» s è 
stemperata nelle foto piu re¬ 
centi In un sorriso «Detenu¬ 
to modello* lo definisce 11 
giudice di sorveglianza E se 
non fosse che gli anni divo¬ 
rano 1 miti, cl si sarebbe po¬ 
tuto aspettare maggior «bat¬ 
tage» pier la «domanda* con 
la quale l'ergastolano Pietro 
Cavattero ha appena chiesto 
che 1 cancelli di Porto Azzur¬ 
ro all'Isola d'Elba si spalan¬ 
chino per un permesso pre¬ 
mio di quindici giorni 

La direzione del carcere 
dirà di s), annunciano t bene 
Informati Niente a che fare 
con gaffe che, se cl sono sta¬ 
te, hanno riguardato ferite 
ancora non rimarginate, co¬ 
me nei caso di «Johnny lo 
zingaro» In questo caso In¬ 
vece sono passati vent’anni 
Per noi vent'annl «normali» 
Per lui, Cavailero, vent'annl 
di galera E nell'88. sulla ba¬ 
se della stessa legge Oozzlnl, 
quell’ergastolano potrebbe 
chiedere di più la semlllber- 
tà 

A Porto Azzurro del resto, 
ora fanno un mensile, che si 
chiama «La grande promes¬ 
sa», e tra 1 redattori c'è pro¬ 
prio lui. Cavailero, e c'è li suo 
«autista» compagno di 23 ra¬ 
pine in 17 banche e cinque 
omicidi. Adriano Rovoletto, 
e c'è Lorenzo Bozano, 11 
«biondino della spider rossa», 
dell’assassinio di Milena 
Sutter. e tanti altri, le cui 
storie abbiamo letto a nove 
colonne sul giornali, «mo¬ 
stri» da prime pagine ormai 
Ingiallite 

Nel caso di Cavailero era¬ 
no gli anni del «boom» econo¬ 
mico, delle «seicento* c delle 
«lavatrici* «Boom» che sfio¬ 
rava soltanto, però, la botte¬ 
ga di Cavailero padre — Na¬ 
tale — falegname intagliato¬ 
re comunista, in corso Ver¬ 
celli, fumosa periferia tori¬ 
nese SI parlava fitto, la sera, 
In quella bottega, del segni 
ancora freschi oiella guerra e 
di «rivoluzione» Pietro Ca¬ 
valiere, «Piero», è allora peri¬ 
to chimico, non trova lavoro, 
•perde» concorsi su concorsi, 
fa, alla fine, 11 rappresentan¬ 
te di penne stilografiche 

In falegnameria vanno 
spesso a trovarlo in quegli 
anni confusi Donato Lopez, 
terzo di cinque figli di un Im¬ 
migrato calabrese, e quel 
grassone di Adriano Rovo¬ 
letto. e quello scontroso di 
Santa Notarnlcola. Sono 1 
suol tra compagni della 
prossima «banda Cavailero» 
che aU’epoca, alle passioni 
politiche deU’oaplte, mesco¬ 
lano nelle cmaochterate 
nuova e diversa, acida rab¬ 
bia Un giorno » è II ’63 — Il 
più giovane, Duccio Lopez, 
scoprirà In uno scantinato 
armi nascoste «Servono per 
la guerriglia», si glustinca 
Piero, che ha In casa anche 
una grande libreria, con libri 
di Tolstol, Hemingway e te¬ 
sti di psicologia Ma Piero 
Cavailero parla sempre me¬ 
no In quel giorni di libri e di 
politica Anzi sempre più 
spesso tace quando torna da 
misteriose assenze col nuovi 
amici — Notarnlcola, Rovo¬ 
letto — dal modi spicci 

Invece. Cavailero, la sua 
rabbia «Ideologica» la cova a 
lungo dentro di sé In quella 
Torino degli anni di svolta 
che 1 ritagli degli archivi del 
giornali e gli atti di quel pro¬ 
cesso sulla «banda» non rie¬ 
scono più pienamente a rie¬ 
vocare Fatto sta che un 
brutto. Impreclsato giorno, 
nascerà a Torino la «banda 
Cavaliere» E sconvolgerà 
certezze, genererà ansie e In¬ 
quietudini con una cronaca 
nera «americana» spietata, 
rapine col morto ammazza¬ 
to, scorrerle efferate «bandi¬ 
ti» che ridono come Cavalle- 
ro. secondo 1 testimoni, men¬ 
tre sparano dentro scenari 
— e obiettivi — fino allora 
Indifesi agenzie di banche 
senza transenne, oreficerie 
con una semplice porta sulla 
strada. 

Qualche anno dopo Carlo 
Lizzani, nel fare un film dav¬ 
vero bello su questi «Banditi 
a Milano», si dovrà difendere 


Uscirà da Porto Azzurro 

«Permesso» 
aCavaUero 
ergastolaiio 
degli anni 60 ? 

Ventitré rapine e cinque omicidi a To¬ 
rino e a Milano in un’epoca rovente 




ALESSANDRIA. 3 ottobre 1967 Pietro Cavallaro viene treaf»- 
rito 6 Milano eubito dopo i'erreaio 

Licenze premio 
Rognoni chiede 
maggior rigore 

ROMA — Il ministro della Oluitlzla Rognoni ha messo In 
guardia 1 magistrati dal rischi che possono derivare da 
una concessione non oculata di permessi premio ai dete¬ 
nuti L'argomento è al centro di polemiche dopo la vicenda 
di Giuseppe Mastini, detto «Johnny lo zingaro», autore di 
omicidi e rapine dopo aver ottenuto un permesso di uscita 
dal carcere romano di Reblbbla 

Parlando al giudici di sorveglianza riuniti a Milano, 
Rognoni ha detto «È Indispensabile fare 11 massimo sforzo 
per eliminare qualsiasi errore di valutazione nella conces¬ 
sione del permessi Abbiamo tutti la responsabilità di evi¬ 
tare, per quanto è possibile, 1 danni sociali e le sofferenze 
Individuali che possono derivare da concessioni Intempe¬ 
stive e avventate» 

Il ministro ha comunque valutato positivamente 1 risul¬ 
tati deU’appllcazlone della norma sul permessi premio 
solo 32 detenuti non sono rientrati In carcere su un totale 
di 6 435 permessi accordati daU’ottobre ’86 (allorché entrò 
In vigore la nuova legge penitenziaria) al 15 febbraio scor¬ 
so «E una percentuale ridottissima — ha detto — dalla 
quale non può non trarsi motivo di Incoraggiamento e di 
conforto» Ma occorre «un’Interpretazione rigorosa» del- 
l'articolo di legge, che non lasci spazio a Incertezze e a 
superficialità «Bisogna guardarsi bene — ha aggiunto il 
Guardasigilli — dalla tendenza a considerare In modo 
preminente li permesso come corrispettivo della regolare 
condotta Questa è Indispensabile ma non sufficiente, do¬ 
vendosi Invece attentamente valutare la mancanza di par¬ 
ticolare pericolosità sociale» Riferendosi ai caso di «Jo¬ 
hnny lo zingaro», Rognoni ha detto di aver raccomandato, 
nell’ambito dell'Indagine amministrativa, un attento esa¬ 
me di tutte le relazioni fatte pervenire dagli operatori pe¬ 
nitenziari alla magistratura di sorveglianza «Questo esa¬ 
me — ha concluso Rognoni — dovrà essere svolto nel 
confronto con gli stessi operatori penitenziari» 


da Interessate accuse di 
«apologia di reato» per aver 
semplicemente portato sugli 
schermi la figura di uno de) 
massacratori di via Monte- 
napoleone — Notarnlcola — 
nel panni di un «big» della 
musica leggera, Don Backy 
Forse fu la prima volta, 
quel maledetto 25 settembre 
1967, che risuonò, infatti, 
contro di loro, amplificato 
da megafoni interessati, quel 
grido che spesso ci persegui¬ 
ta ancore «Pena di morte» 
Era accaduto che Cavailero 
cl aveva preso gusto 8 aprile 
'63 4 milioni alla banca di 
San Paolo, senza sangue 33 
gennaio 1964. Credito Italia¬ 
no di Torino, parte un colpo 
e Giovanna Fracchlò, una 
giovane Impiegata, ci perde 
un occhio 

E poi, alla Banca popolare 
di Novara, lui, Cavailero, il 
«magro» della banda, quello 
che «dà ordini», annuncerà 
ridendo «Adesso facciamo 
qualcuno fuori, per dare l'e¬ 
semplo» E sparerà nelle 
gambe al ragioniere Mario 
Navazzottl terrorizzato 
Il «magro» conquista così 
un posto permanente sul 
giornali Saltano, per la sua 
«imprendibilità», questori • 
capi di squadra mobile e lui 
assalta «gasato» un'altra 
agenzia, fredda durante 
un’altra scorreria In banca 11 
medico condotto di Clrlè, 
Mario Qajottlno, si fa inse¬ 
guire dalla polizia Poi torna 
in zona e dice ridendo agli 
impiegati di un'altra banca, 
ad Alplgnano «Ve i’avevamo 
detto che saremmo tornati» 

E in quel momento Pietro 
Cavailero ha una pensata 
(olle che Inchioda, una sera, 
Sante Notarnlcola, Rovolet¬ 
to e Lopez, la sua «banda» 
•Sfuggire al torinesi, colpire 
a Milano dove "non se l'a- 
spettano"» Saranno decine 
di colpi, in trasferta, nella 
capitale finanziarla del «mi¬ 
racolo», città grande, dove, a 
differenza di Torino, basta 
svoltare una strada per Illu¬ 
dersi di essere «Imprendibi¬ 
li» 

L'ultimo co^ è all'agen¬ 
zia di largo Zandonal Tre 
banditi stordiscono 11 poli¬ 
ziotto di servizio mentre una 

{ trosslmamente famosa «mll- 
ecento», fuori, ha U motore 
acceso Bottino scarso cin¬ 
que milioni La fuga. Inista 
un carosello tragico per le 
vie di Milano Raffiche di 
mitra su viale Pisa per 11 ca¬ 
mionista Virgilio Odone, che 
incrocia l'auto del fuggitivi 
Il camionista è la prima vit¬ 
tima Poi, colpi di pistola fui* 
minano 11 diciassettenne 
Giorgio Grossi, che con una 
racchetta da tennis sta an¬ 
dando a giocare a piazsale 
Lotto B poco più tardi Fran¬ 
cesco De Rosa, 25 anni, cade 
fulminato da una pioggia di 
piombo in piazza Stuparich 
Suo padre, Vincenzo, è ferito. 

A piazza Firenze I handltl 
sventagliano proiettili verso 
un prato Ci gioca Maurizio 
Taddel, di 5 anni, e muore 
Tanti altri feriti, 1 fuggiaschi 
ormai a piedi Un mutilato, 
Rolando Piva, raggiunge 
Rovoletto col bottino In ma¬ 
no L'Invalido morrà per In¬ 
farto Oli altri, otto giorni 
dopo, saranno presi a Villa¬ 
bella Alessandria, dopo mille 
rald falllU di Inutili «squadre 
speciali» 

Alla condanna airergasto- 
' Io, Cavailero e Notarnlcola 
urleranno un Inno «rivolu¬ 
zionarlo» Ma sarà solo No¬ 
tarnlcola, gregario delle an¬ 
tiche imprese, a «rivendica¬ 
re» ancora anni dopo una 
compiuta matrice ideologica 
per quella strage scriverà su 
«Lotta Continua» qualche 
lettera Poi tenterà con un 
tunnel la fuga dal pcnlten- 
, zlarlo di Favlgnana Mlnac- 
cerà, in un processo a Paler¬ 
mo, Dalla Chiesa per II pro¬ 
curato «pentimento» di Peci 
Cavailero Invece, in carcere 
si dichiarerà sempre meno 
violento, sempre più vicino a 
mistiche conversioni, riven¬ 
dicherà con pcUzlonl dal 
carcere il «diritto a rapporti 
eterosessualli per l detenuti 
E ormai un «uomo tranquil¬ 
lo» — reperto di altri tempi 
che ha pagato 

VIncanzo V««il« 



Reazioni nervose dei mercati che scommettono su sbocchi egualmente negativi: inflazione o stretta del credito 


Tira dollaro e borsa Washington perde II controllo 


TOKIO — Una algnlfloatlva aaprtaalona di un agama di cambio 
glapponaaa alla prosa con la caduta dal dollaro, ■ daatra. il 
•agratarlo al Taaoro Uaa, Jamaa Bakar 


ROMA — Il momenlo In cui le autorità mo¬ 
netarle degli Stati Uniti non potranno piu 
controllare 1 movimenti valutari e finanziari 
sembra avvicinarsi a grandi passi Teorizza¬ 
ta per manovrare sottobanco l autonomìa 
deJ mercato sotto forma di reazioni Improv¬ 
vise, si è rivoltata ieri contro la politica che la 
promuove I dazi sul chip giapponesi doveva¬ 
no Incoraggiare I produttori statunitensi 
mostrando loro che Washington sapeva mo¬ 
strare 1 muscoli al loro concorrenti per ridur¬ 
li alta ragione Oli operatori vi hanno visto 
un momento di debolezza hanno deprezzato 
sla 11 dollaro che 1 valori quotati alla borsa di 
New York 

Il dollaro a 144 7 yen è 11 risultato di una 
battaglia perduta Come ha ricordato 11 pre¬ 
mier lasuhlro Nakasone 1 accordo concluso a 
Parigi fra set paesi Industrializzati — ma so¬ 
prattutto dagli Stati Uniti che vi si erano 
opposti prima — Implicava che tutte lo ban¬ 
che centrali difendessero la parità di 160 yen 
per dollaro Lo hanno fatto? Gli interventi 
equivarrebbero a 7-6 miliardi di dollari, vo¬ 
lume modesto rispetto allo speculazioni in 


corso Eppure non si può dubitare che Paul 
Volcker presidente della Riserva Federale, 
esprlmt'sse una preoccupazione reale quan¬ 
do si è pronunciato ripetutamente contro la 
ulteriore svalutazione del dollaro 
La Riserva Federale si trova di fronte a 
difficoltà che nc limitano le pur enormi ca¬ 
pacità di manovra Una delie informazioni 
che hanno convinto di ciò gli operatori di 
mercato riguarda 1 acquisto di buoni dei Te¬ 
soro statunitensi da parte di investitori giap¬ 
ponesi gli acquisti si stanno rlducendo Non 
solo fra le ritorsioni che i giapponesi stanno 
studiando cl sono limitazioni amministrati¬ 
ve agli Investimenti esteri di questo tipo 
Il ministro dei Tesoro statunitense James 
Baker, potrebbe trovarsi presto — come un 
I qualsiasi ministro Qorla — nella alternativa 
^ fra offrire tassi d Interesse più elevati agli 
Investitori stranieri oppure costringere la 
banca centrale a mettere In funzione nuove 
rotative per la stampa di dollari Qualunque 
cosa scelga In quelle circostanze, sarà sicu¬ 
ramente condannato dall’elettorato statunt- 
ten'ie 



II mercato dell oro fa eco al mercato valu¬ 
tarlo L'oro torna a 426 dollari da qualche 
giorno sale un gradino dopo 1 altro Questa 
tendenza sconta 11 fatto che Baker compia la 
seconda scelta Inflazionistica La borsa di 
New York teme però la prima scelta l’au¬ 
mento del tassi d’interesse Ed oscilla pauro¬ 
samente 

L’apertura di borsa ha registrato un crollo 
di 80 punti nell’Indice Dow Jones del mag¬ 
giori titoli Industriali Per un certo aspetto 
questo cedimento poteva considerarsi persi¬ 
no scontato e benefico visti 1 continui au¬ 
menti di questi mesi Ma com'è sempre diffi¬ 
cile scendere le scale all Indletrol L’ondata di 
vendita ha Incontrato una furiosa reazione 
che ha fatto recuperare 40 punti già alla me- | 
tà seduta j 

Le altre principali borse hanno fatto eco 
nei mondo Tokio meno 2,50% Londra meno i 
2,38% 

Riconduciamo pure gli andamenti di Ieri i 
ad un nervosismo di fondo Lo sostengono In 
molti mettendo In evidenza la contradditto¬ 
rietà del segnali Resta 11 fatto che persino 1 
governi di Londra e Parigi hanno espresso la 


loro preoccupazione I giapponesi ora cerca¬ 
no apertamente la mediazione degli europei 
Da Tokio non passa giorno che non parta 
qualche segnale una v olta per un vertice da 
tenere 18 aprile prima della sessione del Pon¬ 
do monetarlo poi per dire che 1 Italia deve 
esserci (sia pure col ministro dimissionarlo). 

Lo spazio in cui viene giocata la partita 
resta però angusto Se Nakasone può giovar¬ 
si della mediazione del paesi europei questa 
si fermerà sulla soglia del fatto che 11 Giap¬ 
pone, con un attivo commerciale di 100 mi¬ 
liardi di dollari, ha fatto saltare gli equUlbrl 
fra i grandi paesi Industrializzati L'£^no- 
mist scrive che questo sarebbe una specie di 
mistero le economie giapponese e statuni¬ 
tense sono complementari (producono ognu¬ 
na ciò che l’altra non ha) ma non lo sanno 
Basterebbe che Ronald Reagan ed l suoi si 
decidessero a far pagare le tasse al loro con¬ 
cittadini accettando l'idea di una recessione 
Un ragionamento che nasconde li fatto che 
anche quella recessione ricadrà, almeno in 
parte, sulle spalle dei resto dei monda 

Ramo StafanetH 
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Da oggi il voto studentesco a «La Sapienza» di Roma 



La facoltà di 
Giurisprudenza 
dell'Università 
«La Sapienia» 
di Roma 
All'atenao 
romano, 
che è 

il più grande 
d'Europa, 
sono Iscritti 
oltre 160.000 
studenti 


ROMA -* Si vota oggi c domani per il rinnovo dei 
rappresentanti degli studenti all’interno degli 
organi di governo universitari nel più grande 
ateneo d'Europa, quello della Sapienza di Roma. 
Questo appuntamento costituisce uno degli ultimi 
appuntamenti elettorali all’interno degli atenei 
itallonl, ma rappresenta proprio per le dimensioni, 
oltre 150.000 studenti, il test più atteso. Prendendo 
spunto da questo appuntamento abbiamo 
organizzato un confronto,«u alcune grandi 
questioni, tra Alberto Asor Rosa, direttore del 
dipartimento di italianlstica della Sapienza, e 

3 uattro candidati ai consigli d'amministrazione 
ell’atcneo e deU’lstituto per il diritto allo studio 
(l.di.su.) della lista «ul, a, da Sinistra», Luca 
Bonaventura, Z\ anni, studente di Matematica, 
Fabio NIcolucci 22 anni, facoltà di Lettore, Lucia 
Recanatl, ventiduenne studentessa di 
Giurisprudenza, e Antonio Russo, 24 anni studente 
di Filosofia. La situazione oggi appare molto 
differente, aU'interno delle università, da quella 
esistente due anni fa, quando una percentuale 
bassissima di studenti si reco alle urne, nemmeno il 
10 per cento. Questo favori sicuramente 1 cattolici 
popolari. Si è creata oggi airinterno degli atenei 
un’area di studenti democratici, di sinistra? Se si, in 
ohe cosa si caratterizza, su quali terreni si muove? 


È Pappuntamento 
nel più grande 
ateneo d’Europa 

Situazione mutata rispetto a due anni fa, quando meno del 10 per cento degli uni¬ 
versitari si recò alle urne - Alberto Asor Rosa ne discute con quattro candidati 


Luca Bonaventura - assi- 

Stiamo sicuramente, oggi, al 
rinascere di un interesse per 
ciò che riguarda la sfera dei* 
la politica. OU studenti di og* 
gl sono quelli che hanno vis* 
auto la partecipazione politi¬ 
ca come un insieme di eventi 
che li schiacciavano, rispetto 
ai quali eravamo estranei, 
porchà lontani dal nostri bi¬ 
sogni e dal nostri bisogni 
concreti. Oggi ripartiamo 
proprio dal bisogni concreti 
e Immediati. C'è una esigen¬ 
za di analisi e di comprensio¬ 
ne. Attualmente all’interno 
dell'università la discussio¬ 
ne — e I dlbautu sulla propo¬ 
sta di legge Fatcuccl-Covat- 
ta lo testimoniano — è so¬ 
prattutto quella della com¬ 
prensione del meccanismi 
che regolano la struttura ac¬ 
cademica. Troppo spesso gli 
studenti si sentono total¬ 
mente estranei a questa 
struttura, e questa è , secon¬ 
do me. un'esigenza di con¬ 
cretezza. 

Conscguentemente però 
devono essere cambiati I mo¬ 
di di partecipazione rispetto 
al passato. Si tratta di legare 
la propria partecipazione po¬ 
litica anche a degli Interessi 
di studio, di motivazione in¬ 
teriore personale. Le elezioni 
sono Importanti perché rap¬ 
presentano un momento di 
confronto con ristituzlono. 
con problemi reali di gestio¬ 
ne del sistema universitario. 


Lucia Recanatl - credo che 
oggi un problema molto for¬ 
te sia il fatto di sentirci sem¬ 
pre meno garantiti come 
studenti rispetto al mondo 
dei lavoro e, più In generale, 
nel confronti del mondo 
esterno. All’interno dell'unl- 
verallà non troviamo nessu¬ 
na risposta. Non sempre, pe¬ 
rò, questo diffuso malessere 
che serpeggia tra no) si rie¬ 
sce ad organizzare. Solo in 
questi ultimi mesi si è in par¬ 
to organizzato, a partire dal¬ 
la legge finanziarla, per arri¬ 
vare alle realtà di facoltà, 
dagli appelli d’esame alle ca¬ 
renze di strutture. Cosi ab¬ 
biamo agganciato anche la 
domanda di un sapere più 
qualificato. Noi In questo 
momento cerchiamo di riaf¬ 
fermare alcune nostre idea¬ 
lità. Quello che vorremmo è 
un egualitarismo non for¬ 
male ma sostanziale. 

AlCcrlo Asor Rosa - un 

punto di vista esterno come 
li mio può forse essere utile 
per realizzare un confronto 
non formale. Anch’io ho 
l’Impressione che vi sia una 
ripresa di fermenti di nuova 
partecipazione politica. Il 
dato dominante però è un al¬ 
tro, Il dato obiettivo domi¬ 
nante è quello costituito da 
una crescente emarginazio¬ 
ne dal contesto non solo poll- 
tlco-istltuzionaie. ma anche 
economtoo-produttlvo del 
mondo giovanile Se questa 
Ipotesi fosse fondata do¬ 
vremmo chiederci se queste 
perduranti fasce di passività 
giovanile, anche studente¬ 
sche, ancora predominanti, 
non resistano proprio perché 
non certo solo da parte del 

g iovani di sinistra, ma anche 
a parte della sinistra nel 


suo complesso, non emerge 
una proposta globale rivolta 
al mondo giovanile, che non 
sia misurata soltanto ai cri¬ 
terio ristretto dello studente 
universitario, che è una 
componente intrecciata con 
tutte le altre, L’altro proble¬ 
ma di fondo che metterci in 
discussione riguarda i siste¬ 
mi rappresentativi universi¬ 
tari del quali faccio parte da 
più di tren'annl. Non credo 
che le tematiche dibattuto 
all’Inizio degli anni 80 dagli 
studenti di sinistra a livello 
universitarie fossero allora 
molto diverse da quelle di 
oggi. Nel frattempo l'unlver- 
sita Italiana è cambiata mol¬ 
tissimo, soprattutto nelle 
strututre della baronia acca¬ 
demica e nelle strutture dl- 
dattlco-sclentiflcho, 11 dato 
restato Immobile, nonostan¬ 
te il passaggio da un’univer¬ 
sità elitaria ad una di massa, 
elemento di differenza non 
piccolo, è la condizione stu¬ 
dentesca. Non c'ò stato un 
Innalzamento de) livello di 
corresponsablllzzazione stu¬ 
dentesca, non c'è stato un li¬ 
vello di partecipazione poli¬ 
tica maggiore, non ha signi¬ 
ficato che runlversltà avesse 
un versante aperto di fronte 
al problemi degli studenti. Ci 
si potrebbe chiedere se a de¬ 
terminare tutto questo non 
abbiano contribuito anche le 
tendenze emerse nel '88 c nel 
'77 che hanno più ignorato 
che affrontato questo pro¬ 
blema. senza scendere In va¬ 
lutazioni di merito. La con¬ 
dizione dello studente uni¬ 
versitario, quindi, oggi non è 
più garantita né all'Interno 
né all'esterno del mondo ac¬ 
cademico, mo mentre lo stu¬ 
dente elitario del I9S0 aveva 
ancora certe forme di garan¬ 
zia e di protezione sociale c 
culturale, oggi, queste ga¬ 
ranzie lo studente non le ha 
più. 

Fabio NIcolucci - Questo 
accostamento agli anni 60, a 
noi studenti impegnati in 
questa battaglia elettorale 
brucia. Soprattutto perché 
noi stiamo cercando nuovi 
contenuti e nuovi germi che 
possano valere per tutta la 
sinistra. Esistono secondo 
me elementi nuovi. Uno del 
punti di rottura credo lo ab¬ 
bia Introdotto U movimento 
per la pace, non tanto come 
attività politica, ma come 
modo di confrontarsi con la 
realtà. Questo movimento 
ha spezzato una visione mili¬ 
tante della politica come lot¬ 
te di blocchi contrapposti. Si 
riparte oggi da un’angoscia 
di tipo individuale che va 
forse al di là del bisogni Indi¬ 
viduali; è un'angoscia di tipo 
esistenziale che ripropone di 
conseguenza elementi con¬ 
creti ed elementi Ideali. Tut¬ 
ta la sinistra Inizia nuova¬ 
mente a misurarsi con questi 
problemi, non soltanto quin¬ 
di a livello giovanile. La no¬ 
stra scommessa è quella di 
rifondare una nuova cultura 
politica affrontando 11 ruolo 
dello studente neirunlvorsl- 
tà. Ci interroghiamo In ma¬ 
niera abbastanza completa, 
partendo dalla didattica, ma 
anche dal diritto allo studio, 
c cerchiamo di rldeflnlre il 
concetto di democrazia uni- 


Le liste di sinistra 
un investimento 
solido per il futuro 

Non è ancora possibile operare un bilancio esaustivo del 
voto studentesco nelle elezioni universitarie. Al/’appello in¬ 
fatti mancano ancora igrandl atenei (Roma, Palermo, Bolo¬ 
gna. Napoli, Milano). E tuttavia /'andamento della campa¬ 
gna elettorale e l risultati ottenuti parlano di una sinistra 
studentesca tornata, da protagonista, negli atenei, la nostra 
soddisfazione non può essere compresa, limitandosi a regi¬ 
strare I voti e le percentuali ottenute. Le difficoltà Incontrate 
In questi mesi cialle centinaia di studenti che hanno costrui¬ 
to. In un faticoso agire quotidiano, le fortune delle liste di 
sinistra sono state innumerevoli. Occorreva fare 1 conti con 
l’indifferenza di tanti studenti nel confronti di una scadenza 
che veniva avvertita come rituale, esoprattutto «esterna* alla 
propria realtà; «cosa propria* delle avanguardie più politiciz¬ 
zate. E, una volta vinto questo giustificato disincanto, si trat¬ 
tava di opporre le ragioni della politica, intesa come produ¬ 
zione di idee, di proposte, di valori, al mastodontico apparato 
di potere costruito nel corso d^ll anni, sulle latitanze e Ina¬ 
dempienze del «pubblico*, da CT. e rafforzato In questa occa¬ 
sione da una massiccia scesa In campo, specie negli atenei 
del Sud, della De. Non è facile rendere pienamente il clima 
nel quale si é svolto II confronto elettorale. Meglio di me 
potrebbero farlo gli studenti di sinistra, I giovanicomunlsti 
di Catania, di Salerno o quelli di Padova, al Roma, di Torino. 

Le liste di sinistra non sono nate da operazioni politiciste, 
estemporanei «carteili» costruiti per catturare qualche voto e 
sciolti II giorno stesso della chiusura del seggi. Prodotte dal¬ 
l'Incontro di collettivi di facoltà, assocJazIonfculturall, realtà 
significative del mondo cattolico, le liste di sinistra rappre¬ 
sentano un Importante e solido Investimento per il futuro, 
una esperienza da consolidare nei prossimi mesi. Tutto do e 


stato compreso da migliala di universitari che In molti atenei 
hanno decretato II successo di queste aggregazioni di movi¬ 
mento e di progetto. È questo, in buona sostanza, alla viglila 
della scesa in campo del grandi atenei. Il dato politico nuovo 
e più significativo di queste elezioni: Insieme al calo del con¬ 
sensi del Cattolici parlari, in termini di voti e di rappresen¬ 
tanti eletti, forte ridimensionamento dell’area JaJco-soclali- 
sfa(evidentemente nelTUniversità l’effetto CraxI non funzio¬ 
na), ridicoli risultati del fascisti del Fuan. 

I giovani comunisti, gli studenti della Lsu federata alla 
FgcI, sono stati tra I principali protagonisti di questo risve- 

f no della sinistra. In un periodo segnato da un diffuso «penti- 
ismo culturale», da una sinistra intellettuale malata di «con- 
vegnistlca», abbiamo lavorato «sul campo» affinché una me¬ 
moria storica non andasse definitivamente smarrita. 

La memoria di una sinistra che a veva fatto della liberaliz¬ 
zazione degli accessi un punto di non ritorno, da cui partire 
per sviluppare una critica di massa nei confronti di una pre¬ 
sunta neutralità della scienza e del ruoli ad essa associati; 
rivendicando la centralità del rapporto studio-lavoro nel de¬ 
terminare una nuova produttività sociale deir«essere stu¬ 
dente». 

La comprensione delia portata socialmente devastante del 
processi ài espulsione di migliala di giovani, I nuovi poveri 
degli anni 80, dalle sedi deputate alla produzione e trasmis¬ 
sione del sa^re, ha dato un significato «alto* alla nostra 
presenza In questa scadenza elettorale. 

Quello che ha unito a sinistra è innanzitutto la convinzio¬ 
ne che II diritto al sapere, la riappropriazione critica degli 
strumenti di conoscenza Indispensabili per muoversi da uo¬ 
mini Uberi nella •giungla tecnologica*, sia divenuto per mi¬ 
gliala di giovani oir/tto sociale fondamentale, da rivendicare 
allo Stato. Scriveva, alcune settimane fa, su di un quotidiano 
romano, M.R., studentessa di Scienze politiche alla Sapienza 
«... ci Insegnano a mercanteggiare, a vendere 1 nostri visi, ì 
nostri sorrisi, per uno stupido voto!... aspettiamo questi pro¬ 
fessori per ore ed ore durante I giorni di ricevimento, ma le 
nostre ore sono buttate via dietro a “fantasmi” che non arri¬ 
vano mal, per loro slamo solo un numero di matricola...». 

Umberto De Giovannangeli 

(segretario nazionale delia Lega degli studenti universitari) 



versltarla. Comunione e li¬ 
berazione ha agito su questa 
realtà cercando di ricreare 
una socialità da «vecchio li¬ 
ceo». A noi questo franca¬ 
mente non Interessa. 

Antonio Russo — noi stiamo 

compiendo una sperimenta¬ 
zione, la possibilità cioè di 
operare un grosso capovolgi¬ 
mento culturale, non solo 
politico: quello di una rldefl- 
nizione del rapporto pubbli¬ 
co-privato. Gli studenti, so¬ 
prattutto la parte -passiva», 
si rende conto che viviamo In 
una società che sta cambian¬ 
do. ridefinendo delle stratifi¬ 
cazioni che non vanno più. 
La società tecnologica, la 
possibilità dcirinformazlone 
capillare che negli anni 50 
non Cera, offre possibilità 
nuovo. Da queste possibiltà, 
però, lo studente, e più in ge¬ 
nerale il giovane, è tenuto 
fuori Nelle facoltà umani¬ 
stiche le scttorlallzzazlonl 
sono stantie, cl sentiamo 
stretti In queste suddivisioni. 
Il nostro tentativo è quello di 
Innescare un meccanismo 
che porti quella massa di 
studenti titubanti ad impor¬ 
si componente fondamenta¬ 
le di una società. Questo li 
tentativo della lista di sini¬ 
stra. 

Alberto Asor Rosa — Non in- 

tendevo dire che la situazio¬ 
ne soggettiva di trent'anni fa 
fosse Identica a quella di og¬ 
gi Volevo però dire che sono 
mollo slmili l problemi 
obicttivi. La condizione stu¬ 
dentesca. In termini di pote¬ 
re c di partecipazioni, di be¬ 
nefici nel suo rapporto con II 
sistema formativo istituzio¬ 
nale, non è cambiata Non è 
un atto d’accusa rivolto alla 
sinistra giovanile, è un allo 


d’accusa al sistema istituzio¬ 
nale italiano e alle forze poli¬ 
tiche che hanno sistematica¬ 
mente posposto questo pro¬ 
blema. Nessuna Iniziativa 
politica c'é stata per modifi¬ 
care Il rapporto tra studenti 
e struttura universitaria. È 
sbagliato usare, quindi, ter¬ 
mini come ■passività» e «apa¬ 
tia» nei confronti della gran¬ 
de massa studentesca. SI può 
fare un'altra osservazione. 
In questi ultimi anni, questa 
massa politicamente passiva 
ha prodotto una generazione 
studentesca disciplinarmen¬ 
te molto qualificata, e par¬ 
tendo proprio da questo rap¬ 
porto con la politica si è scel¬ 
to di risolvere i problemi sul 
piano della concorrenza in¬ 
dividuale. Comunione e libe¬ 
razione si è Inserita In questo 
vuoto della politica perché 
ha offerto, in forme tradizio¬ 
nali del solidarismo cattoli¬ 
co. una risposta al livello In 
cui gli studenti potevano 
sentirsi minimamente solle¬ 
citati, quella del concretismo 
più brutale. In assenza di al¬ 
tro. anche questa era una ri¬ 
sposta. Questa fase è in via di 
declino, la risposta indivi¬ 
duale risulta poco pagante, 
perché al massimo della bra¬ 
vura finisce per non corri¬ 
spondere nulla, né all’inter¬ 
no nè all’esterno, sorpattutto 
dell’università. Questa è la 
situazione In cui una ripresa 
politica della sinistra rap¬ 
presenterebbe un elemento 
di speranza e di fiducia assai 
importante. Occorre però de¬ 
finire non solo teoricamente, 
ma pratlcamenle, quelli che 
d,->\rebbero essere l diritti 
(I. sii studenti, di fronte all’l- 
sutuzlone universitaria. Og¬ 
gi si prescinde totalmente da 
questi diritti. 

Andrea Bianchi 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Se la democrazia sindacale 
non funziona 

Caro direttore, 

sono un dipendente statale che da molto 
tempo aveva intensione di scriverti. Ecco per¬ 
ché. Il Contratto Statali ò scaduto il 
31-i 2-)984 Siamo arrivati al 18 marzo'87 e. 
qui a Gorizia, non sappiamo ancora niente di 
definitivo; l'ultim.i riunione sindacale è .stata 
falla circa 6 mesi fa. Dopo due anni si sono 
accordali, in gennaio di quest'anno, i-orsc la 
base non serve informarla'' 

SuH'L/nità de! 27-2. neirariicolo riguar¬ 
dante il «si» al contratto degli st.ilali. leggo 
che -I sindacali hanno reso noti i risultali 
della consultazione c. tra i IhO.OOO lavorato¬ 
ri, quasi 80.000 hanno volato». Tt posso assi¬ 
curare che a Gorizia non ci sono state vota¬ 
zioni c, sono certo, neanche in provincia. 

L G 

(Gari/ia) 


Ci sono troppi ospedali, 
pochissima prevenzione 
e a troppi va bene cosi 

Caro direttore, 

ti scrivo sconvolta, come tutti, dai morti di 
Ravenna, ma sconvolta unclie dalla meravi¬ 
glia di chi dice; «Non sapevamo, non poteva¬ 
mo immaginare...». 

Tutti c da tempo invece sapevamo ciò che 
può produrre l'abbandonarsi ad un sistema 
economico in cui profitti, perdile, rischio (di 
fare o non fare quattrini s'intende, non di 
vivere o morire) sono le sole categorie di valu¬ 
tazione dello sviluppo, in questo sistema non 
penetra i) discorso sulla qualità della vita. 

Avevamo voluto una serie di strumenti, 
collocali là dove le «spie» del disagio sono più 
sensibili, dove dovrebbe essere possibile con¬ 
siderare prioritaria la salute dei lavoratori, 
dei cittadini tutti. Era la riforma sanitaria... 
La prevenzione, si diceva, c qualcuno dispe¬ 
ratamente lavora per attuarla. Ma mentre ic 
condizioni di lavoro degradano, il sistema sa¬ 
nitario non regge, per tante ragioni ma anche 
per l'insufficienza delle risorse. 

In alcune realtà, come la regione in cui 
vivo, alcune risorse ci sono, ma mai distribui¬ 
te, non finalizzate. In Friuli Venezia Giulia la 
prevenzione scarseggia di uomini c mezzi, ma 
ci sono troppi ospedali; il piano sanitario re¬ 
gionale ne determina la riduzione ma la gen¬ 
te, qui come altrove, scende in piazza. Chi 
detiene il potere su bene dove e come trovare 
consenso e ne approfiitu. 

In un incontro con un comitato per la dife¬ 
sa di un ospedale una donna mi ha detto (fra 
i) consenso generale) che non le importava 
nulla della prevenzione, ne avevano fatto 
sempre a meno e potevano continuare così; se 
altrove la si progettava chiedeva che non lo si 
facesse al suo paese; lì bisognava destinare le 
risorse all’ospedale. 

È vero che strumenti reali di intervento 
preventivo per costruire fiducia non ci sono 
mai stati ma è vero anche che nessuno ha 
aiutato la gente a immaginarli e a chiederli: e 
quei pochi che hanno cercato di farlo sono 
stati emarginati con fastidio. 

Credo dovremmo cominciare a chiederci 
non solo perchè i controlli sul lavoro non ci 
sono ma anche chi li chiede e chi se ne disinte¬ 
ressa; chi e come 6 disposto ad accettarli co¬ 
me alternative a servizi che sarebbe pur bello 
avere ma che le risorse non consentono. 

Spero che un giorno la gente chiederà ai 
sindaci di rincorrere i vigili sanitari anziché i 
miliardi per eli stadi del calcio. Ci sentiremo 
sicuri solo se la sicurezza sarà un fatto di tutti 
e non solo di alcuni. 

So che questi ragionamenti irritano: è più 
comodo identificare un responsabile «fuori» 
di noi, tanto più che esiste; ma n volte il «fuo- 
' ri» si rafforza per l'impermeabilità dei nostri 
I tanti innocenti -dentro» da cui ci possiamo 
' affacciare per esprimere meraviglia. 

AUGUSTE DE PIERO BARBINA 
(consigliere regionale del f nuli Venezia Giulia) 

«£ anche così che 
si uccìdono le persone» 

' Cara L/n/tà, 

sono un ragazzo che frequenta l'Itis di Ra- 
! venna e vorrei dirti qualche cosa, 
j A Ravenna il giorno dopo la tragedia sulla 
i nave, cioè sabato 14, non è vero che tutte le 
scuole erano chiuse: molte erano aperte. Ed a 
me, quando sono andato alia mia scuola per 
dire a quei pochi ragazzi rimasti di partecipa¬ 
re alia manifestazione, hanno dato deli'imbe- 
cille. Non è vero che lutti hanno della co¬ 
scienza. £ anche così che si uccidono le perso¬ 
ne. 

LEV 

(Ravenna) 

Si dovrebbero generalizzare 
le esperienze positive 
fatte nei cantieri Enel 

Cara (ynilé, 

è con immenso dolore e con un nodo in gola 
che ho letto l'articolo di fondo del compagno 
Folcna del 14 c.m. sul tragico incidente sul 
lavoro accaduto a Ravenna. 

Questi falli dovrebbero fare riflettere chi, 
anche nella Sinistr.'t, nel Sindacato e nello 
stesso Pei, ha abbandonato la lotta e l’impe¬ 
gno per il miglioramento delie condizioni di 
lavoro di chi oggi viene sfruttato ancora più 
di qualche unno fa Forse perché l'impegno 
quotidiano por questi problemi non fa più 
notizia ed è mollo più comodo organizzare 
convegni c seminari sui net-tvor/c, sui mass- 
media, sulle energie alternative, giustifi¬ 
candosi magari poi col fatto che non esiste 
più, nei Paesi induslnulizzati, una centralità 
operaia c che sono altri i soggetti centraliz¬ 
zanti rispetto ai processi produttivi. 

Opero da più di IO anni nei cantieri dell'E¬ 
nel per la costruzione delle centrali tcrmoe- 
Icliriche e nucleari. Uliimumente noi che la¬ 
voriamo in questo settore siamo quasi addita¬ 
ti (purtroppo anche dalla stessa Fgci, caro 
Folcna) come i responsabili di chissà quali 
ipotetiche sciagure, o cataclismi, che potreb¬ 
bero succedere nel futuro Chi ragiona in 
questo modo, però, non tiene conto del fatto 
che V compagni dell’Enel c delle ditte appalta- 
tnci negli ultimi 20 unni non hanno mai 
smesso di lottare, in ogni parte d'Italia, per il 
miglioramento dcirarnbiente interno ed 
esterno e per la salvaguardia dcirinicgrità 
dei lavoratori che lavorano a migliata nella 
costruzione c ncirescrcuio di queste «famige- 
rute» centrali 

Negli ultimi anni siamo anche riusciti a 
conquistare, grazie alle lotte fatte, convenzio¬ 
ni c accordi sindacali che sono sicuramente 


tra i più avanzati tra quelli esistenti nei Mtto- 
ri industriali. Certo, incidenti possono itucce- 
dcre c purtroppo succedono lo stesso anche da 
noi; ma fatti gravissimi come quello di Ra¬ 
venna, se saremo in grado di gestire gli occor- 
di suddetti, non dovrebbero più accadere nel¬ 
la costruzione dei «grandi» cantieri Enel. 

È ora, quindi, che si parla dalle espericnM 
fatte c dalie conquiste ottenute in certi posti, 
per estenderle in ogni parte del nostro territo¬ 
rio. Per fare ciò necessita, come prima cosa, 
la ricostruzione di organismi veramente rap¬ 
presentativi dei lavonvlon (da far diventare 
obbligatori per legge) che tutelino ie condi¬ 
zioni di lavoro, l’ambiente e i rapporti con¬ 
trattuali airmtcrno dei posti di lavoro (le 
Commissioni ambiente c sicurezza non esi¬ 
stono ormai quasi più in nessuna fabbrica); 
inoltre occorre rivedere rudiculmcntc il ruolo 
e I compiti degli Ispettorati del lavoro che, 
soprattutto da quando sono entrati a far par¬ 
te integrante delle UssI, non svolgono più nes¬ 
sun ruolo operativo cfricace. 

Accanto a lutto questo (c a un governo che 
sia in grado di far sì che le leggi delio Sialo 
esistenti vengano applicate, di uniformare ie 
normative c di mettere finalmente d'accordo 
i vari ministeri intcrcssoii al settoie delta si¬ 
curezza su) lavoro), occorre anche che il Par¬ 
tito, il Sindacato e tutte le forze progressiste 
lancino su questo terreno una vera e propria 
campagna di mobilitazione. 

Fare gli ambientalisti non vuol dire, quin¬ 
di, solo organizzare qualche manifestazione 
davanti ai cancelli di Montalto di Castro,odi 
Caorso, ma vuol dire, secondo me, «mettere le 
mani» veramente dove si lavora, si produce e 
dove, purtroppo, anche si muore. 

CLAUDIO MALACAUA 
(Tuvuzzano • Milano) 

Non c’è stata rottura, ma 
un rapporto da ricostruire 

Cara Unità, 

avendo letto che un lavoratore della nostra 
fabbrica ti ha scruto per sollecitare un inter¬ 
vento da parte del segretario nazionale della 
Filtca, dichiarando che esiste una «rottura tra 

i lavoratori e i dirigenti sindacali dì Varese», 
come struttura sindacale di fabbrica vorrem¬ 
mo precisare che l'unica rottura esistente è 
stata creata proprio dal firmatario di quella 
lettera (Ottavio Massafra), con un alteggia- 
mcnto di scontro aperto nei confronti nmlri e 
delle tre organizzazioni sindacali. Da quando 
è stato espulso dalla Cgil, scrive ai dirigenti 
nazionali e chiede il loro intervento, mentre 
prima li considerava «i distruttori dei sinda¬ 
cato italiano che avevano svenduto le conqui¬ 
ste dei lavoratori». 

Con molta fatica e impegno, assieme alla 
FuUa di Varese, stiamo tentando di ricostrui¬ 
re un rapporto anche con quella piccola parte 
di lavoratori che nel seguire Massafra hanno 
perso i contatti con il sindacato (purtroppo il 
suo presentarsi a chiunque come unico e vero 
rappresentante delia volontà del lavoratori, 
non ci aiuta). 

FERNANDO PASSERA 
e altre firme del conii|lio di fabbrica 
dei Culzsiurificio «Di Viress» (Vsrew) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai leilorì che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaboraiio- 
ne è di gronde ulilìtà per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerinenli aia delie os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli ellri, ringra¬ 
ziamo: 

Gianfranco COCCHI, Bologna; Daniele 
CAPIRONE, Montanaro; Danilo GIUN¬ 
CHI. Forlì; Ornella BRINI, Bologna; Alfon¬ 
so RIGANO, Genova; Franco CAVALIERI, 
Torino; Archimede GlAMPAOLI, Areola; 
G. PORAN. per il gruppo consiliare ?o\, Ca- 
misano Vic.no; Mario LARDIERI. Altopa- 
scio; Corrado CORDIGLIERI, Bologna; 
Giovanni ROGORA, Gugliate; Domenico 
PAGANO. Larino (CB); Giuseppe COPPO¬ 
LA, Taranto; Maria Antonietta BULUICH, 
Roma; Anna Maria PUPELLA, Ariccia; 
Edoardo BALDUZZI, Gavirate. 

Rosanna NAEMI, Firenze; Luigi RAZ¬ 
ZANO, Fontanetto Po; Oliviero CAZZUC^ 
LI. Milano; Pietro BIANCO, Petronà; Do¬ 
menico BAGNASCO, Albìsola Superiore; 
Furio FULCERI, Venturina; dr. Alberto 
PUMA. Roma; Mimi SANGIOROIO. Ro¬ 
vigo («Che la Fgci, fondata 65 anni fa, aeòte 
allargarsi e diventare migliore e più numero¬ 
sa, perfettamente d'accordo; senza essere la 
fotocopia dei Pcì anche, dato che sennò, per¬ 
ché sarebbe nata ? Che però, ed è un parò di 
fondo, restando comunista o di comunisti, 
larghi quanto vuoi, debba ripudiare la sua 
base ideo/ogica non lo capisco 
assolutamente*). 

GLI OPERATORI TECNICI della XIX 
Usi Spezzino («Siamo al d* liveUo e chiedia¬ 
mo di essere equiparati ai coUeghi operanti in 
altre regioni e collocati al 5* livello, ciò perché 
esiste per Ja Sanità un unico contratto di lavo¬ 
ro naziona/o); Placido DE LUCA, Milano 
(«A proposito dell'obbUgo di portare i caschi: 
per {maggiori di 1 8 anni, col motorino, niente 
caschi. Forse che il ministro dei Trasporti ha 
provato che le teste dei motociclisti sopra i 19 
anni non si rompono? Il casco deve essere 
obbligatorio per tutt^). 

Angelo PIREDDA e altre cinque firme. 
Cesena («Siamo un gruppo di compagni di 
; una azienda metalmeccanica di Cesena e «s- 
i sidui/ettoride/iUnità. Essendo noi romagfio- 

ii — come si sa terra di comunisti e di molli 
repubb/icani — siamo stufi di vedere lutti i 
giorni una fotografìa di Spadolini sul nostro 
ciornale*); Èva VOLPINI. Bologna («Ceno, 
/'inflazione ca/a: perché la gente mangia più 
patate, più pasta e meno carne. C foro ti in¬ 
ventano la "dieta mediterranea" e cosi li 
prendono ancora una vo/ta per i fbndel/i»). 

— Lettere sulla crisi di governo, con duris¬ 
sime critiche ai partiti del pentapartito e l'in¬ 
vito ai Partito alla mobilitazione nel Paese, cì 
sono state scritte da Giovanni DIMITRI, 
Santhià; Oberdan MATTIOLI, Casteìvetro; 
Renata CANNELLONI, lesi; Lamberto 
BENNATI, Fiienzc; Italo RICCHI, Lama 
Mocogno. 

— 1 lettori che ci hanno scritto per cono¬ 
scere il testo della proposta di legge sui «ru¬ 
mori degli apparecchi domestici» a mandino 
l'indirizzo. 


Seriale lettere b«»l, Mietaào cea cUatma mmw, 
eosnome e indirluo. Chi éesHen che la calce ma <tm- 
paia II proprio nome ce lo pncM. Le lettere ìm Rnnate 
0 siglale o eoo flrnui tlI^hUe a cho reeaw» lo aala 
lodlcazionc -m grupfm dU- asm « m ono pÉhhUcaMt cool 
come di nonna non pubblicUamo tetti IntUtI alici» «è 
altri eiomall. Lo rttUaione ai risme 41 acetweior» ab 
scritti pervenuti. 













MARTEDÌ 
31 MARZO 1987 


rUnìtà - CRONACHE 


5 


Primavera «tradita» 
Sull’Italia pioggia, 
freddo e anche la neve 


ROMA Freddo, pioggia e anche neve 11 tempo non sembra 
proprio volersi adeguare all'arrivo delia primavera F le previ* 
•Ioni per 1 prossimi giorni confermano 11 brusco peggioramento 
delle condizioni meteorologiche Da ieri dunque temperature 
piU rigide in tuU'ltalla. cielo coperto, pioggia e nevicate sopra i 
600 metri In particolare, sull'Appennino emiliano specialmcn* 
te nel Modenese nevicata eccezionale gU spazzaneve sono in 
anione su tutte le strade per cercare di diminuire le difficoltà 
■Ila circolazione A Serramazzoni e a Pavullo il manto nevoso ha 
raggiunto gli 60 centimetri In Alto Adige i passi Gardena Sella 
• Fedaia sono chiusi per frane e la forte bufera ha reso difficile 
il lavoro al mezzi deti’Anaa La neve non ha risparmiato nem* 
meno le Marche, dove sui passi dell olio Maceratese le catene 
tono d’obbligo In Umbria l pochi flocchi di neve si sono subito 
mischiati alla pioggia, a Perugia l'abbondante pioggia ha fatto 
saltare i tombini delle fognature I vigili del fuoco sono dovuti 
Intervenire con le motopompe per riuscire a liberare le strade 
dall'acqua La neve è ricomparsa anche in Molise nella zona di 
Agnone • CapracotU In provincia di isernia c nella stazione 
sciistica di Campiteito Matese, dove la bianca coltre varia da 1,10 
■ 200 centimetri A causa del manto stradale viscido una donna 
di 43 anni. Fiorentina Gasbarro, è morta schiantandosi con 
l'auto contro un pullman sulla strada statale per Montaquila In 
Toscana, suH’Abetons chiusi gli impianti di sci per la forte bufe* 
ra di neve, che ha ormai raggiunto i tre metri Sull'Autostrada 
del Sole traffico scorrevole nonostante la nevicata nel tratto 
Barberino dei Mugello e Sasso Marconi 



Amedeo d’Aosta s’è sposato 

SANTA FLAVIA (Palermo) Alla presenza di pochi intimi, 
nella tenuta della sposa blasonata, il duca Amedeo d'Aosta (aspi* 
rante ai trono di re d'itaila, in antitesi al cugino Vittorio Ema* 
nude di Savoia) è convolato a nuove nozze Ecco il duca che 
bacia la moglie, la marchesa Silvia Paterni di Spedalolto, subito 
dopo la cerimonia 


Sotto accusa noto dietolo^o 
di Genova: cura «anti-cìccia» 
con pillole all’anfepramone 


Dalla nostra raclazlona 
GENOVA Mandato di eompanzionc per il 
piu famoso e richiesto specialista genovese tn 
cure dimagranti una perizia disposta dai pre¬ 
tore Marco Devoto ha Infatti accertato che 1 
«miracolosi» effetti delle cure si basavano su 
pillole ali’antepramone una sostanza della fa* 
miglia delle anfetamine di cui recentemente li 
ministero delia Sanità ha vietato la vendita m 
farmacia proprio a titolo di coadiuvanti nelle 
diete contro robesità Al centro dell inchiesta il 
professor Giorgio Santinoih, di 50 anni la 
glie Carla Carré, 4B anni, titolare dcir>isUtuto 
Antropos», frequentatissima sede deli attlv lU 
dietoloeica, i quattro giovani medici Antonio 
Costagholo, Massimo Meardi, Giancarlo Bar¬ 
bano e Paolo Rosmini, i due farmacisti Mauri¬ 
zio Mantero, titolare della farmacia «La Ligu¬ 
re», e Adriano Carievaro De I Grande titolare 
della «San ^basiiano» Le accuse inizialmente 
ipotizzale con avvisi di reato, ora sorrette da 
maridati di comparizione, vanno dairescrcizio 
abusivo di istituto alla somministrazione di 
medicinali imperfetti, aita violazione della nor¬ 
ma che vieta raccordo preventivo tra medici e 
farmacisti per ia produzione di presidi terapeu¬ 
tici L'indagine erapartita, nel 1983 da un dato 
curioso contenuto in uno studio del ministero 
della Sanità circa l'utilizzo di sostanze stupefa¬ 
centi nelle farmacie italiane il consumo piu 
■ito era stato registrato In due farmacie geno¬ 


vesi appunto la «Ligure» e la «San Sebastiano» 
La circostanza derivava dai fatto che le due 
farmacie erano collegate all «Istituto Antr<^ 
pos» ad esse venivano indirizzati i pazienti in 
cura per ia preparazione di pillole e gocce pre» 
scritte dal professor Santinoih Nel corso del- 
I inchiesta sono emerse effeUlvamente cifre 
impressionanti fra il 1983 cd il primo semestre 
deli'85, ad esempio, presso la soia «San Sebastia¬ 
no* vennero vendute capsule «anti*ciccla» alla 
media di 14 565 al giorno, sulla base di 32 517 
ricette li tutto per un consumo di 20 chili di 
anfepramone l’anno Senza contare — affer¬ 
mano I penti Gaetano Bignardi, preside delta 
facoltà ai farmacologia deH’Università di Ge¬ 
nova Giovanni Brambilla, ordinano della stes¬ 
sa materia, e il primario ospedaliero Antonio 
Pompei che le prescrizioni non venivano ela¬ 
borate su basi farmacologiche serie e razionali. 

f irevedevano l'associazione con tinture vegetali 
nefficacl o addirittura controproducenti, e l 
relativi composti, per il contenuto di anfepra¬ 
mone, erano tali da produrre effetti collaterali 
c indurre dipendenza nel consumatore Sem- 

t ire secondo i periti, comunque, era l’Intera at» 
Ività dell'istituto a non essere degna di fiducia, 
i programmi dimagranti, infatti, non erano 
neppure personalizzali, e i pazienti, nutrivano 
l’erronea convinzione di assumere farmaci in¬ 
nocui a base di erbe 

RosMlla Michlanzi 


Massacro di Leopolì: 
«Sono a buon punto 
ie indagini in Urss» 


Oli, au opera uei nazuM, noi m,», ai 

il primo Vice procuratore deirUiw. 
nicato a un gruppo di giomaUstt 
toria •— aperta ii26 febbraio seorsa 


Dal nostro corriapondonte 

MOSCA — Procedono a pieno ritmo le indagini degli inquirenti 
sovietici sul massacro di Leopoli, ad opera dei nazisti, nel 1943, di 

duemila soldati italiani Icriilp .. - 

Nikolai Bazaenov, ha comunicato s 

italiani e sovietici che l'istruttoria •— aperta il ... ... 

dopo il ntrovamento dei primi testimoni viventi dell’oecidle e 
dopo la grande eco di stampa registratasi in Italia — ha già 
raggiunto I primi risultati Oltre venti nuove tcsttmonlanaa 
dirette della strage sono già state individuate e procede la rleer» 
ca del materiale di archivio che — ha detto Bazaenov «» ••etAlla 
sia in Unione Sovietica che In Polonia e probabilmente ancha In 
Italia* Gli inquirenti sovietici non escludono la poaiblllU di 
spingere la ricerca delle prove deH'eccidlo fino all'effetlaaalona 
di accurati sca* i nelle zone indicate dai testimoni Come ha 
precisato Nikolai Bazaenov, si tratta di un compito particolar¬ 
mente difficile non solo per i quarant'anni trascorsi maperehèi 
come già fu accertato dalla commissione straordinaria dlnehlt> 
sta che lavorò tra l’estate e l'autunno del 1944, i tedeschi effeb' 
tuarono un sistematico lavoro dì occultamento delle iracee dM 
massacri, bruciando i cadaveri e polverizzando con speciali niac« 
chine perfino I resti incombusti del trucidati Basàenov hi Mi* 
che fornito importanti informazioni sui contatti in corso tra le 
autorità Italiane e sovietiche 1113 mano scorso, nel cono di un 
Incontro con il ministro consigtiere Zucconi, delPambasciati 
italiana, lo stesso Bazaenov ha pregato li rappresentante italia¬ 
no di trasmettere alla Farnesina la proposta di costituire un 
gruppo consultivo italo-iovietlco 


gl. e. 


Slittato ii rientro in Italia del terrorista preso a Caracas 

Dole Ghiaie arriva oggi 

Un breve rinvio per motivi tecnici 

Il direttore del controspionaggio venezueiano rassicura: abbiamo dovuto soio completare le pratiche, non vi erano 
altri ostacoli • Forse sarà rinchiuso nel carcere di Bologna - Nel nostro paese lo attendono quattro processi 


ROMA La partenza di 
Stefano Delle Ghiaie da Ca¬ 
racas, prevista per la matti* 
nata di ieri, è allfiata, ma so¬ 
lo di poche ore Un non me¬ 
glio Impreciaato contrattem* 
po -- Informa un dispaccio 
d'agenzia — ha impedito al 
funzionari deU'anllterrorl- 
amo e del servizi di sicurezza, 

S lunti In Venezuela a bordo 
i un bireattore militare per 
prendere In consegna l’en 
«primula nera*, di rientrare 
Immediatamente tn Italia 
con II prigioniero 
E stalo solo un rinvio tec¬ 
nico « di breve durata — ha 
rassicurato il direttore del 
oohtrosplonaggto venezuela¬ 
no — non Cerano ostacoli di 
altra natura Le pratiche da 
espletare, pur semplificate 
dalla posizione di «Indocu* 
mentalo* di Delle Ghiaie (en¬ 
trato nel paese con un passa- 
porto falso e perciò Imme¬ 
diatamente espulso senza ri¬ 
correre a complesse proce¬ 
dure di estraùlzlnne), richie¬ 
dono sempre un certo tempo, 
un giorno olmeno 
ir terrorista nero, insom- 
ma, con ogni probabilità og¬ 
gi stesso sarà a disposizione 
dell'autorità giudiziaria Ita¬ 
liana La suo prima destina¬ 
zione potrebbe essere Bolo¬ 
gna. dove lo ospiterebbero tn 
un settore ultraprotetto 
creato all'interno del braccio 
di massima sicurezza del 
nuovo carcere della Dozza 
In Italia lo attendono in- 
fatti diversi processi, ma l’u¬ 
nico in corso è quello per io 
strage del due agosto '80 alla 
stazione di Bologna, in cui 
D«Ue Ghiaie è accusato di 
aver preso parte, insieme a 
OellU ad altri «neri* e agli uf¬ 
ficiali del Sismi Musumeci e 
Belmonte, ad un'assoclazto- 
ne sovversiva che aveva il 
compito di sfruttare poHti- 
oamente i'eeeldio e di pro¬ 
teggerne gli autori 
l7udlenza di stamani po¬ 
trebbe essere rinviata per 
consentire a Delle Ghiaie di 


presenziarvi Dovrà poi esse¬ 
re giudicato a Catanzaro per 
la strage del 12 dicembre del 
'60 alla Banca dell’Agricol¬ 
tura di Milano Delle Ghiaie 
ed 11 suo complice Massimi¬ 
liano Fachinl sonp stati rin¬ 
viati a giudizio per concorso 
nell'attentato il 30 luglio del¬ 
lo scorso anno ma la data 
del dibattimento non 6 stato 
ancora fissata, perché si 
aspetta la nomina del presi¬ 
dente della Corto d'assise 
Altri due processi attendo¬ 
no Dello Cmate a Roma Nel 
primo deve rispondere di as¬ 
sociazione sovversiva, banda 
armata, detenzione di armi 
cd altri reati per la ricostru¬ 
zione clandestina di «Avon- 
guardla nazionale* Il pro¬ 
cesso è stato rinviato a nuo¬ 


vo ruoto per non accavallarsi 
con quello di Bologna, essen¬ 
dovi alcuni imputati comu¬ 
ni I giudici romani hanno 
ricostruito l’attività svolta a 
cavallo degli anni 70 e 80 dal 
gruppo fondato da Delle 
Ghiaie che, seppur da tempo 
latitante, ha sempre conti¬ 
nuato ad Interessarsi delle 
vicende Italiane, rientrando 
spesso clandestinamente nel 
nostro paese ’ 

Dagli atti risulta ad esem¬ 
plo che nella primavera del 
70 si tenne nello studio del¬ 
l'avvocato Stefano Caponet- 
t\. a Roma, una riunione alla 
quale parteciparono tutti 1 
principali esponenti di 
Avanguardia nazionale, 
compreso il suo Indiscusso 
capo, Delle Ghiaie 


Tema in discussione co¬ 
me creare «un grande movi¬ 
mento che raccogliesse tutte 
ie componenti antagoniste 
al sistema* 

Quarto processo quello 
d'appello per U tentato omi¬ 
cidio a Roma del de cileno 
Bernardo Lelghton o eli sua 
moglie di cui, secondo l'ac¬ 
cusa, sarebbe stato esecutore 
Pier Luigi Concutelll e man¬ 
dante. per conto dei servizi 
segreti di Plnochet. Delle 
Ghiaie I due sono stati as¬ 
solti In primo grado per In¬ 
sufficienza di prove, ma il 
pm Giovanni Salvi ha pre¬ 
sentato ricorso, facendo leva 
sulle convergenti accuse di 
diversi pentiti e sul numero¬ 
si risconUl 

Un Intero capitolo è dedi¬ 


cato agli Incontri avvenuti a 
Santiago tra Delle Ghiaie e 
Plnochet ed ai contatti del 
terrorista italiano con Mi¬ 
chael Townely. sicario ame¬ 
ricano della Dina, l servizi di 
sicurezza cileni 

Townely ha ammesso di 
aver preso parte alle ucclslo 
ni deU’ox ministro degli este 
ri dei governo Allende, Il so 
claltsta Orlando Leteller, a$ 
SQSsinato a Washington, c 
del generale Prats, opposito¬ 
re del dittatore, e di aver or 
ganlzzato l’agguato nel qua¬ 
le rimasero feriti Lelghton e 
la moglie, che sarebbe stato 
p^roposto proprio da Delle 
Ghiaie per dividere e terro¬ 
rizzare ia comunità cilena In 
esilio 

Giancarlo Parclaccanta 



La polizia ha ricoatruito l travaatimantl di Dalla Ghiaia (ultima 
foto in basto a dastra) duranta la aua parmananza ■ Caracas 


Vinciguerra, fedelissimo della «Primula nera», depone a Vegezia; «Fu una risposta alla strategia del Sid* 

Il luogotenente racconta l’attentato di Peteano 


Dal noalro Inviato 

VENEZIA — «Decisione, organiz¬ 
zazione, esecuzione furono tutte 
scelte e responsobllllà mie La 
‘ 500" la rubammo davanti ad un’o¬ 
steria di Gorizia 11 20 maggio 1072 
La sera stessa la portammo a Pe¬ 
teano Tolsi la ruota di scorta, al 
suo posto venne messo 1 esplosivo 
L’avevo procurato lo rubandolo da 
un cantiere edile, ma la bomba 1 ha 
preparata un altra persona Era un 
congegno a strappo, legalo ad una 
cormceila collegata all'apertura 
del portabagagli Poi contro 11 pa¬ 
rabrezza deU’auto furono sparati 
due colpi di pistola, e la lasciammo 
Il Non volevo una strage indiscri¬ 
minata, volevo colpire poliziotti o 
carabinieri Pensavo che qualche 
passante, oppure le numerose ron¬ 
de militari della zona, avrebbero 
segnalato alle forze dell’ordine 
quest'auto abbandonata bucata, 
sospetta Per vari giorni invece non 


accadde nulla II SI maggio, allora, 
feci telefonare al carabinieri Ri¬ 
cordo che la persona incaricata, 
nonostante ) miei consigli, non al¬ 
terò la propria voce, c la rimprove¬ 
rai* Gelido, preciso fin dove glielo 
consentiva la volontà di non coin¬ 
volgere in alcun modo \ propri 
complici (fra l quali è sospettato U 
fratello Gaetano ed accusato Carlo 
Clcutllnl) Vincenzo Vinciguerra 
ha ricostruito Ieri mattina, davanti 
alla Corte d'assise di Venezia, la 
strage di Peteano — tre carabinieri 
dilaniati un altro gravemente feri¬ 
to —, la seconda nella strategia del 
terrore, la prima ad avere un re¬ 
sponsabile che confessa Ha chiari¬ 
to parecchi dettagli, è stato Incal¬ 
zato dalle domande degli avvocati 
finché si è stufato *La strage — ha 
spiegato — fu un'azione di rottura, 
che voleva segnalare una inversio¬ 
ne di tendenza, voleva provocare 
una lotta veramente Indipendente 


della destra rivoluzionarla* In so¬ 
stanza, «Peteano fu una reazione 
alla strategia seguita da forze di 
destra strumentalizzate da appara¬ 
ti dello Stato Le stragi, da piazza 
Fontana tn poi, servivano a stabi¬ 
lizzare U sistema destabilizzando 
l'ordine pubblico» 

Si aspettava, Vinciguerra, la re¬ 
pressione Ben presto però si rese 
conto che anche nel suol confronti 
«era scattata la copertura da parte 
di persone Inserite in apparati pub¬ 
blici le stesse che Istigavano i fa¬ 
scisti a commettere attentati e poi 
li proteggevano* Prove? Questi l 
principali episodi che cita «Per tut¬ 
ta l'estate lo non dissi a nessuno del 
mio ruolo In Peteano Poi, al primi 
dt ottobre, ne parlai coi Tadlottl 
(un missino di Udine, ndr) Costui 
so per certo, lo riferì ad un camera¬ 
ta di Trento, confidente della 
Guardia dt Finanza In questo mo¬ 
do 1 ufficio I della Finanza di Tren¬ 
to venne a sapere di me e Inviò un 


rapporto al Sid ed alPUfflcio affari 
riservati del ministero degli Inter¬ 
ni Non successe nulla i carabinie¬ 
ri, notai continuavano a incolpare 
la sinistra» Secondo ricordo «Un 
giorno, a Trento il colonnello San¬ 
toro (uno degli attuali imputati di 
favoreggiamento all’epoca co- 
ma'ndante il Gruppo carabinieri, 
ndr) convocò Cristiano De Eccher e 
gli disse che sapeva che a fare Pe- 
feano ero stato lo* Elccher era al- 
l epoca, responsabile trlveneto di 
Avanguardia nazionale Altro epi¬ 
sodio ancora «A Padova arrivò In¬ 
vece Il capitano La Bruna de) Sid. 
che disse a Fachinl credendo che U 
mio gruppo fosse collegato al suo 
"Avvisate quelli di Udine di non fa¬ 
re più fesserie» Anche ieri Vincen¬ 
zo Vinciguerra, all epoca ordlnovl- 
sta ed oggi fedelissimo di Delle 
Ghiaie, ha continuato ad attaccare 
i «camerali* che ritiene coinvolti 
nella strategia stragista guidala da 
apparati dello Stato Tulli apparte¬ 


nenti ad Ordine Nuovo «Ordine 
Nuovo di Hauti entrò strumental¬ 
mente nel Msi nel '69 Era ed è lega¬ 
lo al servizi Rautl. l De Felice, Sé¬ 
merari, Signorelli e ne) Veneto 
Maggi, Zorzl, I padovani del gruppo 
di Freda, aiutati dal servizi segre¬ 
ti» Anche con Freda il dente è oggi 
avvelenato Nel '73, ha rivelato Ieri, 
Vinciguerra aveva accettato una 
proposta del veneziano Delfo Zorzl 
per fare espatriare Freda in caso di 
evasione Oggi si è ricreduto «Pre¬ 
da è una persona perfettamente in¬ 
serita negli apparati di Stato Ho 
acquisito questa certezza piu tardi 
quando In Avanguardia nazionale, 
seppi che nel ’72 il capitano La Bru¬ 
na del Sid si era recato in Spagna 
per chiedere a Stefano Delle ChTale 
se era disponibile ad organizzare 
una eventuale latitanza di Preda e 
Ventura» 

Michele Seriori 


Un siciliano emigrato in Germania e una donna di Afragola uccidono in preda alla follia 


Dilla noatra radailona 

NAPOLI — «Ho ucciso, per 
legittima difesa, mia madre 
e le mio sorelle* L'altra notte 
Assunta Puzio si è presenta¬ 
ta ai carabinieri di Afragola 
a confessare 1) suo orrendo 
delitto Calma, col capelli 
perfettamente a posto, ha 
raccontato al miUti una sto¬ 
ria incredibile I carabinieri 
hanno fatto fatica a crederle 
ma è bastato un breve so¬ 
pralluogo nella casa della 
donna, a quattro passi dalla 
caserma, per rendersi conto 
della realtà Assunta Puzio 
42 anni, aveva ucciso ia so¬ 
rella Anna, 45 anni, la madre 
Maria Grazia d’Ambra, 70 
anni, ed aveva ferito grave¬ 
mente la sorella Giuseppa di 
36 anni Unico superstite II 
figlio di Anna, Alessandro 
Pelelìa di 10 anni, che viveva 
con madre e zie da quando l 
suol genitori si erano separa- 

... 

E stato proprio lui a per- 
meUere di ricostruire l dieci 
minuti di terrore vissuti nel¬ 
la casa 

La famiglia di Assunta 
Puzio viveva In un edificio 
del centro storico di Afrago- 
ia, al plano terra la cucina e 
Il soggiorno, al primo tre ca¬ 
mere da Ietto Sul retro un 
po' di giardino Nella prima 
stanza da letto dormivano 
Anna, 11 figlio Alessandro e 
Assunta nelle altre due, Ma¬ 
ria Grazia d Ambra e Giu¬ 
seppa Alle 1 SO di notte As- 


«Rii 


credono pazza» 
E colpisce a morte 
madre e sorella 


sunta Puzio si è alzala ha 
preso un coltello dalla cuci¬ 
na ed ha sgozzato la sorella 
Anna, sotto gli occhi attoniti 
del figlio Le urla del ragazzo 
hanno svegliato le altre due 
donne che sono fuggite ed 
hanno tentato dt barricarsi 
In cucina La furia di Assun¬ 
ta ha però travolto ogni osta¬ 
colo raggiunta la madre l ha 
accoltellata alla schiena poi 
ha Inferto una coltellata alla 
sorella Giuseppa 
X\ trambusto le urla han¬ 
no dato un attimo di tempo 
ad Alessandro che è fuggito 
cd è corso dalla zio Giuseppe 
Ferrucci sposato con Imma¬ 
colata un altra sorella dell o- 
mlcldQ che si è precipitato 
sul luogo della strage 

Ha visto la cognata uscire 
di casa vestita di tutto punto 
e recarsi dai carabinieri La 
donna gli é passata accanto c 
non l'ha neanche visto «Era 
calma — racconterà poi \ uo¬ 
mo — come se nulla fosse 


successo» 

«Non era la prima volta 
che Assunta aggrediva l fa¬ 
miliari — raccontano — lo 
scorso anno aveva ferito con 
una coltellata proprio Anna 
Ad evitare II peggio erano 
stati alcuni vigili urbani ar¬ 
rivali provvidenzialmente 
nella casa» Assunta era ma¬ 
lata di mente e soffriva di 
crisi depressive associale a 
manie al persecuzione Era 
convinta che 1 familiari an¬ 
dassero a raccontare a tutti 
che lei era pazza e che ordis¬ 
sero oscure trame alle sue 
spallo Le sut condizioni 
mentali già precarie si era¬ 
no aggravate otto anni fu 
quando 11 padre Filippo ~ 
una guardia veterinario — 
era scomparso •Entrava e 
usciva dalle case di cura —■ 
dicono ora l vicini — e madre 
e sorelle l accoglievano sem¬ 
pre In casa nonostante tut 



«Ho il malocchio» 
Ritorna al paese 
e ia una strage 


Vito Faenza Ann» Pum» 


CATANIA — Dopo ventan¬ 
ni trascorsi da emigrato In 
Germania si era convinto di 
avere 11 «malocchio» ed era 
tornato In Sicilia^el mesi fa 
lasciando ali estero moglie c 
figli Ma la follia che da tem¬ 
po covava è esplosa così Fi¬ 
lippo Gentile 55 anni taglia¬ 
legna ha ucciso a coltellate 
tre persone prima che I cara 
binterl di Motta Sant Ana¬ 
stasia suo paese natale riu¬ 
scissero a catturarlo 

Tutto è accaduto nell arco 
di 12 ore a cadere per primi 
sotto 1 colpi di Gentile sono 
stati il cugino Filippo Santa 
maria 50 anni eia moglie di 
questi Anna Baccano di 53 
La coppia aveva ospitato nel 
la propria abitazione alla 
periferia di Motta Sant Ana¬ 
stasia 11 taglialegna arrivato 
dalla Germania Al congiun¬ 
ti Filippo Gentile aveva rac¬ 
contato confuse storie di 


•malocchio» e le presunte In¬ 
fedeltà della moglie Grazia 
Caggegi 50 anni Due sciti- 
mane fa Filippo Santamaria 
aveva convinto U cugino a ri 
conciliarsi con la moglie La 
donna era arrivata In Sicilia 
dalla Germania, si era stabi¬ 
lita anch essa nella casa del 
parenti del marito Ma nel 
corso della scorsa notte 
qualcosa ha scatenato la fol¬ 
lia di Gentile II taglialegna 
ha estratto da una tasca un 
coltello ha ferito al petto e 
allo stomaco la moglie I cu¬ 
gini Intervenuti ptr difende¬ 
re la donna sono NtatI colpiti 
a Ini \ùlta e sono morti nel 
gir pochi minuti 

Filippo Gentile è uscito In 
strada vestito solo di pania- 
lo le camicia si é imbattuto 
m Moria Mirabella 52 anni 
una vicina di cosa che stava 
accorrendo richiamata dalle 
grida Anche lei é stata ferita 
alle spalle e alla schiena 


Quindi li taglialegna è scom¬ 
parso nelle campagne Nella 
fuga Gentile ha perso 11 col¬ 
tello e una scarpa II paese è 
stato circondato da polizia e 
carabinieri ma per tutta la 
notte e parte della mattinata 
non si sono trovate tracce 
deH’omiclda Di strada, però, 
Gentile non ne aveva fatta 
molta Era riuscito a farsi 
aprire la porta da una vedo¬ 
va Concetta AzzarìT’l, 54 an¬ 
ni che viveva sola tn una ca¬ 
setta alla periferia di Motta 
Sant'Anastasla La donna, a 
quanto s) è appreso, si era re¬ 
sa conto Immediatamente 
delle precarie condizioni psi¬ 
chiche del taglialegna ed ha 
tentato di chiedere aiuto 
Prima che riuscisse a farlo è 
stata uccisa con un grosso 
cacciavite 

L omicida si è nascosto in 
un soppalco della casa Per 
ore carabinieri e polizia han¬ 
no perquisito le abitazioni 
del paese, finché sono giunti 
a quella della vedova 

E cominciata una lunga 
trattativa Luomo ha detto 
di non voler uscire «perché 
— ha sostenuto -- fuori c è la 
n afla che mi vuol uccidere» 
L ufficiale e 11 funzionarlo, 
protelU da giubbotti anti- 
proleltlle hanno fatto irru¬ 
zione nella casa e dopo una 
breve colluttazione, sono 
riusciti a immubltlzaare Fi¬ 
lippo Gentile 


Da Christie’s tutti i grandi nomi 


Londra, asta 
memorabile 
nel segno 
di Van Gogh 


Dal nostro corrlspondsnto 

LONDRA — Il quadro il gira- 
Botik di Van Gogh è stato ven 
duto a Londra, ad un’asta di 
Christie, per ventidue mihom s 
mezzo di sterline (circa 45 mi 
bardi di lire) È il prezzo pm 
alto mai pagato per un dipinto 
Chnstie’s ha fatto ieri sera il 
pienone con una vendita ecce 
zionale, uno scoop che ha ia 
sciato imbarazzata i'aìtra gran 
de casa d’aste londinese, Is ri 
vaie Sotheby’s, che si è vista 
sfuggire un affare d'oro Nel sa¬ 
lone a) primo piano, attorno al 
le 43 tele degli impressionisti 
che via via sarsbl»ro cadute 
sotto il martelletto dell aggm 
dicatore, il pubblico, la stampa 
e le telecamere avevano gremì 
to ogni spazio Una immagine 
notissima, un emblema che 
riassume tutto lo stile di Van 
Gogh, 1 giraaole della collezibne 
Beatty sono l’ultima versione, e 
(orse la più bella delle sette che 
il pittore esegui durante la per 
manenza a Arles, nel gennaio 
del 1889 Christie’s aveva già 
fatto il colpo gobbo nell 65 con 
I «Adorazione dei Magi» del 
Mantegna che, a quel tempo, 
aveva temporaneamente Hasa 
to il primato a sette milioni e 
mezzo di sterline Ma il setti 
manale lObserver* l'altro gior 
no ricordava che, se si tien con 
to delTinflazione, del prezzo 
deH’oro e della fluttuazione 
delle monete la vetta era stata 
raggiunta del ntratto di Juon 
de Pareya del Velasquez. ven 
duto nel '70 per due milioni e 
trecentomila sterline e che, ai 
valori odierni, potrebbe tradur 
SI in oltre 14 milioni di sterline, 
ossia attorno ai trenta miliardi 
di lire E quasi inutile cercare 
di stabilire una graduatoria La 
gioatra del danaro, attorno a 
esemplari d'arta sempre piu ra 
n e sempre piu cari, è comun 
qua destinata a continuare La 


Il tempo 


sorpresa di questi ultimi anni 4 
semmai costituita dal fatto eh# 
gli impressionisti abbiano co* 
stantemonte guadagnato tana- 
no, nelle quotazioni della aala 
d'asta, soprattutto per i’insi- 
stenza con cui gli acquiranU 
giapponesi sono andati rastrel¬ 
landoli sul mercato internano- 
nate in risposta ad un loro fu¬ 
sto crescente per 1800 f^ancasa. 
Ma c'è anche un’altra ragiona. 
Lo yen è forte e comprare, an¬ 
che a prezzi inflazionati, un 
«capolavoro* come quello di 
Van Gogh è in fondo un affate 
conveniente per i colleuonisti, i 
musei o le grosse aziende del 
Giappone Erano gli ameneani 
che, sulla carta, partivano 
Bvantaggiati nella gara di lari 
sera, con un dollaro in ribasao a 
con certe esenzioni fiscali, ora 
abrogate, che una volta conea- 
devano al compratore un in¬ 
dennizzo se il quadro veniva ce¬ 
duto in prestito ad una galleria 
pubblica Ad ogni modo, i gran¬ 
di nomi erano tutti presenti, at» 
traverso i loro agenti e media¬ 
tori, nella aala di Chnstla'e 
mentre veniva consumato d ri¬ 
to del potere fìnansiario che, 
con sempre maggiore disinvol¬ 
tura, converge auH’oggetto 
d’arte Accanto al museo GeUy 
di Malibu c’era anche l'altro 
museo privato di Fort Worth in 
Texas E, naturalmente, c’era¬ 
no 1 plunmihardan David Ro- 
ckefelìer e Paul Mellon, l’indù- 
striale americano Norton Si¬ 
mon Bob Guccione (propneU- 
no della nvista «Penthouse») a 
l’ex ambasciatore Usa a Londra 
Walter Annenberg E anche i) 
barone Thyssen-Bornemissa t 
la donna più ricca dell’Ai^nti- 
na, Amaha Fortabat E, in que¬ 
sta sfida fra giapponeai e ama- 
ncani. l'Europa appariva fin 
dall inizio quasi inesorabil¬ 
mente tagliate fuon 

AntonSo Brond» 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

7 12 

Verona 

6 14 

Trieste 

9 11 

Venezie 

7 12 

Milano 

6 12 

Torino 

1 16 

Cuneo 

3 10 

Genova 

10 ia 

Botogne 

a 12 

Firenso 

7 11 

Pisa 

8 12 

Ancona 

6 12 

Perugia 

1 4 

Pescara 

6 14 

L Aquila 

np np 

Roma U 

e 12 

Rome F 

4 13 

Cempob 

1 9 

Beri 

8 16 

Napoli 

6 18 

Potenze 

3 a 

SML 

11 16 

Reggio C 

9 16 

Meeeina 

10 16 

Palermo 

10 16 

Catania 

8 17 

Alghero 

7 13 

Cagliari 

7 14 



SITUAZIONE —• L area di basse pressione che ei è formets evi Tirrene 
e che continue ed interessare te nostre penisole continue «d esee«a 
allmentite de aria fredda di origine continentale Le realonl più inte¬ 
ressata da queato atato di cote tono quelle cenuet) adriatlche • qu^ 
meridioneil 

IL TEMPO IN ITALIA —' Sulla ragioni settentrionalL eid Qatfo Ligure e 
aulia fascia tirrenioe centrale e sulla Sardegne cielo genetsInwHite 
nuvoloso con precipitesioni sparse a rarattere ney<na «ui riflevf oltre 
gli 800 metri Durcnte il corso delle giornate tendente elle verfebUItè 
Specie eul tenore nord occidentale eeultefatele totenlaa. SùÀere^- 
ni edrletiche centrili e tu quelle meridionali cielo rrrolto nuvotote a 
coperto con precipitatloni diffuse Le precipitazioni poeeonoassumera 
localmente carattere tamporslesoo e sono di tipo nevoso sul rHlavI 
eppenninlol al di sopra dei mille metrL La temperature tende e dlnùmil- 
re ulteriormente suU Itala centralo e cuU ItsM metldloniàeL montisi 
rimane invariata eutle regioni aettentrionall SIRtO 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


martedì 

3) MAR70 1987 


MILANO — Bisogna arrivare alla sesia udienza e al quarto 
imputato, perché il processo Bamelll accenni ad uscire dal 
terreno paludoso delle contrizioni personali per tentare di 
affrontare l'Impegnativo discorso delle piu ampie, e pesanti 
responsabilità politiche 11 merito va riconosciuto a Claudio 
ColoslOi 34 anni, anche lui medico come I suol collcghl sfilati 
sino a questo momento anche lui studente di quella metà 
degli anni Settanta segnata dalle «violenze di plarza» c non 
solo da quelle 

«Ero In vacanza con amici a S Maria di Leuca quando 
fummo raggiati dalla notizia della strage dell Itallcus», rac¬ 
conta Fu allora che mi sentii spinto nd una militanza piu 
attiva* Entra nelle filo di Avanguardia operala poi nel servi¬ 
zio d'ordine («veniva proposto a tutti I militanti maschi e a 
parecchie donne*) È la fino del 74 un brutto momento la 
logica della difesa contro gli assalti fascisti sta cedendo 11 
posto a quen'*antìfasclsmo militante* c 1 aggressione a Ra- 
melll con il non voluto e non previsto esito mortale Questo 
tipo di episodi si stava purtroppo diffondendo Nell’ambito 
delia campagna per 11 Msl fuorilegge si affermava la logica di 
controbattere il tipo di iniziativa che gli avversari stavano 
portanto avanti* E infatti, alla fine di una riunione inter¬ 
gruppo di militanti di sinistra. Roberto Grassi, responsabile 
del servilo d'ordine di città studi, comunica che <c è da dare 
una passata a Sergio Ramolll, un fascista conosciuto per II 
suo impegno contro le sinistre* Nella spedizione Coloslo 
avrà un ruolo di palo e non si renderà conto della gravità 
di quanto sta accadendo Lo apprende la sera dal Tg che 

E aria di un ragazzo in coma È lui a sentirlo. Impallidisce 
ànto che la sua fidanzata gli chiede so si senta male 
Chi ha preso la decisione della spedizione contro Ramelll? 
È una delle domande centrali di questo processo, e finora 
lutti gli Imputati hanno risposto che a loro del servizio d'or¬ 
dine,T'ha comunicata Grassi, che forse l'ha ricevuta dall'alto 
Coiosfo dice «Potrebbe proprio averla presa lo stesso Grossi 
! Era una decisione operativa, di attuazione di una linea politi¬ 
ca Cera una strutturo verticale*, cellula, sezione, direttivo 
centrale, che definivo la linea politica, e ce n'era una orlzzon- 
taio costituita dalle istanze periferiche, cui toccava di attuar¬ 
la, RamclU doveva essere una cosa da poco, di quelle che si 
decidono a livello periferico* Non cosi la scelta 
doU'tanUfasclsmo militante*, una linea politica ■sicuramente 
decisa dal direttivo centrale* 


Al processo continuano gli interrogatori 

«Quel giorno decklenimo 
di dare una ''passala” 
al fdsGlsta RameUi» 

li racconto di Claudio Colosio - Responsabilità politiclie • Dal¬ 
l’autodifesa per gli assalti dei «neri» alia fase delie aggressioni 



Qlueeppa Ferrari Bravo Claudio Coloslo 


La considerazione vale, con certezza anche maggiore per 
quell assalto in forze contro 11 bar Porto di classe, nel quale 7 
persone verrano ferite, anche gravemente, e 11 locale andrà 
distrutto Non cl sono morti, a Porto di classe, e per questo 
appare come un episodio «minore* rispetto aH’omlcldlo Per 
la prima volta ieri però quella spedizione punitiva ha assunto 
1 suol contorni e 11 suo reale rilievo 

Non c è nulla di Improvvisato SI distribuiscono chiavi In¬ 
glesi e si confezionano bottiglie Incendiarie, si definiscono t 
ruoli si prevedono anche 1 possibili feriti, e Infatti al militan¬ 
ti di medicina è assegnato il compito di soccorrerli La vec¬ 
chia Ao quella del «servizio d ordine difensivo*, questa volta 
e alleala con 1 Caf Comitati antifascisti, noti per la loro 
violenza e proprio per questo considerati fino a quel momen¬ 
to piuttosto avversari che amici Insieme, mettono In campo 
un centinaio di persone 

Coloslo che net frattempo aveva lasciato la militanza di 
base per divenire un quadro Intermedio, scriveva per II Quo¬ 
tidiano del lavoratori c teneva i rapporti con la neonata De¬ 
mocrazia proletaria, dice di essere stato tagliato fuori da 
questo avvenimento, di esserne stato avvertito In modo indi¬ 
retto, e di avervi assistito come osservatore, senza parteci¬ 
parvi «Sull episodio specifico — dice — non ho un'opinione 
sicura Posso solo dire che una decisione cosi Importante e 
così carica di significati come l’alleanza con 1 Caf non poteva 
essere assunta che a livello dirigenziale* «Che cosa Intende 
per dirigenziale», chiede II presidente Cusumano «Cittadino? 
Provinciale? Nazionale?» «Forse solo cittadino» E quali era¬ 
no 1 responsabili cittadini? «Per 1 Caf non sò, per Ao era 
Saverlo Ferrari* L esponente Dp Infatti, proprio per questo 
episodio figura tra gli Imputati di questo processo 

Prima di Nlcoloslo Ferrari Bravo aveva ancora preso la 
parola per concludere la sua deposizione iniziata la settima¬ 
na scorsa «Aldo* è 1 Intestatario della «legge» di viale Bllgnl 
nel quale fu ritrovato lo schedario para-poliziesco di Ao-Dp 
Ma egli spiega di averlo preso come plede-a-terre (abitava 
fuori Milano) e di averlo frequentato soltanto fino a quando, 
nel '78, partì per 11 servizio militare Non sapeva neanche che 
le bollette e le ricevute dciraffltto fossero ancora a suo nome 
E quando lo scoprì se ne preoccupò moltosslmo, telefonò a 
Costa per chiedergli di Intestarlo a se stesso Ora si dichiara 
sgomento che Costa non 1 abbia fatto «MI pare di non poter¬ 
mi piu fidare di nessuno* 

Paola Boeesrdo 


Nove parcheggi sotterranei 
a Firenze per 4.500 auto 

FIRENZE — Nove parcheggi sotterranei dove troveranno 
posto 4 500 automobili, un Investimento complessivo di cen¬ 
to miliardi di lire 11 futuro del traffico a Firenze è legato a 
questo progetto che ha ufficialmentejpre*ìo avvio opgl con la 
firma da parte del sindaco Massimo Bogtancklno di una let¬ 
tera con la quale si chiede ad enti pubblici e privati di delibe¬ 
rare la loro adesione alla società per azioni che realizzerà i 
parcheggi Lo statuto della Spa e le linee generali del proget¬ 
to sono stale poi Illustrate nel corso di una conferenza stam¬ 
pa dal sindaco, dal vlctslndacl Michele Ventura c Nicola Ca- 
rigltaedall assessore all Urbanistica Stefano Gassi Le azioni 
della Spa (tre miliardi di lire di tapltale) vci ranno sottoscrit¬ 
te da soci pubblici e privati 

Domani mattina a Milano 
i funerali di Mario Formenton 

MILANO Domani mattina alle 11. In largo Richinl, <1 
svolgono l funerali di Mario Formenton, 11 presidente della 
Mondadori deceduto In un ospedale nel pressi di Parigi, dopo 
un Intervento chirurgico al fegato La salma ù stata traspor¬ 
tata Ieri In Italia con un volo speclaU Alla famiglia c al 
gruppo Mondadori continuano a giungere mestali cl cordo¬ 
glio Mario Formenton stato — afferma nel suo teledram¬ 
ma Alessandro Natia •— «uno del piu autorevoli e stimati 
rappresentanti dell'editoria Italiana o uno del 
ncnti dell’Imprenditoria culturale, aperto — coire he sempre 
dimostrato — allo sviluppo democratico c civile del mondo 
delle comunicazioni di mossa» Messaggi a nome del Pel sono 
stati Inviati anche da Massimo D'Alema, Walter Veltroni, 
Vincenzo Vita Telegrammi di cordoglio sono pervenuti an¬ 
che — tra gli altri — dall on Sarti, pi esldentc de «l'Unita spa* 
e da) segretario del Pri, Spadolini 

Lettera aperta di «Noi donne» 
alla Commissione contro l’Aids 


Cominciata la requisitoria del pm Signorino al rnaxiprocesso di Palermo 


ftBuscetta d ha raccontato b verità» 

Totalmente esposto il generale Dalia Chiesa 

«Le accuse dei pentiti hanno trovato conferme e riscontri inoppugnabili» • Chiesta la condanna per i capi del¬ 
la commissione e per i superkiller • Il giudice parlerà per altre tre udienze - Poi toccherà all’at «o pm Ayala 


Dalla noitra radailona 

PALERMO - Luciano Llg- 
Ilo ha aempre detestato I nu¬ 
meri che vanno dal 13 al 20 
perché, a sentir lui, le dlsgra- 
Ile giudiziario gli sono capi¬ 
tale sempre in quel giorni 
Così da Ieri é di malumore, 
perché ha saputo che il suo 
difensore, l'avvocato Salva¬ 
tore Traina, dovrà prendere 
la parola in aula-bunker 
proprio il 13 maggio Un ma¬ 
lumore solo di natura scara¬ 
mantica? No Sembra ohe a 
LIgglo. stranamente tacitur¬ 
no, Ta requisitoria che 11 pub¬ 
blico ministero Domenico 
Signorino ha iniziato a svol¬ 
gere ieri mattina alle 10,Od, 
non sla piaciuta per niente 
Da veccnlo «capo storico», 
ohe di requisitorie ne ha 
Mooliate tante, di questa te¬ 
me Il contenuto 
Infatti «Scontata, ma 
esposta con grande abilità», 
ammette l'avvocato Salvato¬ 
re Traina ai cronista che lo 
Incontra alla bouvette du¬ 
rante una pausa £ un primo 
Indicatore Cosa Nostra quel 
pesso di Cosa Nostra oggi al¬ 
la sbarra, sperava forse fn un 
atto d'accusa più «dolce» 
Sperava che alcune impen¬ 
nate garantiste degli ultimi 
tempi avessero spianato 11 
terreno dalle punte più acu¬ 
minate del collettivo «l'accu- 
se« del pentiti Signorino in¬ 
vece ha piazzato due enormi 
•manuali d'udienza» sotto 1 
microfoni, avvicinandoseli 
In modo che la voce risaltas¬ 
se meglio, poi ha iniziato a 
scandire la sua prima tran- 
ohe (andrà avanti per quat¬ 
tro giorni) smontando con 
Impeto e testardaggine quel¬ 
li che lui giudica luoghi co¬ 
muni sul pentitismo mafio¬ 
so Ha ribadito che se gli an¬ 
ni di sangue non sono un'in¬ 
venzione, ciò significa che 
deve essere esistito un «tri¬ 
bunale*. quel vertice mafioso 
che emise sentenze di morte 
Ha fatto sue le conclusioni 
dell’ordinanza su quel conte¬ 
sto soclo-economlco-polittco 
coinvolto pesantemente nel- 
l'omicidio Dalla Chiesa Ha 
Infine polemizzato con la 
sentenza Chlnntcl della Cas¬ 
sazione. una sentenza che 
«non Introduce certezza del 


diritto» 

Ma ala Signorino, ala Ala¬ 
la, l'altro Pm che la settima¬ 
na prossima avrà 11 compito 
di riprendere 11 filo accusato¬ 
rio con una seconda requisi¬ 
toria, affermavano con net¬ 
tezza. nel giorni scorai, che 
«ormai stiamo processando 
una mafia del passato, che 
forse oggi non detiene più te 
leve del potere Non sappia¬ 
mo piu nulla del nuovi equi¬ 
libri, del nuovi organigram¬ 
mi, delle attuali poste in gio¬ 
co» CIÒ non vuol dire però 
che l'aula-bunker sla diven¬ 
tata una sorta di grottesco 
museo delle cere Un'epoca 
della storia di mafia infatti s) 
chiude, si chiude nel mo¬ 
mento In cui Signorino, lori 
mattina, non ha incontrato 
llartlcolarl difficoltà nel far 
risaltare tutto 11 valore delle 
dichiarazioni di questi penti¬ 
ti 81 stanno vendicando for¬ 
se perché 1 loro familiari so¬ 
no stati assassinati? 

«Ma perché dovi ebbero in¬ 
dicare mandanti ed esecuto¬ 
ri immaginari — ha Incalza¬ 
to Il Pm — quando hanno 
l'occasione Irripetibile di 
mettere a segno vendette mi¬ 
rate?» Quindi, prevista, ine¬ 
vitabile, la descrizione di Bu- 
scelta «Depositarlo del se¬ 
greti più terribili di Cosa No¬ 
stra perché dotato di uno 
spessore criminale di altissi¬ 
mo livello Con alle spalle 
una famiglia sterminata, 
sterminata proprio per l'e- 
sattozza delle sue accuse 
Uno che ha vissuto "dentro" 
Temuto dal politici Temuto 
dal Salvo, potentissimi, lega¬ 
ti al politici, che addirittura 
lo ospitarono a casa loro» 

Oltre 1 nomi del Salvo e del 
Clanclmlno, purtroppo la 
strada è sbarrata perché — 
com'è noto ~ Buaeetta a 
questo proposito ha perduto 
la memoria E c'è addirittura 
chi sostiene, anche fra Inve¬ 
stigatori palermitani di otti¬ 
mo livello, che la «tabula ra¬ 
sa» realizzata da Buscetta 
stia facendo a conti fatti il 
gioco di caplmafla rampanti, 
fino ad oggi sconosciuti II 
giudice Giovanni Falcone ha 
colto rinsidta di questo rilie¬ 
vo, cerco con pazienza penti¬ 
ti dal look nuovo Aveva tro¬ 
vato cosi rtnteressantlssimo 


filone rappresentato da Vin¬ 
cenzo Buffa, destinato a di¬ 
ventare un Buscetta numero 
due, perfettamente comple¬ 
mentare al primo Un'opera¬ 
zione investigativa parzial¬ 
mente bruciata dagli avvo¬ 
cati della difesa che non 
hanno perduto l’occasione di 
far giungere al giornalisti la 
notizia che Buffa stava «can¬ 
tando» Ma In questo «maxi* 
processo I pentiti non man¬ 
cano e Signorino, di almeno 
una diecina, oltre Buaeetta e 
Contorno, elenca deposizioni 
e riscontri sottolineandone 
rattendibllttà Aggiunge ohe 
ogni rivelazione è suffragata 
da prove, riscontri «inoppu¬ 
gnabili» Infine ultimo capi¬ 
tolo della tranche, la strage 


Dalla Chiesa 

«Il generale fu totalmente 
esposto aU'attacco della mo¬ 
na, lo Stato non gli conferì 
quel tanto di potere neoessa- 
rio» La strage fu di mafia, 
«eventuali altre piste vanno 
considerate convergenti a 
questa» Signorino liquida 
poi. forse un po' troppo sbri¬ 
gativamente, l'Inquietante 
appendice del dopo-strage 
dove si senti distinta la pre¬ 
senza del servizi il Pm ha 
chiesto quindi la condanna 
per i capi della commissione 
(non è ancora entrato nel 
merito deU'entità della pena) 
e per t superkiller Mario Pre- 
stlflllppo 0 Pino Greco «Scar- 
pazedda* L'assoluzione per 
insufficienza di prove per DI 


Carlo, Motist, Scaduto e Sal¬ 
vatore Greco, il «senatore», 
cugino del piu noto Michele 
Greco «il papa», e l’aasoiuzlo- 
ne per non aver comm^o il 
fatto per Pietro Vemengo 
Sembra quasi scontata la ri¬ 
chiesta di analoghe condan¬ 
ne e assoluzioni per I delitti 
Bontade, Inzerlllo. la atr^e 
della Circonvallazione, l’at¬ 
tentato al pentito Contorno, 
compiuti con gu stessi Kala¬ 
shnikov che fecero fuoco la 
sera del 3 settembre 1882 in 
via Carini Per I cinque sca¬ 
gionati l'accertamento Infat¬ 
ti della loro responsabilità 
era risultato più complesso 
del previsto 

Saverlo Lodato 



PALERMO — Il pubblico ministero Domenico Signorino 


L'ex presidente ha ringraziato delle cure e dell'affetto il personale del Policlinico 

Pertìni lascia l’ospeiMe: «Grazie, 
ma sono contento di tornare a casa» 

Dimissioni con un giorno d’anticipo - «Ora devo pensare solo a riposarmi» - «L’incarico alia dotti? Una buona 
scelta ma credo che la crisi non abbia soluzioni» • Fra un mese fìssalo il nuovo controllo del pace-maker inserito 


ROMA — «Presidente, come sta?» 
■Bene, molto bene, grazie» Sandro 
Pertlnl esce daU’ospedale, torna a 
casa, 11 suo cuore ha avuto bisogno 
di uno stimolatore elettrico (un pa¬ 
ce-maker) per battere alla perfezio¬ 
ne. ma adesso è finita, può rientrare 
nel suo appartamento di piazza di 
Trevi senza preoccupazioni Sono le 
14 0 35 e dietro la porta del reparto 
di cardiochirurgia del Policlinico 
Umberto I dove mercoledì la «mac¬ 
chinetta» è stata Inserita ne) cuore 
dell’ex capo dello Stato c e un fol¬ 
tissimo gruppo di fotografi, vari ca- 
meramen e pochi giornalisti della 
carta stampata II «depistaggio» è 
riuscito solo a metà s( era detto che 
il presidente doveva uscire dall o- 
spedale oggi, poi l medici avevano 
annunciato che aveva deciso di an¬ 
darsene nel pomeriggio di ieri Infi¬ 
ne improvvisamente lo si era visto 
comparire nel corridoio del Policli¬ 


nico Sorridente, in un abito belge 
chiaro, rimmancablle pipa alla ma¬ 
no sinistra mentre la destra si ap¬ 
poggiava al braccio di Gennaro lo- 
vlne, il fedele maggiordomo A fati¬ 
ca, ma «tollerante», si è concesso al- 
rossalto di fotografi e cronisti 
— Allora, presidente come è an- 
daU'^ 

«Sono stato trattato molto bene, 
tutti si sono comportati con molta 
attenzione nel mie) riguardi, con 
amicizia anche» 

— E vero che non vedeva l’ora di 
tornare a casa** 

«Naturalmente Ma devo dire an¬ 
che che mi lasciavo curare pazien¬ 
temente» 

■— Quali programmi ha per {pros¬ 
simi giorni'' 

«Starmene a casa, tranquillo* 

— Lo sa che tanta gente ha telefo¬ 
nato per avere sue notizie'' 

«E vero, la gente mi vuole bene ’A 


gente, come diceva De Filippo An¬ 
che lo voglio bene alla gente» 

— Cosa vuole dire agli italiani'’ 
•Il saluto che voglio inviare è che 

e ssano vivere serenamente senza 
nte preoccupazioni Auguro loro 
tanta felicità e serenità» 

— Cosa dice dell’incarico alla pre- 
sMente 4oUi‘* 

«E stata una buona scelta, e poi la 
Jottl mi sta molto simpatica Ma 
credo che non avrà altro da fare che 
rassegnare l'incarico» 

Prima di entrare nell automobile 
blu, una Fiat Regata modello lOOS 
messagli a disposizione dal Quirina¬ 
le, Pertlnt ha pregato li professor 
Attillo Reale, cardiologo dell’équipe 
che lo ha operato, e 11 direttore del 
PollcUnieo. Adolfo Petlzioi, di rin¬ 
graziare a nome suo quanti si erano 
prodigati per la sua salute 
Fra un mese 11 presidente dovrà 
controllare la funzionalità dello sti¬ 


molatore che In questi giorni è già 
entrato in funzione parecchie volte 
«Lo abbiamo verificato con 1 nostri 
controlli, ma lui non se ne è accor¬ 
to». ha spiegato II professor Reale 
Per li resto sarà 11 suo medico priva¬ 
to, professor Alberto Ugolini, a con¬ 
tinuare a prendersi cura di lui «Do¬ 
vrà fare altri esami clinici ha ri¬ 
cordato Ugolini — ma questo è nel¬ 
la norma* 

Allontanatosi Pertlnl, torna la 
calma nell’ospedale romano via i 
cronisti, via 1 fotografi, via le televi¬ 
sioni pubbliche e private, nel viali 
del PoilcUntco restano solo 1 curiosi. 
1 visitatori degli ammalati meno «Il¬ 
lustri» Tanta pubblicità l’ospedale 
romano l’aveva avuta solo un anno 
e mezzo fa, quando nel novembre 
dell’85 vi fu praticato il primo tra¬ 
pianto di cuore nella capitale 

Maddalena Tulanti 


ROMA — La redazione di «Noi donne» ha scritto Ieri una 
lettera aperta alla Commissione mlnlslci late per la ìolU con¬ 
tro l’Aids, dopo che la stessa Commissione si era pronunciata 
sull'opportunità di non escludere l’aborto terapeutico «corno 
mezzo estremo per evitare il diffondersi del virus» «Cl pare 
piu che comprensibile — scrive la redazione della rivista — 
che una donna sieropositiva decida di ricorrere all'aborto e 
possa farlo, ci sorprende Invece che la Commissione non 
abbia offerto alle donne, oltre questo rimedio estremo, nes¬ 
sun altro strumento di riflessione e di difesa* «Noi donne*, 
che nel numero di aprile presenta l'Inchiesta «L’altro sesso 
dell’Aids», denuncia che non esiste alcuna assistenza specifi¬ 
ca per le madri sieropositive (il centro della Mangiagalii di 
Mlfano rischia di chiudere per mancanza di fondi e di perso¬ 
nale), che non sono stati affrontati in alcun modo l problemi 
di prevenzione che sono state Ignorato le numerose c autore¬ 
voli competenze femminili In campo medico, bloU glco, e psi¬ 
cologico 

Soffocata da cibo al marJconiio 
di Cagliari: è il quinto decesso 

CAGLIARI — Un’altra ricoverata dell'ospedale psichiatrico 
di Cagliai 1 è morta soffocata da un boccone ae) cibo che 
stava Ingerendo È questo 11 quinto decesso, di cui quattro per 
bolo alimentare, che daU'ottobre dell’anno scorso hanno ri¬ 
chiamato rattenzlone delia procura della Repubblica e del- 
l'optnlone pubblica sulle condizioni di vita e di assistenza a 
«V illa Clara», li nosocomio cittadino dove sono ricoverati t 
malati di mente II nuovo decesso, sul quale viene mantenuto 
il massimo riserbo, è avvenuto sabato scorso e so no è avuta 
notizia soltanto ieri 


Non erano della Ciba Geigy 
gli impianti di Seveso 

ROMA — In merito al trattamento delle scorie Inquinate 
dalla diossina di Seveso, la Ciba Oelgy ha precisato — In una 
nota — che «è totalmente falsa la notizia “ocondo la quale 
essa sla proprietaria degli Impianti d) Seveso che facevano 
Invece capo alla società Qivaudan (gruppo Hoffmann La Ro¬ 
che)» 

Omicidio del direttore carceri 
di Cosenza: chiesti tre ergastoli 

TRANI — La condanna all’ergastolo per lutti o tre cU Impu¬ 
tati ha chiesto Ieri a) giudici delia Corte di assise di Troni U 
pubblico ministero, Domenico Carcano, per 1 uccisione dei 
direttore del carcere di Cosenza Sergio Cosmal avvenutali 13 
marzo 1985 Cosmal — ferito mortalmente in un agguato In 
Calabria — morì nell’ospedale di Biscegllo (Bari), sua città 
natale, dove 1 lamillarl lo condussero dopo che l sanitari di 
Reggio Calabria avevano dichiarato inutili i tentativi di sal¬ 
varci la vita Secondo il pm, la matrice del delitto va ricerca¬ 
ta nelle attività della criminalità organizzata di Cosenza. 


v.unvi;gnu rei suiia psicniairw 
dal 3 al 5 aprile a Roma 

ROMA — Nel giorni 3, 4, 5 aprile (con Inizio a>le ore 9,30 de) 
giorno 3) si terrà a Roma nella sala dell’ex Stenditoio San 
Michele via San Michele 22 un convegno nvlonalc del Pel 
sul tema «Dalla psichiatria alla salute mentale» Il convegno 
è organizzato In tre sezioni di lavoro 1) Radici forme e pro¬ 
spettive del mutamento (venerdì 3 aprile) 2) I servlrl della 
riforma, fili e strumenti di lavoro pratiche di curo o di ricer¬ 
ca (sabato 4 aprile) 3) Governare ìa riforma. Procedure am¬ 
ministrative, politiche, sociali e diritti dell utenza (sabato 4 
aprile) Nel corso del convegno è stala programmata anche 
una tavola rotonda, che avrà luogo sabato 4 alle ore SI, 
presso I hotel Massimo D'Azeglio, via Cavour 18, sul tema. 
■Una politica per la salute mentale Quali modelli, qual) cul¬ 
ture» Le conclusioni de) convegno saranno tratte da Ludo 
Magri della Direzione del Pel Al lavori parteciperanno poN 
sonalltà del mondo scientifico, operatori del settore, ammi¬ 
nistratori, rappresentanti delle famiglie Per ulteriori Infor¬ 
mazioni rivolgersi alla segreteria delia Commissione politi¬ 
che sociali derPcl tei 8711340,6711441 


partito 


Direzione 

La DlfMione del Pei è convocata par glovadl 2 aprila alla ora 16 

Manifestazioni 


Sindaci Usa a Bologna per conoscere 


NEW YORK - Undici slndacl 
americani stanno por arrivare a 
Bologna e verranno nella città più 
rossa d’ilalla per partecipare 
un convegno sul governo delle cit¬ 
tà negli Stati Uniti e In Italia Ar¬ 
riveranno da Washington e da St 
Louis, Da Chicago e da Phoenix e 
da altre capitali amerlca- 
ne.rlcamblando la visita fatta In 
questi giorni dal sindaco di Bolo¬ 
gna Renzo imbenl che è andato a 
New York presentando come bi- 
glletto da visita la mostra dedica¬ 
ta alla pittura del Carraccl nata 
nella sua città ed esportata al Me¬ 
tropolitan Muaoum 
L’Intenzione dichiarata era 
quella di far conoscere II capoluo¬ 
go emiliano agli americani dato 
che por ora, se chiedi a un newyor¬ 
kese so conosce Bologna non ti di¬ 
ce nemmeno «where la?» ma addi¬ 
rittura «what is?» Questa strana 
entità geografica per ramerlcano 
medio é poco più che 11 cartello di 
una qualunque stazione ferrovia¬ 
ria sul percorso che collega gli ae¬ 


roporti di Milano al gioielli d arte 
di Firenze e Roma L'Italia si iden 
tifica con le città segnalate a quat¬ 
tro stelle sulle guide turistiche e 
Bologna, a torto o a ragione, non 
fa parte di queste 

E allora Immaginatevi che ec¬ 
cezionale grimaldello può essere 
una grande mostra di pittura co¬ 
me quella dedicata al Carraccl e 
all’arte del loro tempo, organlrza- 
ta dal Comune di Bologna e dall I- 
stituto dei Geni culturali di questa 
regione e collocata strategica¬ 
mente nel cuore della Big Apple, 
al Metropolitan Muaoum Da que¬ 
ste sale possa ogni giorno un fiu¬ 
me di visitatori, gli studenti delle 
università americane fanno tappa 
obbligata nel mitico «MMA» e 1 
giornali annotano obbligatoria¬ 
mente tutto ciò che passa In que¬ 
sta cattedrale 

Il New York Times è atoto U pri¬ 
mo a recensire la mostra e lo ha 
fatto proprio col taglio desiderato 
dal suol organizzatori riscattan¬ 
do Bologna dall'ingiusta dimenti¬ 


canza degli operatori lurlsliii e 
segnalandola tra le mete che da 
sole giustificano lì viaggio 

Il sindaco di Bologna sorride 
soddisfatto «Questa mostra ha 
aperto alla città le porte dell Ame¬ 
rica» — due — e non sta bluffan¬ 
do A 8t Louis lo attende 11 sinda¬ 
co per mettere a punto gli accordi 
sul convegno che si terrà a metà 
aprile organizzato In collabora¬ 
zione con la National League of 
citles In quella sede non si discu¬ 
terà di questioni marginali l’A¬ 
merica andrà a Bologna per con¬ 
frontarsi sul governo delle città e 
lo farà proprio con 1 «red» che 
quando mettono piede nel suo ter¬ 
ritorio sono immediatamente bol¬ 
lati con un vlstospeclale E assur¬ 
do ma cl place pensare che questo 
ponte lanciato tra Bologna e gli 
States possa contribuire a far crol¬ 
lare un po’ di questo anacronistico 
maccartismo che francamente fa 
(are una pessima figura al «paese 
della libertà» Il convegno con I 
slndacl è la ciliegia sulla torta del¬ 


la missione americana di Imbenl 
ma contemporaneamente si è por¬ 
tato altri due assi nella manica 
per conquistare gli States A Los 
Angeles Incontrerà 11 miliardario 
Hammer per sigiare definitiva¬ 
mente I accordo che II prossimo 
anno porterà In Italia una delle 
ptu ricche collezioni d'arte del 
mondo, quella appunto dell'omo- 
ni ma fondazione E poi In conco¬ 
mitanza con le celebrazioni del 
nono centenario dell’Ateneo Bolo¬ 
gnese Il più vecchio dei mondo. 
Bologna esporterà negli Usa un 
altro colosso della pittura emilia¬ 
na Dopo la mostra del Correggio e 
del Carraccl dopo le tele del Par- 
mlglanlno di Dosso Dossi c del 
Quercino II pubblico americano 
potrà vedere una delle più ampie 
raccolte di opere di Guido Reni, 
un colossal che farà tappa a Fran¬ 
coforte prima di decollare per Wa¬ 
shington. New York, Los Angeles 
e Chicago Olà le prime atances 
hanno entusiasmato la direzione 
del Metropolitan che sarà il par- 


la città dei «reds» 


tner americano di questa opera¬ 
zione, assieme alla National Oal- 
lery di Washington in pratica con 
11 Comune di Bologna e l IBC lo 
stesso quartetto che è stato prota¬ 
gonista deU’operazlone Carraccl 
Il successo di queste proposte è 
dovuto anche alla credibilità e al¬ 
la stima di cui godono In America 
studiosi come Andrea Emiliani o 
Eugenio Rtccominl eredi di quel¬ 
la scuola di Gnudi e di Arcangeli 
che con un lavoro poco spettaco¬ 
lare, ma rigoroso e di studio, ha 
esplorato tutti gU aspetti Inediti 
deli'artf emiliana, ha reso esplici¬ 
to Il contenuto rivoluzionarlo di 
quella pittura barocca che tra «500 
e WO» ha clamorosamente rollo 
con II garbo del manierismo por- 
tandosullct* u sito irrompente e 
irriverente naturalismo 

G pn sto per dire quale sla l'In¬ 
dice di gradimento della mostra 
presso li pubblico americano Già 
Ieri comunque Mr Kclth Chrl- 
stlanscn esperto di arte Italiana 
al Metropolitan e curatore dell c- 


dlzione statunitense della mostra, 
era soddisfatto del primi sondag¬ 
gi «Come prevedevo l’arte del 
Carraccl ha subito destato l'inte¬ 
resse del pubblico piu colto, che a 
New York è comunque molto va¬ 
sto Durante 11 weekend la mostra 
è stata visitata da parecchie per¬ 
sone un risultato superiore alle 
previsioni più ottimistiche e an¬ 
che I primi commenti della stam¬ 
pa sono stati assolutamente entu¬ 
siasti» Per la precisione, In quat¬ 
tro giorni le due mostre sono state 
visitate da 13 000 persone 
Sia chiaro, neU'unlverso ameri¬ 
cano duecento tele di 50 artisti 
emiliani sono poco piu di una goc¬ 
cia In un oceano al Metropolitan I 
nostri maestri daU’arte barocca 
sono In ottima compagnia tra le 
tele del Goya, degli impressionisti 
di Rubens di Rcmbrandt ma con 
questo traino non passeranno 
Inosservati neppure a! più disat¬ 
tento visitatore Ed è ciò che si vo¬ 
leva ottenere 

Susanna Ripamonti 


OGGI G Bertfnguar PIttoia A Ciprlanl Ja«l (Ani Q Qiadraaea. 

Cstantaro G Labate Catania L libertini Casata Monlarrate • Novi 

ligura (Al) S Morelli Firenze P Rubino Cosenza 

DOMANI N CanattI Savona R Mainardi Potenza G. MaooloTta. 

Siracusa S Morelli Latina C Verdini Ancona 

giovedì S Morelli latina C Verdini Ancona 

Amministratori enti locali 

MareotadI 1* aprila alla ora 10 presso la Oirazione. si swolBarA uae 
riuniona dagli amministratori par esaminare il daorato togga dal go¬ 
verno riguardante «provvedimenti urgenti per la ditCH Ima e la deooa- 
gestione dal traHico urbanos Saranno presanti Pellicani « libertini 

Albinea: corso per dirigenti di sezione 

l Istituto di studi comunisti «Merlo Aìicatae di Albine» (Reggio Emilia) 
organizza dal 6 all 11 aprila un corso nazionale per segretari a dirigami 
di sazione II programma ai articolar* in tre parti (situazione interna» 
zionala situazione nazionale e problemi del partito! avendo coma 
punto di riferimento i documenti dei XVII congrasso a gli sgQiornairtan- 
tl programmatici prodotti tino ad oggi la federazioni sono Invitata a 
far pervenire t nominativi dai partecipanti atta segretaria dall Istituto. 

Politiche comunitarie 

Oggi alla 9 30 * convocato presso la Direziona del Pci il Gruppo di 
lavoro delle politiche comunitarie All ordina dei giorno, «lìiuziattva 
del partito sul problema dei diritti umani e polittcì» Iralatlone di latla 
Trupia) Alla riunione parteciperà il compagno Gian Carlo Paletta 

Domani responsabili Giustizia 

la riunione convocata par oggi dai rasponsabiU Giustiiia a sleurasa» 
Jrrtern» deile Federaziorrl e dei Comiteti regionali sul problemi post) 
dai terrorismo e per le Iniziative sul diritto alle sicurezza S spostata a 
domani 1* aprila alla ora 10 
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Morire 
sul lavoro 
Venerili 
convegno 
a Ravenna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La strage nel cantiere Mecnavi non può essere 
•rimossa» o dlmenlicala La mone del tredici lavoratori deve 
essere una 'Ic^lonei per tutti Da Ravenna e dall Emilia Ro¬ 
magna — questo 11 tema di un convegno nazionale del Pel 
che è stato presentato Ieri e che si terra venerdì sera e sabato 
a Ravenna — debbono nascere *proposte per un forfè movi¬ 
mento nazionale per II diritto, la algniut la sicurezaa sul 
lavoro» Il convegno — saranno presenti ammlnlsirnlorl, de¬ 
putati rappresentanti delle categorie economiche e le con¬ 
clusioni saranno svolte da Antonio Bassollno della direzione 
del Pel — ha un obiettivo preciso trovare tutte le Iniziative l 
fatti concreti, perché una strage come quella della nave .non 
accada mal plù> 

In discussione cl sono già numerose proposte Ne hanno 
parlato ieri, In un incontro con la stampa Cario Castelli della 
segreteria regionale del Pel, Mauro Dragoni segretario della 
federazione di Ravenna e Pier Luigi Bcrsanl, assessore regio¬ 
nale 


Verrà discussa — hanno detto — una seconda «carta dei 
diritti, del lavoratori di imprese con meno di sedici addetti, 
oggi meno tutelati e piu esposti al ricatti o lavorano a certe 
condizioni, o perdono li lavoro 
Per cvltarcìl ripetersi di tragedie occorre cambiare anche 
leggi e normative la sicurezza deve essere messa al primo 
punto, soprattutto nelle aree portuali ed In altre ad alto ri¬ 
schio Non può continuare poi una segmentazione delle com- 

f ictenzc che rende difficile prevenzione e controlli Se si stabl- 
iscG che la competenza e dell Usi, alla stessa vanno dati 
uomini, finanziamenti e poteri In particolare per 11 porto — 
su questo punto Regione e Comune di Ravenna stanno già 
lavorando — deve essere compilata una «mappa del rischi» 
Pori giovani Impegnati In lavori precari, si pensa di Istitui¬ 
re, in Comune, un «difensore civico» che possa spiegare quali 
sono 1 loro diritti e che possa intervenire sul luoghi di lavoro 
Ma 11 problema principale — che sarà discusso al convegno 
— è II mercato del lavoro 

j. m. 


Uavvicinarsi dell’estate e l’inquinamento rischiano di provocare una catastrofe 

«Dopo il caso LomeUina 
subito nuovi acquedotti» 

Preoccupata denuncia delle aziende municipalizzate - Disagi in Piemonte, Lombardia e Friuli - Il Pei chiede 
un incontro con il governo - Oggi scadono i termini per l’assegnazione dei fondi per ragricoltura pulita 


ROMA — Emergenza acqua Dalla 
Lombardia e dal Piemonte sempre 
notizie piu allarmanti, mentre au¬ 
mentano I disagi del cittadini, anche 
a« el al va, purtroppo, abituando alla 
necessità al rifornirsi alle autobotti 

C r cucinare, bere, lavare frutta, or¬ 
ni, verdure 

In Piemonte, dove risultano avve¬ 
lenate da prodotti Industriali, diser¬ 
banti e Insetticidi le acque di comuni 
dei Caealeae-Morano Po, Balzola, 
Viilanova a pochi mesi di distanza 
dal rinvenimento di fenolo nelle ac- 
tque di Casale Monferrato, la preoc- 
eupaclone è particolarmente forte 
All'elenco al è nglunto domenica 
anche S Nararo sesia (7S0 abitanti), 

S ei cuore della risala novarese, dove 
atato trovato nell'acqua bentazono 
nella misura di 6 mlcrogramml per 
litro, 50 volte supcriore a quella am- 
meua. Oravo ~ dicono 1 comunisti 
la responsabilità del governo che 
ha laaotato cadere nel vuoto il plano 
di emergensa proposto dal Pel sin 
diti IMO e che al è limitato a misure 
Umpone. Poiché la situazione esige 
miiure rapide, considerata la scarsa 
pi'atloabllltà delle procedure parla¬ 
mentari durante la crisi di governo, 1 
parlamentari comunisti della com- 
mlulone Lavori pubblici del Senato 
e della Camera hanno avanzato for¬ 
male richiesta per un incontro di 
una loro delegazione con I ministri 


dcH'AmblGntc e della Protezione ci¬ 
vile 

Come affrontare 11 problema del- 
1 Inquinamento da fitofarmaci? 

Per la Fcdcrgasacqua, la federa¬ 
zione che associa le aziende munici¬ 
palizzate e consortili e che assicura il 
servizio a 24 mlllnl di abitanti, il pro¬ 
blema è quello di finanziamenti per 
la realizzazione di un grande plano 
di acquedotti, un censimento delle 
falde acquifere e una gestione del 
servizi idrici da organizzare per l'in¬ 
tero sistema (acquedotti, fognature, 
depurazione) e su basi territoriali di 
ampie dimensioni •! sempre piu fre¬ 
quenti Inquinamenti delle falde ac¬ 
quifere — dice Germano Bulg&relll, 
presldncte della Fedcrgasacqua — se 
da un lato propongono la necessità 
di Interventi che riducano radltal- 
mcnto l'uso di sostanze Inquinanti In 
agricoltura, cosi come nel processi 
Industriali, daH'altro segnalano la 
situazione di grave precarietà In cui 
versa l'organizzazione del servizio 
erogazione dell'acqua potabile in 
Italia» Bulgarelll, nella sua nota, ri¬ 
corda che tra qualche mese, con l'e¬ 
state, «cl si troverà ncll’lmposslhllltà 
di erogare acqua potabile con contl- 

Se la richiesta di un (ciclo integra¬ 
to dell'acqua» non fa una grinza Ce¬ 
sare Donnhouser, responsabile agri¬ 
coltura della Lega por ramblcntc, 


denuncia In una «lettera aperta» al 
ministro dell'Agricoltura l silenzi di 
Pandolfl e chiede <11 varo di un plano 
nazionale di lotta Integrata per risol¬ 
vere le cause degli inquinamenti da 
pesticidi* 

«Oggi 31 marzo — scrive Don- 
nhauscr — scade Infatti U termine 
entro II quale 11 ministro deve com¬ 
piere la ripartizione del fondi del 
nuovo plano agricolo nazionale de¬ 
stinati alle Re^onl e che ammonta¬ 
no a ISSO mllTardl II ministro ha, 
Inoltre, a disposizione ulteriori 668 
miliardi per le azioni a carattere 
orizzontale all’Interno delle quali si 
configura la lotta Integrata 11 costo 
di tale progetto, di durata quinquen¬ 
nale, è di 600 miliardi c prevede l'as¬ 
sunzione di 2600 tecnici agricoli, op¬ 
portunamente formati, con l'obietti¬ 
vo di ridurre da un terzo alia meta II 
carico di pesticidi, con una diminu¬ 
zione di costi per l'agricoltura Italia¬ 
na di 300 mlllardli 

Non cl sono file a Vigevano e nel 
dieci comuni della LomelUna davan¬ 
ti al contenitori di vetroresina o alle 
autobotti II rifornimento Idrico è 
buono e ciò allevia un po’ il disagio 
Ieri è cominciata la perforazione per 
la costruzione del 4 nuovi pozzi I 
tecnici ammettono, però, che si trat¬ 
ta solo di tentativi Malvista. Invece e 
giustamente, l’Ipotesi avanzata in 
questi giorni di un elevamento del 


limiti di tollerabilità del bentazone 
nell'acqua con un provvedimento a 
livello nazionale e regionale In città 
sono In molti a temere «oltre il danno 
anche la beffa» 

A Vigevano l'amministrazione co¬ 
munale ha deciso la costituzione di 
un comitato tecnico actentlflco a 
supporto dell'operato della giunta 
mentre sulla situazione sono Inter¬ 
venuti anche CgU e associazione 
«Ambiente e lavoro» della LomelUna 
SI chiedono supporti agli agricoltori 
per garantire una corretta Informa¬ 
zione pubblica Cgkl e «Ambiente e 
lavoro» propongono anche la defini¬ 
zione di sostegni finanziari agli agri¬ 
coltori che decidono di ridurre o eli¬ 
minare 11 consumo di pesticidi chi¬ 
mici a favore del mezzi alternativi 
(lotte biologiche, protezione delle 
colture) In programma. Infine, que¬ 
sta mattina a Pavia un summit tra 
amministratori locali e regionali 
Una manifestazione pubblica è stata 
Indetta per giovedì dal Pel e alla qua¬ 
le Interverrà U compagno Giovanni 
Berlinguer In azione ifPei anche nel 
Friuli dove l'inquinamento da tetra- 
cloro etilico (In quantità 7 volte su¬ 
pcriore al massimo ammesso) sta 
creando problemi e difficoltà ai 0000 
abitanti di Fontanafredda 

m. «c. 


Scelti vicedirettori e responsabili dei programmi 

Rai, così i nuovi «team» 
per ie reti e ie testate 

Creata una struttura per 1 nuovi servizi, a partire dalla tv diretta 
dal satellite • Decolla Televideo - Dichiarazione di Manca 



ROMA - Oli ultimi trom- 
manti del «puzzle» Biagio 
Ainos 11 ha messi a posto do¬ 
menica, a tarda sera Sicché 
Ieri mattina la mega-ondata 
di nomine, spostamenti e 
promozioni era cosa fatta II 
volto dal management di 
viale Mazzini subisce consl- 
lienti variazioni, Torgantz- 
■azione aziendale è sottopo- 
ftAad aggiustamenti non se¬ 
condari ma net segno della 
razionalizzazione Ma rive¬ 
diamo 11 quadro nel nuovo 
orgànlgramma, comincian¬ 
do dal vicedirettori di radio o 
telegiornali 

Tgl — Ottavio DI Lorenzo 
e Ugo Guidi 

llS UMionale — Guido 
rarolfl e italo Moretti 

Tglv informazione regio» 
naie — Pietro Vecchione e 
Guido Finn 

Ori — Antonino Do Marti¬ 
no (nuova nomina) e Alberto 
E^verl (confermato) 


Gr2 — Giorgio Brovelll e 
Marco Conti 

Gr3 — Michele Glamma- 
rloll Marcello Montini, Giu¬ 
lio Picciotti 

Direzione Informazione 
per l’estero (é quella che cura 
anche i notiziari radiofonici 
della notte) — Antonio 
ClampagUa e Gabriella 
Tambronl 

Le strutture di program¬ 
mazione delle tre reti tv pas¬ 
sano a 6, quelle delle reti ra¬ 
diofoniche a 4 Ecco le nuove 
squadre delle tre reti 
Raiuno — Brando Giorda¬ 
ni, Luciano Scaffa e Sergio 
Stiva sono stati confermati, 
di nuova nomina sono Giu¬ 
seppe Cererà, Mario Maffuc- 
cl ed Enzo Scotto Lavina 
Raidue — Confermati 
Claudio O Fava, Giovanni 
Leto e Leonardo Valente, di 
nuova nomina Mario Co- 
langcll, Max Ouabcrtl e 
Giancarlo Governi 

Raitre —Confermato Ste¬ 


fano Munafò, di nuova no¬ 
mina Lio Beghin, Nino Cri- 
scentl, Sergio De Luca. Gio¬ 
vanni Tantino, Bruno Vegli¬ 
no 

Radlouno — Confermato 
OlannI Blslach, di nuova no¬ 
mina Luigi Lambertlnl, Elio 
Mollnarl, Adriano Mazzolet- 
tl 

Radlodue — Confermata 
Lidia Motta, di nuova nomi¬ 
na Enrico Gastaldi, Mario 
Francinl, Maurizio Riganti 

Radiotre — Confermali 
Fabio Borrelll e Marina Tar¬ 
tara, di nuova nomina 
Giancarlo Santini e Pierluigi 
Tabasso 

Infine Paolo TorresanI 
(già collaboratore di Zacca- 
gnlnl ed esperto di problemi 
della comunicazione alla 
Clsl, prima di approdare In 
Rai) diventa capo dell'ufficio 
stampa, sostituendo Saverlo 
Barbati che va alle Tribune, 
alle pubbliche relazioni Tor- 


resani è sostituito, a sua vol¬ 
ta, da Paolo Scandalettl. pro¬ 
veniente dal «Gazzettino» di 
Venezia, al servizio docu¬ 
mentazione giornalistica va 
Francesco Arrighi, già re¬ 
dattore capo degli Interni al 
Tgl, Piergiorgio Branzl la¬ 
scia la direzione della sede di 
Firenze, per subentrare ad 
Alvise Zorzl (prossimo alla 
pensione) nella gestione del 
premio Italia 
In una dichiarazione il 
presidente Manca afferma 
che con queste nomine «si 
prefigura In modo significa¬ 
tivo € coerente la prevista ri¬ 
strutturazione che dovrà es¬ 
sere realizzata dal consiglio» 
e sottolinea la positiva novi¬ 
tà della nomina a dirigenti 
•di nucleo significativo» di 
donne Una nota della dire¬ 
zione generale informa — a 
sua volta che Agnes illu¬ 
strerà queste nomine — di 
sua competenza — nella 
prossima riunione del consi¬ 


glio, che ne ha preventiva¬ 
mente Informato Manca. U 
quale — anche a nome dei 
consiglieri — gli ha espresso 
«il piu vivo apprezzamento 
per le scelte effettuate» La 
nota aziendale mette In rilie¬ 
vo alcuni «aspetti particolar¬ 
mente Innovativi» 1) la crea¬ 
zione di una funzione spe¬ 
cificamente destinata al 
nuovi servizi, a cominciare 
dal satellite, con ti Telcvldeo 
che passa alla fase di eserci¬ 
zio, 2) un maggior coordina¬ 
mento per la radiofonia, 3) 11 
rafforzamento delle struttu¬ 
re di programmazione delle 
reti tv, 4) un'apposita strut¬ 
tura per l'amministrazione 
del dirigenti 

Un qualche eccesso d'en¬ 
fasi è piu che comprensibile 
Purché si sappia che l'opera 
di rinnovamento deU'ozien- 
da richiede ben altro ancora 

8. I. 


Perché la donna non fa rima con il dirìgente? 


Allora, nel nuovo pacchetto di no¬ 
mine Rai cl sono anche te donne 
Non é una vittoria, ma nemmeno la 
illaerlmlnazlone compiuta con le 28 
nomine, di alcuni giorni fa, della Pri¬ 
ma /ascia dirigenti (erano tutti ap- 
pàrtenentl al cosiddetto sesso forte) 
Su quella discriminazione cl fu una 
lettera di protesta firmata da donne 
che lavorano nell’informazione In 
difesa di Marina Tartara La Tartara 
cura II programma «Ora D» (che. per 
amore di verità, era stato Ideato, di¬ 
retto e condotto da L/cla Conte nel 
1870 fino aireS) La Tartara poteva 
diventare dirigente di Rete, si diceva 
nella lettera Non lo è diventata per¬ 
ché non possiede la tessera di nessun 
partito, puressendo l'unica ad esser¬ 
si battuta per tenere aperto un pro¬ 
gramma dove al può esprimere la vo¬ 
ce delle donne E la Tartara com¬ 
menta tJo trovo scandaloso che non 
mi abbiano fatto dirigente non in 

Ì uanto donna ma perché non ho la 
raserà* 

Fra I problemi suscitati dalla let¬ 
tera ecco venir fuori il peso della lot- 
tlaiuzlone nel sistema pubblico del¬ 
l’Informazione, l'assenza di peso del¬ 
le donne In quello stesso sistema, la 
mancanza di solidarietà fra ie donne 
che lavorano In Rai (giacché la lette¬ 
ra era firmata esciuslvamente da 
esterneA l'impossibilità di verificare. 
dalTezterno, se chi — Marma Tarta¬ 
ra dirige bene un programma, sia 
anche dolnta di capacita dirigenzia¬ 
li; la necessità di un rJegullibrJo fra l 
due sessi che tenga conto della vo¬ 


lontà delle donne — di alcune donne 
— di non premere solo quantltatl\a- 
mente ma qualitativamente valoriz¬ 
zando Il proprio sesso 

Valorizzare II proprio sesso, facile 
a dirsi ma di estrema difficoltà 'n un 
mondo, quello del mass media, fra I 
più misogini In Fai, d'altronde, le 
donne sono II 26%, però 11 71% é oc¬ 
cupato In un lavoro Impiegatizio 
Nel settore tecnico le donne sono 7 su 
3250 e alle fasce dirigenti appartiene 
Il 5% ma nessuna In Prima fascia 
Neanche una nel Consiglio d’amml- 
nlstrazlone 

Altra perversione le donne vengo¬ 
no punite dal fatto che si trovano ad 
agire In un luogo fortemente compe¬ 
titivo e Insieme condizionato dal 
partiti Cosi molte di loro sono entra - 
le «per via di tessera», siccome II 
meccanismo funziona fin dall'as¬ 
sunzione, ma In seguito ~ Incapaci¬ 
tà femminile a utilizzare certi mec¬ 
canismi? — non riescono a giovarse¬ 
ne Equesto mentre è pratica comu¬ 
ne maschile, presentarsi al vari con¬ 
sigli d'amministrazione quando 
stanno per avxenire le nomine ga¬ 
rantendo la propria fedeltà ai comu¬ 
nisti. socla/lsfl. democristiani ere 
Ancora (I fatto che la Fai non utiliz¬ 
zi por le produzioni le professionalità 
Interne, che sla diventata una specie 
di Finanziarla sminuisce la profes¬ 
sionalità femminile, che se ne resta 
parcheggiata in attesa di tempi mi¬ 
gliori 

D’altronde, se appena si paragoni¬ 
no gli scatti nella carriera, scoprire¬ 


mo una differenza Impressionante 
nel salti maschili (da Cari Lewis) e 
femminili (slml/l a modeste tartaru¬ 
ghe) 

Su una possibile strategia, affin¬ 
ché le donne che producono Infor¬ 
mazione e comunicazione e cultura 
diventino soggetto visibile, le opinio¬ 
ni, naturalmente sano diverse, I ri¬ 
medi, a volte, peggiori del mali Cé. 
per esemplo chi pensa a un pro¬ 
gramma a una rete, a una testata dt 
donne Sì avrebbe un «effetio di tra¬ 
scinamento» poiché lo spazio dipen¬ 
derebbe solo dal Direttore generale 
Sfondiamo con qualcuno, si suggeri¬ 
sce, le altre seguiranno Ma se poi U 
spediscono In quello spazlo-ortlcelìo 
e non riesci a mettere II naso fuori di 
lì ? Non sarebbe meglio aggredire In¬ 
tanto la questione delle assunzioni 
— è Interesse di tutti, benché possa 
apparire poco gratificante — dal 
momento che dal '68 non si entra più 
per concorso e dunque la selezione 
funziona quasi esclusivamente at¬ 
traverso la lottizzazione 

Probabilmente, anche rispetto al¬ 
la lottizzazione si potrebbe qui nelle 
assunzioni, cambiare rotta in\ecedl 
di videro la torta per tre (e perché non 
creare allora la quarta componente, 
magari per sesso?) Impealiv ogni 
forma di cristallizzazione II ricono¬ 
scimento del meriti può Impedire 
che sla sancita la dlseguagJlama dei 
senza tessera 

Comunque le donne In Rai non so¬ 
no dlientate «una comunità consa¬ 
pevole* (cosi I ha definita la comuni¬ 


sta Gloria Buffo in una assemblea) 
Programmiste, reglste, produttrici, 
pr, non trovano, aa collocazioni di¬ 
verse Interessi comuni II gruppo di 
pressione non dà soddisfazione, fini¬ 
sce per deprimere le professionalità 
Cl vuole un patto, una rete, una rela¬ 
zione fra le donne che non sla dt 
semplice solidarietà tra sfortunate 
Cl vuole la dichiarazione che la don¬ 
ne puntano sul proprio sesso E non 
SJ affidano all altro 

Anche sul contenuti dell’informa¬ 
zione molta strada è da fare Quando 
Il settimanale “Europeo» porta In co¬ 
pertina l’immagine di una blonda 
che, senza scarpe, si carezza Ingui¬ 
nalmente (suggerendo che è In cerca 
di qualcosa, meglio, di qualcuno, 
cioè del lettore che evidentemente 
dovrebbe placare II suo protagoni¬ 
smo isterico^ nessuna reazione 
Perché, è II parere di Rossana Ros¬ 
sanda, alle donne In questo sistema 
Informativo liene assegnato uno 
spazio preciso per II consenso e II 
consumo Le viene assegnato In que¬ 
sto sistema Informativo che rappre¬ 
senta «una parafrasi» puramente po¬ 
litica e del potori tDobbiamo conte¬ 
stare questo sistemo, basato sulla 
lottizzaziolne nel suo complesso» 
Tuttavia, finché cl si d/menllea di 
essere donne nella propria differen¬ 
za non si costruiscono strategie in 
grado di con trastare la lottizzazione, 
ma anche di costruire un'Informa¬ 
zione In cui le donne comincino a es¬ 
sere davvero visibili 

Letiiia Paoiozzi 


Si è aperto a Madrid il procedimento per l’avvelenamento del secolo 

Processo per l’olio di colza 
Chiesti danni per 270niHiardÌ 

I morti furono 650, gli ammalati 2Smila - Manifestazione di protesta dinanzi al tribunale 
Due tesi: fu colpa dell’adulterazione o dell’uso di un potente pesticida? - 5 mesi di dibattito 



Nostro Bsrvixlo 

MADRID — «Kafka en la 
Casa de Campo» Cosi ha de¬ 
finito «Cambio 16», Il più au¬ 
torevole e venduto settima¬ 
nale spagnolo, Il processo 
iniziato ieri mattina alle 9 SO 
in un padiglione ristruttura¬ 
to in un grande parco madri¬ 
leno — quello appunto della 
Casa de Campo — che cer¬ 
cherà nel corso di 6 mesi (ma 
è assai dubbio che cl riesca 
In questo lasso di tempo) di 
fare piena luce sulle cause e 
condannare 1 colpevoli di 
una delle più drammatiche 
ed ancora oscure tragedie 
della Spagna contempora¬ 
nea la più grave intossica¬ 
zione alimentare che la sto¬ 
ria ricordi, quella che Inizia¬ 
ta 11 primo maggio deH’dl 
con la morte de) cambino di 
6 anni Jame Vaquero Qarcla 
nella località dell’hinterland 
madrileno di Torreion de Ar- 
doz ha causato finora 650 
morti — 386 secondo le stati¬ 
stiche ufficiali — ed oltre 
25 000 ammalati gravi che 
peggiorano ogni giorno di 
piu e che vivono sulla pro¬ 
pria pelle l'angoscia di una 
maialila sconosciuta 

Ieri mattina fuori del tri¬ 
bunale dure manifestazioni 

I molati e 1 parenti delle vit¬ 
time hanno dato vita a vio¬ 
lente proteste hanno lancia¬ 
to sassi e pietre contro gli 
Imputati urlando «assassini* 
e chiedendo giustizia Piu 
d’uno, già In precarie condi¬ 
zioni di salute, si è sentito 
male Una donna è svenuta 
Molti sono stati riportati a 
casa 0 in ospedale 

Sul banco degli accusati 
40 persone — 36 a piede libe¬ 
ro 2 latitanti accusati di 
aver Importato Illegalmente 
o legalmente olio di colza per 
uso Industriale che, una vol¬ 
ta raffinato e colorato con 
sostanze chimiche, avrebbe 
provocato quella che è stata 
definita la «sindrome tossi¬ 
ca» Quando venne dato l’al¬ 
larme che gettò il terrore tra 
gli spagnoli --1 morti si regi¬ 
strano Infatti In quasi tutto 

II territorio nazionale — le 
cause erano le più varie del¬ 
le padelle antiaderenti alle 
fragole per poi centrare le ri¬ 
cerche suirinsalata Le 
esportazioni spagnole aU’e- 
stero — conserve e sottoltl — 
vennero bloccate dalla Cee 


MADRID — Urla, MSMta. aplntoni: cantinaia • eantlnala di 
parsone hanno praeidlato l’audltorium nai quala ai avolgova il 
procasso por lo intossloaiioni provocato dall'olio d) colto o da 
quolcha pastlcida. Qualcuno è stato ancho colto do malora. Oli 
imputati tono alati arcolti al grido di «assassini, assasiinls 


Sorse allora 1) sospetto, pre¬ 
sto avvalorato dal dati, che 
l'olio che si vendeva sfuso 
nelle periferie delle metropo¬ 
li, città e villaggi, e consu¬ 
mato dalle fasce più povere, 
era adulterato Nei frattem¬ 
po gli ammalati ~ la Spagna 
era allora governata dalla 
Ucd di Adolfo Suarez ed 11 

g artlto socialista di Fellpe 
onzalez era aH’opposlzlone 
^ presentavano 1 seguenti 
sintomi sudorazione ecces¬ 
siva con vomito, perdita di 
controllo muscolare ed un 
senso di oppressione all'In¬ 
terno della cassa toracica 
dovuto a convulsioni che al¬ 
l’ultimo stadio portavano al¬ 
la morte per asfissia, dolori 
di testa, esentema (eruzioni 
cutanee con febbre), inson¬ 
nia, precoce Invecchiamento 
e caduta di capelli Venne de¬ 
finita «neumonla atipica», vi¬ 
sto che st manifestava Ini¬ 
zialmente nel polmoni Ma 


due medici, il dottor Antonio 
Muro, direttore deU'ospedale 
madrileno «Del Rey» ed U 
dottor Luis Frontela catte¬ 
dratico dell’Università di Si¬ 
viglia, puntarono le loro ri¬ 
cerche, partendo dall'lnsala- 
la, su prodotti chimici che 
male usati (Muro, benché 
contraddetto sempre dalla 
casa fabbricante, la multi¬ 
nazionale Bayer, indicò co¬ 
me causa 11 cattivo uso del 
pesticida Nemacur che un 
contadino di Rocquetas dei 
Mar, In provincia di Valen¬ 
cia, avrebbe usato pomodori 
di tipo Lucy, producendo 
una partita di 80 000 chili 
che sarebbero stati venduti 
dagli ambulanti nelle perife¬ 
rie delle città) sarebbero sta¬ 
te la causa della sindrome 
La Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità) In un 
primo momento accettò l’I- 
potesl deU’ollo di colza adul¬ 
teralo — respingendo quindi 


ripete- — . . 

ottobre '85 ha rlconosclutà 
•che non et sono argomen^ 
scientifici che possono affei^ 
mare che l'olio adulteraià 
sla stata la causa della intoa»- 
Blcastone di massa». I socia¬ 
listi, una volta arrivati al poi* 
ter* neìTottobre *83. crearci» 
no una «commissione naelo^ 
naie della sindrome tossica» 
che ha sempre sposato la tesi 
dell'olio adulterato, appog¬ 
giati dall’Oma fino alla data 
già citata. Nel frattempo gn 
ammalati (molti del quali sor 
no diventati inabili), hanno 
richiesto pensioni vìtaliele e 
danni che nella Istruttorlà 
ammontano a 270 miliardi di 
lire ed indenntezi che vanno 
dal 160 milioni per ogni per¬ 
sona deceduta e da i a 900 
milioni di lire per ogni inva¬ 
lido L'accusa chleoe più di 
mille anni di carcere Mr gU 
accusati oltre che gli inden¬ 
nizzi mentre una parte dellà 
difesa chiama in causa al8 
funzionari ^1 passato go¬ 
verno Ucd. E una richiesta 
che, se accettata, farebbe rb> 
cadere sulle spalle deU'at- 
tuale governo soolaltsta pe¬ 
santissimi oneri Molti avv» 
catl della difesa, che accusar 
no gli adulteratori dell'olio, 
sono prestigiose figure dellà 
sinistra, come la soclaUstà 
Pranclsca Sauqutllo, e so¬ 
stengono, Insieme a «ES 
Pals». U più diffuso quoUdlar 
no spagnolo, che ricercare le 
cause della sindrome nel pe^ 
stlcldl significa liberare dà 
ogni responsabilità chi hà 
volontanamrnte adulterato 
rollo, mentre è stato posslbW 
le ricostruire aU’80% l slnip 
tml delle malattie studiando 
Il Nemacur, le ricerche fatte 
suirollo adulterato (e seqìt%> 
strato nelle sedi delle case 
olearie) non ha dato risulta)} 
in questa direzione £ Inolr 
tre molti Intossicati non 
hanno mai usato l’olio inerir 
minato, molti altri sì OU In¬ 
teressi economici In gioco 
sono enormi Chi ha pagato 
caro e pagherà sono gii am¬ 
malati. al momento incurat 
bili, che ieri manifestavano 
la loro disperazione tirando 
pietre contro gli accusati 
Olio adulterato o pesticidi? 
La risposta tra cinque mesi. 

GisnintonlQ Orlgl^ 


ROMA — Quel fantastico e 
costosissimo spot pubblici¬ 
tario con auto lucidissima 
che corre sulla Grande Mu¬ 
raglia, guidata da una giova¬ 
ne cinese In abiti occidentali, 
non è piaciuto a Jean Ar- 
thuis, sottosegretario fran¬ 
cese per l Consumi e Va con¬ 
correnza Il signor Arthuls 
ovviamente non ha nulla da 
ridire sulle Immagini, bensì 
sul titolo e l’Impostazione 
della campagna promozio¬ 
nale di vendita della Ax Ci¬ 
troen In Francia (la questio¬ 
ne non riguarda le modalità 
di vendita della vettura In 
Italia) La campagna france¬ 
se si chiama «Eero franchi 
una Citroen per dieci mesi», e 
secondo il sottosegretario 
non è veritiera, promette 

a uelchenondà «Perché non 
Ice che quest’operazione 
comprende un versamento 
In natura, quello dell’auto 
usata dell'acquirente — ha 
dichiarato Ieri Arthuls al 
Journal du dtmanche — e 11 
consumatore non viene in¬ 
formato che si tratta di un 
affitto con promessa di ven¬ 
dita, cioè di un leasing» In- 
somma la lucida vettura non 
è gratis e non è subito In pro- 
pnetà 

Ini lagosi un procedimen¬ 
to h t n t contro la Citroen, 
alla quale spetta natural¬ 
mente 1 ultima parola In giu¬ 
dizio Per ora, d'interessante 
c’è il fatto che 11 ministero 
per l Consumi s) è mosso su 
richiesta di alcuni consuma¬ 
tori ma soprattutto di una 
caso automobilistica concor- 


Francia: guerra 
Renault-Citroàn 
sulla pubblicità 


rente, la Renault È guerra 
dunque tra Citroen e Re¬ 
nault, concorrenza spietata 
sul fronte delle offerte pro¬ 
mozionali che devono essere 
sempre più ammalianti 
(Questo tipo di pubblicità è 
In uso già da molti anni negli 
Stati Uniti — sdrammatizza 
Jacques Séguéla, della Rscg, 
l'agenzia che ha prodotto lo 
spot pubblicitario — La 
stessa Renault promette 
"Cominciate senza pagare" 
La nostra campagna non di¬ 
ce nulla di diverso, solo è più 
creativa* Darlo Mezzano, 
della Rscg Italia, conferma 
«MI pare una tempesta In un 
bicchier d'acqua, giustifi¬ 
cata piu dalla guerra tra set¬ 
tore aulornoblTlsllco pubbli¬ 
co e privato che dal merito 
della campagna Le automo¬ 
bili non si vendono mica per 
corrispondenza, 11 consuma¬ 
tore prima di fare un acqui¬ 
sto così Importante va dal 
concessionario e si informa 
sulle clausole esatte de) con¬ 
tratto Semmai c'è da dire 


che la normativa francese In 
materia di pubblicità è piut¬ 
tosto difficile e lacunosa» 

E da noi? «La nostra legi¬ 
slazione è una delle piu arre¬ 
trate del mondo occidentale 
— spiega II giurista Enzo 
Roppo, che ha contribuito al¬ 
la stesura di un testo di legge 
presentato poi alla Camera 
da Sinistra Indipendente e 
Pel — Tutto è affidato al co¬ 
dice di autodisciplina del 
pubblicitari, e le controver¬ 
sie sottoposte al suo Giurì, 
che è un organismo di cate¬ 
goria Il codice civile poi si 
preoccupa della lealtà della 
concorrenza tra Imprese, ma 
non della tutela del consu¬ 
matore» La nuova logge si 
propone di garantire la tra¬ 
sparenza della pubblicità, di¬ 
fendendo 11 consumatore 
dalla pubblicità redazionale 
occulta, di assicurarne la ve¬ 
ridicità, e affida li giudizio 
alla magistratura ordinarla, 
prevedendo però provvedi¬ 
menti particolarmente rapi¬ 
di e snelli «Infatti, se non si 


possono fermare subito le 
campagne dannose, è lutto 
Inutile» Ma il consumatore 
sarà risarcito? «Più che sul 
risarcimento individuale del 
danno, che va dimostrato, la 
legge punta sulla pubblicità 
correttiva Come già avviene 
negli Usa, chi fa pubbUcllà 
menzognera sarà obbligato a 
fare una campagna corretUi 
va» 

C'è speranza di avere pre¬ 
sto una legge a tutela del 
consumatori? «I tempi sono 
del tutto Itrprevedtblu — ri¬ 
sponde Stefano Rodotà, pri¬ 
mo firmatario della proposta 
della Sinistra indipendente 
— C’è molta ostintà attorno 
a questa questione sono osti- 
il l pubbucilarl, che vorreb¬ 
bero mantenerla neil’amhlto 
del loro codice deontologico, 
sono ostili le imprese, perche 
temono un Intralcio allo svi» 
luppo del mercato delia pub¬ 
blicità, è assolutamente 
Inerte II governo che ha al> 
bandonato un proprio dise¬ 
gno di legge Eppure non «8 
può Invocare la piena libertà 
del mercato e poi pretendere, 
come fanno oggi le imprese, 
misure prolezTonlsllche sul¬ 
la pubblicità comparativa» 
Come è noto, In ttaua la pu bf 
b/lc/£à non può dire che |) 


invece 


sentirà la comparazione, ma 
solo del dai) oggettivi e vo> 
rlflcablll, allo scopo di ga¬ 
rantire di più l consumatori» 

Annamaria Guadagni 
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URSS-GRAN RRETAGNA 


Il colloquio tra i due statisti si è protratto per quattro ore 


FRANCIA 


Gelo a Mosca per b Thatcher 

Un duro faccia a faccia con Gorbaciov 

Nel brindisi che ha suggeliato il pranzo uffìciale al Cremlino il premier britannico ha parlato di euromissili, diritti umani, 
situazione afghana • Su ciascun tema il segretario del Pcus ha sottolineato la distanza delle posizioni tra i due paesi 


Mitterrand evasivo 
Prematuro pariare 
di candidature 


ARWIAWENTI 

Ecco ì nuovi 
ostacoli 
sulla strada 
delfaccordo 

Usa e Nato vogliono un’unica trattati¬ 
va: missili a corto raggio e opzione zero 


Dal noitro corriapondanta 

BRUXELLES - «Il diavolo 
8i nasconde nel dettagli», 
avrebbe detto il capo nego* 
Klaiore americano Max 
Kampciman commentando 
le difficoltà In cui sembro cs* 
«srsi cacciata la trattativa 
Usa*Urss per Vopztone zero 
che fino a pochi giorni fa pa* 
reva avviala verso un esito 
positivo. I «dettagli» sarebbe* 
ro I contrasti sorti sul missili 
a corto raggio, quelli che re* 
storebbero sul campo in Eu* 
ropa una volta eliminati gli 
euromlsalU (Perahlng a o 
Crulse da una parte, SS20 
dall'altra). I sovietici, secon¬ 
do l'opinione di fonti omeri* 
cane che vengono rilanciate 
alla Nato a Bruxelles, avreb¬ 
bero fatto «aostanalail passi 
Indietro», rifiutando a Olne* 
vra di discuterò II probloma 
del missili a corto raggio 
oonteatualmente a quello del 
miaalll a medio raggio. 

L'opinione del rappreaen* 
tanti di Mosca 4, ovviamen¬ 
te, del tutto opposta: sareb¬ 
bero gli americani che 
avrebbero cercato di accu¬ 
mulare su) tavolo negoziale 
una serio di «condizioni* 
sempre rneno accettabili. 

Dopo la breve stagione 
delia sperania. inaomma, 
tornano ad addensarsi dubbi 
e polemiche. L'impressione è 
che, dopo un periodo di in¬ 
certezza e di atteggiamenti 
contraddittori, la posizione 
amerlcona al ala attestata 
sullo schema del «pacchetto* 
tra opzione zero e missili a 
corto raggio. Ovvero; rellml- 
nailone degli euromissili 
non sarebbe «possibile e ac¬ 
cettabile* senza una «conte¬ 
stuale» soluzlone.della «pro¬ 
blematica delle armi a corto 
raggio». Una posizione che 
contrasta con le offerte ve¬ 
nute fin qui dal sovietici, le 
quali, sla pure con qualche 
ambiguità di formulazione, 
prevedevano II ritiro di alcu¬ 
ni missili a corto raggio (pro¬ 
babilmente gli SS22 con rag¬ 
gio di GOO-T.OOO chilometri 
stanziati a suo tempo nella 
Rdt e In Cecoslovacchia co¬ 
me «contromisura» al dlsple- 
gamento del Pershlng 2 in 
Germania occidentale) e una 
trattativa successiva sugli 
altri, gli 8S21. gli SS2a e di¬ 
verse armi con caraUcrlstt- 
ohe specifiche da campo di 
battaglia. 

L'empasse, Insomma. è 
evidente. Resta da chiarire 
perché cl si sla giunti. Un 
motivo è rappresentato cer¬ 
tamente dalle preoccupate 
obiezioni che all'ipotesi della 
opzione zero sono venute 
nelle settimane scorse. L'i¬ 
dea del «pacchetto» missili a 
medio ragglo-mlsstu a corto 
raggio è nota prima in Euro¬ 
pa che negli Usa. Ma. va det¬ 


to, è diventata presto una 
■Idea americana». Lo stato 
maggiore degli Stati Uniti 
nei settori deU'ammlnlstra* 
zlone non hanno nascosto 
che la soluzione migliore, a 
loro avviso, non consisteva 
nell'accettazione, o nella 
controfferta, di un negoziato 
specifico sulle ermi a corta 
portata, ma in un riarmo che 
stabilisse una parità con I so¬ 
vietici anche In questo setto¬ 
re. E 11 problema non è tanto 

10 «squilibrio», che alla Nato 
calcolano di 7 a 1, da colmare 
quanto 11 valore strategico In 
zé che da parte occidentale 
viene attribuito al missili a 
corto raggio una volta tolti 
di mezzo quelli a medio rag¬ 
gio. 

Una parte della Nato, e or¬ 
mai una parte deli'ammlnl- 
atrazione Usa. pare convinta 
infatti che la rinuncia occi¬ 
dentale al Pershlng 2 non ac¬ 
compagnata da un riarmo 
con missili più piccoli, com¬ 
prometterebbe la dottrina 
della «risposta flessIbUei 
(quella secondo cut a un at¬ 
tacco convenzionale del Pat¬ 
to di Varsavia gli occidentali 
risponderebbero, per non es¬ 
sere travolti, con una scalata 
nucleare). Questo sarebbe 11 
motivo che spiegherebbe l’i¬ 
potesi, disastrosa per 11 pro¬ 
seguimento dello trattative, 
di mantenere nel quadro 
deiropzlone zero I Perahlng 
2. togliendo loro 11 secondo 
stadio e rendendoli cosi, 
com'erano l Pershlng l da 
cui sono nati, armi a corto 
raggio. 

E evidente, però, che se 
questo è II problema, non si 
tratta affatto di «dottagli». 
L'accordo suli’ops/one zero 
con i sovietici si potrebbe fa¬ 
re solo se questi acconsentis¬ 
sero a un riarmo occidentale 
che. per ora, non c’é alcun 
segnale che Mosca sla dispo¬ 
sta ad accettare. Tanto più 
che 11 calcolo delle «parità» 
nel settore delle armi nu¬ 
cleari di corta portata è 
estremamente complesso* 
secondo fonti occidentali la 
Nato disporrebbe, attual¬ 
mente, In Europa, di 72 Per¬ 
shlng 1-A, d) 106 Lance (In 
dotazione alle truppe Usa) e 
di 55 Lance In dotazione a 
cinque paesi europei (tra cui 
l'Italia, che ne ha sei). I so¬ 
vietici, avrebbero a disposi¬ 
zione 120 SS12/22 di cui 12 in 
Rdt e Cecoslovacchia, 550 
ScudeSS23 di cui 118 In Rdt 
e Cecoslovacchia, 205 8S21 e 
436 Frog. 

Come si vede, si tratta di 
armi mollo diverse tra loro, 

11 che renderebbe un'impre¬ 
sa davvero difficile anche so¬ 
lo raggiungere un accordo 
sul concetto di «equilibrio». 
Le prospettive della ripresa 
del 23 aprile sono buie. In- 
somma. 

Paolo Soldini 


Dal nostro eorrltpondonto 

MOSCA — Spigoloso com’era Iniziato, il confronto fra Mikhatt Oorbaeiov e Margaret Thatcher è andato avanti ieri fino al 
brindisi del pranzo solenne al Cremlino II premier britannico ha levato II calice quasi con un triplice ultimatum partendo 
dal diritti umani (da come l’Urss adempirà agli impegni di Helsinki dipenderà l’atteggiamento delrOccIdente su tutto II resto 
del contenzioso) per pa.ssare all’Afghanistan (11 ritiro delle truppe sovietiche dirà se il mondo deve avere fiducia o paura 
delt’Unlonc Sovietica) per finire sugli euromissili (un accordo per azzerare quelli a medio raggio, sovietici e americani, deve 
«includere» anche la limila- 
zione di quelli a rorto raggio 
dove — ha detto la Thatcher 
— «l'Urss ha un vantaggio di 
0 a 1«. Sul nuovo corso gor- 
baclovlano niente di più che 
un auspicio a che 1 suol ri¬ 
flessi internazionali contri¬ 
buiscano ad un migliora¬ 
mento del clima monmalo. 

Mikhall Oorbaeiov, a sua 
volta, aveva brindato met¬ 
tendo in chiaro 1 punti di un 
netto dissenso con l'Intera 
impostazione portata a Mo¬ 
sca dal rappresentante bri¬ 
tannico. Da tempo al Crem¬ 
lino non si sentivano accenti 
cosi fermi e cosi freddi. A co¬ 
minciare dalla questione del¬ 
la deterrenza nucleare di cui 
la signora Thatcher 4 la più 
accanita sostenitrice, oggi 
come oggi, in tutto lo schie¬ 
ramento occidentale. Oorba- 
clov lo ha definito «strumen¬ 
to tuU’altro che privo di ri¬ 
schi* che. più passa 11 tempo, 
più «comix>rta un aumento 
del rischio di conflitto nu¬ 
cleare volontario». 

In secondo luogo la deter¬ 
renza nucleare ha Insisti¬ 
to Il leader sovietico ~ «4 
una politica di ricatto e di 
minaccia, cioè di tensione 
permanente». In terzo luogo 
significa «subordinazione 
dei politici agli interessi del 
mllllarlsmo, con tutte le sue 
pesanti conseguenze sla per 
Il benessere del popoli, sla 
per la stessa democrazia*. 

Ancora più netta la pole¬ 
mica sul tema euromissili. 

Sembrava — ha detto Oor- 
baclov ~ che non vi fossero 
più serie difficoltà ad un ac¬ 
cordo, «dopo che sul parame¬ 
tri prlncmall ol si era accor¬ 
dati • Reykjavik*. Invece, 

«come si risponde ora alla 
nostra tnlzlaiivo? Noi vedia¬ 
mo che le si contrappone un 
Intero pacchetto di condizio¬ 
ni e di esigenze, rivolte al- 
(’Uraa. Ol accorgiamo che 1 

S aesl della Nato svicolano 
alle loro stesse noslzlonl 
sull'opzione zero. E la fac¬ 
cenda viene spinta fino al 



MOSCA li eoKoquio tra Mikhail Oorbaeiov o Mtrgtrot Thatehor 


punto che, invece di una ri¬ 
duzione degli arsenali nu¬ 
cleari In Europa, c’é chi pro¬ 
pone di aumentarli o che 
avanza l'Idea di una modifi¬ 
ca del missili americani che 
li trasformi In tattico-opera¬ 
ti vii. 

Anche sul temi umanitari 
la risposta di Oorbaeiov è 
stata iutt'altro che arrende¬ 
vole. «Ogni volta che noi pro¬ 
poniamo di discutere seria¬ 
mente, in modo concreto, sul 
diritti deU’UQmo, In una at¬ 
mosfera di reciproca traspa¬ 
renza, ecco che cl si comincia 
ad innervosire e di nuovo si 
cerca di ridurre tutta la que¬ 
stione a due o tre casi perso¬ 
nali, rifiutando di esaminare 
tutto il resto*. 

L'incontro del mattino era 
cominciato alle 11 e ai era 
prolungato fino alle 16 circa. 
Molto lungo e, evidentemen¬ 
te, molto denso. Singolare la 
differenza di accenti emersa 
tra I commenti delle fonti 


britanniche e quelli delle 
fonti sovietiche. «Incontro 
affascinante, franco, diretto, 
mal ostile», aveva detto uno 
dei portavoce britannici, co¬ 
me a voler attenuare la du¬ 
rezza del confronto. Ma «una 
buona parte della prima me¬ 
tà dell'incontro» è stata dedi¬ 
cata a «discutere delle diffe¬ 
renze tra 1 due sistemi politi¬ 
ci in modo molU) filosofico». 
A riprova che 11 confronto è 
certo servito per «conoscersi 
e comprendersi reciproca¬ 
mente», ma non per avvici¬ 
nare le posizioni. 

Sulla stessa falsariga ha 
camminato l’incontro tra t 
due ministri degli Esteri, Ho- 
we e Scevardnadze (stamane 
la Thatcher vedrà a sua vol¬ 
ta Il ministro degli Esteri del 
Cremlino) senza sostanziali 
punti di convergenza neppu¬ 
re, a quanto è emerso, in la¬ 
ma di relazioni bilaterali e di 
coopcrazione economica e 
tecnico-scientifica. 

Oggi la signora Thatcher 


terrà una conferenza stampa 
prima di partire per Tbilisi, 
capitale della Repubblica di 
Georgia, ultima tappa. In 
chiave turistica, di un vlag- 

f io che non sembra aver pro¬ 
otto alcun serto contributo 
britannico alla causa della 
distensione. La lady di ferro 
non si è smentita neppure a 
Mosca. Nemmeno il «Lago 
del cigni» visto al Bolscfol 
domenica sera ha smussato 
gli spigoli di questa •diplo¬ 
mazia siderurgica». Perfino 
Raisa Oorbaclova — secon¬ 
do quanto hanno riferito al¬ 
cune personalità al seguito 
di Maggio, presenti alla cena 
Informale che ha seguito lo 
spettacolo di gala — ha do¬ 
vuto per qualche istante ab¬ 
bandonare 11 suo tradiziona¬ 
le sorriso per sostenere «con 
determinazione e animazio¬ 
ne» un breve scambio d'idee 
con riltustre ospite britanni¬ 
co. 

Giuli»tto Chi»»» 


MEDIO ORENTE 


Arafat ha rimosso un ostacolo 
sulla via del negoziato di pace 

Pur tra mille difficoltà ed ostacoli, l’ipotesi di una conferenza internazionale 
sembra acquistare crescenti elementi di credibilità - La parola è ora agli Usa 


La conferenza internazionale di pace 
per 11 Medio Oriente è per ora soltanto 
un'Ipotesi, o una formula teorica tutta 
do verificare, come scrivevamo anche 
di recente; ma è un'Ipotesi che sembra 
acquistare una crescente credibilità e 
che sta ormai entrando In modo stabile 
nella problematica politica mediorien¬ 
tale. Pur senza farsi Illusioni — che sa¬ 
rebbero fuori luogo, alla luce delle 
enormi difficoltà che tuttora Incontra 
la rimessa In moto di un processo di 
negoziato o per lo meno di dialogo (e 
basta pensare alle recentissime e pro¬ 
vocatorie «sortite» del primo ministro 
Israeliano Shamir) — resta U (atto che 
giorno dopo giorno al aprono spiragli, si 
smussano angoli, si aggiungono nuovi 
tasselli a quello che è troppo presto de¬ 
finire un disegno organico, ma che è 
comunque un dato con 11 quale tutti or¬ 
mai (magari anche In negativo, come 
appunto Shamir) sono obbligati a fare t 
conti 

L'ultimo di questi tasselli, particolar¬ 
mente Importante, è costituito dalla di¬ 
chiarazione di Yasser Arafat secondo 
cui rolp ò disposta a partecipare alla 
conferenza di pace neU’amblto di una 
delegazione unitaria araba onziché con 
una propria delegazione specifica. È 


una mossa saggia e significativa, poi¬ 
ché toglie ogni pretesto a chi — come 
rammlnlstrazlone Reagan ha addot¬ 
to finora proprio rimpossibUltà di «se¬ 
dere allo stesso tavolo» con l'Olp per 
bloccare ogni discorso sulla conferenza. 
Una delegazione araba unitaria, istitui¬ 
ta sulla base della «carta araba» di Fez. 
sarebbe un Interlocutore con U quale 
nessuno, e meno che mal gU Stati Uniti, 
potrebbe rifiutarsi di discutere senza 
con ciò tradire una effettiva ostilità ad 
una pace giusta e duratura. Né questa 
Ipotesi configura (con buona pace del 
critici «Interni» di Arafat) alcuna rinun¬ 
cia o menomazione per l'organizzazio¬ 
ne palestinese* l'Olp è tra 1 firmatari 
della «carta di Fez» ed è membro a pieno 
titolo della Lega araba proprio In quan¬ 
to legittimo rappresentante del popolo 
palestinese. Ben diversa era ripotesl, 
ormai tramontata, di un «annacqua¬ 
mento» della partecipazione palestinese 
airinterno di una delegazione giorda¬ 
na* Ipotesi di per sé ambigua, perché 
poteva facilitare il tentativo di re Hus¬ 
sein di riprendere comunque 11 control¬ 
lo diretto della Cisgiordanla (eppure 
anche quclltwera stata accettata da Ara¬ 
fat pur di spianare la strada aU’avvIo, 
In qualche modo, di un processo nego¬ 
ziale). 


nuova mossa del leader palestine¬ 
se, oltrettuito, non è un gesto Isolato, 
ma si Inserisce in un contesto di Inizia¬ 
tive che convergono tutte nella stessa 
direzione. Le due più rilevanti sono di 
appena una settimana fa; anzitutto 
l'InconUo. per la prima volta, a Gerusa¬ 
lemme fra un esponente palestinese no¬ 
to per II suo collegamento con l’Olp — Il 
giornalista Manna Stniora — e un espo¬ 
nente «ufficiale» del partito laburista, 
vaie a dire l’ex ministro Aba Eban (che 
hanno concordemente sollecitato la 
convocazione della conferenza Interna¬ 
zionale); e in secondo luogo 11 colloquio 
al Cairo fra li presidente Mubarak e re 
Hussein di Giordania, al termine del 
quale sempre nel contesto della Ipo- 
t^l di una conferenza Internazionale di 
pace ~ il «rais» egiziano ha ribadito an¬ 
cora una volta la Ineludibilità della par¬ 
tecipazione dcU'Olp alla futura trattati¬ 
va, nel modi e nelle forme che risulte¬ 
ranno più opportune. La dichiarazione 
di Arafat dà una mano In questa dire¬ 
zione e rilancia per cosi dire la mossa 
alla controparte, e In primo luogo al- 
rammlnlstrazionc americana. Ma qui 
gli spiragli di apertura, registrati do¬ 
menica dal «Washington Post», sono 
davvero tutti da verificare. 

Giancarlo Lannutti 


Brevi 


Golfo! Kuwait chiodo aiuto a Usa e Urss 

NIC08IA — Socondo il uttiminale clpnots «Middle Easi Economie Survev» 
li Kuwait Intenda bilanciare con un analoga richiesta a Moica quella rivolta agli 
Uaa — che ai aon datti disponibili di scortare la navi che trasportano il suo 
petrolio nel Golfo Persico. • che dai luglio scorso sono siale oggeiio di una 
douina di atticchi da pana dall Iran 

Cossiga a novsmbre In Gran Bretagna 

LONDRA — Su invito daSa regina Elisabetta il >1 presidente della Repubblica 
Italiana Francaaco Cosaiga visiterà la Gran Bretagna del 17 al 20 novembre 

Tarrorlati palaatlnaai in India 

NUOVA DELHI — Cinque terroristi palestinesi, fra i p>u duri degli estremisti di 
Nidal. tono ontreii in India con passaporti falsi La autorità temono 
aooondo ropanit» indiana «Uni» che ha diffuao la notina. che vogliono dirotta 
re oaroi di linea americani par ottenere la liberazione di cinque loro compagni 
datonuii m PAiatan 

Incontro Pol-dolagaslono aandinista 

ROMA — Una dalagationa dal Fronte aandmisia del Nicaragua guidala da 
Comon Crut. membro dell Aasamptea a presidente delegato di Managua 
•ecompagnaiQ da Evalm Rimo e Julio Oiez su invito della Direziono dei Pci ho 
vwtato il nostro paese incontrando t compagni 0 Alarne Angiu» Rubbi 
Òarnobuooi, CrucianolU a « dirigenti dalla federazioni di Roma e di Bologna 

Omicidio Audran; incriminata «Action directe» 

PARIQI — i quattro cap» atorici di «Action directe» (fra cui Nathalie Menigen 
« Uoalle Aubronl arrestati e Orleona H 21 febbraio sono nati ieri incriminiti 

K t'omtoitbo dettinge^ar» dell oseitito gen Reni Audrsn compiuto a 
1» li 25 gennaio i9B5 La due donna erano già stata incriminate por 
l'uwalorte del prealdente della Renault Qaorgaa Bassa, avvenuta lo scorso 
novombra f Parigi 


PALESTINESI 

Allo stremo a Chatìla 
quattromila assediati 


_ POLONIA _ 

Cresce il malcontento 
contro U caro-prezzi 


BEIRUT — Drammatico ap¬ 
pello della «Mezzaluna rossa» 
palestinese (equivalente del¬ 
la Croce rossa) o degli abi¬ 
tanti del campo profughi di 
Chattla. «privi di acqua, vive¬ 
ri 0 medicinali», 1 palestinesi 
assediati in questo campo 
ormai scmidtstrutto possono 
sopravvivere ancora per po¬ 
chi giorni, forse «soltanto 
due o tre» Quattromila per¬ 
sone nascoste nel sotterranei 
e noi rifugi, afferma l'appel¬ 
lo, sono «In pericolo di morte 
Immediata*, mentre si dif¬ 
fondono malattie •verosimil¬ 
mente dovute a montagne di 
rifiuti e alla presenza di ca¬ 


daveri*. L’appello è indiriz¬ 
zato al segretario dell'Onu, 
al segretario della Lega Ara¬ 
ba, al presidenti di Algeria, 
Libia c Stria, a re Fahd d'A¬ 
rabia Saudita e airurss 
Fonti palestinesi, riferen¬ 
dosi all'uccisione deU’al- 
troierl di quattro donne di 
Chatlla da parte del milizia¬ 
ni sciiti di «Amai», soitoll- 
neano che finora una trenti¬ 
na di donne sono stale uccise 
e altre novanta circa ferite 
durante proteste per l'asse¬ 
dio o mentre si recavano a 
corcare cibo. Due sono state 
ferite tori mattina neU'nltro 
campo palestinese di Burj el 
Burajneh 


VARSAVIA — «Vogliamo 
cambiamenti nel governo di 
questo paese: cambiamenti 
organizzativi e nella gestio¬ 
ne dcirindustrla. in modo 
che governare non voglia 
soltanto dire imporre nuovi 
aumenti* Sembra un pro¬ 
clama di Solldarnosc. e Inve¬ 
ce sono parole di Jerzi Uzte- 
blo. numero due del sindaca¬ 
to ufficiale polacco «Allean¬ 
za sindacale» (Opzz). che cosi 
ha protestato per la raffica di 
aumenti su generi di prima 
necessità decisi dal governo 
Cd entrati In vigore domeni¬ 
ca 

Con espressioni meno pe¬ 
rentorie hanno reagito I lea¬ 
der del discolto sindacato So¬ 


lldarnosc di Brcslavla, soste¬ 
nendo che l'aumento del 
prezzi non sana Tcconomia 
senza riforme c senza «appli¬ 
care l meccanismi di merca¬ 
to». Per Lech Walesa gli ope¬ 
rai sono scontenti degli au¬ 
menti, ma almeno nella fab¬ 
brica In cut lavora (I cantieri 
Lenin di Danzica) Tatmosfe- 
m è tranquilla •Nello prote¬ 
ste siamo giudiziosi», ha elet¬ 
to 1 ^^o•cne •manganelli e 
r,>c I armati non sono uno 
scherzo* I prezzi crescono 
dal •% per rollo, al IO per 
zucchero, formaggi e carni, e 
al 15-20% por latte, pane e 
farina Dal V aprile altri au¬ 
menti. fra cui quello del 50% 
per 11 carbone e U riscalda¬ 
mento 


Come d’abitudine il capo dello Stato ha evitato di risponde¬ 
re in maniera netta alla domanda, postagli in televisione, se 
intende farsi rieleggere nella carica - Il timore di minare 
la propria credibilità come «presidente di tutti i francesi» 


Nostro sorvixio 

PARIGI — Cera una volta 
un personaggio non secon¬ 
darlo della classe politica 
francese l'ex presidente 
della Repubblica, Olscard 
d'EstaIng, tanto per non fare 
nomi — che si era specializ¬ 
zato nelle risposte a doppio 
senso e che passò alla storia 
come il signor «si. ma...». A 
un anno dalle elezioni presi¬ 
denziali Francois Mitter¬ 
rand s’è messo sulla stessa 
strada, ma viaggiando In 
senso opposto. Ogni volta 
che gli domandano se sarà 
candidato nel maggio pros¬ 
simo per 11 rinnovo del suo 
mandato presidenziale ri¬ 
sponde. Imperturbabile, «no. 
ma...» con l'effetto di trarre 
In Inganno tutti gli ingenui 
che cascano sul «no» e che 
non colgono la sottile sfuma¬ 
tura del «ma». 

Domenica sera, al termine 
di oltre un'ora di domande e 
risposte su un anno di coabl- 
tazlone, l’intervistatrlce di 
turno gli ha posto la rituale 
domanda sulle sue intenzio¬ 
ni circa le elezioni presiden¬ 
ziali e Mitterrand, come 
sempre, è stato a modo suo 
esplicito* «Oli altri sono can¬ 
didati, lo sono il presidente 
della Repubblica. Non ho 
nessuna intenzione di pre¬ 
sentarmi candidato, non mi 
preparo affatto ad esserlo». 
Poi, dopo una pausa; «Sono 
un responsabile politico e ve¬ 
drò quello che c'è di buono e 
di utile da fare per difendere 
l'Idea che mi sono fatta della 
Repubblica... avviserò». 

Mitterrand dunque non ha 
Intenzione di riproporsi co¬ 


me candidato alla presiden¬ 
za della Repubblica, ma può 
anche darsi che .sì Niente di 
sorprendente. Egli ripete da 
più di sei mesi lo stesso di¬ 
scorso. E che altro può fare? 
Nessuno può credere In un 
•no» definitivo, soprattutto 
quelli che conoscono le isti¬ 
tuzioni della quinta Repub¬ 
blica e le difficoltà della eoa- 
blVazlone. 

Spieghiamoci: il socialista 
Mitterrand è, oggi come og¬ 
gi, capo dello Stato ancora 
per un anno e a tale titolo 
deve scontrarsi ogni giorno 
con un governo di destra 
senza tmp^lrgll di governa¬ 
re, deve essere insomma il 
garante del buon funziona¬ 
mento delle Istituzioni e il 
mediatore tra l'esecutivo e il 
paese tutto intero, quello di 
destra e quello di sinistra. Se 
dichiarasse oggi la propria 
candidatura, diventerebbe 
automaticamente 11 «candi¬ 
dato del partito socialista» e 
quindi perderebbe con ciò 
stesso qualsiasi credibilità 
come «presidente di tatti 1 
francesi». 

Il «no, ma...» di Mitterrand 
è dunque una posizione Isti¬ 
tuzionale, che gli serve per 
arrivare al termine del man¬ 
dato come presidente che ha 
ben meritato dalla nozione, 
che ha operato per la sua 
unità e non per la sua divi¬ 
sione. Questo detto è possibi¬ 
le che Mitterrand, tra un an¬ 
no, decida effettivamente di 
non rlpresentarsi nella com¬ 
petizione presidenziale per¬ 
ché, avviandosi verso 173 an¬ 
ni, sogna di dedicarsi intera¬ 
mente alla realizzazione dei 
suol progetti come le memo¬ 
rie politiche e 11 saggio su Lo¬ 


renzo Il Magnifico. Ma è Mi¬ 
che po&slblle U contrarlo. 

Se alla viglila delle presi¬ 
denziali, nel maggio del I9SA« 
dovesse apparirgli abbasUn- 
za sicura la prospettiva 01 
una propria vittoria, in ar¬ 
guito agli errori del suol av¬ 
versari o alle difficoltà della 
situazione economieo-soela- 
le, egli non esiterebbe a eam- 
blare gioco e a gettarsi neUa 
competizione. Per questo 11 
partito socialista, del resto, 
ha abolito da ogni sua di¬ 
scussione qualsiasi riferi¬ 
mento alle eventuali candi¬ 
dature sostitutive: per la¬ 
sciare aperta la strada al «ca¬ 
po» e per evitare dolorosi e 
prematuri conflitti Interni 
tra gli aspiranti alla candi¬ 
datura, che si chiamano co¬ 
me tutti sanno Roeard, Fa- 
blua, Chevènement. Mauroy 
e forse anche Delors. 

Un esemplo: venerdì pros¬ 
simo si apre a LlUe U con¬ 
gresso socialista. Per tre 
giorni vi si parlerà di tutto t 
soprattutto di unità ma guM 
a chi oserà chiedere li nome 
del candidalo del partito so¬ 
cialista alte prestdensiall 
deiranno prossimo. I folllad 
sanno già che 11 loro candi¬ 
dato è Chirac, 1 glseardlanl 
hanno la scelta tra Barre e 
Lèotard. \ fascisti intano 
su Le Pen, I comunisti fanm- 
no sapere 11 nome del loro 
concorrente (probabilmente 
Lajomie) alla Conferenza na¬ 
zionale di giugno. I socialisti 
non possono e non devono 
far nomi: perchè Mitterrand 
dice sempre no, ma potrebbe 
anche diro si all'ulUmo mo¬ 
mento. 

Augutto PanetMI 


_ nwMCW _ 

Diplomatico soviolìco 
007 del caso «Ariane»? 

L’addetto militare dell’ambasciata dell’Urss sarebbe il «cerve!» 
io» della rete spionistica smantellata il 17 marzo a Parigi 


Nostro servizio 
PARIGI — Il «cervello» del¬ 
la rete spionistica smantel¬ 
lata U 17 marzo scorso a 
Rouen dai servizi trancesl 
di controspionaggio sareb¬ 
be Valer) Konorev, attual¬ 
mente In servizio all amba- 
sclata sovietica a Parigi co¬ 
me addetto militare aero¬ 
nautico. La «rivelazione» è 
del quotidiano «Liberation» 
che vi dedicava Ieri tutta la 
sua prima pagina, alimen¬ 
tata da una storia classica 
e rocambolesca al tempo 
stesso, con I necessari in¬ 
gredienti di mogli e di 
amanti di origine est euro¬ 
pea e di ingegneri francesi 
presi nella spirale dell'a- 
more e del ricatto sovietico. 

L’Ingegnere Pierre Ver- 
dler, che per ragioni pro¬ 
fessionali si recava spesso 
a Mosca, si sarebbe inna¬ 
morato di Ludmilla Vari- 
ghln e, avendo deciso di 
sposarla e di portarsela con 
sé a Parigi, avrebbe ottenu¬ 
to dalle autorità sovietiche 
11 visto di uscita per la con¬ 
sorte In cambio di una «col¬ 
laborazione» col servizi di 
spionaggio. E tutto avreb¬ 
be funzionato secondo 1 
plani fino al giorno In cui 
Antonetta Manòle, di origi¬ 
ne romena, membro delta 
stessa rete di spionaggio ed 
ex amante di Verdler, lo 
avrebbe denunciato alle 
autorità francesi perché 
gelosa della sua giovane 
sposa russa. 

Sempre secondo «Libera¬ 
tion» Il gruppo si sarebbe 
Interessato non soltanto al 
motore «criogenico» del 
terzo stadio del missile 
Ariane, costruito dalla Sep 
(Società europea di propul¬ 
sione) di Vernon, ma anche 
alla produzione della Ma- 
tra fmlsslllstìca militare), 
della Thompson (teleco¬ 
municazioni), della Snec- 
ma (motori per l’aeronau- 
tica) e della Hlspano-sulza 
fornendo l documenti rac¬ 
colti al rappresentante del 
servizi sovietici dt Informa¬ 
zione militare a Parigi, cioè 
l'addetto militare ValerJ 
Konorev. 

Il ministero degli Esteri 


francese non ha conferma¬ 
to né smentito le Informa¬ 
zioni del quotidiano parigi¬ 
no. Il primo ministro Cht- 
rac è da ieri negli Stati Uni¬ 
ti per una visita ufficiale di 
quattro giorni in compa¬ 
gnia def ministro degli 
Esteri Raymond e si do¬ 
vrebbe dunque attendere 11 
suo ritorno per la soluzione 
del «tenebroso affare». Ma, 
come osservava Ieri sera 
■Le Monde», poiché Chlrac 
deve recarsi a Mosca tra 
poco più di un mese, non è 
Improbabile (se le accuse di 
■Liberation» si rivelassero 
fondate) Il ricorso ad una 
soluzione concordata — 
cioè senza espulsioni o ar¬ 
resti clamorosi — come 11 
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NrU undiftsimo annivinano della 
mori,' di’! compajjno 

OI,N BATTISTA BOSIO 

H rui è intiiolaia la sr7K'np i lompi 
KI 1 I dellti C)m Fiat Innroròauo anro 
tà con atfeliQ II lemjvi non ha c<in 
(( Maio dalla liirn memoria la sua fi 
ura di ccimunista che si è sempre 
atiuio per I imanciparione della 
cUsi,‘ operaia Soitoscrivorio lire 
IW 000 peri Umili 
Milano 31 mano l'IH? 


rlchlBRio lmm«lltto dcl- 
l'addetto mlHtare te puUi 
del ministero degli »t«n 
sovietico. 

Ieri, Intanto, un portavo* 
ce delTambasclata sovlett* 
ca a Parigi ha sostenuto 
che «la campagna antlso* 
vtetlea. attualmente In ai* 
to In Francia, .può nuocere 
alla cooperaslone tra I due 
paesi. Ed ha aggiunto che 
.l'Unione Sovietica è la so* 
la potenza che continua a 
lanciare regolarmente aa* 
team nello spaalo*. mentre 
un terzo del lanci di «Aria* 
ne. non hanno avuto auc- 
cesso. 

«•► 


Già da un anno manca aira(t«ito<Ìvi 
SUOI cari c al movimento tmdBCài* 

CLAUDIO TRUFFI 

dirigente naiionalr degli ahmenUi» 
risti c degli edili c vlcepreitdente 
dell Inps Con immutata commotK»* 
ne la moglie e ■ figli ne rtconlBno w 
compagni e agli amici il grande im¬ 
pegna e la intera vtu, generoMliteit- 
le spesa per gli ideali dei Uvoraiori 
Roma, 31 mano 1987 


A un anno dalla scomparu le «im- 

K igne e i compaBni della Sefretent 
azionale delia FtUea-Cgil rtcìudai- 
j no 

I CLAUDIO TRUFFI 

I lo stimato dirigente e I indimeMlca- 

bile amico 

Roma 31 mar» 198? 
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MAURIZIO DOMIZI 
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ltoin.1 U m<ir». 148? 
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Alb-Fiat 
Per la CgiI 
trattativa 
enza diktat 


La vertenza rischia di provocare nuove divi¬ 
sioni nel sindacato • La posizione delia Uilm 


ROMA — Un confronto 
«senza pregiudiziali: senza 
imporre ultimatum, ma an» 
che senza subirno. Cosi, con 
questa dichiarazione resa ad 
un'agenzia di stampa, Bruno 
Trentin, della segreteria 
confederale, ha sintetizzato 
la conclusione della lunga 
riunione tra la segreteria 
della Flom e 1 «vertlcU della 
egli, tutta dedicata alla ver* 
lenza Alfa-Lancia. 

Una vertenza che ha fatto 
di nuovo salire la tensione 
all'Interno delle organizza¬ 
zioni sindacali. Il motivo del¬ 
le divisioni sono le «proposte! 
che la Fiat — attraverso I] 
responsabile deM'ufflclo re¬ 
lazioni col sindacato, dottor 
Magnabosco — ha avanzato 
sabato scorso, quando 11 ne¬ 
gozialo è ripreso dopo la 
«rottura* del 12 marzo. Pro¬ 
poste che a giudizio di Tren¬ 
tin «non sono organiche, nò 


sul problemi della produtti¬ 
vità né su quelli dcll'organlz- ' 
zazionc del lavoro». La Cgll. 
insomma, ripete che l’«untca 
proposta concreta* emersa 
dal tavolo del confronto fino 
ad ora è quella «avanzata 
unitariamente da Flom- 
Flm-Ullm». 

Non la pensano cosi, però, 
le altre organizzazioni di ca- | 
tegorla. Subito dopo l’tncon- 
Irò con la Fiat, soprattutto l | 
responsabili della UHm ora- | 
no sembrati molto soddisfat¬ 
ti delle «nuove Ipotesi*—cosi I 
le avevano definite — avan- [ 
zate dalla direzione azienda- | 
le. 

E Ieri, Franco Lotlto ha 
rincarato la dose. Mentre le i 
segreterie Flom e Cgll erano j 
riunite In corso d’Italia, as- | 
slcmc a rappresentanti dei ' 
lavoratori di Arcse e Pomi- 
gllano, 11 segretario della 
Ullm ha distribuito alle 


agenzie una dichiarazione 
«per sostenere che se alia ri¬ 
presa delle trattative (riprese 
Ieri sera a tarda ora. ndr) 
non constateremo una co¬ 
mune capacità di decidere 
per concludere positivamen¬ 
te e In tempi brevi la vicenda 
Alfa, rinlzlatlvadcl sindaca¬ 
to rischia di spappolarsi*. 
Qualcuno — per esemplo l’a- 
gonzla di stampa Adn Kro- 
nos — ha letto questa dichia¬ 
razione come una sorta di 
velala minaccia: se l’esito 
tìeli'inconlTO Fiom-Cgli non 
fosse andato nella direzione 
sperata dalla UUm (Io scam¬ 
bio, cioè, senza possibilità di 
discutere tra U plano di Inve¬ 
stimenti e l’accettazione 
passiva del modello produt¬ 
tivo voluto dalla Fiat) la ri¬ 
presa del confronto avrebbe 
potuto far registrare una 
nuova, clamorosa rottura 
nel sindacato. Lo si capirà 
stamane 



^Itoomo Svlchat 


Franeetoo Coluocl 


La «Confesercenti» 
respinge Untesa 

Alimentaristi, oggi sciopero 

Una delle associazioni imprenditoriali, che denuncia ia discrimi¬ 
nazione neile trattative, rifiuta l’accordo con la Confcommercio 


ROMA — Un contratto di categoria, 
ma non per tutti. È quel che è acca¬ 
duto nel settore del commercio. Le 
cose stanno cosi: Il sindacato, dopo 
mesi e mesi di trattative, ha siglato 
l’altro giorno un'Ipotesi di Intesa con 
la Cnnlcommcrclo. l'associazione 
che raggruppo imprese alle cui di¬ 
pendenze lavorano quasi un milione 
e mezzo di persone. Altri duecento- 
se.^>saiUaml)o lavoratori, però, sono 
dipendenti di imprese che aderisco¬ 
no alla Confesercenti, l’organizza¬ 
zione ieri, con un comunicato stam¬ 
pa, predlcduta da Massimo Svlcher. 
Quest'associazione, ha fatto sapere 
che non d disposta ad applicare nelle 
sue imprese li contratto firmato dal¬ 
la Confcommercio. 

SI ripropone cosi un problema che 
ha reao sempre difficili le relazioni 


sindacali nel commercio. In due pa¬ 
role. Il ragionamento della Confeser- 
ccntl è piu o meno questo: noi slamo 1 
stati sempre disponibili alle trattati¬ 
ve, dicono, le abbiamo sollecitate, 
chieste. Da parte del sindacato, inve¬ 
ce, non è arrivato alcun segnale. E 
allora — citiamo il documento della 
Confesercenti, distribuito Ieri dalle 
agenzie — adesso non cl sentiamo 
minimamente Impegnati da un «ac¬ 
cordo né contrattato, nè firmato au¬ 
tonomamente dalla Confederazio¬ 
ne». Quindi accadrà che duecento- | 
scssantamlla lavoratori, almeno fi¬ 
no a che la situazione non si abloc* , 
cherài avranno stipendi inferiori a 
quelli del loro colleghl, non godran¬ 
no cioè degli aumenti concordati tra 
sindacalo c Confcommercio, Cosi co* 1 
me dovranno rinunciare — almeno i 


per tl momento — alle altre conqui¬ 
ste normative del contratto. 

Ma probabilmente questa della 
Confesercenti — che può sembrare 
una decisione In contrasto con l'e¬ 
strema disponibilità al confronto 
sempre manifestata da quest’orga¬ 
nizzazione — vuole essere solo una 
«provocazione*. Nel senso che l'asso¬ 
ciazione vuole porre una volta per 
tutte II problema della rappresenta¬ 
tività deile imprese commerciali. Da 
anni. Infatti, esiste un'«assurda di¬ 
scriminazione*, anche nelle trattati¬ 
ve cantrattualt. che sembra imposta 
dalla Confcommercio di Colucol. 
Un’organizzazione, insomma, rap¬ 
presentativa e radicata in tutto 11 

B aese viene esclusa dai negoziati. 

na «discriminazione* nel fatti ac¬ 
cettata pure dal sindacato, anche se 


nell’inverno scorso Cgll, Clsì, UH 
s'impegnarono a trattare con tutte le 
a.ssocia 2 ioni imprenditoriali. Ora, 
comunque, la soluzione del proble¬ 
ma — posto magari in modo «clamo¬ 
roso* dalla Confesercenti, con una 
scelta che potrebbe penalizzare 1 la¬ 
voratori — non è piu rlnvlablle. 

ALIMENTARISTI — Le cose ncl- 
l'uUima grande categoria Industria¬ 
le ancora senza contratto, gli ali¬ 
mentaristi. non vanno bene. Le trat¬ 
tative contrattuali a giudizio del sin¬ 
dacato honno un andamento decisa¬ 
mente negativo. Perciò Cgll, ClsI. UU 
hanno deciso uno sciopero di 6 ore: 
due di queste si svolgeranno atamani 
In tutte le fabbriche. Le altre saran¬ 
no gestite In modo articolato dal sin¬ 
dacati territoriali. 

s- b. 


Una Cee divisa daiia maratona agricoia 


bai noitro oorrltpondanta 
BRUXELLES - Prime bat¬ 
tute, lori, di una «maratona» 
agricola che si annuncia dif¬ 
ficile fl lunga. NeU'assenza, 
quasi sicura, di decisioni en¬ 
tro domani — data di Inizio 
della campagna agricola '07* 
'00 I ministri del Dodici 
dovrebbero decidere di pro¬ 
lungare fino alla conclusio¬ 
ne del loro negoziati, presu¬ 
mibilmente non prima deU'l- 
nlzlo dell'estate, 1 prezzi e le 
misure connesse attualmen¬ 
te In vigore. Comunque, li 


Federcom: 
altri 65 
super¬ 
mercati 


presidente di turno del mini¬ 
stri agricoli. Il belga Paul de 
Kecrsmaeker, ha detto di 
sentirsi impegnato a guidare 
In porto 11 negoziato entro 
maggio. Ieri si è riunito por 
la prima volta II consiglio del 
ministri agricoli dopo alcuni 
contatti bilaterali tra cui 
quello deintallano Pandolfl 
col collega tedesco Kiechlo. 
La riunione plenaria conti¬ 
nuerà oggi. 

Le proposte della Com¬ 
missione Cee per la nuova 
campagna, che consistono, 
com'è noto. In un sostanziale 


congelamento del prezzi ga¬ 
rantiti per la maggior parte 
del prodotti e nelPabbassa- 
mento per altri (cereali fo¬ 
raggeri. vino, zucchero, frut¬ 
ta e legumi), non suscitano 
opposl^onl invincibili da 
parte del governi, ma saran¬ 
no comunque oggetto di un 
lungo mercanteMlamento, 
che d'altra parte e tradizio¬ 
nale in occasione delle «ma¬ 
ratone». 

Difficoltà maggiori. Inve¬ 
ce, dovranno essere superate 
por quanto riguarda le misu¬ 
re connesse proposte dalla 


Commissione per ridurre le 
eccedenze, come ad esempio 
la riduzione della durata de¬ 
gli interventi per cereali e 
olio d’oliva. Molti paesi ri¬ 
tengono che tali misure, uni¬ 
te alla manovra sui prezzi, 
provocherebbero abbassa¬ 
menti del redditi agricoli pe¬ 
ricolosi sotto U profilo socia¬ 
le c politico. 

Ma è soprattutto lo sman¬ 
tellamento, proposto dalla 
Commissione, degli importi 
compensativi monetari 
(lem), l meccanismi che 
com^nsano le conseguenze 


sul prezzi (^rlcoli delle revi¬ 
sioni delie parità tra le mo¬ 
nete del Dodici, che provo¬ 
cherà un duro scontro tra l 
ministri. Bonn ha già prote¬ 
stato vivacemente contro la 
prospettiva dello smantella¬ 
mento. mentre altri, e so¬ 
prattutto Parigi, lo reclama¬ 
no urgentemente. 

Insomma, tutto lascia pre¬ 
vedere una «maratona» tra le 
più tese nella storta della 
Cee. 

p. SO. 


MILANO — Diecimila punti vendita di tutte le dimensioni — dal 
piccolo self Service di quartiere all'ipermercoto —, un fatturato 
annuo (quello dell'86) ai lOmila miliardi, raddoppiato in soli cin^ 

a ue anni, quasi SSmila addetti: è ia carta di identità delle catene di 
islrìbuzione alimentare A & 0 Selez. Deapar. Gigad, Ualmec, 
Unvo, VèGè che fanno capo alla Federcom, la federazione del 
commercio associato moderno. I dati consuntivi, tutti al positivo, 
dello scorso anno e quelli previsionall per ]'87 sono stati illustrati 
ieri mattina dal presidente Carlo Terribile. . , , 

11 sistema distributivo associato è stalo definito la «terza v)a« del 
commercio italiano, la risposta cioè ad una alternativa drastica fra 
estrema polverizzazione dei punti vendita al dettaglio e grande 
distribuzione, che nel giro del decennio 1980-1990 spazzerà via — 
ai calcola — oltre SOmila esercizi, 

L'asaociaziofiismo consente di offrire non solo un servizio piu 


efficiente e più coìnplesso ai consumatori, ma dà maggiore con- 
Irattualità nei confronti della produzione ai dettaglianti che ope¬ 
rano gli acquisti in comune. Le sei centrali che aderiscono alla 
Federcom oggi associano oltre 500 supermercati, pari ad un quarto 
del totale, oltre 3000 medi esercizi sotto i 400 mq e, nel settore 
ingrosso, 190 cash and carry su 300, pari al 65Per Tp? è prevista 
l'apertura di 65 nuovi supermercati c 9 ipermercati di oltre 2 mila 
mq. nonché numerosi punti di media dimensione che porteranno 
allassunzione di duemila nuovi dmendenti. 

Per quanto riguarda i prezzi, la Federcom annuncia, sempre per 
i'87, un aumento medio intorno al 4Le catene di distribuzione 
Federcom, a questo proposito, hanno confermato la partecipazio¬ 
ne alla «campagna nazionale di autodisciplina dei prezzi», in accor¬ 
do con il ministero Industria e commercio, che partirà fra qualche 
giorno e che si propone di mantenere il prezzo di 20 prodotti di 
prima necessità sotto il tasso di inflazione programmato. 



Dal nostro Invitto 

BOl,0(5NA — «Prima di tut¬ 
to In polltlra*. Chi parla cosi 
è AUlcro arundl, segretario 
generale della Cgll deU’Emi- 
Tia Romagna. Alle sue spalle 
par di vedere 1776mlla iscrit¬ 
ti. La Lombardia nel 1986 è 
stala superata. Ora l’Emilia 
Romagna è ia regione con 11 
nlù alto numero di aderenti 
alla egli. Ma non c'è davvero 
da fare del trionfalismo. An¬ 
che qui. accanto al calo del 
coalddelii iscritti «attivi» 
(quelli che lavorano nelle 
aziende o negli uffici) pari a 
lOmila unità, c’è l’aumento 
dei pcn.?lonatl, pari a 20mlla. 
C'È anche una crescita degli 
fscrlUl giovani, disoccupali. 
Sono 6.500 sparsi nel 12 CId 
(centri informazione disoc¬ 
cupati). Ma. accanto a questi 
aridi dati, l’angosclante tra¬ 
gedia di Ravenna. Che cosa 
insegna? 

«Non è un episodio margi¬ 
nale. come dicono gli im¬ 
prenditori Qui si sono avuti 
gli effcUl doll'asaenza del 
sindacato, della sua Indl- 
spcn.sablle Iniziativa per mu¬ 
tare le condizioni di lavoro. 
Ma chi ha teorizzato I) rap¬ 
porto dlreUo Ua intprendlto- 
rl e lavoratori senza sindaca¬ 
to. almeno (Ino a qualche 
tempo fa? Chi ha parlato di 
deregolamentazlone selvag¬ 
gia? La verità è che anche 
nella nostra regione si è 
croata un'arca crescente di 
' lavoro nero e perfino un'area 


IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 
Parla Alfiere Grandi, segretario regionale 

«Prima di tutto ia poiitica» 
Da qui parte ii progetto Emiiia 


di piccola Impresa coinvolta 
nel subappalto. Noi dobbia¬ 
mo riuscire a fare la nostra 
parte, vincendo un senti¬ 
mento di frustrazione e ri¬ 
piegamento fin troppo diffu¬ 
so. Occorre ammettere diffi¬ 
coltà, ritardi, guasti e reagire 
con un’Iniziativa politica 
adeguata». 

— Perchè quell'afferma¬ 
zione iniziale sulla politica 

al primo posto? 

•Perché è da qui che deve 
prendere le mosse la nostra 
discussione sulla rifondazlo- 
ne nel sindacato. Da qui e 
dalle esperienze fatte. Vedi lo 
mi chiedo, Innanzitutto, se 
abbiamo saputo cogliere tut¬ 
te le aspirazioni, le potenzia¬ 
lità presenti nel paese, nella 
società. Aspirazioni, poten¬ 
zialità che rischiano di an¬ 
darsene per conto loro. 
Guarda quel che sta succe¬ 
dendo nel campo della scuo¬ 
la. Davvero, abbiamo fatto 
tutto U possibile sul fisco, 
sulle pensioni, sull’occupa¬ 
zione? O non abbiamo invece 
dato l’impressione di aver in 
qualche modo chiuso la par¬ 
tita. senza dare continuità e 
articolazione all’iniziativa, 
alla pressione?». 

— C'è anche un problema 


di democrazia? 

•Una parte Importante del 
delegati, del dirigenti sinda¬ 
cali. si ò sentita frustrata nel 
passato dalla fase della cen¬ 
tralizzazione a Roma delle 
vicende sindacali. SI è senti¬ 
ta tagliata fuori e ora occor¬ 
re rimetterla In circolazione. 
Non basta far funzionare pe¬ 
rò 1 canali di informazione 
dall’aUo verso il basso e vice¬ 
versa, occorre far funzionare 
anche i canali di partecipa¬ 
zione». 

•— Pizzinato ha sollevato, 
fra i tanti, un problema: le 
troppe riunioni, ripetitive. 
Tu che cosa ne pensi? 
«Certo, troppe riunioni. 
Ma la prima cura consiste 
nell’attrtbutre con chiarezza 
I livelli di decisione, sapere 
che cosa ogni organismo di¬ 
rigente deve decidere. Sono 
d'accordo che occorre sem¬ 
plificare Il processo decisio¬ 
nale, senza però pensare di 
poter saltare l tempi dell'an¬ 
data {dal vertice alla base) e 
del ritorno {dalla ba.se al ver¬ 
tice). E bisogna sapere che 
quando c’è un dissenso poli¬ 
tico. è Inevitabile che la di- 
acusslpne si prolunghi* 

—• È stato sollevato un al¬ 
tro problema: l'utilizzazio¬ 


ne dei cosiddetti funziona¬ 
ri. Qui quanti cc nc sono? 
•Sono 1400, se calcoli an¬ 
che Impiegati, collaboratori, 
dattilografi, gente a mezzo 
tempo. Stiamo elaborando 
un progetto Emilia con den¬ 
tro lo nuove aree e le aree de¬ 
boli. Sono convinto che la ri- 
fondazlonc è necessaria, ma 
so anche che non si parte da 
zero. Bisogna partire dalie 
esperienze in corso*. 

— Che cosa intendi dire 
quando parli di esperienze 
in corso? 

•Potrei fare tanti c.sempl 
Penso al dodici centri per i 
disoccupali, all'accordo re¬ 
gionale fatto con la Lega del¬ 
le cooperative per la promo¬ 
zione di nuove attività tm- 
prcndltorlull. Ma certo per 
questi giovani è aperto un 
Interrogativo: come li inseri¬ 
sco nella Cgll? E tra le altre 
esperienze penso al coordi¬ 
namento regionale del diri¬ 
genti delle cooperative, pen¬ 
so agli accordi politici realiz¬ 
zati con gli ordini profos.sto- 
nall degiringegnerf. degli ar- 
chllelir E pen.so alla grande 
mappa delle piccole aziende 
Qui c’è la contrattazione in¬ 
tegrativa territoriale, c’e 
l'accordo fatto neil’abblglta- 


18 milioni di errori Inps 
minacciano le penskmi 


mento, nel settore metal¬ 
meccanico. Il tasso di slnda- 
caltzzazlone in queste picco¬ 
le, piccolissime aziende, cer¬ 
to e ancora basso, è circa pa¬ 
ri al 25%. C’è la proposta di 
funzionari polivaicnti confe¬ 
derati capaci di avere, nello 
stesso tempo, un rappporto 
con le categorie. Insomma, 
lo lo torno a dire: l’azione di 
rinnovamento è cominciata, 
non si parte dal nulla». 

— E la fatidica questione 
delle componenti, del co¬ 
munisti, socialisti, terza, 
quarta componente? 
•Anche qui. non serve con¬ 
tinuare ad agitare lo spau¬ 
racchio del supcromenlo del¬ 
le componenti se poi non si 
sposta di un mtilimctro la si¬ 
tuazione. E meglio indicare 
qualche modifica all'attuale 
sistema da portare alla di¬ 
scussione senza che scattino 
veti di parte. Ad esempio si 
potrebbe tn,staurare la prassi 
di riunioni con relazioni 
aperte Sarà il dibattito a de¬ 
terminare le conclusioni In- 
sommu. superamento delle 
componenti, ma a piccoli 
pas-sU 


ROMA “ Una pioggia di moduli celesti e rosa dell'Inps si sta 
abbattendo in queste .settimane nelle ca.se di milioni di lavo¬ 
ratori In attivila. Denominati «c,stratto conto assicurativo* (o 
«.modello eco»), nc sono siati finora recapitati 8.500.Q00, quasi 
la metà del circa venti milioni previsti. Pochi del destinatari 
però sanno (nel modulo non e .specificalo) che dall'esattezza 
del dati contenuti può dipendere i'importo della propria fu¬ 
tura pensione. Ma a che servono e perché sono stati spediti 
gli estratti-conto assicurativi'’ Negli «eco* sono contenuti tut¬ 
ti i dati anagrafici e contributivi del lavoratori in attività dal 
1973 al 1980. Sono relativi al primo periodo di Informatizza¬ 
zione degli archivi dell'Inps. quando dal tradizionale sistema 
delle marchette e del libretti assicurativi, si passò ad ingerire 
I dati direttamente sul dischi magnetici e nelle memorie dei 
calcolatori. Non tutto però è filato liscio con l’avvento deH’ln- 
formatlca. Da una verifica preventiva ed ancora in corso con 
le aziende, è emerso che le memorie magnetiche dell'Inps 


contenevano quattro milioni c mezzo di errori anagrafici c 
ben 14 milioni di errori contributivi. Inviando gli «eco» cor¬ 
retti direttamente al lavoratori, l’Inps Intende cosi consenti¬ 
re una verifica conclusiva agli interessati prima che questi 
periodi contributivi vadano In prescrizione. In questo caso. 
Infatti, gli errori potrebbero essere pagati cari, anche con 
anni di pensione persi. 

I contributi previdenziali vanno normalmente In prescri¬ 
zione dopo dieci anni ma. per consentire allTnps di mettere 
ordine nel propri archivi, una legge ne ha sospeso 1 termini 
fino alla (ine aeU’86. 

Per ristltuto «sarebbe auspicabile che, una volta ricevuto 
l'estratto conto. I lavoratori procedano senza indugio alta 
verifica dei dati* e, in caso di errori, «provvedano alla tlchlc* 
sta di riesame*. Se un anno di lavoro svolto non compare 
neir«eco», li rischio concreto è che non venga considerato per 
li calcolo della pensione. 


Bruno Ugolini 
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BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


# 1 BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credilo, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione, 

# Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 

# Il rendimento annuo offerto è in 
linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 


• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

• Qualora l'ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’l al 6 aprile 


Prezzo 
di emissione 


98 , 75 % 


Durata 

anni 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

9 , 87 % 9 , 24 % 
9 , 69 % 9 , 08 % 

BTP 




BILANCIO 1986 

164“ ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza amministratrice della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde e gestioni annesse, riunitasi il gior¬ 
no 26 marzo 1987 presieduta dal Don. Roberto Mazzolta. ha approvato i 
bilanci deli'Azienda Bancaria, del Credilo Fondiario, detta Sezione Ope¬ 
re Pubbliche, della Sezione di Credito Agrario e il bilancio aggregato 
dell'Istituto al 31 dicembre 1986, deliberando di destinare la somma 
di 33,5 miliardi per erogazioni in opero di assistenza, beneficenza e 
pubblica utilità, i bilanci presentano le seguenti risultanze complessive 


(in miliarcJi dt lire) 

Mezzi amministrati 

57.045 

+ 

9,5% 

Raccolta globale 

43.370 

+ 

9,9% 

Raccolta da clientela 

26.863 

'+• 

7,3% 

Crediti per cassa 

34.120 

-f 14,0% 

Crediti verso la clientela 

22.273 


7,3% 

Titoli e partecipazioni 

11.285 


4,1% 

Patrimonio netto 

3.507 

■f 17,5% 

Utile netto da destinare 180,3 miliardi (dopo ammortamenti 
ed accantonamenti a fondi vari per complessivi 1.024 miliardi) 

(tn miliardi di lire) 

Totale attività del Gruppo Cariplo 

71.795 

+ 

8,6% 


GZÀ\C^D[p[L® 
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Nella guerra del chip 
un'idea di spartizioiie 
dei futuro tecnoiogico 

Eccessi di capacità produttiva in una economia frenata • L’opposi¬ 
zione deila Comunità europea - Superconduttori dietro l’angolo 



ROMA — Entro II 17 nprlle 
11 Giappone deve dare soddi* 
sfaztone agli Stati Uniti ri* 
ducendo le vendite di chip 
sul mercato mondiale o, In* 
vece, subire una Imposta del 
100% sulla esportazione In 
quei paese di una serie di bc* 
ni (sopratutto elettrodome¬ 
stici) che Incorporano chip. 
11 chip stesso, cioè, non sarà 
oggetto di sanzioni; viene 
ormai considerato materia 

e rima largamente acquista- 
i dalle Industrie manifat¬ 
turiere staunltensl In Giap¬ 
pone. 

21 chip è 11 componente 
che ha sostituto le antiche 
valvole (antiche; usate fino 


a 20 anni fa) negli apparec- i 
chi elettronici ed elettro- ; 
meccanici. I produttori di i 
queste apparecchiature, ne- | 
gli Stati uniti come in altri | 
paesi, possono venderle a 
prezzi contenuti grazie al ri¬ 
fornimenti giapponesi. Per¬ 
ché, allora, Washington 
parte In quarta per costrin- ' 
gere a vendere questi com¬ 
ponenti, noti anche col no¬ 
me generico di semicondut- 
tori, ad un prezzo più eleva- i 
to dell’attuale? 

L'accordo Toklo-Washin- 
gton del luglio 1,986 costitui¬ 
sce una tipica intesa a dan¬ 
no del consumatore con¬ 
dannato dagli accordi com¬ 


merciali e In taluni paesi i 
anche dal codice civile. Se- i 
condo gli americani 1 giap¬ 
ponesi si Impegnarono a ri¬ 
durre la produzione in mi¬ 
sura tale da far salire so¬ 
stanzialmente li prezzo In¬ 
ternazionale e facendo rin¬ 
carare, di conseguenza, tele¬ 
visori c computer, apparec¬ 
chi vldeofonograficl e tanti 
altri prodotti di massa. Ed 
Infatti la produzione è stata 
ridotta del 23%. Non solo, 
ma I giapponesi hanno pro¬ 
messo nei giorni scorsi li ta¬ 
glio ulteriore della produ- ; 
zlone per alcuni tipi ' 
dell’U%. I 

La comunità economica I 


europea, ora silenziosa di i 
fronte allo scontro Washtn- 
gton-Toklo. denunciò l'oc- i 
cordo di luglio al Qatt (Qe- i 
neral Agreement on Trade i 
and Tarilo definendo l'inte- | 
sa una violazione delle rego- > 
le generali del commercio ! 
mondiale. 11 Qatt ha avviato ; 
le consultazioni il 4 marzo I 
ma pare che consideri la I 
mossa europea come un 
tentativo di controbilancia¬ 
re le accuse statunitensi per 
altri «peccati! europei in 
materia di scambi. 

L’origine dell’intesa 
Qlappone-Usa non è schtet- ! 
tamente commerciale. I ' 
prodotti che sarebbero col- I 


piti dal dazio statunitense 
hanno un valore di 300 mi¬ 
lioni di dollari (interscam¬ 
bio annuo). Abbiamo visto 
come 11 chip preso a sè sla 
stato escluso poiché tassar¬ 
lo significherebbe danneg¬ 
giare l’Industria elettronica 
statunitense. L'intesa nasce 
da un tentativo di spartizio¬ 
ne dei mercati che dovrebbe 
consentire di ridurre le per¬ 
dite delle società produttrici 
conseguenti ad un eccesso 
di capacità produttiva. Que¬ 
sto eccesso di capacità esi¬ 
ste, beninteso, sla negli Stati 
Uniti che In Giappone, Eu¬ 
ropa ed Asia del Sud. Deriva 
in parte da previsioni sba- 


duttorl L'espansione dell'e 
conomla mondiale è minore 
del previsto. Soprattutto so 
no più bassi gli acquisti di 
prodotti elettronici che no¬ 
toriamente non sono beni di 


sura di fabbriche. Gli Stati 
Uniti però non sono disposti 
a subire la legge del merca 
to: nelle scorse settimane 
hanno persino rifiutato che 
la Fairchild, una Impresa 
produttrice di chip passasse 
sotto controllo estero, di' 
chlarandola «strategica* 
Gli Stati Uniti pensano al- 
rindustrla del semicondut¬ 
tori nella prospettiva di 
quella del superconduttori 
(a capacità molto più eleva¬ 
ta). Primi nel lanciare 1 se¬ 
miconduttori negli anni 

R assali — ed oggi primi nel- 
i Invenzione del supercon¬ 
duttori — gli americani 
hanno poi perduto 11 prima¬ 
to produttivo nel primo 
campo e temono gl essere In 
procinto di perderlo anche 
nei secondo. Vogliono quin¬ 
di costringere 1 giapponesi 
ad una trattativa politica 
che spartisca durevolmente 
11 mercato mondiale a loro 
favore. 


Treni in ritardo di trent’anni 

Per raggjiuìigere l’Europa stanziati 91J000 miliardi 

Massiccia presenza italiana alla fiera di Francoiorte - Tante idee e molto denaro, ma i tempi decisionali sono 
lunghi - limila chilometri di binari contro i óOmila della Francia - «Le risse affaristiche frenano gli apppalti» 


Dal noatro inviato 

FRANCOFORTE (Rft) - La vecchia 
traversina in legno sopravvive Ancora. 
Accanto, però, siamo già nella strato* 
fera ferroviaria, col «maglev* (magno* 
tic levitation) il sistemo del futuro su 
cui sono destinati a camminare i treni. 
Anxl a volare, visto che stanno aosposi 
e toccano velocità (possibiU già oggi) 
di 400 km aU'ora che potranno arriva* 
re anche (lo avrebbero provato le spe* 
rimentatloni in tunnel speciali) a 
lÓ.OOO. À Prancoforte, nella atermtna* 
U area della Mea^e, il presente del set¬ 
tore ferroviario ei propone in tutte le 
poMlblll versioni. 

La raeeegna triennale organizsata 
dall'unione tedesca degli Ingegneri 
ferroviari (Vdei) è la piu importante 


ferroviari (Vdei) è la piu importante 
inisìetlva mondiale nel campo del) ar* 
mamento: tutto quanto serve jper fab* 
bricare le linee, dal «ballast», li pietri* 
Ko, alle rotaie, alle macchine da ma* 
nutenzione, agli acceason. Aziende 
estremamente qualincate In «pezzi* di 
ferrovia, grandi e piccole, private e 
ooop (la piu grossa del settore arma* 


mento è proprio una coop di Bologna, ^ 
aderente alla Lega), ed altre utilizza¬ 
trici di tecnologie, esaemblatrici, rea* 
lizzatrloi di proccsai completi. 

In testa a tutte l'azienda Fa, preaen* 
te con un suo stando ma soprattutto 
co] suo vertice politico-dirigenzialo 

E ressoché al completo. La grandu «tor* 
a» ferroviaria è sul punto di essere 
servita e ad ogni livello il daffore è 
grande. Il consigliere d'emminUtra* 
ziono Ciuffini, comunista, spiega che 
sono Itati già stanziati 46mna miliar¬ 
di. E assicura che non si tratta di deli¬ 
bere pezzi di carta: 36mila miliardi so¬ 
no già In corso di spesa col piano inte¬ 
grativo, altri 3000 col piano di innova¬ 
zione tecnologica del materiale rotabi¬ 
le e altri 8()00 sono stati messi a dispo¬ 
sizione da leggi parlamentari del 1980. 
•L'elenco delie fette ai torta non 4 

« 3 — prosegue Ciuffini—, ci sono 
« i 4/ mùiardi delia fmanzianq 
emendota dal ministero dei Trasporti 
e va tenuto conto anche deii'auto/i* 
nanalomentp previsto doirazienda 
per l'alta verocitd.' oltri 10 000 mtliar- 


Tutto questo fiume di denaro ha già 
visto scatenarsi la guerra tra lobbies. Il 
rischio grosso è che ciò freni i pro¬ 
grammi d'investimento e di realizza¬ 
zione. •/! nostro è un pqese con parec¬ 
chi anni di' ritardo ~~ ci dice un tecni¬ 
co, l'i^. Veggetti, vicepresidente della 
coop Cif —, per recuperare si dovreò- 
bcro accelerare di molto i tempi deci- 
stanali. Altrimenti il rischio e di re¬ 
stare ancora più indietro*. Un dé¬ 
pliant delta Db (Deutsche Bahn, Ten¬ 
ie ferroviario tedesco) propone molto 
sinteticamente 11 massimo: «binari e 
voli, archeggi e binari, binari e etra* 
de«. L'integrazione dei vari sistemi di 
trasporto è il vero salto di qualità ohe 
un paese moderno deve fare per creare 
servizi efficienti. La velocità di uno so¬ 
lo dai segmenti serve a poco, quando 
subito dopo si incontra il vuoto, oppu¬ 
re un blocco. 

In Italia il ^no è forse il segmento 

f ilù carente. Funzionamento a parte, 
a nostro rete hq 21inila km di binari, 
contro i 60mllB della Francia e l 73 idì- 


la della Germania; altrettanto netto il 
divario sul plano della lìnee, che svi¬ 
luppano 16mila km. contro i 36mila 
dei francesi e ì quasi 50mila dei ger¬ 
manici. E poi I treni non sono neppure 
loro un esempio di efiìcienza. 

11 direttore generale dclTazìenda. 
Coletti, non è d accordo: «Adesso sia¬ 
mo dolori di freni che vanno persino 
più forte degli orari» Ma forse è pro¬ 
prio qui, un altro elemento di debolez¬ 
za: a certi materiali non corrisponde la 
funzionalità dì altri, e il risultato è la 
mortificazione del migliore e, sempre, 
del viaggiatore. Ma coi nuovi orari, è 
pensabile che migliori qualcosa? Il di¬ 
rettore mette le mani avanti: «AITmi- 
zi'o le cose andranno peggio, sarà un 
casino... poi avremo un assestamento 
e degli effetti che mi auguro molto 
positivi». 

1 funzionari presenti rimandano al 
prossimo inverno. Il eonsigUere Ciuftì- 
ni ricorda che le nostre ferrovie hanno 
trent’anni di ritardo rispetto alte mi¬ 
gliori d'Europa e per colmare questo 


gap ci vorranno almeno 5 anni di im¬ 
pegno straordinario, oppure venti oi 
ritmi tradizionali. 

•Le nssc affaristiche — denuncia 
ancora — aperte attorno agli stanzia- 
menu più cospicui, frenano la speri¬ 
mentazione. Moccano gli appalti, ral¬ 
lentano le decisioni e le progettazio¬ 
ni». Un esempio, la nuova Bologna- 
Verona, da anni ferma a) palo Un al¬ 
tro. lo «direttissima» Roma-Firenze; 
sarà pronta tra tre anni e Tetà dei pri¬ 
mi tratti avrà già superato i venti. Al¬ 
cuni tecnici ci illustrano i pregi della 
nuova «piattaforma porta-rotaie», in 
grado di sostituire il vecchio sistema 
del «ballast» e delle traversine. «Sono 
anni che si parla di un tratto speri¬ 
mentale tra Castelvetro e Piacenza — 
ricordano — ma non se ne fa nulla. 
Intanto negli altri paesi hanno già in¬ 
tere linee con questo sistema, che co¬ 
sta di più, ma elimina gran parte della 
manutenzione trodizionale». 

Florio AmadorI 


Su/ traeporf/ /n/ur/a su/ 
giornali una po/i?m/ca con¬ 
tusa, spesso strumentale, 
che non a/uta neasuno a tro* 
vare // bandolo di una ma« 
taaaa ifitr/cata. Lo sciopero 
di Roma Termini ha datooc- 
castone ad una serie di arti» 
coll c trasmissioni televisive 
che dipingono le Ferrovie co¬ 
me una azienda condotta al 
disastro dalla riforma; di» 
menf/cando che /a riforma, 
neppure ancora com/nc/ata, 
é un estremo tentativo di 
porre un riparo ad un disa¬ 
stro che viene da lontano, 
hiello stesso tempo J camio¬ 
nisti vengono additati come 
nemici aella collettività, e 
responsablil di ogni male. La 
questione delie supermuJte 
nelle arce urbane divide l'o¬ 
pinione pubblica tra coloro 
che reclamano duresza con I 
trasgressori, e altri che le 
considerano solo una nuova 
taaaa aug/i automoh/i/ati al 
quali la carenza di infra¬ 
strutture non lascia alterna¬ 
tive. 

Da questa confusione si 
esce, e si ritrova ii filo di un 
discorso coerente — anche 
se In troppi hanno interesse 

3 nasconder/o — se si parte 
a una premessa essenziale: 
la condizione disastrosa nel¬ 
la quale II sistema del tra¬ 
sporti Italiano è stato ridotto 
da decenni di una poi/tea che 


ha puntato tutto suiia moto* 
rlzzazlone privata. Siamo 
una anomai/a in Surapa, 
perché mentre tedeschi e 
francesi trasportano oltre II 
delle merci In treno e 
stanno ora spingendosi ol¬ 
tre, benché abbiano anche 
una poderosa rete di canali 
navigabili, l'Italia trasporta 
oltre l’36% delle merci su 
gomma, e, di questo passo, 
nel 2000 sarà l'unico paese 
tuttogomma. Uno sviluppo 
distorto delle città nella edi¬ 
lizia e nel trasporti ha ridot¬ 
to le aree urbane a gigante¬ 
schi accampamenti di auto¬ 
mobili, senza sbocchi o alter¬ 
native. Le ferrovie sono state 
emarginate, burocratizzate. 
L'economia marittima è sta¬ 
ta depressa e trascurata, cosi 
che non solo II mare à scar¬ 
samente usa to per i trasporti 
interni (eppure Tirreno e 
Arlatico sarebbero due 
splendidi canali navIgablWj, 
ma i grandi flussi interna¬ 
zionali sono stati dirottati 
nel Nord-Europa. 

Tutto ciò Incide negativa- 
mente su/ia economia, per¬ 
ché abbiamo i costi del tra¬ 
sporti più alti e fuori merca¬ 
to; sull'ambiente e sul terri¬ 
torio sempre più gravemente 
compromessi; sul consumo 
energetico, perché da noi I 
trasporti ne assorbono oltre 
un quarto. 


Intanto l’Italia 
sta aspettane il 
Grande Ingorgo 

di LUCIO LIBERTINI 


È questo ii quadro reale 
deiia situazione. E se esso ' 
non viene spezzato, e radi- : 
esimente cambiato, non ci 
sonosoiuzioni.se davvero si ' 
imponessero agii autotra¬ 
sportatori severi limiti di ve¬ 
locità (invece che tangenti 
sulle supermulte) Il traspor- , 
to merci e i rifornimenti sa- ' 
rebbero paralizzati e 200.000 
piccole aziende, gravate da 
Innumerevoli barelli, che si i 
sai vano scio correndo a per¬ 
difiato, andrebbero in faìU- 
men to. Se In vece si man tiene 
la condizione attuaie. suiie 
strade dilagheranno le tra- , 
gedie E I calcoli fatti con II 
computer provano che, an¬ 


che se si raddoppiassero ie 
autostrade, si riuscirebbe so¬ 
lo a rinviare di quaiche anno 
ii Grande Ingorgo. Le super- 
multe urbane, poi, sono un 
grido di impotenza, quando 
mancano metrò, tranvie, fer¬ 
rovie urbane, parcheggi. 

L'evidenza del fatti e tale, 
al di là della propaganda e 
del peso di Interessi partico¬ 
lari, che negii uitimi anni, a 
partire dal j^rtodo della soli¬ 
darietà democratica, e poi 
con la convergenza tra I co¬ 
munisti e forze di progresso 
interne al pentapartito, si è 
riusciti a strappare decisioni 
del Pariamento, leggi, prov¬ 
vedimenti che vanno verso 


una nuova politica del tra¬ 
sporti: lo schema di -Plano 
generale del trasporti», una 
cospicua moie di Investi¬ 
menti perle ferrovie, ia legge 
di riforma dell’Ente Fs, I 
•progetti mirati» per le gran¬ 
ai aree urbane concordati 
tra II ministero del Trasporti 
€ le giunte di sinistra prima 
dei 1985. Purtroppo dalle pa¬ 
role ai fatti, e persino dalle 
leggi alla toro applicazione, 
corrono distanze che a volte 
appaiono s/deraii. Gli stan¬ 
ziamenti vengono spesi male 
e con ritardi terrificanti. SI 
prendono decisioni contrad¬ 
dittorie: Il governo dopo es¬ 
sere stato costretto a finan¬ 
ziare ie ferrovie, rilancia le 
autostrade. La riforma del¬ 
l'Ente Fs è appena Iniziata e 
rischia di essere strozzata 
nella culla, tanto che ancora 
nonèentrato In attuazione II 
nuovo ordinamento. Se In 
una giornata di grande traf¬ 
fico Roma-Termtnl è semi- 
paralizzata e centinaia di 
carrozze sono sporche e pri¬ 
ve d'acqua, volano f soliti po¬ 
chi stracci, ma nessun diri¬ 
gente pagajperie sue respon¬ 
sabilità. Non difendiamo 
davvero lì ferroviere che non 
ha compiuto II suo dovere: 
ma dove sono i responsabili 
di colossali fallimenti? 

La situazione è tanto più 
grave perché i ritardi accu- 


muiati attraverso gii anni 
sono cosi pesanti e hanno ta- 
ii conseguenze strutturali, 
che occorrerebbe un enorme 
sforzo nazionale per tentare 
il recupero. Ma sinora è 
mancata proprio la direzione 
politica capace di suscitare e 
coordinare que.^to Impegno. 
Nonostante alcuni segnali 
positivi che sono venuti dal 
ministero del Trasporli e da 
altri settdrt, questi anni del 
pentapartito sono stati un 
vero disastro. 

Neiragenda di un governo 
che dovesse davvero gover¬ 
nare, finalmente, l'emergen¬ 
za trasporti dovrebbe essere 
scritta ai primi posti. Non si 
tratta solo di costruire Infra¬ 
strutture, di realizzare Im¬ 
portanti Investimenti e mo¬ 
difiche gestionali. Il passag¬ 
gio ad un nuovo e moderno 
sistema del trasporti, pro¬ 
grammato, nei quale I vari 
modi di trasporto si combino 
e si Integrino, rJequIIIbrato 
fortemente verso le ferrovie 
e il mare, che dJ.'ì schiaccian¬ 
te prevalenza al mezzo pub¬ 
blico nelle aree urbane, e una 
vera e propria rivoluzione. 
Vuoi dire cambiare il modo 
di vivere, molte condizioni di 
lavoro, /'ambiente, governa¬ 
re in modo diverso il territo¬ 
rio. trasformare la qualità 
delio stesso sviluppo Vuoi 
dire diventare davvero un 
paese moderno e civile. 


ROMA — Da oggi si vola. Ieri aera 1 due sindacati autonomi 
del piloti •— Anpac c Appi — hanno deciso di sospendere gli 
scioperi annunciati per questa settimana. Almeno per venti 
giorni, è questa la durata delia tregua, gli aerei partiranno 
regolarmente. 

L'agitazione era stata proclamata dagli autonomi per pro¬ 
testare contro «Tuso provocatorio, Illegittimo e vessatorio 
che Alltalla e Atl fanno delTappIlcazlone delle trattenute di 


Aerei, sciopero revocato 
Tregua per venti giorni 


Industriali e Casse di Risparmio 
divisi sui risanamento deiia Caricai 


ROMA -- Ernesto Marano, 
presidente delTassoclazIone 
Industriate di Cosenza, si 
mostra fiducioso: Il suo ap¬ 
pello agli lndu.strlall cala- 
breat e lucani ad intervenire 
con finanziamenti per il sal¬ 
vataggio della Caricai «ha 
già avuto una sequela di 
consensi che dimostrano co¬ 
me non dovrebbero esserci 
difficoltà a raccogliere t 150 
miliardi necessari» Secondo 
l’Ipotesi tU Marano gli Im- 
prenditori dovrebbero sotlo- 
acrtvere «quote di risparmio» 
della Cassa di Calabria e Lu¬ 
cania. Tuttavia, l'attuale 
statuto non permette alla 
banca di utilizzare questa 
forma di accesso al mercato 


del denaro. È necessaria per¬ 
tanto, una modifica delle 
norme costitutive La cassa è 
commissariata e quindi ogni 
Iniziativa In tal senso può ve¬ 
nire soltanto dalla Banca 
d'Italia, Del resto anche l'in¬ 
tervento, alternativo di fatto 
a quello degli Industriali, 
delle Casse di Risparmio ha 
bisogno per esplicarsi di mo¬ 
difiche statutarie 

Gli Industriali calabresi 
motivano la loro proposta di 
contribuire olla ricapitaliz¬ 
zazione della Caricai con la 
volontà dt evitare che »vl sla 
una ripresa del drenaggio 
del risparmio calabrese e Tu¬ 
cano verso utilizzazioni In 
altre regioni d’Italia». Voglia 


di cogliere a volo l’occasione 
del dissesto per mettere un 
piede nella gestione della 
Caricai? GII Industriali lo 
negano «L’aiuto è disinte¬ 
ressato. Non vogliamo sna¬ 
turare la fisionomia dell'l- 
stutllo chiedendo contropar- 
tUe In termini gestionali», ha 
dichiarato l'uvv Marano. 
•Pensiamo — aggiunge — ad 
un collocamento molto pol¬ 
verizzato che darebbe nuova 
linfa alì’i.siituto senza can¬ 
cellare I suol 125 anni di sto¬ 
rta». E probabilmente pro¬ 
prio questo uno del punii de¬ 
boli della proposta degli In¬ 
dustriali calabresi La Cari¬ 
cai non ha solo bisogno di 


fondi. Tutta la vicenda che 
ha portato al commissaria¬ 
mento (se ne é parlalo ad un 
convegno organizzato dal 
Pel a Cosenza) dimostra ia 
necessità di una profonda 
riorganizzazione Interna, di 
una rldeflntzlone del rappor¬ 
to sede centrale-flhan, di 
una crescita del suo mana¬ 
gement Insomma, di un .sal¬ 
to di qualità che può venire 
solo dall’esterno £ quindi a 
risanamento avvenuto che, 
net rispetto delle finalità del¬ 
la cassa, può essere Ipotizza¬ 
lo anche l'ingresso dot priva¬ 
ti attraverso la sottoscrizio¬ 
ne di quote di risparmio 

Gildo Campesato 


sciopero*. Questa l'accusa di Anpac e Appi, contestata altret¬ 
tanto duramente dalle due compagnie aeree. Perché allora 
rimprowlsa tregua? Nel corso di una riunione presso il mi¬ 
nistero del Trasporti, le parti hanno deciso di istituire un 
gruppo di lavoro composto da rappresentanti delPufflcto per 
l'autoregolamentazione della direzione delTAvlazlone civile, 
delie associazioni del piloti e delia stessa Alltalla. Insieme 
dovranno verificare lo stato delle vertenze e riferirne al mini¬ 
stro. Tra venti giorni si vedrà. 


Brevi 


Due proposti per Fit-Ferrotubi 

MILANO ~ Steno Mvcegagtia prestdent» dell omonimo gruppo, o Finerve- 
di. gruppo Arvedi. har>no presentato ier< le proprie proposte per I acquisizione 
della Fu Feriotubt. azienda sidwurgwa di Sestn Levante con \ 250 dipendenti 
in casse miegrszione da 5 anni 

Benkitelia: più disoccupati ai Sud 

ROMA — Secondo un gruppo di ncercaton delle Banca d'iiaiia la disoccupa¬ 
zione al Sud A destinata a crescere S«no là 1991 oltre GSOmila parsone 
saranno alla ricerca di occupazKme mentre i nuovi posti di lovoro creati nel Sud 
non supereranno le 350-400mila unità tl tasso d* disoccupazione secondo i 
calcoli d) Bonkit^ia. arriverà nel meridione nel 1991 allo cilra record del 20% 

Cresca il lavoro femminile 

GINEVRA — Secondo l ufficio mternazionale del lavoro la proporzione di 
donno che lavorano A aumentats in 21 pitesi industrializzati su 23 o in 13 
paestinviadibviliipposu 16 Tullavia ii , ovunque il tasso di disocciipazio 
ne femminile A superiore a quello must ii io i sso A particolarmente elevato noi 
paesi industrializzati (punte massimo m Itai a o Betgiol meniro minore à la 
ditlorerua tia i due sessi nei paesi in via di sviluppo In Finlandia 148%1 e 
Svezia (47%) tn à ti maggior nume«o di donne che lavorano 

Immobili; incostituzionale la tassa? 

ROMA — Sarebbe «ncoetituzioncle il nuovo metodo di calcolo del valore degli 
immobili stabilito nell aprile scorso dtà testo unico sull imposta di registro Lo 
sostiene la commissione tributaria di Vwbsma Deciderà la Corte costituzions 
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Dal nostro Inviato 

FIRENZE: Il chiostro pulitissimo dello Spedale degli Inno- 

canti è Immerso nella musica Sottile morbida, sembra di cam 
minarci sopra, elettronica e vocale non smette mai neppure un 
secondo senza essere invadente Brian Eno ha nascosto chissà 
dove gli olioparlanti e le note paiono uscire dai muri, dalle 
colonne Su un lato cl sono «gli occhi delle rane», quattro basi 
d'alluminio alte tre metri, grandi sfere di piexiglass e dentro il 
frigio sfrigolante delle tv accese senza nulla da trasmettere 

•Cultura, tecnologia, metropoli* 1 tre termini li accostava 
cosi, bruscamente, un convegno che si è appena chiuso a Firen 
le Filosofi, storici, architetti, tecnologi, verdi per quattro gior 
ni i confronto Anche se ognuno era alla fine confinato nei suo 
piccolo spailo separato Un mattino gli architetti, quello dopo 
gli ambientalisti, un pomeriggio per ) teorici dell estetica, un 
altro per le aziende che la tecnologia la fabbricano e la usano 
Come è difficile mettere in contatto questi mondi Difficile 
■oggettivamente* visto che ognuno va per la sua strada misu* 
rendo problemi diversi C'è chi, in mezzo ai discorsi teorici, è 
preio delle grandi operazioni immobiliari (e Firenze ne sa qual* 
cose visto che tra la plana di Castello o Novoli si giocano 1 
destini re»lt della città del 2000) e quindi necessariamente par 
lieU, loeeU, «interessate* C’è chi porta la «buona novella* <buQ 
M davvero, se è vera) de]r*alternaUva verde* come la chiama 
l'americano Gary J Coates che vuole «risistemare TAmcrica, 
ttiendo le tecnologie in maniera critica, senza le reso del Moder 
no ma anche senza l'eroismo lezioso del post-moderno» 

Cosi le idee, curiose o banali, grandi o piccole, convenzionali 
0 provocatorie tendono a mettersi in fila, una accanto all'altru 
lente interagire Peccato Peccato anche che nella grande sala 
«((olletlulma di giovani (studenti di architettura, allievi di quel 
dipartimento di «processi e metodi della produzione edilizia* 
promotore del convegno) 1 relatori del mattino non fossero ad 
aiooitare quelli del pomeriggio e cosi via Gli unici in grado di 
fare una sintesi saranno proprio quei ragazzi che non lasciavano 
mai le aedie passando in poche ore dalla proiezione di un Fran 
eli Ford Coppola ad un confronto tra filosofi per finire la serata 
davanti alla Los Angeles sporca, orientale, disastrata di Rldley 
0eott 

E allora partiamo proprio da qua, da Biade Runner il riferi¬ 
mento non 6 coltissimo ma vorrà dire pure qualcosa se 11 titolo 
di un film «di cassetta» è stato citato insieme al nomi di Simme), 
Hegel, Heidegger. Holderlln, Plotino, Prygogine Che cos'ha di 
eon speciale questo film? In fondo tra le quinte di Mefropohs 
Immailnete mezzo secolo fa da Fritz Lang e il caos e la sporci- 



Ecco la post-metropoli 


ila pensate per la città in cui vivremo tra neanche mezzo secolo 
non c'è molta differenza «Neirimmaginatioiie — dice Massimo 
Cacelari *- la metropoli abolisce le cerehie spaziali, cancella 
il'idea di confine, ma non riesce a liberarsi di una regola, quella 
del tempo resiste una sorta di idolatria del tempo Eppure è 
proprio questo canone che oggi è In crisi* 

Cosa è metropolis, intanto^ Cerchiamo due «parti» di definì- 
Itone tra storia e idee La storia, intanto Quando una città 
diventa metropoU? Prendiamo il caso di Berlino come lo «rac 
contea Merco De Mlchells «Alla metà deirsoo Berlino aveva 
metto milione di abitanti, nel 1914 ne aveva due milioni Tutte 
le perii della città erano diventate slmili, la vecchia città reale, 
quella barocca, sono cancellate Le forme e 1 confini spariti La 
Città Si muovo rapidamente 1 palazzi vengono abbattuti e rico- 
itruUi. gli isolati riempiti La città delle baracche e degli orti, 
dova gli operai che vivono chiusi nelle caserme d'affitto passano 
qualone ora all'aria aperta, nasce e muore occupando gli spazi 
MiiU interstizi che vengono raggiunti e riempiti* 

La città lonM confini Persino la città senta abitanti Come 
New York nella relazione di Alessandro Fonti «Le classi medie 
vanno a vivere fuori, nel sobborghi 11 centro si spopola mentre 
1 poveri, i neri, gli ispanici diventano maggioranza La città 

Architetture 

alla 

parmigiam 


muta socialmente ma non smette di crescere Vista dal satellite 
New York di notte è una grande macchia di luce che arriva fino 
a Boston a nord e scende a sud fino a Phlladetphla e Washin¬ 
gton» 

Ma dire metropoli vuol dire parlare solo di numeri, di gran¬ 
dezze, di abitanti II luogo deiraoltare — dice il giovane filosofo 
Romano Gasparotti -> può esser letto come una metafora del¬ 
l'Io Un Io senza confine, che non riconosce più ciò che è altro da 
sé onnipotente La metropoU è il luogo senza confine, dal quale 
non si è né fuori nó dentro, che cambia di continuo senza mante¬ 
nere memoria £ una struttura dissipatlva. come la definisce 
Giuseppe Ciribinl rifacendosi a Prygogine e a Einstein E lo 
smarrimento doli armonia e della bellezza, aggiunge Mario 

» erlni La metropoU, dice ancora Cario Sint, fiiosofo anche 
t affermazione del tempo assoluto, ovvero della metafisi¬ 
ca dell anima «Eppure il tempo non esiste, è una finzione e la 
metropoli e la tecnica sono l prodotti reaff di questa finzione* 
Il tempo Insomma Sembra strano, ma proprio per un argo¬ 
mento in cui tutta 1 attenzione — almeno quella degli architetti 
~ si è sempre concentrata sullo spazio, la categoria di pensiero 
più usata dal filosofi è quella del tempo Perché? «Perché biso¬ 
gna andare avanti dice Cacciar! — andare verso la post- 


metropoU* Il «post* non Inganm, non ha nulla a che vedere col I 
post-moderno architettonico o filosofico che sia «Il passaggio 
-~ continua Cacclarl — è tra la città a relatività ristretta e città | 
a relatività generale li tempo si spezza in ritagli sempre più | 
' parziali e mobili, qui percezione e Immaginazione sono confuse | 
Insieme Ogni Immagine ha il suo volto, è un attimo In fondo 
questa post-metropoii non somiglia tanto alle città di oggi e , 
neppure a quella di Biade Aunner Ricorda di più la Venezia del i 
'400 0 la Palermo Normanna in cui le immagini si moUiplicava- j 
no E ognuna di esse era "completa ’ Una città fatta di monadi ' 
In cui ogni frammento sia individuo e specchio terso* Dall’a¬ 
stratto passiamo al concreto, dallo specchio di Dioniso passia- ! 
mo al palazzi —- costruiti, progettati, sognati — di Mlcs van der | 
Rahe Mies con la sua ossessione del vetro, con i s'ooi spazi I 
interni liberi, con le funzioni poco determinate Quei grattacieli 
sottili, perfetti, lucidi di vetri specchi 
E allora non è un caso che Ezra Round pensando a New York ; 
non ricordi le strade o il cemento ma «le grandi finestre lUumi- | 
nate di notte, ritagliate nell aria abbiamo mietuto stelle a 
volontà» I 

Roberto Roscani i 
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Obi noitro inviato 
PARMA — Parma è una cit¬ 
tà ài centosessantamila abi¬ 
tanti, che si direbbe bella e 
ricca, ha un passato di gran¬ 
de storia e niuminaia cultu¬ 
ra. ma negli ultimi anni si è 
aeoperUt un'altra vocazione 
l'architettura Quasi con¬ 
temporaneamente si sono 
trovati a progettare fra le 
aue mura Aldo Rossi, Co¬ 
stantino Dardi, Vittorio ore- 
gotti, Vico Maglstretti, Co¬ 
perto QabeUI. Guido Canella 
e Mario Botta (unica conces¬ 
sione all'Europa, perché Bot¬ 
ta é svittcro, anche se di 
Quella parte della Svizzera. U 
Ticino, dove si parla ancora 
comasco) Vn'hlt parade 
Manca solo Remo Plano, ma 
si àà per certo che un incari¬ 
co gli venga affidato per 
un’area, che era di un'azien¬ 
da di trasporti, la Oondrand, 
quasi di fronte alla Pilotta. 
suiraltra riva del fiume 
Del sette progetti uno sol¬ 
tanto slnora è stato realizza¬ 
to que/lodl Magistrettlper II 
centro servizi della Cassa di 
A/eparmlo di Parma, nella 
oerl/’erlA ovest Degli a/cri si 
discute, con intensità diver¬ 
sa, ovv/amenfe. toccando I 
vertici della polemica per la 
proposta di Mario Botta che 
riguarda proprio il cuore del¬ 
la città, piazzale della Pace, 
alia Piletta E un cuore inee- 
rato dal tempi della guerra. 
dalle bombe del 13 maggio 
1044 (ma anche da qualche 
demollslone del tempi di pa¬ 
ce^ Il grande vuoto d'oggi, 
Che guarda verso strada Oa- 
ribaldi, riempito solo dal 
monumento a v< rdi, dal mo¬ 


numento al partigiani e da 
un immondo pareheggio 
d'auto, é un regalo di quel 
giorni amari che cancellaro¬ 
no quasi d’un colpo il Palaz¬ 
zo Ducale del Hcllo/I e li Tea¬ 
tro Reinach, scoprendo il 
rianconudo solenne, Inquie¬ 
tante della Pllotta 
Al visitatore occasionale il 
•paesaggio* si presenta sin¬ 
golare e affascinante per 
quelle dimensioni assoluta¬ 
mente fuori scala rispetto al 
porgo e alle case che si In¬ 
trecciano di là dalla strada, 
per I contrafforti che da un 
lato spiovono verso il tappe¬ 
to erboso, altissimi anch'es- 
sl Forse di quella dacerazio- 
ne* nessuno s'accorge piu, 
perché cl sono le auto a 
riempirei vuoti e a garantire 
la continuità Eie auto sono 
pur sempre segno della no¬ 
stra vita Senza di esse lo 
spazio sarebbe morto ed al¬ 
lora si vorrebbe inventare 
qualche «architettura* per 
vivacizzarlo (ma c'é il rischio 
di aggiungere soltanto qual¬ 
che pasticcio, come é capita¬ 
to con quel brutto palazzo di 
architettura parastatale sor 
to negli anni Settanta pro¬ 
prio a ridosso della Pllotta) 
Inquarant'ann) Il vuoto d) 
piazzale della Pace sarà en¬ 
trato anche nel cuore e nelle 
abitudini del cllUidini di 
Parma ed è (orse lui mcdesl- 
modlventato un «monunu n 
to* Intoccabile Altrimenti 
non si splegherebbtro le tan¬ 
te animose battaglie verbali 
ogni qualvolta si è proposto 
di riempirlo Anche II «vuoto» 
Insomma alla finepuòplacc- 
re se si carico di ricordi im¬ 


portanti c II ricordava una 
tragedia della guerra e Insie¬ 
me, nella straordinaria e ag¬ 
gressiva presenza della Pi- 
Jotta una ambiziosa tradi¬ 
zione 

Può essere questa, piu che 
la paura e l incertezza degli 
arcintctu c degli ammini¬ 
stratori In ragione di una 
«ricostruzione* tante volte 
cercata tante volte respinta 
DI ricostruire si parlò in¬ 
fatti negli anni Cinquanta, 
un concorso venne Indetto 
per li Teatro Reinach nel 
1064 un secondo concorso 
(questo soltanto per la siste¬ 
mazione a verde della zona) 
venne Indetto nel 1973, nel 
1980 un Iniar/oo venne affi¬ 
dato a Onntarlo De Carlo 
Li nuova giunta (penta¬ 
partito) cl riprova quasi per 
dar prova di efllciema alla 
vecchia (di sinistra che ave¬ 
va peraltro avviato e asse¬ 
gnatogli Incarichi pergii al¬ 
tri sei progetti) con Mario 
Botta un infinità di anni or¬ 
mai dopo le bombe, quando 
in fondo la maggior parte 
della gente non può aver co¬ 
nosciuto o ricordare altro 
che quel ‘Vuoto, dit rappre¬ 
senta ormai run/(a vera Im¬ 
magine di quella piazza e 
della Pllotta Per questo pa- 
radossalnu nfe il t empito di 
Bolla pofrt bbe risultare alla 
fini p<rslno fiiilt dt\t sol- 
tantoiostruin noruUvi mi 
sunrsl con una «nu mona* 
^(l progilto di Botta cé 
spazio per un auditorium 
(quesia ò sfata I (ndiiazione 
della nuov i ammlnlstrazlo- 
nt) ptr mille » iinqui cinto 
posti una gilkna urbana 


posta In fregio della strada 
Garibaldi, una vasca o fon¬ 
tana sul tracciato della chie¬ 
sa di S Pietro Martire (che 
chiudeva, prima della realiz¬ 
zazione del teatro Relnach, Il 
quadrilatero del cortile della 
Pllotta) verde e parcheggi 
sotterranei L'auditorlum si 
presenta come una larga tor¬ 
re circolare, Ja galleria come 
una lunga •stecca* sulla qua¬ 
le si arfaeclano possibili ne¬ 
gozi, •volumi finiti — come 
dice Mario Botta — con una 
loro peculiarità d'immagine 
e di linguaggio architettoni¬ 
co, tali da contrapporsi e 
quindi da dialogare con le 
strutture preesistenti* Il 
progetto Infatti In coerenza 
con una •memoria perduta* 
tenta di sottolineare le diffe¬ 
renti parti del complesso 
monumentale cercando di 
separare piuttosto che unire 
i differenti linguaggi archl- 
tettonlcl, perché — come ri¬ 
conosce Botta — la struttura 
fisica delle murature, la sug¬ 
gestione del tagli e del con- 
traffortl, le tensioni spaziali 
hanno creato, con II passare 
degli anni, una nuova sensi¬ 
bilità. una nuova qualità 
d'uso de//Insieme Ma sono 
considerazioni che possono 
condurre alla massima li¬ 
bertà e quindi a qualsiasi al¬ 
tra sreìUi persino a lasciar 
tutto comò oppum come 
forse preferirebbe la mag¬ 
gioranza a slsftmare la 
piazza nel mondo piu dolce 
possibile llbiTandola dalle 
macchine con una nuova 
pavimentazione con II ver¬ 
de per un uso diverso uopo’ 
migliore, per consentire ma¬ 


gari di occhieggiare secondo 
altre prospettive t muri alti 
I detta Pllotta L’auditonum 
; glustJftcato qui con gli ap- 
I puntamentiecon J soldi del- 
lanno verdiano, come sede 
dell’Orchestra stabile dell E- 
mìlla Romagna Arturo To- 
scanlnl. potrebbe sorgere al¬ 
trove La soluzione Insam¬ 
ma. non viene da una buona 
Deattiva architettura ma da 
un’Idea organica di città, che i 
colleghl i tanti‘lavori In cor- | 
so» I 

A questo principio obietti- I 
vo si è richiamato l’Istituto 
Gramsci di Parma che ha or¬ 
ganizzato sette confcren-’c 
una per ciascuno del sette 
architetti all'opera che do¬ 
vrebbero COSI spiegare la 
strada che hanno seguito ma 
anche fornire I materiali di : 
una discussione sulla citta I 
// Gramsci (guidato in que¬ 
sto caso da Luca Ouareschi 
che ha condotto l'organizza- | 
zlone degli Incontri) pone in- i 
somma una recente questlo- ' 
ne dottrinale e metodologi¬ 
ca che cosa scegliere fra ar- , 
chitettura c urbanistica tra i 
Interventi sparsi e coerenza \ 
del disegno 

Qui si ò data secondo un 
programma avviato dalla 
giunta di sinistra pixvaltn- \ 
za aiii qualità dell ari hittl ' 
tura ptralcuni momenti im 
portanti della t Ittà (d centro 
coninienlalt di lido Rossi 

& iuttosfochi lescuok di Gi 
etti Canella i Dardi piut 
tosto che leaitnz. ìturt ter 
zianc o ri» rcutlvf di Ungot 
tl) Laccusa che si fa alti 
nuova gluni i ò di aver tron 
rato la discussione i di ivcr 
sviltato I ostacolo dtl piano 
di aver giocato alla Piloti i 


L’attore americano a Roma 
per parlare del suo nuovo fìlm 

Doi^as, 
ì mìei 
primi 
70 anni 




Architetti, storici e fìlosofì cercano di disegnare, in un convegno 
l’identikit delia città del Duemila. Ne viene fuori un ritratto 
a metà tra «Biade runner» e i grattacieli di vetro di Mies van der Robe 


Kirk Oouqisa in tDua tipi Incorraqglbili» 


un'operazione Immagine ed 
efficienza, di aver evitato 
qualsiasi tentativo di osmosi 
tra progetti d architettura e 
pianificazione, che sarebbe 
poi lì compito piu arduo ri¬ 
pensare una citta nell’lnte- 
rrzza delle sue funzioni pos¬ 
sibili 

Insamma oltre la polemi¬ 
ci politica, c è chi propone 
una terza via «fi punto vero 
— spiega ad esempio l'ex as¬ 
sessore all'urbanistica Leo¬ 
ni comunista — resta la pia¬ 
nificazione D accordo supe¬ 
rare lo zonlng rigido Ma gli 
standard devono rimanere 
Allrimentl monclizri lutto, Il 
verde i servizi e si fa peg¬ 
gio di adesso* 

Il dibattito è In piedi, an¬ 
che se nella prima conferen¬ 
za del Gramsci la città In 
fondo e rimasta assente, 
nappo attento lo strarifiante 
pubblico alla seducente ar¬ 
chiti Itura di Aldo Rossi, che 
realizzerà un nuovo centro 
commi nlule (di centomila 
mitri cubi) citando le lumi¬ 
nose aule degli antichi nier- 
tali d vetro e le torri rosse 
del castelli viscontei lonta¬ 
no signale nella profondità 
di Ila pianura 

Ma lido Rossi che aveva 
pirhcipato al concorso del 
1*161 pir la ruostruzione del 
tf tiro Ri in uh e voluto tor¬ 
ti in V dià dedicando 
piopn siio.uore la piaz¬ 
zi d( Il I PiiolM quasi un In¬ 
vilo «Dimentaart larrrtifet 
furi* L ironia può pss» re 
uni soluzioni dopo che qua 
rant inni hinno raiiontato 
Il sii ssa sforii 

Oreste Rivetta 


ROMA — Incorreggibile 
Kirk Douglas E non solo 
nella finzione dei nuovo film 
che lo vede accanto al vec¬ 
chio amico Burt Lancaster 
Volato a Roma per fare un 
po’ di pubblicità a Tough 
Ouys (da noi si chiamerà, 
appunto, (Due tipi Incorreg¬ 
gibili), 1) settantenne attore 
americano di origini russe si 
presenta alla stampa can¬ 
tando, in italiano, «Mamma 
son tanto felice > e sorriden¬ 
do a destra e a manca Recita 
naturalmente, ma con la 
ruffiana simpatia che solo al 
veri divi di Hollywood è con¬ 
cessa Capelli pettinati al- 
l’Indtetro, una giacca a scac¬ 
chi stretta in vita su una bel¬ 
la camicia azzurra, la celebre 
fossetta sul mento che oc¬ 
chieggia sorniona, Kirk è un 
professionista della «confe¬ 
renza stampa» Prima frater¬ 
nizza con l cronisti raccon¬ 
tando di quella volta — era il 
1954 — che venne in Italia 
per girare Ulisse con Silvana 
Mangano ingaggiato da Car¬ 
lo Ponti, poi, onde evitare 
inutili digressioni giornali¬ 
stiche, attacca subito con 
Due tipi Incorreggibili, sto¬ 
ria di due anziani banditi 
che escono di prigione, dopo 
avervi passato trent'annt, 
con rimmancablle voglia di 
rapinare di nuovo il mitico 
treno «Gold Coast Flyer» 

De) suo personaggio, Ar- 
chle Long, u birichino della 
coppia (nel film cura i suoi 
muscoli, rifiuto t lavoretti 
procuratigli dall’assistente 
sociale e se la spassa fino a i 
sfinirsi con una splendida i 
fanciulla), dice «E una spc- | 
eie di bambino che ha blso- | 
I gno di un papà E il papà è ' 
' Harry Doyle, ovvero Burt 
Lancaster Nel film lo voglio 
sempre fare qualcosa di peri- | 
coloso, di impossibile, cosi i 
I costringo ogni volta Burt a 
I starmi dietro» 

I — È stato facile rimettere 
insieme una coppia come 
la vostra’’ Lei e Lancaster 
avete girato sette film in¬ 
sieme (i) primo, iLc vie del¬ 
la citta», risale a) 1947), ma 


i tempi sono cambiati, si di¬ 
ce che la terza eU al cine¬ 
ma non tira.. 

•Beh, tanto facile non è 
stato Airinizio i produttori 
non si fidavano, prima di da¬ 
re l’ok hanno voluto attende¬ 
re 1 risultati di una ricerca di 
mercato Per fortuna è risul¬ 
tato che l giovani sotto l 
trent’anni erano entusiasti 
di vederci Insieme In azione 
Ma anche dopo tl "via Ubera" 
della Disney cl sono stati in¬ 
toppi Burt non era d’accor¬ 
do con il copione originarlo, 
perché era troppo buffone¬ 
sco Dovevamo Interpretare 
due personaggi da cabaret, 
tipo Gianni e Plnotto in ver¬ 
sione gangster Ridicolo 
Alla fine 1 dialoghi sono stati 
riscritti, il regista Jeff Ka- 
new ha equilibrato meglio le 
parti Ironiche e quelle amare 
e noi slamo entrati con mag¬ 
giore convinzione nel gessati 
un po’ démodé di quei due 
"tough guys’’« 

— Lei ripete spesso che 
non ama i film «a messag¬ 
gio», che, insomma, anche 
quando si affrontano temi 
seri bisogna partire da 
un'idea di intrattemmen- 

«Il vero Non mi piacciono 
l registi che mettono le dida¬ 
scalie al loro film Molti di 
essi sono spaventati dalla 
parola entertainment, In¬ 
trattenimento, credono sem¬ 
pre di dover sacrificare qual¬ 
cosa della loro Arte in nome 
del pubblico lo dico invece, 
che il cinema, anche quello 
piu "Impegnato", deve offri¬ 
re alla gente l’occasione di 
passare due ore felici, lonta¬ 
ne dal pensieri quotidiani» 

— Ma come"* Lei, l'uomo 
che si batté contro la «cac¬ 
cia alle streghe- facendo la¬ 
vorare Dalton Trumbo alla 
sceneggiatura di «SparU- 
cus», l’uomo che in «Sette 
giorni a maggio- sventa un 
golpe militare contro la de¬ 
mocrazia. l’uomo che è an¬ 
dato m giro nel mondo in 
veste di pacifico ambascia¬ 
tore degli Usa. lei dice pro¬ 
prio questo'* 


Gennaro Aequaviva • Giuseppe Do Rita 

La Chiesa galassia 
e l’ultimo Concordato. 

a cura di Lulg) Aecittolf 

Perchè 6 stato un Presidente socialista 
a firmare il Concordato oón la Chiesa? 
Dove va la Chiesa di Woijtyla? 

Acquaviva e De Rita 

rispondono a queste e ad- altre domande 
in un appassionato confronto 
a due voci 

Rusconi editore, pagg 190, lire 20 000 


•Non vorrei essere equivo¬ 
cato Quel film li ho voluti 
fare perché erano importan¬ 
ti, c anche un po' controcor¬ 
rente Credo, però, che il 
messaggio — se cl deve esse¬ 
re — debba sgorgare da! 
film, non dalle intenzioni dei 
regista o degli attori Pren¬ 
dete Due tipi Incorreggibili 
sotto la scorza un po’ ridan¬ 
ciana e farfallona. si agita 
un problema serio, che mi 
sta molto a cuore Come la 

f onte considera la vecchiaia. 

urt, In una battuta del film, 
dice "Caro Archle, vecchio 
ormai è diventata una paro¬ 
la sporca". E Infatti li loro 
primo Impatto con la società 
degli anni Ottanta non è del 
piu esaltanti Archie finisce 
a vendere gelati a bambini 
saputelli, Harry, si ritrova 
addirittura in un pensionato 
dove gli anziani vengono 
trattati come dementi. Poi 
trovano la forza di reagire, 
recuperano lo loro dignità di 
fuorilegge dal codice d’onore 
ferreo, c danno l'assalto al 
treno Non c’è niente da rapi¬ 
nare, ma per loro è come tor¬ 
nare a vivere» 

— Sia lei che Lancaster, 
Insomma, Invecchiate be» 
ne. 

•La vecchiaia è un punto 
di vista. A settant'anm auo- 
natl, lo giro per 11 mondo, 
amo mia moglie, vado a ca¬ 
vallo e faccio tanto esercizio 
fisico. L’importante è restare 
giovani dentro, avere ancora 
la voglia di fare, di leggere 
copioni, di stare davanu alla 
cinepresa Si diventa vecchi 
davvero quando non cl si di¬ 
verte più, quando tutto sem¬ 
bra un peso» 

— Ci racconti qualcosa de) 
suo rapporto con Burt Lan¬ 
caster 

•Cl conoscemmo nel lon¬ 
tano 1947, lavoravamo In un 
film di gangster, Le vie della 
città. Ma non fu simpatia a 
prima vista L’amicizia vera 
nacque una decina d'anni 
dopo, sul set di Sfida all'Ok 
Corrai Giravamo In Arizona 
e la sera, dopo aver cenato, 
passavamo ore e ore sotto le 
stelle a chiacchierare di tut¬ 
to de) cinema, della vita, del¬ 
la politica, del figli II pro¬ 
duttore, preoccupato, un 
giorno si avvicinò o chiese 
”Ma c'è qualcosa che non va? 
Perché chiacchierate tan¬ 
to?" Meschlnello lo e Burt 
slamo come gli elementi di 
una formula chimica, com¬ 
binati bene facciamo scintil¬ 
le» 

— Una domanda ptù per¬ 
sonale. signor Douglas: è 
vero ehe per molti anni lei 
e suo figlio Michael non 
siete andati d'acooido? 
•Maturando, slamo cam¬ 
biati entrambi. Ma lo non 
ero ostile nel suol confronti, 
forse sbagliavo nel modi. In 
ogni caso, nessuno del miei 
quattro figli mi ha mal dato 
retta. Avevo consigliato loro 
di non buttarsi nel mondo 
del cinema e invece tutti e 
quattro — Michael, Joel, Pe¬ 
ter e Eric » lavorano ora 
neii'amblcnle Avevo paura 
per loro, l’esperienza diretta 
mi ha insegnato che lo 
"show business" è una brut¬ 
ta bestia, quando U successo 
tl cade addosso spesso tl 
schiaccia. Guardate James 
Dean, Marilyn Monroe, John 
Beiushi. Di una cosa, però, 
devo dare atto a mio ilgUo 
Michael, glie l'ho anche 
scritto qualche mese fa. "So¬ 
no più orgoglioso del modo 
in cui gestisci II tuo successo 
che del successo stesso"* 

— E lei come ha fatto a 
non restare vittima dello 
■star System»? 

«In America c'è un detto 
che dice "Dietro ogni uomo 
di successo c'è una donna 
che gli ricorda continua¬ 
mente che sta sbagliando". 
Mia moglie non ha fatto ec¬ 
cezione alia regola. Scherzi a 
parte, bisogna avere t nervi 
saldi e la capacità d) dlstln- 
Kuece la vita reale da quella 
della finzione Anche negli 
insuccessi occorre dar prova 
di maturità. I film che amo 
di più sono quelli che, al bot¬ 
teghino, hanno Incassato 
meno Orizzonti di gloria. 
Solo sotto le stelle, Quattro 
tocchi di camMna Fa parte 
del mestiere E inutile pren¬ 
dersela più di tanto». 

— Un’ultima domanda, 
mister Douglas. Lei ha ri¬ 
cevuto il più alto riconosci¬ 
mento civile americano, la 
«Presidentìal Meda! of 
Freedom>H per aver «agito 
m qualità di ambasciatore 
dilmona volontà nel mon¬ 
do, si è impegnato in favore 
degli anziani e del diritti 
calpestati La politica atti¬ 
va l’ha mai tentata? 
«Qualche anno (a mi pro¬ 
posero di candldM'ml come 
governatore della California. 
Confidavano sul mio noto e 
gigantesco "ego" Stavo per 
caderci, poi. per fortuna, mi 
fermai in tempo Franca¬ 
mente. credo che sla meglio 
essere un buon attore e un 
onesto cituidino che un pes¬ 
simo politico» 

Micheli Anulmi 
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Videoguida 


Raiuno, ore 18,30 


140 anni 
di Pìppi 
«calze 
lunghe» 

I 4 C Hmisurate calze lunghe 0 righe, >1 munetto pieno di efelidi, 1 
capelli dritti come spaghi, rossi come quelli di «Pel di carotai e 
come Pel di Corota anche la bimba nata dolla fantasia della scrii 



irice svedese Astrid Lindgreen ci mise poco ad imporsi Chi non 
conosco Pippi Calze/unAne'^ 11 telefilm che ho fatto 1 ) Biro del 
mondo, interpretato da Inger Nillsun, torna su Raiuno allo 18 30, 
lutti I Riorni dal lunedi ol venerdì, per far rinascere anche tra 1 
tolespoitaton piu giovani la favola al Plppi Caleelungho che — 
pubblicata lo pruno volta nei 45 — c stata tradotta in trenta 
linguo «Loutomobile volante! iViaagio nella bottei, «L'isola di 
rtika turo*, sono alcuni titoli degli episodi in onda questa settima 
no storie di mezz ora che raccontano 1 sogni, le fantasie e le piccole 
avventure di uno bambino che ha io particolarità di essere una 
vera peste 

Raldue: il dilemma nucleare 

Carlo Ruhbia, scienziato, Premio Nobel, autore dei libro «Il dilem* 
ma nucteurei. è il protogoniata del «faccia a faccio* proposto questa 
sera olle 12 45 su Roidue do Giovanni Minoli per Afucr norie FI ai 
parlerà della questione nucleare quali soluzioni vedo Rubbia, qua* 
Il aliornutive al «dilemma nucleare*, quali scenari prevede per il 
iuturo? All incontro con Rubbia segue un servizio filmato su Luca 
Harbaroschi. un «habitué* del programma delle notte di Raidue 
Al termino Enrico Ruggeri canta «Portiere di notte* 

Italia 1: la Notte dei lupi 

Secondo appuntofnento su Italia 1 alle 23 15 con il nuovo pro¬ 
gramma di Antonio Ricci /«upo soluano Allo guida del dirigibile 
pirata c'è sempre Patrizio Roversi con Svusi e Vito e. In collega- 
monto con la strana emittente, i gemelli Ruggeri Questa sera 
Roland Topor nrMenia alcune sequenze del suo telefilm comico 
«Merci Remora* Evo Robins recensisce «con rabbie* l'ultimo libro 
di Alberto Bevilacqua Ancora. Antonio Porta legge una poesia 
d omore e gli appassionati di Uro raccontano un «incontro ravvici¬ 
nato* 

Canale 5: cacao e seX'Sppeal 

Nomolomoda el accompagna questa aera (su Canale 6 alle 22 30) 
a N isilnre uno sittgolare mostra allestita in un castello medievale di 
Parigi «Negripub», ovvero un viaggio attraverso un secolo di satira 
0 di pubblicità, protagonista l'uomo di calore Vedremo come dalla 
fine del secolo scarso centinaia di manifesti pubblicitari hanno 
utilizzato personoggi di colore per promuovere l loro prodotti, 
soprattutto esotici, dal rum al cacao al caffè Oggi la pubUicità 
segue il filone della «sensualità*, dal fascino selvaRaio di Grece 
Jones al Calendario Pirelli '87 che privilegia le modelle nere 

Tmc: gli Oscar, in differita 

Chi questa notte non è riuscito a stare sveglio fino allo tre per 
assistere in diretta, su Telemontecarlo. alrAssegnazione ^gti 
Oscar, avrà la possibilità della replica m differita sempre su Tmc 
alle 20 La cerimonia di premiazione, in cui 1 ! cinema americano 
celebra so stesso con la consegna delle ambilo stotucttc, è prosen 
tata quest anno da Madonna e da Paul Hogan Nella cinquantano 
vosima «notte delle stelle* vengono assegnati 21 Oscar scelti in 
liase ad altrettante cinquine di candidati Tmc ha organizzato 
anche un concorso tra 1 tefespettntori che dovranno indovinare 
quanto volto — nella lunga kermesse — appare in sovraimpressio 
ne un piccolo aeroplano 

Raiuno: tutto sulla numismatica 

Tre puntate sulla numismatica su Raiuno alle 15 30, oggi, il 7 ed 
il 14 aprilo li programma ideato e diretto da Enrico Colosimo e 
prodotto dal Use. porterà oggi delle monete e dei rapnorli di que 
ale con la storia, 1 oconomio, la politica la stona dell arte 

(a cura di Sduia Garamòois; 


Scegli 
il tuo film 


4r 


UNA MOGLIE (Raiuno, oro 21 30) 

Apriamo la ricca aerata cinematografica con questo pregevole psi 
codramma diretto da John Cassasotes e interpretato dalla di lui 
moglie, Gena Kowlanda II film lungo 140 minuti e I impietosa 
analisi di un fallimento coniugale descritta con toni da seduta 
psicoanalitica Accantoalla Rowlands, ne) ruolo del manto ceun 
bravissimo Poter Falk m una grande parte drammatica (1974) 
SALVATF LATIGRF(Retequattro ore 20 101 
Altra bella prova d attore (giustamente premiato con 1 Oscar) e 
,lack Lemmon protagonista assoluto di questo film diretto da 
lohn Avildsen nel 1973 Harry Stoner e un piccolo industriale che 
detesta il clima corrotto degli anni 70 e rimpiange 1 tempi (per lui 
dorati) della gioventù Ma anche lui non è del lutto puro 
LA MACCHINA NI RA (Italia 1, ore 21 30) 

Una cittadina di provincia degli Usa e sconvolta dai raids omicidi 
di una misieriosB automobile nera Uno sceriffo indaga e scopre 
cose inquietanti possibile che quella macchina non sia guidata do 
nessuno? Thrilling surreale non pessimo con James Broltn e 
Kflthleen Lloyd Regia di Rlliott Siìversiein (1977) 

AIHPOHT '77 (Roidue, ore 20,30) 

Ennesimo catastrofico all americana con un jumbo affittato da un 
anziono miliardario per uno festa un po originale Ma il solito 
gruppo di banditi ci mette lo zampino Ln regia e di Jerry Jamci on 
con In solila sfilata di divi Jack Lemmon James Stewart Olivia 
(Ir lloviilnnd Christopher Lee Del 1977 come da titolo 
I UOCO FAI UO (Raiduo oro 23 43) 

Anatomia di un suitidio Alain abbandonato dolio moglie e reduce 
da uno rum disiniousicanto decide lucidamente di uccidersi Ri 
percorro 1 luoghi della sua vita rimconira vecchi amici abbozza 
lutui rapporti fino ai gesto finale Louis Malie si ispira a un 
romanzo di Drieii La Kochtlle per arrivare a uno dei suoi film piu 
compatti piu convincenti Maurice Ronet Jeanne Moreau e Ale 
Konarn Stewart gli ottimi interpreti (19f)J) 

(.11 OCCHI Clir NON SORIIISI RO (Canato ^ ore 14 (0| 

(Ino ragazza di provine a a New York il suo amore per un uomo 
elegante thè si rivela un bugiardo Una classico stona d amore per 
la regio di William Wvler 0 1 volti di due belli dtll epoca Jennifer 
Jones e il grande Lnurence Olivier Correva il 1952 
CARI Gl NITORI (Retequattro oro 22 30) 

Antonia è fuggito a Londra Giulia sua madre parte per 1 Inghil 
lerrii alla sua ricerca Ma l'incontro sarà por la madre una sene 
interminabile di shock Diretto da Enrico Mona Salerno il film e 
in ntrnlto di donne tutto giocato sullo due mitrprtti Hunnda 
IJolkan 0 Carla Gravina Del 1972 



TI L A\l\ — Bob Dvlan an¬ 
drà In tournee in Israele lo 
ha coiTiLinicato ieri un agen¬ 
zia (il pubbliciip relazioni di 
lei Avii precisando che il ce¬ 
lebre full(stnger americano fa¬ 
ro due concerti in Israele la 
toruncc prevista per 11 prossi¬ 
mo ogosto porterà Dvlan an¬ 
che In Austria c in altre nazio¬ 
ni europee Dvlan che e ebreo 
(ii suo vero nome e Robert Al¬ 
ien /immcrman) ha appena 
finito di girare in Inghiilerra, 
il film llcarts of l-irc diretto 
da Richard Marquand insie¬ 
me a Rupcrt l vcrctl 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Non c è stato 
il bis di -Una furtl\a lacrl' 
ma* Non gin che I bolognesi, 
accorsi in folla porascoJtare 
JJ gran Luciano Pavarotfi 
neJJ'ElIslr d'amore, non /'ab¬ 
biano preteso a gran voci e a 
grandi mani Ma né gli ap¬ 
plausi tonanti, ne le grida 
entus/aJite hanno smosso II 
gigantesco tenore che — la 
testa Inclinata sulla spalla 
destra e le braccia pendenti 
un po discoste dai fianchi — 
presentava II piu commo¬ 
vente ritratto della dolorosa 
contriatone Come Pio IX (o 
un altro pontefice, non ricor¬ 
do bone), mimava un *non 
po5.sumu&« tanto eloquente 
da costringere anche l piu 
scalmanati al sllemlo, la¬ 
sciando finalmente alla pa¬ 
zienta Adina ia battuta «Me¬ 
morino/ ebbene/* con cui 
riprende i'opera La cronaca 
di questo Elisir bolognese è 
tutta C05i aperta tra i batti¬ 
mani, proseguita tra le ova¬ 
zioni, conclusa trionfalmen¬ 
te 

Come poteva essere diver¬ 
samente? Pavarotti manca¬ 
va da Bologna da oltre ven- 
Vanni un lungo periodo du¬ 
rante il quale Tsuol ammira¬ 
tori locali, non pochi certo, 
hanno avuto la soia possibi¬ 
lità di acquistare l suol di¬ 
schi o di correre l’Europa per 
cogliere le sue rapide appari¬ 
zioni sul palcoscenici più 
prestigiosi o più ricchi Ed 
ora, finalmente, eccolo qui in 
carne e ossa tanta carne, an¬ 
che se assicura di aver perso 
recentemente una ventina di 
chili Verità, senza dubbio, 
ma da tanto tempo gliela 
sentiamo ripetere che, se 
non avesse qualche recupe¬ 
ro, sarebbe ridoHo a un’om¬ 
bra 

invece no E sempre vasto, 
imponente e maestoso anche 
nella casacca paesana di Ne- 
merino, lo scioccone inna- 


Luciano Pavarotti con il ragizta Luciano Alberti durante la prova di aEllaIr d'amore» 


■aESafil Gran successo per >1 tenore alle prese 
con il Nemorino di Donizetti. Ed è tutto meritato 

Pavarotti? 

È un elisir 


moratoche--percompe/are [ 
ii magico elisir necessario a 
sedurre ia caparbia Adina— 
vende la liberta e si fa solda¬ 
to Per poco, s'intende, per¬ 
ché al posto dell’elisir fun¬ 
ziona Il sacrificio, c la bella 
crudele, addolcitasi d’un 1 
tratto, abbandona il fatuo 
sergente Beicore per conce¬ 
dersi al sospiroso amante 
La storia, messa in versi 
da Felice Romani per la mu¬ 
sica di Gaetano Doninizetti, 
è famosa da quel lontano 
issa, quando trionfò alla 
Scala per ben treniadue se¬ 
rate Da allora le repliche 
non al contano più centi¬ 


naia, migliala, con tutta una 
serie di NemorinI celebri — 
da Rubini a Gigli, da Schipa 
a Kraua — che han travolto 
platee e loggioni con l’esan¬ 
gue dolcezza del canto. 

La tradizione era questa 
Nemorino, Ingenuo, igno¬ 
rante, vittima della passione 
per ia capricciosa e letterata 
Adina, é sempre stato un tc- 
norlno fragile, un tenore «di 
grazia*, come si diceva, ca¬ 
pace di sussurrare la tene¬ 
rezza, di filare le note del 
sentimento come un (Ilo d’o¬ 
ro sottile, morendo d’amore 
come una farfalla catturata 
dalla luce della lampada 


Questo eia iJ tenorino 
ctassico Quello di Pavarotti 
(o, per essere esatti, del Pa¬ 
varotti odierno) e tutto l’op¬ 
posto rimane un po’Intonti¬ 
to dall'amore, perché cosi lo 
pretende la vicenda, ma non 
è più tanto timido O, perlo¬ 
meno. annuncia la propria 
Umidezza con toni tanto 
squillanti da smentirla L’in- 
genui>‘d> ia dolcezza, stanno 
tutte, ora, nei colore incredi¬ 
bilmente limpido della voce, 
In quella chiarezza argentea 
che, uscendo dal gran corpo, 
continua a suonare come un 
miracolo di natura E Pava- 
rotti lo prodiga questo mira- 


degli ascoltatori, deciso a 
piacere, a commuovere e a 
far ridere, a scardinare ogni 
dubbio, ammesso che qual 
cuno possa nutrirne 

Poi, come non bastasse, 
ecco II gesto altrettanto fe 
stoso e generoso Pavarotti 
saltella, danza, agita le Im¬ 
mense braccia come pale da 
mulino, volteggia con la 
amba sollevata sopra la 
otilglla dell'elisir, sema la¬ 
sciarci la minima incertezza 
sul risultato finale Chi dubi¬ 
terebbe mai che un Memori¬ 
no tanto gagliardo ed esube¬ 
rante non abbia la meglio? 

L’ha avuta, dominando ia 
serata da cima a fondo, se¬ 
condato con pari esuberanza 
da Leo Nuoci, nel panni del 
bel sergente, e con straordi¬ 
naria finezza da Alda Ferra¬ 
rmi, una graziosissima Adi¬ 
na, un po’ ùciduietta e ta¬ 
gliente (cosa non sconve¬ 
niente al personaggio), capa¬ 
ce di straordinane finezze e 
di affascinanti prodigi bei- 
cantistici Se riuscisse anche 
a scandire le parole sarebbe 
perfetta, ma anche cosi é in¬ 
cantevole 

A completare II quartetto 
mancava purtro^o Dulca¬ 
mara Oluseppe Taddei fper 
di più non in perfetta salute) 
si limita ormai a dire i suol 
lazzi piu col gesto che con la 
voce, offrendoci quei che re¬ 
sta di una antica grandezza 
Infine non vannodlmentica- 
tl Barbara Brlscik come gar¬ 
bata Giannina, il coro, l’or¬ 
chestra puntualmente gui¬ 
data da Donato Remetti al 
servizio dei grandi e, sul pia¬ 
no visivo, la vecchia regia di 
Luciano Alberti adatta alle 
esigenze di uno spettacolo 
che è tutto dedicato ai vocio- 
mani e agli amici del tenore 
Tanti ed entusiasti, come s’é 
visto e detto 

Rubeni Tedeschi 


Successo a Roma 
per Sinopoli e la Philharmonia 

E all’Opera 
arrivò 
la Musica 


Il convegno 


All’Università di Roma sette giorni dedicati al cinema di Budapest 

Ungheria, un lungo film chiamato ’56 


ROMA — Anni Cinquanta quali'^ Non ' 
«favoloaii davvero Perché quelli di cui | 
SI parla sono anni Cinquanta non fittizi, 
anzi, sono quelli tormentati e fatali vis 
suti dagli ungheresi tra il crollo dello 
stniiniamo 0 la rivolta del '66 E, precisa 
mente, ciò che di quei tempi, con osses 
aivo attenzione hanno voluto racconta 
re cineaali di Budapest corno Zoltan 
Ftìbn 0 Isivàn S/abo, Miklos Jantso e 
Andras Kovacs L occasione e stala of . 
Torta nei giorni scorsi a Roma da un in 
teressunto iniziativa congiunta della , 
cattedra di Stona del Cinema di Guido ; 
Aristarco c dell Accademia di Ungheria , 
a Roma una rassegna convegno che ha | 
fatto scorrere sullo schermo del) aula 
magna alla Sapienza sotto il ben noto e | 
sempre orribile livido affresco d epoca 
fascista diciassette film, e ha riunito in ! 
tellettuali italiani 0 ungheresi per due I 
tavole rotonde I film erano fenomeni di ' 


Programmi Tv 


pubblico e maestria ben noti, come Angi 
Vera e L armata a cavallo, ma anche 
répéchages m un'Ungheria tutta agneo 
la, quasi feudale, come Un palmo ai ter 
ro, opera del '48 di Frigves Bàn 
Un pomeriggio poi per parlare prò 
prio dogli anni Cinquanta di stalinismo 
e rivolta, di cinema e vita di ricordi e 
rimozioni ecco in carne e osna un regista 
illustre come Kovàcs (1 autore del Re 
cinto, del Muro) un ungherese piu di 
sponioile alle leggi di mercato (anche 
quello ideologico ) come Peter Bacso. 
e piu o meno della loro stessa età artisti 
e saggiati italiani e di sinistra, Carlo Liz 
zani, Luigi Squarzina Mino Argentieri 
e 1 piu giovani Giorgio De Vincenti e 
Piero Bertetto Lizzani e Argentieri 
hanno ricordato l'emozione con cui l'm 
teliighcntaia occidentale prese contatto 
con I primi frutti del nuovo cinema un 
gherese Perché, ricordava Lizzani, «in 
anni di stretta ortodossia marxista quei 


film colpivano violentemente con la loro 
capacità di inalberare il 'mguaggio della 
metafora* Ma anche pe-ché, al centra 
no, come con segreto umorismo hn ne 
vocato Argentieri, altri moli di regime, 
come Cantando la vita é bella, musical 
zdonovista o certi film di Màryassi ar 
rivali in Italia nel '50 '51 «suggerivano, 
già primi dubbi su quanto succedeva 
all Est* A Squarzina il compito di far 
notare che igii anni Cincuanla sono sta 
ti un periodo di tensione e oscuranti 
smo di gcerra fredda corrosiva che 
non SI può confinare in un solo paese* 
Se nell Unghena di Rakosi e Imre 
Nagy li cinema era condotto, dalla si 
tuazione, ad esplorare tutte le dolorose 
(Mintraddizioni fra coscienza individuale 
e coscienza politica, in Uaha — già — 
erano 1 tempi delle censure andreotlia 
ne per esempio, negli Stati Uniti quelli 
della caccia alle streghe maccartista 


Pure, la Stona ha voluto che chi è vissu 
toe ha lavorato e lottato in quegli anni a 
Budapest abbia oggi la coscienza ptu do 
lente Aristarco cita il «suo amico* 
Gybrg)' Lukacs che, nel 68, scriveva 
■Solo I ventenni, oggi sono estranei al 
passato Ogni nostro gesto e fruito, m 
vece, dell epoca staliniana* Come una 
spiegazione per quel riandare e riandare 
del cinema ungherese al passato Senza 
soluzione, senza calarsi'' E di Kovacs 
una bella immagine «Per noi ungheresi 
e difficile raccontare un dramma L'or 
ganizzazione soffoca 1 conflitti la con 
trapposizione di classe non esiste 0 e 
larvala Ecco perche nel mio film // re 
cinto parlo di vita c di morte, ma non c e 
esplosione E la fatica di ciò, 1 incertezza 
opaca, l'autoannicntamenlo segreto in 
consapevole, sono il tema del film E (Ìi 
tutto il mio cinema* 


ROMA — Ha preso avvio a 
Roma, Teatro dell’Opera, la 
tournée Italiana — ma non 
si rischia molto a definirla 
in anticipo una marcia 
trionfale — della Philhar- 
monla Orchestra che, sotto 
la direzione di Giuseppe Sl- 
nopoll. oggi toccherà Napo¬ 
li, 1) 2 e 3 aprile Firenze, Ti 4 
Torino e il 5 Genova Gli an¬ 
nosi rapporti del maestro 
veneziano con 11 celeberri¬ 
mo complesso londinese si 
sono ora consolidati ulte¬ 
riormente avendo egli as¬ 
sunto all’inizio dell’anno, 
dopo l’Incarico di direttore 
principale, anche l’onere 
della direzione artistica che 
lo responsabilizza al massi¬ 
mo livello nelle decisioni 
della complessa attività 
dell'organismo formato og¬ 
gi dagli eredi di coloro che 
Toscanini scelse nel 1952 
per gli ultimi due concerti 
europei e che con von Kara- 
}an e Klemperer raggiunse¬ 
ro forse Ineguagllate doti di 
efficienza e di duUilttà, oggi 
ampiamente confermate e 
anzi valorizzate. 

Una indicazione sull’o¬ 
rientamento culturale della 
gestione Sinopoli — i cui in¬ 
teressi per lo scenario mit¬ 
teleuropeo, ricchissimo di 
pensiero e di critica creati- , 
vità, sono ben noti — è sug- | 
gerita dal programma ro- ' 
mano che aveva nella Sin- ' 
fonia n 5 di Mahler il mo- | 
mento di maggior peso. Al* | 
tro motivo di forte richiamo i 
era la partecipazione di ! 
Martha Argerlch. solista, 1 
nella prima parte, del Con- l 
certo n 1 per pianoforte e 
orchestra di LIszt. la quale, 
se da un lato ha sfoggiato 
i’inflnlta gamma espressiva 
delle sue straordinarie rl- 
>orse strumentali —- quella 
leggerezza di fuoco vitaliz¬ 
zata di tocco, forza, respiro 
nel fraseggio e vigorosi tra- 
salimentl — dall’altro 11 
pubblico non ha potuto non 
notare soprattutto i nume¬ 
rosi tresallmentl che — in 
una serata segnata da sue 
non buone condizioni fisi¬ 
che -- hanno preso subito il 
pigilo dell'intemperanza 
nel confronti della pur 
pronta orchestra una even¬ 
tualità da mettere sempre c 


D Raiuno 


UNO MATTINA Con Fioro Badaloni 0 Elisabetta Cardini 

PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

INTORNO A NOI Con Sabina Ciuflmi 

LA FAMIGLIA BRAOY Telefilm 

CHE TEMPO FA • T01 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE T01 - Tro minuti di 

PRONTO CHI GIOCA? L ultima telefonala 

IL MONDO DI QUARK Di P ero Angela 

CRONACHE ITALIANE 

OSE LE MONETE 

LA BAIA DEI CEDRI • Telof im 

DAL MERAVIGLIOSO MONDO Ol WALT DISNEY 

TAO TAO Carton amniai 

DSE Oionano 

TG1FLASH 

SPAZIOLIQERO 

PIPPICALZELUNGHE Telotilm 

AEROPORTO INTERNAZIONALE Telefilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TGt 

IL CASO I protagonisti sono tra voi Con En;o Diegi 

UNA MOGLIE F Im con Peter Folk (1 tempo! 

TELEGIORNALE 

UNA VALIGIA F Im 12 tempo) 

TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
HOCKEY SU GHIACCIO Malia Odr 


DSE CARAVAGGIO A ROMA 
CORDIALMENTE In slud 0 Enia Sampà 
TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA Telefilm con Perry Siephons 
T02 FLASH 

TANDEM Con F rn^ji e S Beiloje 

DAL PARLAMENTO T02 FLASH 

L AGO DELLA BILANCIA CiMadino a'valma isiilui«m 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ? SPORT 8 ERA 

L ISPETTORE OERRIK Telefilm 

TQ2 METEO 2 T07 STASERA TQ2 LO SPORT 

AIRPORT 77 Film con Jack Lemmon Leo Giani Regia ik Jerry 

Jamoson 

TQ2 OOREMIFA TG2 STASERA 
MIXER FACCIA A FACCIA II pacere di saperne di p>u 
STUDIO APERTO Appuninmonto con il TG2 
FUOCO FAUTO F Im con Maurice Ronei 


IL SALOTTO DEL MARTEDÌ 
DSE LE MANI DELL UOMO 
OSE PANORAMA INTERNAZIONALE 


' OSE GU iSTITUTMTALIANI DI CULTURA 
) DSE FOLLOW ME 

• DSE SCUOLA Sos per t compiti a casa 011/8619 
I JEANS con Fabio Fai o 

> LA CORONA DI FERRO • Film di Alessar>dro Blaseiii 
. TUTTO Di NOI • Che fw ridi? 

> STIFFELIUS • Videostriscia di Mimmo Scarano 
) TQ3 NAZIONALE E RI GIONALE 

ose 1 EDUCAZIONE TEATRALE 
' SHOAH Film di Claude Lanzmanrt (ultima puniain) 
TELEGIORNALE 

TIZIANA PIAZZA INTERVISTA CARLO MARIA GIULIN) 
RITORNO A BRIDESHEAD Sceneggiato 14* episodio) 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA Presenta Ftorella Pisrobon 
FORUM Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI Toleromaneo 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Qi]i< con Claudio Lippi 
BIS Gioco a quii con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO Goco a apM con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

GLI OCCHI CHE NON SORRISERO Film con Laurence Oliver 

L ALBERO DELLE MELE Telefilm 

DOPPIO SLALOM Qctt con Corrado Tedeschi 

LOVE BOAT Telefilm 

STUDIO 8 Varietà con Marco Columbo 

DALLAS Telefilm 

LA FIGLIA Ol MISTRAL Film con Stock Keach 
NONSOLOMODA Vai etA 
SPORT o Elite Goii 
SQUADRA SPECIALE Telet Im 


Retequattro 


IRONSIDE Telefilm 
I STREGA PER AMORE Tolef Im 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
' CIAO CIAO Varota 
> LA VALLE DEI PINI Telet Im 
COSI GIRA IL MONDO Scenoqq ato 
NATURA CANADESE Dm toi o 
C EST LA VIE Gioco a qui 
GIOCO DELLE COPPIE Ou i con Marco Predolin 
CHARLIE S ANGELS Telef Im 
' SALVATE LA TIGRE F Im con Jack Lemmon 
' CARI GENITORI F Im con Flormda Bolkan 
IRONSIDE leloflm 


FANTASILANDIA Tolsi Im 


AMICIZIA MERAVIGLIOSA Film con Ted BesscI 

LA STRANA COPPIA • Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

TIME OUT Telefilm 

BIM BUM BAM Speciale Natale 

ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY DAYS Telefilm 

DAVID GNOMO AMICO MIO * Cartoni animati 

I RAGAZZI DELLA TERZA C - Telefilm Regia di Claudio Risi 

LA MACCHINA NERA Film con James Brolin 

LUPO SOLITARIO - Programma con Pnintio Rovcriu 

ROCK A MEZZANOTTE Tom Robinson in concrrt 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS Notizie Sport News 
GIUNGLA Ol CEMENTO Telenovela 
CAMELOT Film con Franco Nero 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
TMC NEWS NOTIZIARIO TMC SPORT 
OSCAR 87 In diretta da Hollywood 
NOTTE NEWS 

SPORT HOCKEY SUL GHIACCIO 


SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 

INSIEME Film 

HERO HIGH Cartoni animati 

OR JOHN Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE AND SCHUSTER Telefilm con Johnny Wayno 
RIDENDO E SCHERZANDO Film con Luciano Salce 
BOLERO Sceneggialo 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 


Telecapodislria 


TQ NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
TG PUNTO O INCONTRO 
OGGI LA CITTA Rubrica 
TO NOTIZIE 

LA CONQUISTA DEL SUCCESSO Film con Betty Fnria 
TELEFILM 

LA BATTAGLIA DEL DON Film in tre parti (2* partnl 


comunque nel bilancio del 
talento temperamentDM 
della celebre e per molti 
aspetti meritoria planlata. 
•£) un miracolo che abblo 
suonato», l'ha sostanilàl- 
mentc giustificata Sinopoli 
dalla ribalta alla fine della 
sua esibizione, aggiungen¬ 
do che, date le conaislonl di 
salute, non avrebbe esegui¬ 
to 11 bis Invocato. 11 puralt- 
co ha preso atto e, senu 
nemmeno l’accenno ad un 
conclusivo applauso di sim¬ 
patia. ha sfollato rapida¬ 
mente parlando d’altro 
Incondizionato, invece, 
in due parole, l'elogio del- 
rorcheslra, titolare di un 
organico volume di suono 
dalle solari vlbraalonl nella 
dinamica più dilatata, dalla 
magica luminosità — puro 
timbro — degli archi 
nell’^dagiettofsic), alla tra¬ 
dizionale eccellensa del fla¬ 
ti legni di ben definita elo¬ 
quenza e colore, ottoni 
splendidi. Il cui attacco non 
sollecita patemi allo spetta¬ 
tore, infatti per essi non à 
mai come azzeccare un ter¬ 
no al lotto, e le trombe — e 1 
corni — oltre a squillare In¬ 
tonate, quando è rlchletto 
trillano, ma trillano davve¬ 
ro udire per credere, come 
del resto gii archi, le cui no¬ 
te, nel pur rapido stacctW, 
sono tutte percepibili, senm 
parlare dell’assolo di violi¬ 
ni, purissimo, scevro di bat¬ 
timenti. Tutto ciò è tecnlea* 
d’accordo, ma è un dato di 
base li rinunciabile, U matt- 
rlBle necessario alla costru¬ 
zione di un'lnterpretaalone 
che, quando si collochi al li¬ 
vello espressivo del medita¬ 
to, alto e Intenso progetto di 
Sinopoli -- spazlante dal- 
Tincantato lirismo alla più 
accesa drammaticità —• ab¬ 
bisogna di risposte sonore 
di qualità, di elegante taglio 
e dettaglio e di una parteci¬ 
pazione intelligente e moti¬ 
va ''alle ragioni artlstiehee 
cultuiali delle proposte 
Com’c stato Alla fine, ai di¬ 
rettore deU’orchcstra è an¬ 
dato lo scontato, merltetis- 
simo successo, un successo, 
come si diceva, ad altissima 
temperatura. 

UmbBrto Padroni 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 6 7 0 IO 12 
n 14 17 19 23 Oncia vwcto 
6 01 6 56 7 58 9 57 11 87 
12 56 14 57 16 5? 18 88 

20 57 22 57 9 Radio anchio 
n 30 II signor Dinnmiia 12 03 Vm 
Asiago Tenda 15 03 Oblò Sxiill 
manale di economia letlpaomon* 

17 30 Radinuno lazi 18 30 Molo- 
dramma fuori repertorio 20Suilw 
pano 21 30 Musica none 22 Sia 
nulle la tua voce 23 05 La telehina 
la 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

18 30 19 30 22 30 b I gtoin» 

B 45 Piccoli padioni 10 30 Rwkq 
duo 3131 12 45 «Perché non par 

1 r* 15 18 30 Scusi hO vtato 4 pQ 
muriggio> 21 Rediodue sera hms 

2 1 SORadodue 3131 none 23 26 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 28 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 48 

20 45 23 53 6 PreKMlWi 

6 55 8 30 11 Concetto de» meli» 
no 7 30 Prima pagina 10 «Or* Da 
dialoghi por le donno IZPomerigQio 
musicelo 17 30 19 Spazio ite 21 
Appumamenio con la actente. 
23 40 II racconto di mezianotHi 
23 58 Notturno italiano 

□ MONTECARLO 

Ora 7 20 Identikit gioco por poeta 
lOFattinostti acuta di MxekeSptl- 
roni 11 a IO piccoli inOiliit gioco t« 
letanicD 12 Oggi a tavola acuta di 
Roberto Biai^iol 13 15 Da eie • per 
chi la dedica Iper poeta) 14 IO 
Girle ot fiims (par poeta) Saaao * 
musica II maschio della aetttmaoa. 
Le stelle delle stelle 15 30lnttOdu- 
cing intervisto 18 Show bu tteuHk 
nonne dal mondo dello epntineolo. 
16 SOReponw novità miornaiKina 
Il 1 7 Libro e bello il miglior Who pw 
Il miqi est prezzi! 


























La morte 
di Maria 
von Trapp 


STOMI (Isa) ■— IVIaria \on 
lYapp ia CUI \ ita ispirò il rilin 
«l\it(i insirmo appassionata* 
monlf e morta ) altra sera 
negli Siati Uniti all eia di si 
anni lo ha detto Johannes 
son Itapp II piu glotane dei 
dieci figli della famiglia che 
fuggi dall \uslria occupata 
dai nazisti nel 1918 

Maria ^on Trapp la cui sto* 
ria fu portala sullo schermo 
dall attrice Julie \ndrcus a 
4Ì0 anni fu mandata da un 
con%onio di Salisburgo a fare 
I istruttrice nella famiglia del 
barone George son Trapp \e* 
doto con sette figli di 25 anni 


piiianrianodi lei Unannodo* 

po nel 1927 Maria sposò il ba* 
ronc (Christopher Vtummcr 
nel film) e gli diede altri tre 
figli La famiglia von Trapp 
fuggi dall \ustria occupata 
tratersando a piedi io Alpi c 
arrnòa Ncu \ork senza mez* 
ZI economici Nacquero cosi i 
fVapp Famih Singer che per 
13 anni diedero concerti m gi* 
ro per gli Stati Uniti I von 
IVapp si stabilirono poi nelle 
montagne del \crmont che 
ricordavano loro la natia Au* 
stria, c li aprirono la «Trapp 
Pamilv Lodge- dove II barone 
mori nel 1947 Nel 19S9 la loro 
stona fu portata a Broadwav 
con il musical «Tutti insieme 
. appassionatamente musiche 
di llichard llodgers parole di 
Oscar Hammerstein II Mars 
Martin recitava la parte di 
Maria che fu poi di Julie An* 
dreus nel film, uscito nel 1965 
e vincitore di cinque Oscar 


Il festival 


Alla Mostra di 
Sanremo successo del nuovo 
film di Peter Bacso, commedia 
ambientata ai tempi del nazismo 
Esiti più modesti per le altre 
pellicole presentate in concorso 


Un Teista a orologeria 


OnI nostro inviato 

SANHl MO — Che ora e si¬ 
gnor orologio? Questo ii IKo- 
/o un po bislacco del nuovo 
film (Ul prolifico cineasta 
ungili re s( Peter Bacso qui 
proposto insieme a tante ah 
trcpcIlHolc nell ambito del¬ 
la lubstpnn competitiva 
Cerfo, è un titolo strano È, 
ptriilro lii vicenda cui si im¬ 
pronta In stessa pellicola ri¬ 
sulta anche piu Insolita Ba¬ 
sato su un libero adattamen¬ 
to dell omonimo romanso di 
Oe/a PaskandI Che ora è si¬ 
gnor orologio? prende le 
mosse da una lontana storia 
dlguerrn — l’azionesl svolge 
In una cittadina magiara di 

P rovincia, nel '44 durante 
ociupaslonc nazista per 
prospettare poi, tra finzione 
e realtà, un apologo acuta¬ 
mente rivelatore 
Dunr/uo, nella cittadina in 
euilifi sempre vissuto e lavo¬ 
rato l'orologiaio ebreo ffen- 
rik Weiskopf è soprannomi* 
nato da tutti con simpatia 
Signor Orologio poiché van* 
tal'eccesionaie facoltà di az¬ 
zeccare, In ogni circostanza, 
l'ora esalta sansa consultare 
alcun orologio Lui, i'oroio* 
glo, la misura del tempo ce 
Vha proprio in testa È non 
c'è pencolo che sbagli di un 
secondo Nel mondo circo- 
stari te il ntgosletto ove la vo« 


ra II buon Henrig corrono 
tempi di ferro Oli invasori I 
nazisti sono alle porte, la | 
guerra dilaga rovinosa Per | 
giunta, l'orologiaio, abban- | 
donata già da anni dalla in- i 
costante moglie Elsa, se la 
vede ritornare a casa all im¬ 
provviso, oUrctutlo rincorsa 
dal suo nuovo marito, uno 
sbrigativo, maldestro gior¬ 
nalista della capitale 
È subito trasparente an¬ 
che da slmili notaalonl che 
J opera di Bacso punta con 
premeditazione sui toni 
grotteschi, parso tale mede¬ 
simo registro espressivo vie¬ 
ne modulato di volta in volta 
con particolari accentuazio¬ 
ni ora realistiche, ora elegia¬ 
camente poetiche, ora infine 
manifestamente ironiche 
Va a finire, comunque, che il 
tran tran confortevole della 
cittadina magiara, le con¬ 
suetudini gioviali tra il prete 
cattolico e l'orologiaio ebreo. 

Il colonnello della guarnigio¬ 
ne locale e I rumorosi avven¬ 
tori del caffè centrale vengo¬ 
no stravolti prima dalie mi* 
nacelose avvisaglie della 

g uerra in arrivo, poi dalla 
rutale azione repressiva del 
nazisti ormai padroni incon¬ 
trastati del campa 
La buona indole di Henrik 
Weiskopf riesco comunque a 
tenere lesta con dignità tan« 


Roberto Rlenooo in una aoene di «Il «ottotenente Quitle 


LISiUfifl «Il sottotenente Gusti» 

Nell’Impero 
dì Schnitzler 


II. sonori NI NTL GUSTI, dal racconta di Arthur Schnitzler 
adattamento del lesto o regia di 1 uca Oc Fusco scene e costumi 
di 1 irouz (laido luci di 1 ranco Ferrari Interpreti Roberto Bi- 
tacco Antonio Cascio e Marina Viro Produzione cooperativa 
Teatroggi Bruno Cirino Roma Teatro dell Orologio 

/I sotttitim nu Gusti oltre ad essere uno splendido racconto è il 
primo a tnr uso della lecmrn del «monologo intenorci che poi snra 
olio base di multo pande letteratura contemporaneo Si trotta 
cioè di un flusso di parole che riflettono pensieri e immagini 
spesso ovvirtnati senza reali nessi logici ma copoci di ncostruirt 
tanto il climo sociale entro il quale la vicenda prende corpo quon 
to il travaglio personalissimo del protagonista F lavuinda se si 
vuolt e Hemplicissimo un ufficiale di un Impero gin disgrcj,ato t 
cadente si rivolgo in modo impertinente nd un ricco t muscoloso 
borghtso Questi « propria volta risponde malamente al ragazzo 
E I ufiicuile invece di reogire e slidori I uomo si sente hlociatn 
dalla paura e non reagisce Ha subito un affronto msomma t il 
peso di quel misero insulto risulta tanto grave da fario dt cidi re di 
togliersi la vita Lcosi sarebbe andata o finire se bihnit/ler non 
avesse previsto un colpo di scena conclusivo capace di ndicolizru 
re aia 1 incidenti sin la reazione d onore di Gusti 

Tutto insommn si risolve in un bar viennese all alba uno 
faccenda risibile che permette all autore di minare tutte le fonda 
menta {iiutlle «antiche» e quelle ritenute «moderne.i dell Ausino 
di inizio hi colo F di conseguenza anche questo spettacoiino 
prendi corpo proprio nel finale soprattutto con una bella scena di 
chiusura attraverso la quale Kot^rto Bisacco (che interpreta il 
sottotenente (lUsiU riscatta un po lu sua prova altrimenti un po 
offuscata e - tome diro * ~ poio schnitzkriana 

Siiriblx Ntato il raso infatti di far sentire di piu non tanto il 
clima iniiitli'uropeo quanto quel senso di catastrofe che hi mani 
festa soprattutto nelle piccole cose nelle abitudini piu consumate 
quel senso di vuoto che regna nel continuo accapigliarsi ptr fnc 
tende misere e incrtdibili (il cosiddetto «onore» cominciava a Inr 
acqua da tutte le parti a non saper piu ofinre soluzioni ni per lo 
propria salvaguardia no per il proprio affossaminto definitivo) F 
sfugge anche nello spettacolo quii rivoluzionario percorso minta 
ie che SI traduce in parole L apertura del racconto piresimpio e 
dedicata olii reazioni del protagonista in una sala du spittacoli 
sono pagine memorabili che forse proprio qui in teatro avribbc ro 
potuto IRSI n valorizzali muggiorminti 
Co p *1 un pariiiolare curioso nell adattominio di lu<n Di 
Fusto CI sono alcune battute nuche per una giovane amante di 
(ìutjil Suno parole che non aggiungono (ne tolgono) alcunché 
all originali simpliiomenti non servonoo nulla Miuumunqutlu 
spettocol 1 «corri vt locimenti si lascia g’uardare t pone almi no 
" porche rteupern al pubblico un racconto di grandi vali n rista 
da veliere «e gli speltutori di quihto vSwtloli in ufi iiustl andraiim 
poi a leggirHi 1 unginnk 

Nicola Fano 


lo allo proprie sventure per¬ 
sonali, quanto al piu genera- 
ic disastro dei paese, aggra¬ 
vato per lui dal fatto che, 
quale ebreo, sarà fatto ogget¬ 
to dal tedeschi e da certi un¬ 
gheresi razzisti di odiose an¬ 
gherie Però niente potrà 
contro II signor Orologio U 
borioso, maniaco coman¬ 
dar! le tedesco delle truppe 
dinvasione né tanto meno , 
co ia faranno ad avere ragio- j 
ne di quel mito ma irrJducI- ' 
bile uomo gli ufficia// delle 
Ss determinati ad estorcergli 
una plausibile spiegazione di i 
queiia sua sbalorditiva capa¬ 
cità di indovinare ia misura 
dei tempo 

Ovvio che II racconto si co¬ 
lora a questopunto di precisi 
significati allegorici e fiabe- 
seni. ma lo stile sorvegllatls- 
slmo del film, la ca/ibratura 
espressiva degli interpreti 
contribuiscono ad ispessire, 
a rinsaidare con aperta na¬ 
turalezza la più vera, nobiie 
sostanza di un'opera come 
Che ora è signor orologio? 

In tal senso, si intravvede 
presto qual e l'Intento narra¬ 
tivo di fondo dello stesso 
film II personaggio 
dell'aorologlalo meraviglio- 
so* si trasforma graduai- 
mento nei punto di riferi¬ 
mento verso II quale guarda 
I esemplare vicenda del pa¬ 


trioti ungheresi che, a costo 
della vita, resistono alla pre¬ 
varicazione oltraggiosa del ! 
nazisti • I 

Particolarmente In tali I 
drammatici frangenti riful¬ 
ge ancor più l'umanissimo, ' 
semplice slancio verso la vi- i 
ta, ia ..iv/ie tolleranza incar¬ 
nati appunto da Henrik iVel- 
skopfche, grazio al miracoli¬ 
stico talento nell'azzeccare 
l'ora giusta, riuscirà persino 
a salvare In extremis ia peJie 
ed a diventare simbolica¬ 
mente una sorta di vivente 
dimostrazione delPlncoerct- 
bile tensione degli uomini 
verso la libertà Per illustra¬ 
re una simile verità, Peter 
Bacso non fa ricorso ad alcu¬ 
na tirata predicatoria Anzi 
L'efficacia e II fascinodiscre¬ 
to dei film Che ora è signor 
orologio? risiedono giusto 
neii'indubbio merito al pro¬ 
spettare tutto ciò con levità e 
garbo pressoché perfetti 
Del,e restanti cose viste in 
questi giorni a Sanremo, 
possiamo dire in tutta fran- 
chezzu che si tratta di prove 
dignitose, ma in generale an¬ 
che di dubbio esito Prendia¬ 
mo aa esempio il film fran* 
cese di Bernard Oubots L'ul¬ 
timo grido È forse compren¬ 
sibile '/proposito delio stesso 
cineasta di Indagare di capi¬ 
re le complesse, patologiche 



■Muffii Successo per Chick Corea e Steve Lacy 
alla decima edizione della rassegna emiliana di jazz 

«Round Midnìght», 
ma a Reggio Emilia 


Nostro «ervìilo 

REGGIO TMllvlA — fopita a volte che uno 
iitlù eh proancia vi imponga all attemione del 
la cronaca nazionale per un inmativn culturale 
che pera poi vptvso aviumv caratteristiche 
grotteschi dettale da una reale ^proporzione 
Irò grandiosità oreanurotive c vita (e consumi) 
di tutti I giorni Questo non é assolutamente il 
caso di [leggio f nulla che ami grane ad intra 
pnndtmi menagi riali e alla aisponibilità of 
feria dai Comuni propone una varietà equan 
litàdiopirmioni semplicemente squisite edha 
un riscontr) di pubblico a dir poco incoraggian 
ti 

Una di i punti di forza di questa politica cui 
turai) I M nza duhòio ia rassegna -Reggio Fmi 
liaJazì Cile si <> opirta il Umano con la Chick 
Corea Akoustts Band Contrapposta r(el nome e ; 
mi coivh nudi oda piu commerciaie e tecnologi 
cahliktru Band qUi sta formaiione comprende 
gli elcminti migliori della stessa e cioè oltre 
naturo/nicnfc forca li òassista John Patituic» 
e li hottcristo Dan Wtekl Sebbene sj dio per 
sfontoid un o/fissimo stanaard espressivo il 
trioni n ha ai uloihe dii rari momenti di coesio 
ni siprattut/ a lausa dcl'e-cadute-delg’ioita 
ni htitf)ri i] \i uraminti piu an.i .220 a ritmi t 
quadraturi fu'i n che non o delicati atmosfere 

I sf) s ( rt fi frrs) ni i tcntafiio di dare 
una cunipii(c*zu ut suo -listilo ncMstiio- è 
parso pinti ìst ) incondudinie nella fast in cut 
SI { I siòif > da '( li ri^poluerando tentatili fon 
(asma di SI h* mf improciisatui non SUOI Ma o 
rnddm ir ia I la ione apparivano dii diaio 
giu il rara in// ’ j fra piani forte e controòhas 
SI nei liuti i'utUucvi anchi tui (tatoamirica I 


no emergeva in tutta la sua grinta e fantasia II 
suo approccio aggressivo e it moderno fraseggio 
richiamano alla memoria Eddie Corner e queste 
qualità unite ad uno perfetta intonazione han 
no veramente entusiasmato it foltissimo e com 
petente pubblico 

La sala Verdi del Teatro Ariosto il 28 marzo 
non è bastata a contenere l afflusso di spettato 
rt molti dei quali hanno dovuto nnuciare al 
concerto del gruppo di òteve Lacy e rossi gnarst 
ad ascoltarlo in diretta su Radio Tre che colla 
bara alla rassegna di Reggio Vera e propria -aW 
stars- riunita dopo molti mesi in occosione di 
questa tournée il gruppo comprendeva appun 
fo Steve Lacy al sax soprano Misho Afengeiberg 
col suo compare Han Bennmk rispettivamente 
al piano ed alla batterio George Liivis al trom 
bone e il giovane Ernst Reijseger al violoncello 
Grandi conoscitori delle strutture monfcianc t 
cinque hanno come al solito dato vita ad una 
per/ormonce musicale dalle sfocceltature piu 
diverse Come lo stesso Lacy ha sottohneato la 
composizione per loro é come un astronave per 
arrivare ai Imiti del conosciuto quindi inter 
viene l improvvisazione che tento di esplorare 
l Ignoto /nduòbiamcnfe Thclomous Monk e il 
compositore che piu si addice olU coratteristi 
che di questi ortisti e il concerto ha confermato 
se mane ne fosse bisogno chi Monk non é sola 
mi rtte Round Midnighl ma é anche e soprattui 
to una voglio di conosiere di improi visore di 
rischiare II prossimo appuntamento per -Keg 
gio &mi/ia Jazz ò7- et!/ aprile al Teatro Ano 
sto col quartetto di Gerrs MuUtgan 

Vann, Masala 


Ecco Vmìversità del jazz 


Jack DiJuhnitte torna in 
scimi Anzi prima in cattedra e 
poi in scena Uro dii pi» j^rondi 
protagonisti della musica mro 
nimricana mnestrodi batiinii 
piriuHHiuni I piu recuntentin 
ti di pmnufuru apro duinnni il 
primo di i workshops di «Misti r 
}azz> F III rassennn promossa 
dall assessorato alla Cultura e 
spittaroki di Ravenna in colla 
l>ornziont con I Associazione 
pi liforiica ({lunlii al suo quarto 
anno di vita i feliiimenti mo 
dulata su din. hviih I appunta 
minto d daitin iquill) spot | 
tociilari (tri Dilohnille si i 
prusentiino altri ligure impor | 
tanti dilla in isica jazz David ' 

I iibnuin ai sassofoni ilchiliir 
rista Iim Hall li hn Surmiin al 

II linci t (Il sinlitizzalun Stese 
I aspina iil ci ni rulibiisso e loi v 
Bar n alla Iviitirin I nrtiiola 
zìi tu d< Il inizuiiiM) t questa 
dii (lomniu i tir ni aprili il 
•jii/z \\< rksh |)i 1 Palozzo f ( r 


radini/di DeJohnette sulla ter I 
nica strumentale oppliialB alla | 
musica jazz sabato ( Teatro lio 
si) il concirto de) duo DeJo 
hnette Surmnn dal H al )b 
aprile il seminano di David ^ 

I iibman dal i5al IH quello di 
Jim Hall il 17 aprilo concerto 
dii In ) Hall Laspina Harnn 

Da tempo ormai si va ddfon 
di lido ed accentuando il biso 
gno d OKRriBnrc al concerto 
tool ci urt una azione didattico 
volta I fornire ad un puhbliio 
^10 sullictintemente colto mu 
sicalniwnte i caratteri primari 
dd lin;uaKi,u> jazzistico u piu 
insem-rnle J approccio di quii 
musicista alle linee dillim 
pruvvisuzionc o magari spiega 
zinni sul sistema del belìi p e 
sulli s II varianti modali Que 
hiinutvii piuavanziKi rappor 

II (on 1 linguaggi dvlla musica 
hon > n fase di svolgimi mo a 
Scandirti Idovc il H oprili suo 
tura II duo DiJihnilte Sur 


man e il 16 il Tentetto lazz 
Tool la prima assoluta di una 
produzione originale mentre si 
svolge t) seminano sui sintetiz 
zatore condotto da Surmon) a 
Reggio Emilia e da domani a 
Ravenna 

De/ohnette e musicista di 
straordinario eclettismo )>as 
saio con disinvoltura dal trio di 
UiU F vans al Miles Davis di Rt 
frhts Bnu dal trio di Kiith 
Jarritt olle piu recinti forma 
noni chiamate «Special Fdi 
lu n« Molto atteso il suo con 
(irtouiduoc in Surman medi 
to in Italia Surmnn c uno dei 
piu t)(H|utnli c lucidi jazzmen 
iurupii tspressionedi una mu 
sica travolgente e di concezione 
mollo avanzata Attesi nm he i 
seminari e i concerti di Hall 
maestro indiscusso della chi 
larra i di l iibmnn già partner 
mgli anni Siitanla cii Milea 
Davis e di Ftvin Jones 


UlifiUsUm Forsythe e Wyss 
in tre coreografìe a Firenze 

Danzando 
nel mondo 
di Lilliput 


spinte che muovono alcuni 
terroristi a farsi la guerra 
l’un I altro •fino all'ultimo 
respiro» Ciò che, peraltro, 
non trova sullo sebor/no pie¬ 
na, logica chiarificazione ri¬ 
sulta quo/Tintrfoo df tortuosi 
misfatti, df fisionomie erme¬ 
tiche, di avventurose digres¬ 
sioni, più slmile ad un bana¬ 
le polar che a una tempesti¬ 
va, ravvicinata riflessione 
sociologica o politica su uno 
dei fenomeni piu tragici dei 
nostri giorni 

Analogbe carenze e ap¬ 
prossimazioni sono, dei re¬ 
sto, avvertibili nel restanti 
film quali II cecoslovacco 
L altro amore di Dusan 
lYanciic. compi/catissfma e 
truculenta storia di rivalità 
amorose e di gretteeze mon¬ 
tanare. lo svizzero II paradi¬ 
so freddo di Bernard Safarllc. 
generosa ma vaga perorazio¬ 
ne a favole del rifugiati poli¬ 
tici in terra elvetica, e lo spa¬ 
gnolo Ferro dolce di Franci¬ 
sco RodrJguez, una ballata 
picaresca per tanti aspetti 
anche gradevole su perso¬ 
naggi e vicende di una inso¬ 
spettata realtà marglruUe, 
viziata tuttavia da un Insisti¬ 
to manierismo descrittivo e 
da un approdo narrativo pa¬ 
lesemente scontato 

Sauro Borelli 



Un momento della coreografia «Franca Panca» di Forcvtha 


Nottro •grviiio 

FIRENZE — Sicuramente 
ridestata dal torpore e coin¬ 
volta ne) suol nuovi pro¬ 
grammi la compagnia di 
balletto dei Maggio Musicale 
Fiorentino è tornata al Pic¬ 
colo Teatro dei Comunale 
con un trittico piuttosto coe¬ 
rente (in scena fino al 17 
aprilo) che riconferma la li¬ 
nea di condotta del suodlret- 
tore artistico, il danese Egen 
Madsen 

A suo tempo etoile del Bal¬ 
letto di Stoccarda proprio 
negli anni in cui era vivo e 
attivo John Cranko il suo 
coraggioso e geniale fonda¬ 
tore. Egon Madsen ha sem¬ 
pre cercato di forgiare le di¬ 
rezioni artistiche che gli so¬ 
no state affidate (prima di 
questa II Balletto di Franco- 
forte e poi di Stoccolma) se¬ 
condo il modello di Stoccar¬ 
da Un progetto assai com¬ 
pleto che dovrebbe essere 
maggiormente considerato 
dai direttori delle altre com¬ 
pagnie di balletto italiane 
Consiste infatti nell allesti¬ 
mento del classici del reper¬ 
torio un bagaglio da non di¬ 
menticare (e infatti Madsen 
andrà ad allestire una sua 
Bella addormentata per la 
stagione estiva) nella pro¬ 
mozione di laboratori coreo¬ 
grafici per allevare 1 poten¬ 
ziali coreografi di casa E In¬ 
fine nella presentazione di 
tutta l'ampia schiera di co¬ 
reografi che con John Cran¬ 
ko hanno mosso i primi passi 
nella danza o hanno assorbì 
to il suo messaggio per altro 
assai libertario 

Dopo over caldeggiato un 
Laboratorio Coreografico 
Numero Uno che infatti ha 
già messo in luce neocorco 
grafi di talento Egon Ma¬ 
dsen ha richiamato a Firen¬ 
ze due coreografi dell antica 
fronda crankiana degli anni 
Settanta William Foreythe 
e Pierre Wyss E quasi per 
dimsotrare agii increduli che 
Cranko stimolò potenziali 
artisti senza fare di loro o 
con loro un accademia, ha 
mosso le loro opere a con¬ 
fronto Due coreografie fCosi 
fan tutu e Opus cento 
ncort//) per il ventottenne 
svizzero Pierre W\ss attuale 
direttore del Balletto di Ulm 
I e una coreografia Franco 
* Dance per William Forsythe 
che qualcuno ricorderà di 
aver già visto nella scorsa 
stagione per esempio al 
«Vaili» di Reggio Emilia nel 
I interprrluzionedel Balletto 
di Francofone 

Chi rimmtntu bent quel 
lonir può restare favore- 
volnu impressionato dai 
confro Iti Iniatti nonoslan 
le lo spazio sacrifituto dtl 
Piccolo Teatro t le condizio¬ 
ni di lavo’-o certo meno ade¬ 
guato che non in un uttrez 
zatisHimo teatro tedesco l 
bulkrim del Maggio Musica 
le hanno mostrato di s vpcrsi 


Immergere senza problemi 
nel gusto, nella sensibilità, 
nello spirito — non comune 
— di emesto balletto Nato 
ne) 1983 per TOpera di Pari¬ 
gi, Frano© Dance è un omag¬ 
gio a George Balanchine e, 
come sempre per Forsythe, 
una sottile riflessione auto¬ 
biografica Il palcoscenico è 
pensierosamente In penom¬ 
bra Il suo spazio viene spes¬ 
so mosso dalla tenda del «il- 
parlo e da un doppio sipario 
che a metà spezza la scena 
Nelle tenebre non ci sono so¬ 
lo 1 ballerini rigorosamente 
Ingabbiati in tute nere (col 
calzini bianchi) ma anche 
grosse sagome di animali 
preistorici Gorilla, draghi 
maxiuccelli messi gomito a 
gomito con una lunga teoria 
di monumenti della storia ri¬ 
dotti a un formato lillipuzia¬ 
no (sono il Partenone e la 
Tour Eiffel, la Torre penden¬ 
te e I Empire State Building 
con altri ancora) 

11 coreografo parla di sto¬ 
ria e di prcclvlltà Descrive 
con l'artificio della ripetizio¬ 
ne la bellezza del fisici balan- 
chlnianl e la purezza del pas¬ 
si del grande maestro russo- 
americano Ma nello stesso 
tempo II contamina con una 
specie di linguaggio da sor¬ 
domuti fatto con le sole 
braccia con un fuoco sacro 
che snerva e riscalda conti¬ 
nuamente ia danza E con la 
presenza Infantilmente cru¬ 
dele di una nana che caracol¬ 
la In su e in giu spostando 
questo 0 quel monumento e 
pronunciando ora banali fi¬ 
lastrocche ora ponderose 
metafore Anche la musica e 
I un match Bach e cinguettìi 
naturali con latrati di cane 
che fanno subito Innervosire 
quel pubblico poco abituato 
! a vedere nei balletto classico 
I uno sfogo per pensieri con¬ 
creti e per rischiose allusio¬ 
ni Ma Forsythe che piace ai 
giovani e 11 coreografo del 
rischio Non si può dire lo 
stesso del suo piu giovane 
collega 

Pierre Wvss si attiene in¬ 
fatti alla tradizione Addirit¬ 
tura si immerge nel diversi 
filoni che hanno rimpolpato 
la vena creativa di Cranko 
Quindi mostra uno scherzo 
non narrativo (brutto 11 tito¬ 
lo Cos/ fan (u(u e non me¬ 
glio riuscito l intreccio co¬ 
reografico) e una vicenda 
amorosa Opus cento ricordi 
che suggerisce II classico trio 
amoroso dove si soffre mol¬ 
to ci si lascia e cl si cerca 
anche se con compostezza 
In questi balletti vivono e a 
loro agio soprattutto 1 balle¬ 
rini Antonella Cerreto e Ma¬ 
ria Fernandez Francesco 
Semi e Rino Pedrazzlnl 
Mentre Camilla Pistilli Um¬ 
berto De Luta e Sabrina Vi 
tangcli sono gli ierol» di 
Franco Duncc 

Marinella GuatterinI 


Napoleone Colajanni 

COMUNISTI 
AL BIVIO 

CAMBIARE 
FINO IN FONDO 
0 RASSEGNARSI 
AL DECLINO 


Dall Interno del PCI un appassionalo 
intervento che sta suscitando vivaci polemiche 


TRANSIZIONE 

8/87 bimestrale 

SOCIETÀ GIUSTA LE CARTE DEI DIRITTI / 

Luciano Vandelli, Democrazia e diritti * Ltura 
Balbo, La cultura dei diritti quotidiani / Ugo Rckì- 
gno, Le aspettatile dii cittadini f Augusto Barbera, 
^pensare le carte dei diritti^ / Mario C« tosano, li 
dmtto all informaztone 

EMILIA-ROMAG.VA UNA REGIONE DI «CIT* 
TAPINI» / Luìaa Lama, Risposte istituzionali / 

Carlo FaIqui*Mattidda, Dall ombudsman al difenso¬ 
re anco/ AJeaiandro Di Stefano, La carta dei diritti 
Per l'ambiente / Carlo Hanau, / diritti del malato / 
Walter Vitali, Qoverno mumapale alla prova / 
Franccica Bruni, Vmjormavone come tutela 

In veadiai pnm la Utamne FtiOfimlU 


Pe** f» roahitotion» di un originalo o articola¬ 
to programma culturale, preparato d'intoaa 
con l'Accademia delle Sciente dell'Urea 

cerchiamo 

OPERATORI/trici CULTURALI 

intereeaeti a promuovere e gestire manife- 
stationi culturali e rassegne d’arte, in coJ/a- 
boranone con Snti pubblici e privati (é 
esclusa la vandita a domicilio) 

Si prowedarà airistruiione dei cendideti 
prescelti E un innovativo sistema di rttnòu*’ 
{tona e dì Incentivi asaicurarà un trgnamtn- 
to economico molto elevato 

Inviare curriculum a 

TETI EDITORE - Via NOa, 23 - 20133 MILANO | 


I UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 27 

_ BOLOGNA OVEST _ 

Avviso di garm 

L Unità saniiwiB locala n 27 Bologna ovest con sede in Bologna via 
Catari n 2/g inUice le seguenti pubbliene gai» da espietaisi ai sanai 
della leggo 90 inarro 1961 n 113 e successive modificazioni 
LICITAZIONI PRIVATE RELATIVE AL PERIODO t MAQQIO 198? 30 
APRILE >988 

Radlodiagnoatiei In vivo L. 470 000 000 

— RadiodieanoBiiei in vitro L. 1 400 000 000 

*— PreaidI medico chirurgici L. 1 200 000 000 

— Materiale di medleaiione L 380 000 000 

— Liveraiione del platina L 850 000 000 

LICITAZIONI PRIVATE RELATIVE AL PERIODO \ LUGLIO 1987 30 
GIUGNO >988 

— Oiagnoaticl par chimica cllnica L \ 000 000 000 

— Olegnoattci par immunologia L > 000 (KM) 000 

— Dlegrioatlel per elettroforeai 

ed emetologle L 800 000 000 

APPALTO CONCORaO RELATIVO AL PERIODO 1 MAGGIO 1987 SO 
APRILE 1988 

— Materiale «ttq par autura t a^O 000 QQO 

APPALTO CONCORSO REUTIVO AL PERIODO 1 LUGLIO 1987 30 
GIUGNO 1988 

— Paca makara L 800 000 000 

I criian di aggiudicatone delle forniture saranno indicati nella leiiere 
d invito e nei capitolati speciali e comunque a norma dai compatenti 
articoli della legge regionale n 22/80 

il presente bando è stato inviato alt ufficio delle pubbticarioni uHiciali 
della Comunità europea in data 26 marto 1987 
Le ditte interessate possono inviare richiesta di partecipatione alle gate 
una par ciascuna di esse redatta su carta legale entro it termina dal 
18 aprila 1987 eli indiruro sopra citato 

La domanda dovrà contenere le seguenti dichiaranom successivamente 
verificabili 

ai di non trovarsi nelle condzion di cui all art 10 della leoon 30 
marco 1991 n 113 

bi di possedere le capacità finannv e econom che e tecniche par 
t esecuiione del contratto 

c) la propria posizione nei confronti della normativa vigente in mate¬ 
rie di (otte alla del nquenza maliosa 
L Usi n 27 SI impegna a trasmettere la documentazione necessaria par 
i nvio dalle offerte entro i( giorno 30 aprile 1987 per le gara relativa ai 
periodo 1 maggio 198/ 30 aprila 1988 entro il giorno t1 rneggm 
1987 per le gare relativa «I periodo 1 luglio 1987 30 giugno 1988 ' 

La richiesta di partecipazione non v ncola I Usi | 

Per ulteriori informazioni le Ditte Interessate possono rivolgersi dsMe I 
ore 9 alle ore 12 di tutti i giorn feriali al Servizio attività economali e di 
approvvigionamento settore farmecia ospedale Maggiore largo N)(pi 
soli n 2 Bologna telefono (OSI) 38 48 01 per ' tte le gwe Bd 
esclusione di quella relativa alla lavorazione del plasma p « cui si posso¬ 
no rivolgere si Servizio attività economali e dt apixowigiu «mento vie 
Milazzo 4/2 Bologna talelono (051) 24 73 00 

IL PRESIDENTE dott Aleaaandro Ancona 


il modo migliore per finanziare 

lUiutà 

d quello di acquistarla 
e leggerla tutti I giorni 
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ANZIANI E SOCETA 


Discussi a Terni i problemi deila terza e deila quarta età 


Ttanta anni di vita in più 


Alcune idee per vìverli in positivo 

Proposte per aprire spazi di attività agli anziani - Cos’è il «privato sociale» - Il prof. Antonini: no 
agli ospizi, trasformare quelli esistenti per curare ì ricoverati gravi, creare strutture alternative 



Nostro sorviiio 

TERNI — In Italia abbiamo 
già guadagnato 30 anni di vi» 
la Nel 1000 Tctà media del 
manchi era di poco supcriore 
al 42 anni, quello delle donne 
toccava quota 43 Clnquan* 
t'anni dopo la situazione era 
già mutata di molto gli uo* 
mini raggiungevano In me¬ 
dia 1 63 anni, le donne 67 
NelI’SO gli uomini hanno 
raggiunto il traguardo dei 71 
anni, le donne 77 E si preve¬ 
de che l'allungamento della 
vita consentirà, in Italia e 
negli altri paesi piu moderni, 
di toccare punte ancora piu 
alte 

Cosa fare di questi 30 anni 
di vita in piu? Come giudica¬ 
re 0 affrontare questo feno¬ 
meno nuovo, questa nuova 
classo di età che va dai 60-65 
anni d'età della pensione) 
agii 65-00? Olà, perché gii ul¬ 
timi dati dicono che In Italia 
sono I 200 000 le persone ol¬ 
tre gli 80 anni, di cui 155000 
hanno superato l 00 

li problema nuovo che 
sorge è quello di non disper¬ 
dere questa nuova ricchezza 
di vita, di esperienza, di valo¬ 
ri, bensì di farla esprimere a 
vantaggio di tutta la società 

Ma come? A questa prima 
domanda, su cui st è Imper¬ 
niato il convegno nazionale 
organizzato daU'Unltà sani¬ 
taria della Conca Ternana 
sul tema iQll anziani, le pa¬ 
role e 1 fatti!, Il prof France¬ 
sco Antonini, direttore dell'i¬ 
stituto di gerontologia e ge¬ 
riatrie deirUniversltà di Fi¬ 
renze, ha dato questa rispo¬ 
sta polemica e provocatoria 


Non è vero -> ha detto che 
cl sono piu vecchi Non si 
può 0 non si deve definire 
vecchia una persona solo 
crché all'età di 60 o 05 anni 

andata in pensione Non è 
vecchio chi ha ancora da¬ 
vanti a sé 25-30 anni di vita 
Il problema semmai é quello 
di vivere piu a lungo e bene, e 
questo significa semplice¬ 
mente che la vita continua, 
che si deve vivere come pri¬ 
ma e basta Altrimenti la 
prospettiva sarebbe quella di 
prevedere un esercito di an¬ 
ziani che vegetano, Incapaci 
di essere utlu per sé e per gli 
altri. 

Z veri vecchi — ha argo¬ 


mentato ancora U prof An¬ 
tonini sono quelli da 80 
anni in su o non è detto che 
non siano in grado, anche a 
quell'età, di dare ancora 
molto (corno numerosi illu¬ 
stri esempi dimostrano In 
Italia e all'estero) Ciò signi¬ 
fica che un intervento assi¬ 
stenziale vero c proprio, di¬ 
retto cioè a persone non più 
autosufflclenll, potrebbe es¬ 
sere contenuto ancora In 
un'area ristretta (un 6% cor¬ 
rispondente alla popolazione 
ultrasessantacinquenne de¬ 
gli Inizi del secolo), a condi¬ 
zione che la fascia piu ampia 
che sta tra 160 o gli 80 abbia 
un ruolo attivo nella società 


In definitiva — ha dotto II 
prof Antonini — o questo 
mondo lo facciamo diventa¬ 
re piu giovane, oppure do¬ 
vremo moltiplicare gli ospi¬ 
zi Ma In questo modo le ri¬ 
sorse pubbliche anziché di¬ 
ventare produttive e miglio¬ 
rare la qualità della vita per 
tutti, si disperderebbero In 
un tipo di assistenza negati¬ 
va Un’assistenza che, come 
accade oggi In larga misura, 
crea mostruosità come gli 
Istltutl-lagcr 

Secondo il prof Antonini 
(che ha riecheggiato una 
proposta del sociologo catto¬ 
lico Ardlgò) l giovani-anzia¬ 
ni che non hanno più un rap¬ 
porto diretto con la produ¬ 
zione, possono trovare spazi 
nuovi In molteplici direzioni 
e iniziative di azione volon¬ 
taria e solidaristica, educati¬ 
va e autoeducatlva (Univer¬ 
sità della terza età), nel ser¬ 
vizi e nelle Iniziative del -pri¬ 
vato sociale* (mutualità 
mutuo aiuto fra le famiglie o 
le persone con Identico pro¬ 
blema basti pensare che l) 
50% delle donne anziane so¬ 
no vedove e sole e che biso¬ 
gna aiutarle a vivere con un 
rapporto positivo con gli al¬ 
tri e con la società, servizi 
autogestiti 0 cogestiti, parte¬ 
cipazione ad iniziative di ti¬ 
po socio-culturale come la 
tutela dell'ambiente, contro 
le sofisticazioni, contro la 
droga, nel musei e nelle bi¬ 
blioteche) 

Un deciso «no* è stato 
espresso al moUlpIlcarsl e al 
crmanere degli ospizi lldl- 
attlto, semmai, si è concen¬ 


trato sull altro tema centra¬ 
le quello della trasformazio¬ 
ne degli attuali Istituti di ri¬ 
covero Ciò è possibile fare 
oggi subito tome dei resto 
ha dimostrato di saper fare 
la Usi della Conca Ternana 
trasformando 1 antico «ospi¬ 
zio per cronici c mendicanti* 
In un moderno Centro di as¬ 
sistenza gerlatrlca finalizza¬ 
to non soltanto alla cura, ma 
soprattutto alla riabilitazio¬ 
ne e rlaociallzzazione 
Certo, non è solo un pro¬ 
blema di Terni, è un proble¬ 
ma nazionale A questo sco¬ 
po Il convegno ha discusso 
un documento-base conte¬ 
nente proposte operative 
(che meritano un discorso o 
sé) per trasformare 1 vecchi 
Istituti e per creare strutture 
alternative capaci di reinse- 
rlre gli anziani non autosuf- 
flctenti riabilitati, nell'am- 
blente di vita normale 
Come una casa non è cosa 
solo perché è fatta di quattro 
mura ma per le persone che 
l'abitano, cosi un servizio 
non serve se l anziano che vi 
è ricoverato non viene aiuta¬ 
to a riacquistare la sua auto¬ 
nomia, la sua capacità di co¬ 
municare con la famiglia, 
con gli altri Ed è per questo 
ha aggiunto il prof Ales¬ 
sandro Scppllll, uno del pa¬ 
dri delia riforma sanitaria — 
che ogni progetto socio-sani¬ 
tario deve essere frutto di 
una programmazione parte¬ 
cipala, di un Incontro e di 
una collaborazione tra ente 
locale, tecnici, utenti 

Concetto Tastai 


Dall.T vostra parte 


Pensioni di invalidità 


in pericolo 


Allarme per le pensioni d'invalldiu civile 
agl) anslani ohe hanno superato 165 anni 
di eU. Se non Interverrà un provvedimen¬ 
to legislativo, oltre lOOmila pensioni con* 
cesse agli uitraseasantaclnquenni potreb¬ 
bero essere annullate. Lo ha affermato il 
sottosegretario agli Interni Costa in reio- 
lione ad una lentenu del Tribunale di 


Rieti. La normativa attuale stabilisce che a 
65 anni la pensione di invalidità si trasfor¬ 
ma automaticamente in assegno sociale, 
ma l'Interpretazione della legge è contro¬ 
versa e lasciata agli umori dei magistrati. 
Sulta questione abbiamo Invitato il nostro 
collaboratore od esperto assistenziale Paolo 
Onesti a fornire chiarimenti. 


Alle sedi periferiche del- 
PXnps ò stato ordinato dal¬ 
la Direzione generale di so- 
apendoro la definizione di 
pratiche rolatlvé alla con¬ 
cessione di pensioni sociali 
sulla baso di condizioni 
reddituali diverse da quel¬ 
le previste a tale specifico 
scopo nei confronti degli 
invalidi e Inabili civili rico¬ 
nosciuti tali su istanza 
presentata dopo 1) 65” anno 
di età E la sospensione du¬ 
rerà sino a quando l mini- 
aterl competenti non 
avranno fatto conoscere 
airinps il loro parere su 
quale debba essere il limite 
di reddito applicabile in 
questi casi Por uniforme 
parere dei ministero del- 
iTnterno. del ministero 
della Sanità, delle Regioni 
( e deirinps il limite di red- 
, dito fissato per il diritto al¬ 
la pensiono di inabilità ci¬ 
vile da parte del mutilati 
^ ed Invalidi civili totali è 
I stato slnora diverso e più 
I elevato di quello occorren- 
I te per avere diritto alla 
pensione sociale, sia prima 
che dopo il compimento 
< del 65” anno di età allorché 
i la pensione di Invalidità cl- 
} vile è sostituita dalla pen¬ 
sione sociale e dal ministe¬ 
ro dell'Interno passa a ca¬ 


rico dell’Inps 
Attualmente 11 limite di 
reddito Individuale è pari a 
L 12 736 350 annue per la 
pensione di invalidità civi¬ 
le, mentre è pari a L 
3 035 500 quello individua- 
le per la ^nslone sociale 
Nel caso che il richiedente 
sla coniugato, il diritto alla 
pensione sociale è subordi¬ 
nato anche ad un secondo 
limite di reddito, cumula¬ 
tivo dei coniugi, pari a L 
9.363.450 lire annue 
L'iniziativa dell'Inps è 
conseguente a un decreto 
del Tribunale di Rieti, su 
richiesta della Procura del¬ 
la Repubblica, che ha rite¬ 
nuto e dichiarato Illegitti¬ 
ma la prassi amministrati¬ 
va instaurata da qualche 
anno dai competenti enti 
pubblici, di procedere all'e¬ 
same delle domande di ri¬ 
conoscimento deU'lnvall- 
dltà civile da parte di per¬ 
sone ultrasessantacln- 
quenni e alla conseguente 
erogazione — in caso di 


esito positivo — di pensio¬ 
ne sociale agli stessi, pur 
non sussistendo 1 requisiti 
di reddito propri di tale 
istituto assistenziale 
Come si vede la questio¬ 
ne è grossa e l'eventuale 
modifica dei criteri In vi¬ 
gore potrà significare por 
molti cittadini inabili ul- 
trascssantacinquennl la 
perdita delia prestazione 
Ma non è solo da ciò che 
deriva la nostra fiducia 
che 1 ministeri deli'Interno 
e della Sanità, le Regioni e 
l'inps siano in grado di 
riaffermare e motivare 
adeguatamente la giustez¬ 
za del criteri slnora seguiti 
e Impartiti non certo per 
volontà di disapplicare la 
legge 0 di far dilagare abu¬ 
sivamente la spesa previ¬ 
denziale 0 che, In alterna¬ 
tiva. sla 11 Parlamento 
stesso ad Intervenire con 
tutta urgenza c In modo ri¬ 
solutore, se sul plano am¬ 
ministrativo cl fossero 


ostacoli insormontabili 

Cl sono altri motivi e 
considerazioni che cl fan¬ 
no essere fiduciosi che tut¬ 
to si risolverà presto e be¬ 
ne Non cl convince infatti 
sul plano sociale la distin¬ 
zione che si verrebbe di¬ 
versamente a introdurre 
fra cittadini Inabili in base 
alla loro età: gli ultrases- 
santaclnquenni sarebbero 
gravemente discriminati 
con Tescluslone della pre¬ 
stazione assistenziale co¬ 
munque denominata se 
soltanto hanno un reddito 
individuale pari alla quar¬ 
ta parte di quello richiesto 
per l meno anziani, anche 
solo di qualche mese, pure 
essendo inabili allo stesso 
modo 

Pure volendo dimentica¬ 
re la parità costituzionale 
del cittadini di fronte alla 
legge, se pure cl fosse spa¬ 
zio per qualche differenza, 
questa dovrebbe servire 
per piemlare 11 piu debole, 


ossia l'inabile ehe è anche 
Il più vecchio, e non pena¬ 
lizzarlo 

Si può poi dimenticare 
che l'ammissione alla pen¬ 
sione sociale si verifiche¬ 
rebbe a condizioni reddi¬ 
tuali meno restrittive per 
coloro che hanno benefi¬ 
ciato delia pensione di ina¬ 
bilità civile prima del 65 
anni, anche se per un solo 
mese? A meno che non si 
voglia puntare per il fura¬ 
to ad imporre anche a loro, 
airatto della trasformazio¬ 
ne in pensione sociale della 
pensione di invalidità civi¬ 
le, t limiti di reddito più re¬ 
strittivi. Ma che mortifi¬ 
cazione sarebbe! 

Infine si deve dare più ri¬ 
levanza al fatto che nessu¬ 
na norma di legge impedi¬ 
sce al cittadino Inabile to¬ 
tale di chiedere 11 ricono¬ 
scimento dei suo stato di 
Inabilità, qualunque sia la 
sua età alla data della do¬ 
manda, sia per ottenere II 
riconoscimento del diritto 
aU’ossegno o airindennità 
di accompagnamento pre¬ 
visti per i non deambulanti 
e non autosufflcientl, sia 
per ottenere l'esenzione 
dal ticket sul farmaci 

Paolo Onesti 


Storia d*amore 

Sì chiamava 
Amneiis, 
non Fho 
rivista più 

Maestro in un paesino sperduto - Pane e ca- ^ 
ciò - Con la primavera le belle passeggiate | 



Anch’Io ero maestro e an¬ 
ch’io — come ha raccontato 
la cara Rina In questa pagi¬ 
na del 3 febbraio scorso (il ri¬ 
ferimento è al racconto di 
Rina T , maestrina a 18 anni, 
ora ne ha 93 che ha aperto la 
serie delle «storie» d'amore» - 
fldr) — quando nell ottobre 
del 1940 lasciai 11 mio paese 
per andare a compiere li mio 
primo anno di servizio 

Partii alle cinque del mat¬ 
tino Giunsi a destinazione 
verso sera, dopo essermi ser¬ 
vito di tutti, o quasi I mezzi 
di trasporto del treno fino a 
Fori), dell'autocorriera fino 
a S Sofia deU'automoblle 
del portalettere fino a Cor¬ 
niolo, e del cavallo di San 
Francesco per compiere 1 ul¬ 
timo tratto (un'ora di cam¬ 
mino lungo una scoscesa 
mulattiera) che mancava per 
giungere alla scuola 

A Corniolo avevo cono¬ 
sciuto «Cecco», boscaiolo in 
Toscana, da alcuni giorni 
rientrato In famiglia vicino 
alla mia scuola Egli fece con 
me quella lunga camminata, 
anzi volle portarmi la vali¬ 
gia, caricandosela, con un 
bastone Infilato nel manico, 
sulle spaile 

E già, quello dell'lnse- 
gnante, un mestiere difficile 
anche in condizioni normali 
SI aggiunga, nel mio caso la 
nessuna preparazione che 
mi aveva dato la scuola, l'e¬ 
sperienza zero, Il discreto 
numero (21) degli alunni, di¬ 
stribuiti in ben quattro clas¬ 
si. I quali, specie nella lunga 
stagione invernale, frequen¬ 
tavano saltuariamente, Il 
fatto che fossi solo, senza un 
collega ai quale chiedere, piu 
che dare, consigli Tali diffi¬ 
coltà. però, furono In un cer¬ 
to senso mitigate dall'acco- 
gUenza pressoché familiare 
degli abitanti e dalla bellezza 
di quel luoghi 

La scuola (un’aula) era si¬ 
stemata In una casetta dove 
c'erano anche la camera per 
l'Insegnante e l'abitazione 
della bldclla Nei pressi, due 
sole case nella prima abita¬ 
vano due famiglie, una delle 
quali era quella di «Cecco», 
nell'altra c’era 11 mulino Piu 
distanti I primi poderi, dal 
nomi poetici la «Orinala*, Il 
«Boscoso» 

La bidella mi preparava 
da mangiare, direi con poca 
fantasia (o pesavano la ri¬ 
strettezza del tempi e del 
luoghi) Trascorsa la prima 
settimana, già prima di se¬ 
dermi a tavola sapevo cosa vi 
avrei trovato una tazza di 
latte di capra a colazione, 


maccheroni e patate fritte a 
pranzo una fetta di cacio per 
cena La carne c era una vol¬ 
ta la settimana, Il sabato do¬ 
po 11 solito primo, un colom¬ 
bino arrosto del quale, per 
prolungare la festa, tenevo 
una metà per la sera 

Una delizia, un sogno, fu 
per me ogni volta che la mat¬ 
tina, durante l'Inverno labi- 
della preparava la polenta 
dolce Metteva a bollire l’ac¬ 
qua (che si andava ad attin¬ 
gere al ruscello che scorreva 
vicino alla scuola) nel paiolo, 
versava la farina di castagne 
e rimestava, infine rovescia¬ 
va la polenta sul tagliere 
Due, tre larghe fette ne man¬ 
giavo 

La domenica c'era l'abitu¬ 
dine, per coloro che erano In 
grado di fare quella lunga 
camminata, di recarsi a Cor¬ 
niolo dove a metà giornata si 
consumava In trattoria un 
pasto, per alcuni frugale al 
punto da consistere nel pane 
e nel cacio che si erano por¬ 
tati da casa e nel vino che 
pagavano all’oste Nel pome¬ 
riggio, a frotte, si tornava su, 
un po’ brilli I più anziani 

La sera si andava «a ve¬ 
glia* da Nando, il mugnaio 
Ci raccoglievamo Intorno ad 
un grande camino dove 
spesso finivano di cuocersi le 
castagne II sabato Nando c 
lo salivamo, lungo una ripi¬ 
da mulattiera, fino a Casta¬ 
gnoli, dove un certo Giaco¬ 
mo vendeva dt tutto sale,ta¬ 
bacchi, alimentari, vino 
(«Acòmlnoi, cosi veniva 


chiamato, lo vedevo, talvol¬ 
ta, passare davanti alla scuo¬ 
la. proveniente da Corniolo, 
a fianco del suo mulo che 
portava, appeso al basto, ce¬ 
ste ricolme di merce per 11 
negozio) In un angolo di 
quella camera c’era un tavo¬ 
lo, e ti facevamo delle acca¬ 
nite partite a briscola e a 
•marafona» (una specie di 
tresette) In quattro 
In primavera tentai di In¬ 
stallare una radio a galena. 
In cima ad un castagno le¬ 
gai. con l’aiuto di Nando, 
una lunga pertica, con un fi¬ 
lo per antenna Ma l'appa¬ 
recchio non funzionò Sentii, 
discretamente, una sola tra¬ 
smissione dal Maggio musi¬ 
cale fiorentino l'opera «Ma- 
non Lcscaut* con Beniamino 
Gigli Poi più nulla 
Ma, con la primavera, 
giunse l’Amore Fu di dome¬ 
nica, nel pomeriggio, a Cor¬ 
niolo Eravamo una comiti¬ 
va di tre, quattro giovanotti 
e di altrettante ragazze Lun¬ 
go la strada che passa sotto li 
paese passeggiammo a lun¬ 
go, a coppie, sottobraccio, 
ogni tanto scambiandoci, 
noi maschi, la compagna. 
Fra me e una de) gruppo pre¬ 
sto sbocciò una viva simpa¬ 
tia SI chiamava Amneris, e 
forse io stesso nome del per¬ 
sonaggio verdiano le confe¬ 
riva, al miei occhi, maggiore 
fascino Quando la brigata si 
sciolse, non mi parve vero 
dover percorrere con lei, che 
abitava dalie mie parti, un 
lungo tratto di strada Insie¬ 


me 

Noi due soli procediamo 
lentamente, sempre sotto¬ 
braccio, andiamo in passo, 
senza difficoltà, poiché ab¬ 
biamo la stessa statura 
Scambiamo qualche parola, 
piu spesso avanziamo In si¬ 
lenzio, presi, almeno lo, dal- 
rincanto Intcriore Presto 
(come vola 11 tempo!) giun¬ 
giamo ad un bivio a destra. 
In fondo ad una breve disce¬ 
sa, apparo la scuoia t! ramo 
di sinistra, dopo quasi un’al¬ 
tra ora di cammino, sale fino 
alla chiesa di San i’aoìo In 
Alpe, In prossimità delia 
quale abita Amneris Senza 
esitazione prendiamo insie¬ 
me questa direziono Qui 11 
sentiero si fa presto più ripi¬ 
do, si Inerpica per t fianchi 
brulli della montagna Mala 
salita è dolco, la fatica non st 
fa sentire Cresco in me, se 
mal, Il fascino, In questo pae¬ 
saggio che sa di mistero, di 
favola, dove giungono gli ul¬ 
timi raggi del sole al tramo- 
noto 

Da lontano cominciamo a 
vedere li campanile. Più 
avanti cl appare la sua casa. 
■Oosto», Il padre dall'aspetto 
severo, che lo ho conosciuto 
fin dal primi giorni, per for¬ 
tuna non et ha sorpresi Un 
breve saluto, senza effusione 
alcuna, un sorriso 

Non l’ho rivista più Seppi, 
qualche anno più tardi, che 
si era sposata e viveva a Mi¬ 
lano 

Francft*eo 


Se il cervello perde colpi... 

Ogni nostro desiderio, ogni nostra attività è sotto il suo controllo • I condizionamenti 
del mondo esterno - Quando invecchia qualche speranza ci viene dalla farmacologia 


C’è Chi dice che per essere vera scien¬ 
za si deve poter misurare con la mate¬ 
matica Quando si fanno I conti cl si 
può sbagliare, ma con un po’ dt atten¬ 
zione 1 conti debbono tornare Con que¬ 
sto metodo non dovrebbe accadere mal 
nulla di strano perché tutto è previsto, 
possibile, probabile, scontato, semmai 
sarebbe strano se non succedesse La 
morte, la malattia, le nascite, tutto re¬ 
golare Invece quando avviene una di 
queste cose s’invoca la fortuna o s’im- 
preca alla disgrazia 
Perché? Ma perché l'organismo non 
sa dei fatti nostri e si regola col suol 
sistemi due due « 4 II meccanismo è 
pressappoco questo In cima c'è 11 cer¬ 
vello e in cima al cervello la corteccia 
che elabora 11 pensiero che è In sintonia 
coi sistema ilmblco responsabile delle 
emeoztonl, poi sotto c'è il talamo, Tipo- 
talamo e 1 Ipofisi I collegamenti fra 
questi settori, ognuno col suo ruolo In¬ 
sostituibile, sono tenuti dai neurotra- 
smettitori che possono agire d’accordo 
o In contrasto fra loro creando di volta 
in volta situazioni diverse L'Ipofisi In¬ 
vece che è 11 fondo dell'Imbuto che sta 
alla base del cervello Informa 11 siste¬ 
ma delle ghiandole endocrine, la tiroi¬ 
de. 1 surreni e le gonadi (ovaio e testico¬ 
lo) per mezzo di melocole che si chia¬ 
mano ormoni A loro volta le ghiandole 
endocrine, chiamale In causa. Inviano 


agli organi bersaglio l'ordine di attivar¬ 
si 

Prendiamo un giovane maschio e 
uno vecchio, Il facciamo accomodare su 
una poltrona, poi spegniamo la luce e 
gli facciamo vedere un filmetto porno 
Sul piu bello dello spettacolo facciamo 
loro un prelievo di sangue per vedere 
quanto testosterone, che è l’ormone 
prodotto dal testicolo, è entrato In cir¬ 
colazione e vi assicuro che ce n’è molto 
di piu del normale, In entrambi, anche 
se il vecchio non ha gli stessi picchi dei 
giovane 

Insomma è successo che gli occhi 
hanno captato le Immagini, le hanno 
trasmesse ad un zona del cervello che le 
ha analizzate sulla base di esperienze 
catalogate come memoria piacevole e, 
dopo una serie di rimpalli dei neurotra- 
smettitorl per avere il via Ubera, è parti¬ 
to l’ormone Ipofisario che ha ordinato 
al testicolo di secernere testosterone, U 
uaie, potete Immaginarlo doveva an- 
are a dire all’organo bersaglio di te¬ 
nersi su 

Tutto questo per dire che ogni nostro 
progetto, gesto, desiderio ma anche 
ogni nostra attività per quello che sla¬ 
mo come organi e persino come cellule, 
tutto è sotto II controllo del cervello 
Questo grande tiranno è quello che cl fa 
essere quello che slamo e quello che ap¬ 
paiamo al mondo Ma questo tiranno è 
anche lui condizionato dal mondo e 


non può fare tutto quello che vorrebbe 
Se Infatti Improvvisamente Interrom¬ 
piamo Il filmetto e accendiamo la luce 
forse i nostri eroi si sentirebbero Imba¬ 
razzati 

In sostanza li nostro modo d'essere, o 
meglio di apparire, dipende da questo 
rapporto mondo-cervello Bisogna dire 
tuttavia che questo rapporto può dare 
risultati diversi in circostanze analoghe 
perché li cervello potrebbe avere acqui¬ 
sito nuove Informazioni attraverso al¬ 
tre esperienze, c questo appare ovvio 
Meno ovvio è il nostro comportamento 
quando si modifica non per questioni 
che riguardano l'esperienza, ma perché 
con l'avanzare degli anni si modificano 
le connessioni fra 1 vari settori 

Insomma il cervello invecchia, e in- 
vecchia perché le sue cellule sono sem¬ 
pre le stesse da quando slamo nati e può 
essere che ne) corso della loro lungo vi¬ 
ta, per motivi in parte noti e in parte no, 
diventano meno efflcienU e producono 
meno enzimi, meno peptldl e cose dei 
genere 

Va bene Invecchiare, dunque, ma fac¬ 
ciamo in modo, come per li resto, che 
non si esageri È possibile? Beh, qual¬ 
che speranza et viene dalla firmacolo- 
già, anche se è ancora lontana dal risul¬ 
tati sperati 

Argiuna ManoM 


, Le condizioni per 
< continuare 
' a lavorare 
dopo i 55 e i 60 anni 

Sono alquanto rammaricato 
, perché già jn un'altra lettera ho 
chiealo chiarimenti in mento a 
un articolo apparso sull Unità 
riguardante il «totto» delle pen* 
aloni Successivamente sempre 
sull Unità ho letto un altro arti¬ 
colo dal titolo «Anche I anziano 
ha diritto olla stabilità del po¬ 
sto di lavoro» Perciò motivo 
della presente è dovuto al fatto 
che mi è stato interrotto il rap 
porlo di alvoro per rappresa 
glia, approfittando dell età rag 
giunta dei aessant anni e senza 
giusta causa, impedendomi cosi 
n raggiungimento pensionisti 
co deflrentacinque anni 

Ammetto che tanto a me 
quanto al sindacato all interno 
dell azienda è sfuggita la legge 
dei 27 feboraio 1982, la quale 
specifica che per coloro i quali 
devono completare i 36 onni di 
lavoro dopo il compimento del 
sessantesimo anno di età, sei 
mesi prima di tale data i lavo 
raion devono formulare nchie 
sta scritta al datore di lavoro, 
per il proseguimento dell atti 
vità 

E proprio sull argomento in 
questione sembra che vi siano 
stale recenti sentenze della 


Corte Costituzionale, intervc 
nule a modificare questi dclica 
ti temi pensionistici e rapporti 
di lavoro tra prestatore e dato 
re di lavoro con precisazioni 
specifìche su questa legge del 
1982 affinché essa non venga 
usata come strumento di prete 
sto da parte del datore di lavo 
ro per eliminare lavoratori m 
tenti a completare i loro ultimi 
anni di lavoro indipendente 
mente dall’età raggiunta II li 
cenziamento è stato impugnato 
dal sindacato 

ERMETE ARTONI 
C Monferrato (Alessandria) 


O scusiamo deffa mancat/i 
risposta abbiamo precisato piu 
volte che arriva un numero eie 
vato di lettere e che diamo pre 
cedenza m guesih mai trattati 
nella rubrica (anche perché 
non pochi di tah guesitj posti 
nelle corrispondenze rig;uarda 
no preva/entemente i sindaca 

Ricordiamo comunque che 
l'articolo su •/ tetti delle pen¬ 
sioni sono tutti legiliimii mfor 
mava che la Consulta considera 
legittimo che per fondi previ 
dcnziah diversi esistono massi 
mah diverti di retribuzione 
pensionabile 

nota «Anche I anziano ha 
diruto alla stabiliti del posto* 
guardava la decisione della 
Consulta con la quale si rieono 
set diritto per gli insegnanti a 
rimanere in servizio per il rag 
giungimento del mimmo di an 


zianità stabiliio (15 annO peni 
diritto al/a pensione 

Nel caso che fi riguarda di 
reffamenfeerainvere edépre 
vista una clausola di sahaguar 
dia nel DI 22 12 ISSI n 791 
convertito con modificazioni 
in legge 26 2 1932 n 54 Tale 
norma è stata vo/uta dal Pci e 
dai sindacati in modo tonda 
mentale per superare la norma 
contenuta fino allora nello 
•Statuto dei diritti del lavora 
tare* e secondo la quale il rag 
giungimento dell età pensiona 
bile era motivo sufficiente per 
il licenziamento di un lavorato 
re 

fn taleprov\cdiwento di leg 
ge SI è però stabilito che il lavo 
ratore che raggiunge / età pen 
sionabi/e senza avere raggiunto 
40 anni di contribuzione possa 
richiedere e avere diritto a con 
tinuare il rapporto di lavoro 
per maturare maggiore amia 
ni té contributiva fino a 40 anni 
dt contribuzione seppure non 
oftrcWb6°annadi eté f/diritto 
va riconosciuto a nmdizione 
che I interessato ne dia coniu 
nicazione all azienda a/meno 6 
mesi prima del raggiungimento 
de/i età pensionabi/e f'i'ì anni 
per /a donna 60 anni per I uo 
mo) É con rammanrci quindi 
che leggiamo < he la norma ai 
guisita in virtù di iniziative e di 
fotta sindacale i pollina non 
sia nota a strutture sindaca/i 

Riteniamo comunque che 


laddo\e é chiaramente dimo 
strato che trattasi dt licenzia 
menta per rappresaglia sia giu 
sto ogni sforza teso a risolvere 
positivamente la vertenza Ma 
va anche detto che è assai diffi 
Cile ottenere riconoscimento 
per via legale 

L’apprendista 
paga contributi 
più alti 
dell’azienda 

E vero che per gli apprendi 
sti, il datore di lavoro versa solo 
un basso contributo fisso a set 
timana, mentre 1 apprendista 
deva pagare un contributo piu 
alto’’ E mai possibile che per i 
contributi I apprendista debba 
pagare piu del datore di lavoro’ 
VITOGR1SE1A 
Bari 


La legge finanziaria Ì986 ha 
previsto che gli apprendisti 
versino confnouzio/ie prtvi 
denziaie Prima gli apprendisti 
erano esenti da qualsiasi con 
tributo mentre/azienda dove 
va pagare all Inps un conlnbu 
io settimanale mollo basso che 
ad esempio nel 1980 era di 
2 S-W lire se si versava anche 
/ assicurazione Inai/ e scendeva 
a lire 2 666 se invece I appren 
dista non doveva essere assioli 
rato contro gli infortuni sul la 





Questa rubrica 
é curata da 


Rino Bonazzi 
Mario Nonni O'Orazio 
Angelo Mazzieri 
• Nicole Tieci 


VOTO 

La legge finanziaria 19S6 ha 
lasciato inalterato il contributo 
del datore di lavoro e ha intro 
dotto il contributo, stavolta pe 
rò in percentua/e, a carico ael 
/'apprendista II contributo — 
riaotto rispetto alle misure pa 
gate dai lavoratori dipendenti 
non apprendisti — e ael 5 'V>, di 
cuul4 per/'assicurazione 

r ensiomstica e lo 085*'o per 
assistenza sanitaria 
È quindi vero che /'appren 
dista ora paga contributi al 
/ fnps di gran lunga superiori a 
quelli chiesti all azienda 

Non si perdono 
i ratei 
non riscossi 

L'anno scorso non ho potuto 
ntirare i( l* bimestre delia pen 
«ione perché improvvisamente 
mi sono ammalata In seguito 
all Inps mi fu detto che entro 
due o tre mesi avrei ricevuto 
quanto mi spetta Sono passati 
circa 14 mesi c non ho avnito 
nnrorn un bel mente Quando 
l> (I avare questi miseri soldi’’ 
àNGELA MAGISTRONI 
Milano 

Il diritto alla riscossionejier 
mai,e certamente Se dall affi 
CIO posta/e il rateo e stato ri 
consegnato a//fnps necessita 


ovTviamente richiederlo diretta 
mente alla sede Inps interes 
sondo eventualmente della 
Questione i/ patronato sindaca 
le Inca 

Perseguitati 

politici: 

«l’Unità» parla 
della «932» da una 
decina d’anni 

Nel 1980 fu emanata una leg 
ge del 22 12 1980 n 932 deno 
minata legge di integrazione e 
modifiche alla legislazione re 
conte provvidenze a favore dei 
perseguitati politici antifaaci 
sti e partigiani e razziali 

Questa legge dà la possibilità 
per coloro che ne hanno i rcqui 
siti di essere reintegrali dei boi 
lini per la pensione di anzianità 
non pagati dalle ditte dove la 
voravano avendo dovuto ab 
bandonare il proprio domicilio 
per cause di lotta antifascista 

In questi giorni un coinpa 
gno mi passa un foglio del do 
creto legge del 1980 che allego 
alla presente 

Questo compagno mi dice 
che dopo circa 4 anni che fece la 
domanda gli viene rimborsala 
una cospicua somma (di milio 
ni) avendo la commissione neo 
nosciulo I SUOI diritti 

Alla notizia io caddi dalle 
nuvole, perché non sapevo 


niente pur avendone diritto 

Interpellando vari compagni 
che SI trovano nelle mie condì 
zioni seppi che anch’essi igno¬ 
ravano completamente tale de¬ 
creto, figurarsi che anche alla 
Camera del lavoro di ^to e 
all Anpi non sapevano nulla 
della disposizione 

10 andai all’lnpa e mi confer¬ 
marono che il decreto non è 
scaduto c quindi si può fare an 
cora la domanda 

Cl lamentiamo che le nostre 
sedi sono poco frequentate, ma 
questi e altri casi bisogna se¬ 
gnalarli per aiutare le persone 

11 partito è continuamente 
alla ricerca di soldi, noi per in 
cuna dei nostri organismi rega¬ 
liamo milioni che ci aspettano 

Bisogna ricordarsi che l'Uni¬ 
tà è popolare fra le masse 

Vediamo giornalmente quat¬ 
tro pagine indirizzate princi 
palmento a) ceto intellettuale 
che parlano di teatro, cinema e 
letteratura continuamente 
Non sarebbe meglio mettere a 
disposizione dei giovani e gio 
vanissimi dua pagine giornalie 
re discutendo dei loro continui 
roblemi che ne hanno tanto 
isogno’’ Tante volte si racco¬ 
manda di scrivere lettere, di ea 
sere brevi, ma talvolta i vostri 
articoli sono lunghi e talmente 
pesanti che nessuno di legge 

Bisogna tenere presente che 
il nostro giornale viene letto do 
molti anriani che non hanno 


piu la vista dei cinquantenni e 
perciò bisogna curare di piu la 
stampa, m modo chi ci siano 
meno difficoltà m Un lo ura 
Lasciare ai giormili Ih Ks.i t 
nomi stranieri imui iiutnaihiU 
a chi legge 

fcllGLNlO Mt^nTTI 
Sesto ban Ciiin uuu < Milano) 


Sarebbe abbasian, i fiici/en 
ba/tare/ecrifirhi d'ilo ihenun 
SI trattò di pixjwedinienfo ca 
duto dal cielo, ma fU mvxTf i/ 
mu/tatodi un imi» gnu cui aie 
dero contributi acmutni /'«a 
sociazione perseguitati pohUci 
e I par/amentari lommisri, edi 
esso, a suo tempo e a che sue 
ccssivamenfe, hanno c. fonoti 
zie / t/nifà (e alin quoi.jiani) 
Aggiungiamo che nttr«\erao 
questi anni / IViiiù ha rqìetu 
tamenie parlato in partictilare 
nella pagina «\nzinni i sixietà* 
e nella rubrica «Domande e n 
sposte* che escono il martedì, 
della legge cdti Ih mlici in eaaa 
contenuti fc abbiamo mnume 
revoh soUe pr« tP'itato per i n 
tardi coni quali i.ìi istituìuoin 
petenti liquidano U pratiche 
addueendo la >.n»Hiirui«ione 
dell elevato nimu re di praluhe 
da risolvere 

Pubblichiamo comunque la 
tua latti ra augurandix't che 
questa volta ambe quei «tanti» 
altri compagni ptraeguitati 
hlici ehe hanno if,coruto o igno 
rano il provvedimento |Hvsaano 
ricavarne il multato ioni spot 
tante 
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Ieri manifestazione di inquilini contro gli sfratti Alimenti anche del 900% per venticinquemila piccole aziende romane 


Scaduta la proroga 
ò tornata in piazza 
l'emergenza-casa 

Il corteo da piazza Esedra al Campidoglio organizzato dal¬ 
la federazione unitaria e dal sindacato dei locatari 


La rivolta dei commerdaiiti 

«Fitti alle stelle, dovremo chiudere» 


singolare testa di corteo 
quella che ha aperto Ieri la 
manifestazione contro gli 
•(ratti Indetta dalia federa* 
Itone unitaria Cgil*Cl8l*Uil, 
e dal aindacati degli inquili¬ 
ni'. una carrozzella (s\. la 
claaalca ibotticellai), guidata 
a mano che portava oltre le 
peraone anche lo strlsclone- 
ilmbolo iPerlBcasa* Dietro 
lì cavallo Inzuppato quanto 
1) guidatore tutto il reato del 
manlfeatantl donne, uomi¬ 
ni» bambini, l'esercito delle 
(amtille che rischiano di an¬ 
dare letteralmente sulla 
itrada a partire da domani 
mattina. Hanno attraversa¬ 
to Il centro e si sono fermati 
•ulla plasia del CampldogUo 
aipetlando notizie rassicu¬ 
ranti dal municipio Qualche 

G romessa di impegno c'è ata- 
I. sarà mantenuta? Erano 
Cinque mesi che non sfllava- 

C io I «aensa-casB*. tanti quan- 
0 è durata la proroga degli 


chè questa proroga è finita 
oggi e con èssa la speranza 
ene una legge piu giusta nel 
confronti dfogli inquilini fos¬ 
te nel frattempo approvata 
Sono circa ventimila, lo ri 
le famiglie che ri 
aprire la porta at- 
grudlsIariQ che 11 
ire fuori E come 
•a Improvvisamente una cit¬ 
tà di SOmlla abitanti fosse 
•vacuata: un disastro dun- 

8 uCi una tragedia. Eppure 
on è vero che le abitasloni 
non cl tonoi che non al sa do¬ 
ve mettere gli sfrattati In¬ 
tanto gli appartamenti sfitti, 
fra la proprietà pubblica e 
privata, come piu volte è sta¬ 
lo lerUto, nella sola capitale 
fono circa duecentomila 
Mentre a questo scandalo se 
ne aggiunge un altro, quello 
delfe abitazioni destinate al 
ceti meno abbienti e agli 
«teaal sfrattati, te popolari 

R r Intenderei Sono state 
itruìte, sono pronte per es- 
aere abitate ma non vengono 
eonHgnale, in generale per- 
ehi non sono state realissate 
le infrastrutture adeguate. 
Ne aono aiate cantate circa 
àmila. parte di proprietà co- 



Un'jmmaglne della fnanlfestaiione 


In un'altra Nemmeno — co- 
' sa piu grave — si è trovata 
una soluzione legislativa 
(nazionale e regionale) per 
venire incontro alle esigenze 
degli inquilini e del piccoli 
proprietari cambiando pro¬ 
fondamente l'equo canone 

g he fare allora? 
ovvio che sono necessa¬ 
rie Innanzitutto misure che 
affrontino allo radice il pro¬ 
blema (riforma dell'equo ca¬ 
none appunto), ma nel frat¬ 
tempo non e possibile butta¬ 
re sul lastrico migliala di fa¬ 
miglie Ecco percnè 1 sinda¬ 
cati chiedono una nuova 
proroga in attesa della legge 
I Contrari sono naturalmente 
' 1 piccoli proprietari secondo I 
quali già senza proroga gli 


I sfratti se ne eseguono po- 
I chlsslml, con la proroga non 
I riusciranno piu a ottenere 
l'appartamento Anche per¬ 
che 1 piccoli proprietari si 
I sentono presi in giro «La 
I proroga degli sfratti è stata 
giustificata con l'annuncio 
di un raggiunto accordo sul¬ 
l'equo canone — scrive In un 
I comunicato l'Asppl la no- 
I tizia era falsa Le forze polltl- 
! che non possono continuare 
I con la commedia senza af¬ 
frontare realmente 1 proble¬ 
mi» 

Oggi altri due cortei sfile¬ 
ranno per la città sul proble¬ 
ma casa, quello dell'unione 
Inquilini <Dp) e di Lista di 
Lotta 

M«dd«l«n« TuItntI 


II «bettolino* sta 11 dal 
1932 Cento metri quadri per 
una vecchia osteria romana 
a due passi da piazza Fiume 
Fino al febbraio scorso Ma¬ 
rio Fedeli, figlio del fondato¬ 
re, pagava 201 000 lire d'af¬ 
fitto Ora l'Inps, proprietario 
del locali, vuole 1 570 000 li¬ 
re «Ma come facciamo a pa¬ 
gare una cifra simile — dice 
Mario senza perdere U sorri¬ 
so — Qui da noi un pranzo 
costa diecimila lire lo ho 55 
anni, mio fratello 63 mica 
possiamo cambiare lavoro a 
questa età* Ma per un oste 
che mantiene la calma quan¬ 
te facce scure, quanta rabbia 
tra gli artigiani, commer¬ 
cianti, garagisti, meccanici, 
elettrautl e carrozzieri della 
capitele Tutto un mondo è 
In subbuglio per quella legge 
n 15 che dà via Ubera alle 
richieste del proprietari del 
locali Quasi 2S 000 commer¬ 
cianti hanno ricevuto una 
lettera «Il suo contratto è 
scaduto, per 11 rinnovo chie¬ 
diamo > E giù cifre tre- 
quattro-dieci volte più alte 
delle precedenti 
Lo scenario descritto dalle 
associazioni di categoria è 
apocalittico migliala di im¬ 
prese rischiano la chiusura, 
600 autorimesse non potran¬ 
no più andare avanti (e cen¬ 
tomila automobili finiranno 
sulle strade), 7 000 meccanici 
e carrozzieri pronti a tirare 
giù le serrande X più esosi, l 
più accaniti sono proprio gli 
«ntl pubblici 11 Comune, t 
ministeri, l'Inps, l'inali, le 
assicurazioni «Guarda, 
guarda che cifre chiedono 11 
Comune e ITacp — dice Lino 
Busà, segretario aggiunto 
della GonfeaercenU romana 
— proprio loro ohe dovevano 
calmare 11 mercato». Da un 
artigiano di via Cesare Baro- 
nlo, all'Alberone, Tammlnl- 
strazlone comunale vuole un 
aumento dell'813% 850 000 


Cinque milioni e mezzo per 
un'autorimessa di periferia 
Richieste salate anche dal 


Comune, dall Inps e dalrlacp 
Vogliamo pagare di più 
ma così andiamo fuori mercato» 



I casi più clamorosi 

Attività commerciali 

ABBIGLIAMENTO - Via Tuscolana, da 900 000 a 8 400 000 
ELETTRODOMESTICI — Via del Lentanl, da 126 000 a 
950 000 

CARTOLIBRFRIA — Tuscolana, da 960 000 a 3 200 000 
ALIMENTARI — Via Baronlo, da 101 000 a 1 000 000 
TINTORIA — Via Luca Valerio, da 249 000 a 1 400 000 

Ristoranti e pensioni 

OSTERIA VIA VALEN^IANI. da 201 ODO a 1 570 000 
PIAZZA BARTOLOMEO ROMANO, da 200 000 a 1 750 000 
VIA DELLE MUilATTE, da 460 ODO a 2 400 000 
PENSIONE VIA CAVOUR, da 1 188 000 a 4 500 000 

Autorimesse 

VIA BEVAGNA. da 1 179 000 a 3 500 000 
TUSCOLANO. da 000 000 a 8 200 000 
VIA TIBURTINA. da 1 900 000 a 5 500 000 


VIA DELLE CILIEGE, da 190 000 a 1 100 000 
VIA MAGAZZINI GENERALI, da 190 000 a 1 200 000 


Una vecchia foto di un'oiterla a Triitevero 


lire per 52 metri quadri, In- j 
vece delle solite 93 000 di un * 
mese fa Ancora più su per 
un commerciante della stes¬ 
sa strada da lOt 000 lire a un 
milione tondo, sempre per I 
soliti cinquanta metri qua- ' 
drl. Ma non scherza neppure i 
l'Istituto delle case popolari ] 
al proprietario di un negozio 
In via Ostuni. ai Quartlccio- I 


lo, ha chiesto due milioni e 
3O0ml)a lire contro 11 milione 
di prima Stessa storia con 
TEnasarco, Pittali, l’Inps 
«Quest'ultimo ente si è dimo¬ 
strato il più ostinato nel ri¬ 
fiutare ogni richiesta di ac¬ 
cordo —^ dicono alla Confe- 
sercentl —. Ha considerato 
addirittura Civitavecchia 
come pertferladl Roma chie¬ 


dendo 15 000 lire a metro i 
quadro contro le 5-6 000 del I 
mercato corrente» 

Le manifestazioni, le ser- : 
rate, la montagna di ricorsi | 
cominciano però ad ottenere I 
qualche risultato l'Istituto 
del dirigenti d’azienda ha i 
dato qualche segnale di di- | 
sponlbllltà all’accordo «Non | 
è vero che non vogliamo pa- , 
gare nessun aumento del- | 
l’affitto — dice Girolamo | 
Moreschi, proprietario di un | 
“Vini ed oli" e dirigente del- 
l’Bsslciazlone del commer¬ 
cianti “Roma 10” ma deb- | 
bono assicurarci però un in- | 
cremento graduale e propor¬ 
zionale. legatp airindlce di i 
aumento del costo della vita j 
Noi non vogliamo ricorrere | 
all'arma meschina del llcen- I 
zlamento utilizzata dalla i 
grande distribuzione» An- | 
che Comune e laep hanno | 
accettato un allungamento I 
del tempi (da 30 a Su giorni) j 
per la discussione tra prò- I 


prletarlo e affittuario «Ma 
senza una modifica della 
legge — chiude Busà —> la si¬ 
tuazione non cambierà Non 
stabilisce Infatti alcun crite¬ 
rio per calcolare 1 nuovi af¬ 
fitti e 1 proprietari possono 
chiedere quello che vogliono 
Mese le nostre attività chiu¬ 
dono c'è 11 rischio di uno sna¬ 
turamento del centro storico 
e di tutta la città» 

Se 1 grandi enti sono 11 tor¬ 
mento del commercianti le 
richieste del privati non fan¬ 
no dormire garagisti e mec¬ 
canici «Quando 21 anni fa 
aprii la rimessa alla Collina 
Fleming — racconta un ge¬ 
store —> mi davano tutti del 
matto Intorno c’era solo 
campagna Ora ho 11 garage 
pieno e pago 1179 ODO lire al 
mese II padrone del locali 
vuole tre milioni e mezzo più 
20 milioni d’arretrati A que¬ 
ste condizioni non mi resta 
che lasciare, i nostri prezzi 
sono stabiliti da un'ordinan¬ 


za e più di cento macchine 
nel mio garage non c'entra¬ 
no» Un garagista del Tlbur- 
tino prendo carta e penna 
per dimostrare che non po¬ 
trebbe mal farcela con 11 
nuovo affitto «L’Inpdal vuo¬ 
le 5 milioni e mezzo lo bene 
che vada ne incasso 10-12 al 
mese SI devono soUrarre pe¬ 
rò 2 milioni circa d'Iva, lo 
spese di gestione e Io stipen¬ 
dio per i tre dipendenti Co¬ 
me si fa a continuare? Fino¬ 
ra pagavo 1 900 000 lire» 
Pietro Schiavello, presi¬ 
dente della Fadam (la fede¬ 
razione che a Roma e pro¬ 
vincia associa 13 000 aziende 
della motorizzazione) snoc¬ 
ciola cifre da disastro econo¬ 
mico «Ottocento autorimes¬ 
se in queste condizioni chiu¬ 
deranno togliendo alla città 
100 000 posti sosta Settemila 
carrozzieri, meccanici, elet- 
trautl e gommisti non riusci¬ 
ranno più a lavorare a prezzi 
competitivi 70 000 posti di 
lavoro sono In forse Spesso 
si tratta di artigiani anziani 
che non hanno alcuna possi¬ 
bilità di Inserirsi In altre at¬ 
tività Questi sono 1 risultati 
quando per un buco in via 
del Magazzini generali si 
chiede ad un meccanico 
1 200 000 lire tutte le leggi 
della concorrenza saltano» 
L'esercito infuriato di 
commercianti ed artigiani 
annuncia comunque un 
aprile caldo già ieri nel 
quarto e sesto settore del 
centro storico tutte le ser¬ 
rande sono rimaste abbassa¬ 
te (ma anche per protestare 
contro la chiusura mattuti¬ 
na alle auto private) per I 
prossimi giorni si annuncia¬ 
no preteste, azioni legali e 
una valanga di Incontri eon 
parlamentari, ammlnlatra- 
tort, enti pubblici e proprie¬ 
tari E il 6 aprile tutti In plaa- 
za a manifestare. 

Luoitno Fontant 



tea. nel residence, negli al¬ 
berghi Come quando c^è sta¬ 
to un terremoto In pratica 
Roma vive un’emergenza- 
casa ma nessuno lo vuole 
ammettere Per ragioni di 
convenienza probabilmente 
Ammettere che c'è una 
•merienza del genere vuol 
dire, ihfattl. mettere in prati¬ 
ca misure adeguate, come la 
requisizione temporanea de¬ 
gli alloggi vuoti, che piaccio¬ 
no a pochi La questione è 
che non solo non si praticano 
misure di «emergenza», ma 
nemmeno si adottano quelle 
ordinarle Per esemplo non è 
■tata seguita In questi mesi 
la «graduazione» degli sfratti 

che permetto alla gente di la- * . , , . , , 

solare una casa e di entrare Studenti universitari durante una laiiona 


Urne all’ateneo» ma In quanti voteranno? 

I seggi aperti dalle nove alle diciannove di opi e mercoledì fìno alle quattordici • Al voto 157mila studenti - Si riuscirà a su¬ 
perare la soglia del 10% delle ultime elezioni? - Previsioni incerte per il clima teso e le polemiche degli ultimi giorni 


Sono stati sistemati nelle aule di ogni facoltà, In quantità 
variabile a seconda del numero degli Iscritti (a giurispruden¬ 
za ce ne saranno sei) e sono suddivisi per lettere, cosicché 
ogni studente saprà, dal cartello appeso fuori la porta, dove 
entrare I seggi per le elezioni all Università «La Sapienza- 
sano pronti e sigillati da Ieri Apriranno t battenti stamatti¬ 
na, dalle nove inizio delle votazioni per 11 rinnovo della 
componente studentesca negli organismi di governo dell'ate¬ 
neo — fino alle diciannove e mercoledì 1" aprile fino alle 
quattordici Tutti gli studenti in corso o fuori corso ma In 
regola con l'Iscrizione e muniti di un documento di identità, 
possono ritirare il le cinque schede colorate nel segreto delle 
cabine scrivere le proprie preferenze, e depositarle, richiuse 
nel bussolotti appositi sotto la vigilanza del presidente, del 


segretario, degli scrutatori e del rappresentanti di lista | 
•DI a da», «Cp». «Alleanza laica e riformista», tFare fronte» ' 
sono le quattro Uste che per un giorno e mezzo aspetteranno i 
Il verdetto degli studenti, di quei 157mna giovani Iscritti e i 
disseminati nel diversi corsi di laurea Ma quanti risponde- | 
ranno aU’appeUo? Quanti si sentiranno di dire la loro, dopo I 
giorni di campagna elettorale piena di programmi, ricca di 
parole e di fatti, un po’ tirata per le polemiche e per qualche | 
tafferuglio tra opposti contendenti? i 

Le previsioni della viglila non sono facili Alle ultime eie- | 
zlonl ha votato una percentuale Inferiore al dieci per cento 
Un dato pesante, contro II quale hanno lavorato di buona , 
lena tutti 1 candidati e le forze In lizza Tanto che fino a sette i 
giorni fa, con un po’ di ottimismo, In molti hanno pensato I 


che raffluenza alle urne sarebbe raddoppiata Ma ora che ci 
slamo, si allunga l’ombra del pessimismo Negli ultimi giorni 
Infatti il clima dentro l’ateneo si è fatto piu teso venerdì 
scorso, una carica della polizia dopo alcuni incidenti finiti 
con un ferito e cinque fermi, ieri mattina momenti di tensio¬ 
ne per un volantinaggio di un gruppo di neofascisti della Usta 
«Fore fronte» tallonato da un corteo di una cinquantina dì 
autonomi La polizia ha presidiato la città universitaria per 
tutto 11 giorno Due cellulari erano già dentro aU'apertura del 
cancelli e altri due si sono aggiunti a fine mattinata Così 
neMe ultime battute della campagna elettorale l università è 
apparsa deserta niente studenti a seguire l corsi, sul campo 
solo 1 manifesti con l'Indicazione di voto 


Date dubbie, 
ritardi 
sospetti: 
tanti misteri 
nella morte di 
Laura Sforza 


Un viluppo di misteri av¬ 
volge la morte di Laura Sfor¬ 
za, la ventottenne romana 
trovata cadavere più di un 
mese fa su una spiaggia di 
Corn Island o isola del Mais, 
Isoletta nicaraguense nel 
mar delle Antììle, in cui sì ar¬ 
riva attraverso le linee del 
contras Una sequela di ri¬ 
tardi, date dubbie, persone 
dal ruolo e dalla fisionomia 
Indefiniti Di certo c’è che 
Laura Sforza è stata seppel¬ 
lita nel cimitero di Corn 
Island quasi alla cbetlcbeUa. 
0 comunque In gran frotta, 
senza che l'ambaaclata Ita¬ 
liana fosse avvisata, e che 1 
genitori, avvertiti circa un 
mese dopo, non sono ancora 
Husclti ad ottenere 11 rimpa¬ 
trio della salma 
La Sforza aveva acquista¬ 
to un biglietto aereo per un 
itlneralQ che toccava New 
York, Il Guatemala, il NIca- 


Voleva vedere il carnevale del Brasile 
la ragazza romana uccisa nelle Antille 

La salma non è stata ancora riportata in Itaiia, malgrado i genitori, avvertiti circa un mese dopo la morte, l’abbiano 
richiesta alle autorità di Managua - Il corpo trovato in una zona disabitata nell’Isola nicaraguense di Corn Island 


I ragua e la Columbia per 
I raggiungere infine 11 Brasile 
I mentre Impazza 11 carnevale 
di Rio 11 6 gennaio Laura 
parte E quel viaggio le deve 
apparire come una boccata 
d'ossigeno In una vita scan¬ 
dita dalle ore passate dietro 
uno sportello dell ufficio po¬ 
stale di San Basilio Un fisico 
da modella, rossa di capelli, 
I sul metro e settantaclnque è 
I una ragazza vivace e piena di 
I curiosità Ha generiche slm- 
ì patle per la sinistra, ma non 
' milita In alcun partito Porta 
I con sé la macchina foto- 
I grafica per fissare volti e al- 
I tuaztonl Interessanti 

SI ferma quattro, cinque 
giorni a New York, quindi 
raggiunge il Guatemala Da 
qui, il 20 gennaio spedisce 
' una cartolina al genitori E, 
sempre dal Guatemala, tele¬ 
fona alla madre per dirle di 
essere stata derubata Ma 
I non si ferma e 1110 febbraio, 


I In un nuovo colloquio telcfo- 
I nieo con la madre, annuncia 
' di essere In attesa del visto 
delle autorità nicaraguensi 
I per raggiungere l'Isola di 
' Corn Island 

Sarà l'ultima volta che I 
, suol potranno ascoltarne la 
j voce La attendono per 11 15 
! marzo Non vedendola arri¬ 
vare chiamano! ambasciata 
Italiana a Managua Sembra 
I che abbiano loro risposto 
I che nessuno nc sapeva nulla 
Provano con le linee arce e si 
sentono dire che Laura è in 
I viaggio per l'Italia Solo II 20 
I marzo apprendono dalla po- 
' Uzla che la loro figlia è mor¬ 
ta 

I Ed è a questo punto che in- 
I comincia un balletto di date 
I e personaggi La versione uf- 
I fidale dà per certa la presen¬ 
za di Laura sull'Isola 11 21 
febbraio Non è semplice ar¬ 
rivarci 4 5 ore di pullman da 
Managua, altre quattro cin¬ 


que ore su un barcone che ri¬ 
sale un fiume sino a Blue- 
flclds, passando per una zo¬ 
na paludosa popolata da In- 
I digenle Infestata dal contras 
(le forze che contrastano II 
governo sandlnlsta di Mana¬ 
gua). ancora diverse ore di 
I traghetto da Blueflelds fino 
I all'isola MadaU’uItlmatele- 
I fonata alla madre sono tra- 
^ scorsi ben undici giorni 
I II 25 febbraio, sempre se- 
I condo la versione ufficiale, Il 
I corpo di Laura viene trovato 
! Inunazonadlsabltatadelll- 
solada un certo Dlckson Un 
medico del posto compila 11 
certificalo di morte e, li gior¬ 
no dopo, Laura viene seppel¬ 
lita, forse direttamente nella 
terra, senza bara 
È soltanto H 3 marzo 
quando un telex trasmette la 
notizia al ministero degl) 
Esteri Italiano SI parta di 
•probabile annegamento» 
Una formula che lascia per- 


! plessi 1 funzionari della Far¬ 
nesina che chiedono preci- i 
sazloni li 6 marzo, un nuovo j 
telex indica Laura come «vlt- | 
I Urna di un delitto» Successi¬ 
vamente, rambasctatore ni¬ 
caraguense In Italia, De ' 
Fonscca. parlerà di «violenza i 
carnale con strangolamen¬ 
to» Le fantasie si sblzzarrl- 
' scono, ed esce fuori l'Ipotesi | 
di un rito «Voo-doo», nel cor- i 
I so del quale la giovane roma- 
; na sarebbe stata violentata e 
strangolata Addirittura si 
parla di tatuaggi sul corpo 
I della ragazza Una rlcostru- 
j zlone tanto suggestiva quan- 
! to poco verosimile almeno 
i secondo gU scarsi elementi 
j concreti apparsi finora 

1 genitori, tramile la Far¬ 
nesina richiedono la salma, 
anche per poterne eventual¬ 
mente sapere di piu Ma non 
ottengoro risposta Motiva¬ 
zione ufficiale è 1 avanzato 


stato di decomposizione del 
cadavere e 11 gran caldo del 
Nicaragua che accelerebbe 11 
disfacimento del corpo, ren¬ 
dendolo In pratica Inutiliz¬ 
zabile per qualsiasi tipo d’e¬ 
same 

Ma nella vicenda si Inseri¬ 
sce un nuovo personaggio È 
una donna Italiana che vive 
a New York Laura l’avrebbe 
conosciuta sull’aereo Par¬ 
tendo da New York, le avreb¬ 
be affidato 1 suol bagagli Ma 
quando una settimana fa, 
gli amici della ragazza le te¬ 
lefonano per rientrare In 
possesso degli effetti perso¬ 
nali di Laura, la donna si ab¬ 
bandona ad una crisi di ner¬ 
vi, negando di sapere qualco¬ 
sa dei bagagli Però, sarà 
proprio lei, pochi giorni do¬ 
po. a raccontare tutta la sto¬ 
ria al corrispondenti Italiani 
di New York 

Giuliano Capecalatro 


ELEZIONI UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
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DIPENDE ANCHE DA TE 

I CATTOLICI POPOLARI 
VINCONO PERCHE' 
VOTIAMO IN POCHI 

VOTIAMO. 
VOTIAMO DhA-DA 
SINISTHA 

INSIEME PER LIBERARE 
L'UNIVERSITÀ. ORA 


Ancora aumenti per t bigUettl dell Auc'^ È quanto ha pro«pii 
iato i asaessore Palombi alla riunione d> len della ct)mmis«ii)ne 
eonstliare che si occupa dei trasporti Uno propofita pia confuio 
nata ndutiono della validità nrana del Hog toiglielto ordinono 
ilomalierQ) ad un ora e mezza, al massimo due (invece della mezza 

K ' irnata attuale) e manlenimemo dello eiesso prezzo nulle Ine 
validiiè ridotta ad un terzo, un aumento triplo Tutto è alato 
bloccato, per ora. dall opposizione dei consiglieri comunisti che 
fanno parie della commissione «La pronosta è davvero sconccr 
tanta — dichiarano Panatta Rossetti e Tocci in una noia — 1 ab 
blano respinta perché contrasto con una politica di incoraggia 


Nuovo biglietto Atac 
che dura di meno 
e costa molto di più? 


minto oli uso del mezzo pubblico perche interviene in un momcn 
t ' in CUI le prime porrmii chiusure di <i< n del centro storico 
richiedono un mcreminto degli autobus he per ora non e stato 
nemmeno programmato» Resta inoltre i) latto che un ulteriore 
aumento del prezzo dei biglietti dei mezzi di trasporto pubblici 
colpirebbe in modo particolare i meno abbienti e chi abita nelle 
zone pm penferiche della capitale L opposizione dei consiglieri 
comunisti ha costretto 1 assessore a fare marcia indietro e a dare 
mandato al direttore dell Atac di presentare una proposta piu 
articolata II Pci ha onche proposto che i biglietti ordinari gioma 
ben vengano messi m vendita in tutte le tobaceberve c le edicole 
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Appuntamenti 


DANZA POPOLARE DEL NICA¬ 
RAGUA — Il circolo Arci cii Son Lo 
renio (via dei Latini 7j tei 
49B6316I organtiia in collaboratio 
no con I ambaaciata dal Nicaragua 
un corao di dama popolare dal Nica 
ragua a partire da venerdì 3 aprila 
URSS QUALI CAMBIAMENTI DO¬ 
PO IL XAVII CONGRESSO - Oggi 
elle ore 19 30 ii ierr« preiao la Ceilu 
la tarritoriale dalla aet Trevi Campo 
Manlo alla Salita da Creseanti n 3Ò 
un inoontro dibattito aul tema «Ursa 
quali oembiamenti dopo il XXVII 
Congreaioi Intervengono E Juriav 
aegr gan comitato per la Sicuretta I 
europea E Burlatskii oaservatora i 
politico della Litwat irna^a Gaieta e j 
V QaidiA atorico itaiiamaia Frena- I 
de Qianm Sernicoia 


; ■ A L R OUCROS — 

, 1746 1610 paesaggi italiani al 
I tempo d< Goetbe Fniatio Braccbi 
I piam S Fantaloo Ore 
I 9 13 30/17 20 lunedi chiuso Fino 
, al 3 maggio 

■ DARE AVERE — Cinquocanto 

' fotografie nella raccolta di Franco 
Fontana Galleria Rondanmi Piana 
Rondanini n 48 Ora 10 13 a 
16 20 Festivi e lunedi mattina chiù 
, sa Fino alt 11 aprilo 

■ LA TOMBA FRANCOIS DI 
I VULCISono asposta la ricoitru 

, nona del complaaio II corredo fune 
I rario periaJellapitiureonginalidella 
I tomba la oreficeria provenienti da 
I vari mutai infine l documenti figurati 
I dalle lotta tra la cittd atruicha al Vui 
' CI Sovana Chiusi Volsimi Broccio 
, di Carlo Magno in piasse S Pietro 


rUnità - ROMA-REGIONE 


martedì 

31 MARZO 1987 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
— Giovedì allo ore 16 alla Roaidensa 
di Ripana (via omonima n 231) 
convegno au cTrasformare lo pubbli 
che emmmistrasioni garantirò i dint 
Il dal cittadinii Prosiode Goffredo 
Bottini sogreiario delia Fodarosiona i 
romana del Pci introduco Giorgio 
Musco Intarvione Antonollo Faiomi 
concludo Roberto Maffioletti Noi 
corso do) convegno verranno distn 
buiti I riaulioti del questionano sullo 
pubblica amministrasione prodispo 
sti dallo federaslone rorrana del Pci 
EMERGENZA E PRONTO SOC¬ 
CORSO — Dibatlito sul toma e sul 
le proposte dei comunisti giovedì alle 
16 30 presso I Aula Magna dell 0 
spedale S Camtllo Introduce Anno 
Viola r«tss)or\Q di Mano CiauateUa 
intervengono Mario De Bartolo Pa 


color>nato a sinistia Oro 10 17 le 
stivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 2Oapnl06 Vmaggio Fino 
al 17 moggio 

■ MODE IN ITALY 1946-1986 

— Fotografie schissi onginoli 
proiostoni e modelli autentici che illu 
strano la stona socialo degli uli mi 
40 anni Paiosso Qraachi piasse S 
Pantaleo Ore 9 13 30 martedì a 
giovedì anche 17 19 30 domenica 
9 13 lunedi chiuso Fino al 9 aprile 

■ RIFLESSI/RIFLESSfONI — Fo 
tografle di Anna Bak la Nuova Bot 
toga dell Immagine Via Madonna 
dei Monti 24 Ore 17 20 domenice 
e lunedi chiuso Fino al 2 aprile 

■ DIMORE UMANE SANTUARI 
DIVINI — Origini sviluppo o diffu 
Bione dell architotiura tibetana m 
300 fotografio ani che e moderno 


Taccuino 


Qlornalsl di notte 

Quatto * I elenco dalle edicola dova 
dopo la maiianotia à poasibiia tro 
vara i quotidiani fraachl di atampa 
MInettI • viale Manroni MaBiatrl- 
ni • viale Mamoni Plarenl a via Va 
nato Olflll a via Vaneto, Campona- 
achi alla Gallarla Colonna Da Santit 
a via dal Tritona Ciocco a corto 
Francia 

Numeri utili 

Boceorao pubblico d'amargansa 
113 - Garabinlarl 112 • Qunatura 
oantralo 4686 VIolll dal fuoco 
118 • Cri ambulansa 8100 Guar¬ 
dia modica 478674 1 2 3 4 - 
Pronto aeocerao eoullatiee oapa 
data oftalmico 317041 • Pollollnico 
490667 • CTO 817931 latituti 
Plalolarapiel Oapadalltrl 

6393473 • latituto Matarno Rapi¬ 
ni liana 3668696 • latliuto Risi¬ 
na liana 49661 • latituto San Gal- 
iluano 664631 • Oapadala dal 
•ambine Qaad 6667684 - Oapa¬ 
dala Q. laatman 490042 • Oapa¬ 
dala PatabanafrataiH 68731 
Oipedala C. Perlanint 6664641 
Oapadala Nuovo Rasino Margha- 
riti 6644 • Oapadala ONalmico di 
Rema 317041 - Oapadala Pollcll- 
nlflo A. Oamalll 33061 - Oapadala 
I- Camilla 68701 • Oapamla ■ 
Carlo di Nancy 6361641 • Oapa¬ 
dala •. luganlo 6926803 • Oapa¬ 
dala •. fniipee Nari 330061 • 
Oapadala 8- Qlaeomo In Auguata 
6736 • Oapadala S. Giovanni 
77061 • Oapadala B Maria dalla 
Platè 33081 -Oapadala 8 Spirito 
660901 - Oapadala L- Spallanaani 

y 4Ò21 - Oapadala Ipolvarinl 
30660 - Policlinico Umberto i 
490771 Sanaua urganta 
4866378 • 7676693 - Cantre in- 
tivelani 480663 (giornol 
4967972 (netto) Amad («ssistan 
li madioa domiciliara urgente diur 
na notturna, (astiva) 6 h 10280 


Laboratorio odontotaenleo 
BR6i 0 312651-2 3 Farmacia di | 
turno sona centro 192t Salano 
Nomaniano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc- 
eorao atradala Aol giorno a notte ' 
116 viabilità 4212 Acaa guoati 
6782241 6764316 67991 

' Enel 3606681 Qaa pronto inior 
' vanto 5107 Nattaiaa urbana ri 
moilone oggetti innombrenti 
I 6403333 Vlgin urbani 67691 
I Cantra Informationa diaoocupati 
' egli 770171 

Farmacio notturne 

APPIO) Farmacia Primavera viaAp 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia CiehI via fionllasi 12 
ESQUILtNO. Farmacia Orlato Re dei 
ferrovieri Galloria Testa otasiona 
Termini (fino ora 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EURi Farmacia 
(mbeii viale Europa 76 LUOOVi- 
81 ; Farmacia Intwnasionale piassa 
Barberini 49 MONTI: Farmacie Pi 
ran via Naiionaia 226 PARIOLI 
Farmacia Tra Madonna via Bartolo 
ni 6 PIETRALATA. Farmacia Re 
mundo Montaraolo via Tiburtma 
437 CENTRO: Farmacia Ooncchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nadi via Àranuia 73 PORTUEN- 
SE) Farmacia Poriuanaa via Por 
tuansa 426 PRENESTINO-LABI- 
GANO) Farmacia Collatina via Coi 
latina. 112 PRATli Farmacia Cola 
di Rianso via Cola di Rionso 213 
Farmacia Riaorgimenio piasia Ri 
aorgimanto 44 QUAORARO-CI- 
NCCITTA-OON eOSCOi Farmacia 
Clnaeltià viaTusoolana 927 TRIE¬ 
STE. Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia 8 Emeransia 
na via Namoranis 162 MONT6 
SACRO Farmacia Gravina via No 
mantana 664 TOR DI QUINTO 
Farmaoia Chimica via flamirtia Nuo 
va 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 


tnsio Patrucri Renato Pone Qiovan 
ni Rnnolii Violenzio Z anioru conclu 
do lloono Francescone 
SPORT ED HANDICAP — Conva 
gno sulla aiiivilò motoria della I Cir 
coscrizione il 2 I S e 9 aprilo presso 
la scuola «Federico Di Oonatoa (via 
Bikio n 851 Inzooro 16 30 Par 
tecipano I Istituto Don Guanoila Fa 
dorasiono chiechi oporiivi Foderazio 
rvQ sport handicappati Società pio 
mosiono sport equestri o Polisportiva 
Roma XII 

IL POTERE DELLA GENERAZIO¬ 
NE — Atene e le lotta all ereditano 
ta del potere sono gli argomonti 
doli incontro che inizia oggi ore 
1B 20 (e prosoguB f no al TI msg 
gioì al Centro culturale Virginia 
Wooir via San Francesco di Soles n 
t/s Gli incontri sono coordinati da 
Manna Tariana 


G rafici carte geograf che Università 
olaiso del Rnitoruto Città univeisi 
tana Oto tO 13 e 16 t9 sabato 
pomeriggio o domenica chiuso Fino 
al 9 aprile 

■ IL MONDO E L EUROPA — Fo 

lografie di G anni Berengo Gardin 
Asaoc aziono Giov ne Europa via 
Barbarmi 11 Ore 10 13 e 16 19 
domenica chiuso Fino al 3 aprile 
■ POLAROID &0 k 60 — Fotogra 
fio realizzate con una specialo pelhco 
la e con una macchina di dimensioni 
eccezionali di cui esistono solo tre 
esemplari al mondo Sono lavori rea 
lizzati do Enrico Giovonzana Gabna 
le Basilico Aldo Follai Giovanni Ga 
elei Fabrizio Farri Toni Thonmbert o 
altri fotografi istituto superiore di fa 
lografio via Madonna del Riposo 
69 Oro 9 30 13 0 14 21 sabato 
9 30 13 domenica chiuso Fino al 
31 marzo 


LUNGHEZZA Farmacia Boalco via 
Lunghezza 38 NOMENTANOt 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 176 ACI- 
LIA Farmacia Angoli Bufalml via 
Bomchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Oeiianae 168 

Culla 

C nata Valentina Felicitazioni ai 


Si sono uniti m matrimonio domani 
ca scorsa il compagno Poppe Delia 
Lama segretario dorciroQloPgciMs 
no Alleata a Loredana Chiaramonta 
Rodiealla A Pappa e Loredana in 
viaggio per raggiungere Cuba gli au 
guri dalla aaz Mano Alleata del 
uruppo comunista al Comune dalla 
Fgci a della Fedaraziono romana 

LUTTI 

É morta atronosta da un mala meu 
rabile ali età di 68 anni la compa¬ 
gna Marisa Riva dalla aaz di Monta 
rotondo figlia del compagno 
Edmondo Riva partigiano medaglia 
d oro dalla Rosiatenza Al familiari 
tutti le condoglianza piO sentita del 
compagni della sozione dalla Feda 
raziona di Tivoli e doli Unità 

E morta la mamma del compagno 
Sergio Avignoni nostro diffusore Al 
caro compagno Sergio giungano la 
condoglianze della cellula Atae di 
Trastevere e dell Ufficio diffusione 
dell Unità 

É deceduto il compagne Maurizio 
Comizi di 29 anni I comunisti di Tor¬ 
renova lo rictirdarto eommoasi a so¬ 
na vicini ai familiari tutti unitamanto 
alia zona Casilma alla Federazione e 
all Unità 


VIDEOUNO 


oonato 69 N. TELEREGtONE 


14 Tg, noKilt; 14.28 Parola mia. 1B.2B Pro- 

« ramma par ragaul; 17 Talafiim «la caia nal i 
oasoai IT.SOiTmondoohaaoompara. ISNo- , 
vaia «1 eanto giorni di Andraa»; 19 Tg Notlxia, , 
19 Novali aPovara Clara»; 80.30 Film «la 
Qonquiata dal aMcoaaio». 88.40 Talafiim. 


0,30 Buongiorno donna, 18 40 Novela «Rosa 
di... lontano»: 13.3B Novala «Figli miai vita 
mia»i 14.30 Si 0 no: 10 Talafiim, 18.30 Carto¬ 
ni animati; 17.30 Talafiim «Arrivano la irò- 
' aa»; 11.80 Nevata «Figli miai vita mia». 19.50 
Novala «Rota dl... lontano»; 18.00 l'Iopioa in 
I oaaa; 80.30 VIdaogiornala. 21 Scharmi a «ipa- 
I ri; 82 Boooel qua alam donna. 


Pidiroilono romana 

INIZIATiVE IN PREPARAZIONE 
DEILA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON IL COMPAGNO 
ALESSANDRO NATTA 
ZONA PQRTUENSE OIANICO- 
LEN8E — Alla ora 17 30 assem 
blea In preparazione della manifesta 
liena dal 7/4 a au assetti della zone 
con I compagni Paolo Luniddi e Carlo 
Leoni 

8EZ SAN PAOLO Alla ore 17 
uscita par la rnonifoitaziono del 7 
aprila 

SEI EUR — Alla ore 17 30 aasam 
blea lulla situazione politica a mani 
fastationa del 7/4 con il compagno 
Lionallo Cosentino 
6EZ SETTORE PRENESTINO — 
Alia ora 17 iniziativa in preparazione 
della manifestazione dal 7/4 con il 
compagno Enzo Puro 
8EZ TORRE ANGELA — Alle ora 
20 30 riunione sulla situazione poli 
tica a oraparaziona dalla manifesta 
none <Ml 7/4 con II compagno Enzo 
Puro 

BEZ OSTIA NUOVA Alle ore 
18 attivo daHe sezioni di Ostia per la 

r epurazione delle manifestazioni del 
ai pontile con il compagno Goffrè 
do Bellini e dal 7 con il compagno 
Alessandro Nana Sarà presania il 
compigrio Estarino Montino 
ZONA APPIA — Alle ore 10 volan 
linaggio par la manifestazione dal 7 
aprile diventi I Ufficio di coliocomen 
to in via Appia Nuova 
AVVISO Al COMPAGNI DEL CF E 
DELLA CFC, Al CONSIGLIERI CO¬ 
MUNALI. PROVINCIALI E REGIO¬ 
NALI. Al PARLAMENTARI QEL 
uno I DI HOMA - DBbtmno co 
: municare la loro disponibilità n parto 
cipate alle iniziative nella città por la 
preparazione delia manilestazione 
dal 7 aprite con il compagno Aios 
aandro Nette in particolare per i 
' giorni 2 a 6 aprile (durante la malti 
nata! par incontri nei cantieri natie 
eziende nelle fabbriche 
AWtSO DCLU SEZIONE PROPA 
CANOA DELU FEDERAZIONE RO 
MANA •— Ritirare i manifesti ed i 
volantini per la manifestazione del 7 
aprile con il compagno Alessandro 
Natta 

AVVISO A TUTTE LE SEZIONI E 


CELLULE AZIENDALI — Invitiamo 
1 compagrii responaobili delle sezioni 
e cellule aziendali a comunicare al più 
preato alla seziona Problemi del lavo 
ro dalla federazione lo date i luoghi 
e le modalità della iniziative (assem 
blee comizi spichoraggi volenti 
naggi) previste per la manifestazine i 
del 7 aprila con il compagno Alea ! 
aandro Natta | 

AVVISO Dl RINVIO — La riunione 
I dello IX Gorrtmieeiorte del Ct del 3/4 ' 
ò rinviata al 10 4 1967 elle oro , 
17 30 in (edaraziono 
AVVISO ALLE SEZIONI — Oggi 
dalle ora 9 alla ore 19 e domani dalle 
ore 9 alla ore 14 si vota all Universi 
té La Sapienza ogni studente presso 
la propria facoltà por le elezioni uni 
versiiane Bisogna invitare i compa 
gni 0 le compagne ad andare a vota 
re la lista «di 8 da sinistrai è neces 
sano un documento di riconosci 
mento) 

Altre iniziative 

IN FEDERAZIONE - Riunione allo 
ore 18 del Gruppo inquinamento con 
il compagno Luigi Guariniollo Riunio 
ne della sezione Problemi sociali alle 
ore 17 30 con gli operatori Sat con il 
compagno N Oi Cesare Riunione 
degli organizzatori e dei responsabili 
di magazzino dolio zone elle ora 

17 30 con il compagno Claudio Ca 
tema 

8EZ PORTUEN8E VILLINI - Alle 
ore 17 dibattito su «La certo delle 
donne» con la compagna Tiziana Ari 
sta 

8EZ ALESSANDRINA — Alle oro 

18 riunione sul bilancio della federa 
none con il compagno Mauro Sor 
rocchio 

8EZ ENPAS — Allo ore ISassom 
blea sulla proparaziona dal convegno 
sulla Pubblica ammm strazione con il 
compagno Agostino Ottavi 

cellula TASSISTI ROMANI - 

Dalle ore 12 alia ore 17 presso l ae 
foporto di Fiumicino asoombloa por 
«un nuovo sistema dei irasport e 
delta mobilità deli area metropolitana 
di Roma» con i compagni Piero Ros 
setti Welter Torci Luigi Ponatta o 
Massimo Pompili 

SEZ TOR TRE TESTE — Allo oro 
17 assemblea su «La carta dulie 
donne» con lo compagne Patnz a fa 
naiii e Grazia Ardito 


GRUPPO CIRCOSCRIZIONE — Al 
le ote 14 in via di Torpignattara 101 
incontro con la lavoratrici degli Uffici 
circoscrizionali su «La carta delle 
donne» con la compagna Daniela Va 
lontmi 

SEZ TREVI CAMPO MARZIO ~ 

Allo ore 19 33 incontro dibattito su 
«Urss quali cambiamenti dopo il 
XXVII Congresso» con E Juriev F 
Burlatsk ( V Oaiduk Presiede Giann 
Sernicola 

ZONA AURELIA — Riunione por le 
votazioni in 18' Circoscrizione alle 
ore 18 con il compagno Ugo Vetore 
ZONA PRENESTINA — Alle oro 
ISellasez P^rta Maggiore r unio o 
organizzatori ed omfninistratcjri di 
' seziona su lotsaramenio ed sutofi 
nanziomomo con i compagni Vittorio 
I Calzetta o Fts-ico Saliola 
COLLI ANIEME — Oggi alle 19 di 
I bari IO sulle prime due lez oni di sto 
■ na (Punzo) 

Comitato regionale 

ALBANO — ‘tllo ore 17 30 assom 
blea su «Trasporti e mobil tà nell a 
rea metropoli ana romana Lopropo 
sta del Pci» (0 Aloss o Mago Fiod 
do) 

VELLETRI — Allo o»o 18 cd ICio 
trai) 

CIVITAVECCHIA - ALLUMIERE 
allo ore 17 30 mamlesiaziono sul 
successo della lisia comunista all U 
nivorsilà agrar a (Pascucci Tidei Da 
Angolis Collopaidi) 

TIVOLI — S ORESTE alle Oro 20 
incontio dello loop Alto Lazio con lo 
sezioni di S Ortisie Rignano Piami 
mo Roncigl ona (forlensa Romani 
Trabacch nil 

IN FEDERAZIONE - Alio oro 
16 30 riunione gruppo di lavoro Ac 
que Albulo (Togolini Paladini! 

PIANO ROMANO Allo ore 
16 30 man festa/ ono pubblica sulla 
crisi (on Panie Cioli) 

PIANO ROMANO - Alle ore 
16 10 attivo I gr II zona su Festa 
na/ionaio dolio domo (Fcwio Fonili) 
IN FEOERAZIONC Allo ore t6 
gruppo d lavoro Usi Rm26 (Do Vm 
fonz I 

CIVITELLA Alle ore 20 30 Cd 
(Zaccnrtliml 

CANTERANO ~ Allo oro 1 7 meon 
tro (Miloll I 


Per ritorsione bruciarono Tappartamento deirimpiegato dell’ufficio casa 


E morta b mogie del vigle 

Una settimana dopo l’incendio 
n marito insiste: «Mai minacciato» 

In fìn di vita la sorella della vittima • Ancora senza volto le due persone che incendiaro¬ 
no l’appartamento della guardia comunale - Ora sono ricercate anche per omicidio 


' Ha resistito sette giorni 
con I) corpo coperto dl ustio¬ 
ni al 90% Domenica matti¬ 
na ha ceduto Rosanna Ber¬ 
nard, 30 anni, la moglie del 
vigile urbano al quale aveva¬ 
no incendiato la casa lunedì 
scorso, è morta al reparto 
grandi ustionati dell'ospeda¬ 
le S Eugenio dopo una setti¬ 
mana di sofferenze atroci 
Fin dal giorno del ricovero l 
medici s'erano dichiarati 
pessimisti 11 fuoco aveva co¬ 
perto quasi tutto il corpo dl 
Rosanna e dl sua sorella Da¬ 
niela. le speranze dl salvare 
le due donne erano minime, 
quasi Inesistenti Le condi¬ 
zioni di Daniela Bernard. 34 
anni, sono disperate, le spe¬ 
ranze che riesca a sopravvi¬ 


vere sono ogni ora più esi¬ 
gue 

Adesso se le due persone 
che un vicino dl casa ha sen- 
tito fuggire lungo le scalo su- ; 
blto dopo l'Incendio venisse- j 
ro arrestate sarebbero accu- j 
sate anche dl omicidio. Ma | 
per 11 momento Dante Porto¬ 
lani. Impiegato presso l'uffi¬ 
cio specUle casa del Comu¬ 
ne, continua a ripetere dl < 
non avere nemici. Il suo ruo¬ 
lo nell'ufficio casa non è dl 
primo plano ma gU Inquiren¬ 
ti sono convinti che gli as¬ 
sassini vadano cercai pro¬ 
prio in quella direzione. Ad 
Incendiare l'appartamento 
del vigile urbano sarebbe 
stato qualcuno che voleva 
vendicarsi per un favoli non 
accordato o compiere un'as- 


18 16 Scopri l'oggetto, 16 30 SI e no, 19.30 
Ciak «i gira, 20 Ceramica noi. gioco a premi, 
20.19 New», 20.40 America today. 20.50 
Film, 22 Roma Mix, 22 30 Computer in. 23 I 
falchi dalla notte, 0 30 Amurlca Today. 1 Non 
•top 


TELELAZiO canate 24>42-45-60 

13.30 TL 24 ore, 13 46 Telefilm «AmandaM, 
14 30Telefilm, 15 30 Juniorfv 19 lONovela 
«Al 96». 20.15 TL 24 ore. 20 45 Film «Casa 
dolce casa», 21 30 Lazio Sport, 23 15 TL 24 
ora; 23 30 F»m «L'urlo de) giganti», 0 40 Te¬ 
lefilm «Lanoer» 


Viterbo: 

saranno 

distribuiti 

50.000 

opuscoli 

sull’Aids 


Dal noatro oorriepondonto 

VITERBO — Da domani 
cinquantamila opuscoli in¬ 
formativi suU'Alds entre¬ 
ranno In tutte le case del Vi¬ 
terbese, saranno distribuiti 
capillarmente nelle caserme 
e nelle strutture e servizi sa¬ 
nitari e dl assistenza della 
provincia. LI ha fatti stam¬ 
pare Tasseasore alla sanità e 
sicurezza sociale della Pro¬ 
vincia, Pietro Pacelli, visto 
che le attese del cittadini e 
degli operatori sono state 
deluse ampiamente dalla 
Regione e dalle Usi che in¬ 
vece avrebbero dovuto farsi 
carico dell'Iniziativa II pie¬ 
ghevole è Impostato sulla 
falsariga dciropuscolo 
adottato dalla Commissione 
sanitaria nazionale per la 
lotta aU'Alds In maniera 
semplice e comprensibile da 
tutti, cerca dl dare una cor¬ 
retta Informazione sulla 
malattia e sulla prevenzio¬ 
ne Nonostante 11 notevole 
numero dl casi dl sleroposl- 
tlvità, ed una crescente si¬ 
tuazione di preoccupazione 
tra la gente, le strutture sa¬ 
nitarie dl Viterbo sono ab¬ 
bandonate a se stesse Basti 
pensare che 11 reparto dl ma¬ 
lattie Infettive, da un anno 
Unità operativa dl riferi¬ 
mento sul territorio provin¬ 
ciale, ha solo quattro infer¬ 
mieri, che non riescono a 
coprire neanche gli ordinari 
turni dl assistenza «.Slamo 
costretti a visitare i pazienti 
Infetti nella stanza del me¬ 
dici — ha detto U professor 
Velluccl, primario del repar¬ 
to — perché non esiste am¬ 
bulatorio Abbiamo fatto fa¬ 
re li progetto c la relativa 
delibera, abbiamo trovato la 
coperture finanziarla, e 
poi lutto fermo chissà do¬ 
vei* Perciò è Importante n- 
nlzlatlvadellaProvincia un 
atto dl Interessamento da 
parte dl un ente, che non ab¬ 
bandona completamente gli 
operatori sanitari 


surda «ritorsione» Eppure 
Dante Portolani non riesce a 
ricordare neppure un episo¬ 
dio d'intlmldazlone, una mi¬ 
naccia. Nel giorni scorsi, ha 
persino scartabellato tutte le 
multe fatte fino a tre anni fa. 
senza risultato 
L'Incendio nell'apparta¬ 
mento del vigile al settimo 
piano dl un palazzo in via 
Roberto Sanseverlno, al Pre- 
nestlno, venne appiccato alle 
4 della mattina del 23 marzo 
scorso Qualcuno ha versato 
almeno una tanica dl liquido 
infiammabile attraverso la 
porta d'ingresso e vi ha dato 
fuoco Forse gli attentatori 
volevano dare solo un avver¬ 
timento Ma proprio in quel 
momento Daniela Bernard, 


casualmente ospite della fa¬ 
miglia Portolani, era in ba¬ 
gno e appena ha visto il 11 - 

? uldo, pensando fosse acqua, 
corsa a chiamare la sorella 
Le due donne, si trovavano 
con 1 piedi scalzi e Immersi 
nel liquido Infiammabile 
quando i due attentatori 
hanno gettato 11 cerino sulla 
benzina, la fiammata che s’è 
alzata le ha avvolte comple¬ 
tamente e prima che 1 vicini 
riuscissero a spegnere II fuo¬ 
co 1 corpi delle due donne 
erano già completamente 
ustionati 

Dante Portolani e I suol 
due figli sono riusciti Invece 
a rifugiarsi In terrazzo e so¬ 
no rimasti quasi incolumi 



Allumiere; voto per il rinnovo del consiglio 

Vittoria del Pei 
neiie eiezioni 
aii’«Agraria» 

Dal noatro oorrlapondonto 

CIVITAVECCHIA — Significativa vittoria della lista comunista 
alla «lenoni per il rinnovo del consiglio dell'Oniversitè Agrana di 
Allumiere La lista del Pci ha ottenuto 16 del 20 sragi in ballottag* 


to il primo degli eletti della coalizione De, Psl, Pedi «La nostra 
affermazione •» dice l'idei — sigrufica soprattutto che la gente 
non crede alle formule, ma ai programmi e sa premiare chi ha ben 
governato II tentativo di conlrappoaizione frontale della De, de) 
Pai e del Psdi cosi non ha funzionato ed il risultato ci dà una 



Aperto 
a TIvoO 
un nuovo 
centro per 
vincere 
l’eroina 


Un nuovo centro dl assi¬ 
stenza per 1 tossicodipenden¬ 
ti ha aperto t battenti alle 
porte di Roma La comunità 
si trova a Tivoli, in via degl) 
Orti lU (tei. 0774/538346), 
ospitata in una palazzina 
messa a disposizione dal pa¬ 
dre dl un tossicodipendente 
Attualmente vi abitano una 
decina dl ragazzi, quasi tutU 
stranieri ma l'organizzazio¬ 
ne è in grado di accoglierne 
molti altri, senza Usta d’atte¬ 
sa. 

Il centro di Tivoli è gestito 
da un'organizzazione inter¬ 
nazionale. «Le patrlarche», 
fondata In Francia nel 1072 
da Luclen Engelmajer e sua 
moglie, che ha In Europae in 
Italia dei nord diverse sedi 
Nel Lazio, quella di Tivoli è 
la prima casa deH'assocla- 
zlone II centro ha soprattut¬ 
to 11 compito di Informare e 
Indirizzare 1 tossicodipen¬ 
denti In cerca d'aiuto, e ha In 
programma dl svolgere an¬ 
che Iniziative di prevenzione 
nel territorio II programma 
terapeutico che si divide In 
varie fasi prevede la perma¬ 
nenza In comunità che si tro¬ 
vano principalmente aire- 
stero In Francia, In Belgio, 
In Spagna e In Portogallo II 
•recupero» viene fatto so¬ 
prattutto attraverso un'e¬ 
sperienza di vita comunita¬ 
ria e l’apprendimento dl 
un'attività, non vengono 
u%all (armaci sostitutivi, co¬ 
me Il metadone o altre so¬ 
stanze e I controlli e le anali¬ 
si mediche vengono svolti 
grazie a convenzioni con le 
strutture pubbliche 

La quota mensile per en¬ 
trare in comunità, compren¬ 
siva dl spostamenti, ailog- 

f io, assistenza medica e vitto 
dl circa 460mlla lire, ma In 
coso dl situazioni finanziarle 
particolarmente difficili $1 
può concordare un prezzo 
agevolato L’Iscrizione al- 
l’associazione costa SOOmlla 
lire L'associazione «Pairlar- 
che* che non è molto cono¬ 
sciuta nel Lazio, è una delle 
piu radicate In Wanda e In 
tutta TEuropa occidentale 
La percentuale di «recuperi» 
è piuttosto alta rM% del 
giovani che superano I primi 
mesi dl terapia 


La Regione sul filo di lana 
approva il bilancio tecnico 

Giornata dl schermaglie alla Regione. Incapaci dl trovare un 
accordo su quale tipo di bilancio tecnico approvare democri¬ 
stiani e socialisti hanno costretto 11 consiglio aU’lnattlvltà, 
consumando la giornata In guerre dl corridoio. L’assemblea 
cosi non ha potuto riunirsi che alle 19.30 con lo scopo di 
approvare un bilancio tecnico comprensivo dl un emenda¬ 
mento che consenta Tordlnaria amministrazione e 11 paga¬ 
mento degli stipendi prima della scadenza (oggi) dell’eserci¬ 
zio provvisorio Anche su questo scontri. 11 Fri ha votato «no» 

Bloccati per due ore 
i treni a Settebagni 

Circa 150 operai pendolari hanno bloccato per due ore l'Im¬ 
portante nodo ferroviario della stazione dl Settebagni sulla 
via Salarla per protestare contro 11 superaffollamento delle 
vetture e rinsufflclenza del numero del convogli a loro dispo¬ 
sizione La protesta è stata attuata poco prima delle B e si è 
protratta fino alle 10 46 

Un carabiniere romano 
si toglie la vita in Sardegna 

Un carabiniere, Luca Dl Paolo dl 22 anni dl Roma, In servizio 
nella caserma dl Oltana, nel Nuorese, si è ucciso stamane con 
un colpo di pistola. Il carabiniere si è suicidato poco prima di 
recarsi con 1 commilitoni In chiesa per 11 precetto pasquale 

Villa del 1700 in vendita a Sutri 
al miglior offerente 

Un ingente patrimonio dl notevole valore storico e culturale, 
sito nel comune dl SutrI e appartenente ad una nobile fami¬ 
glia viterbese, rischia d) disperdersi, in quanto attualmente 
in vendita giudiziaria presso 11 tribunale dl Viterbo La noti¬ 
zia è stata portata Ieri In consiglio provinciale dal vicepresi¬ 
dente Sposettl che ha chiesto l’Intervento della Provincia 

Rita Levi Montalcini 
cittadina onoraria di Roma 

Rita Levi Montalcini, premio Nobel per la medicina 2986, è 
cittadina onorarla dl Roma La delibera relativa è stata vara¬ 
ta daU'assemblea capitolina 

Rapina alla Centrale del latte 
bottino di trenta milioni 

Una rapina è stata compiuta verso le 10 45 dl questa mattina 
presso lo sportello della Cassa rurale artigiana che si trova 
dentro la Centrale del latte Tre rapinatori armati dl pistole, 
mascherati, dopo aver disarmato li metronotte d) guardia 
hanno fatto Irruzione nella banca e si sono fatti consegnare 
SO milioni 

Sulla chiusura dello zoo 
decidiamo con un referendum 

Rimettere In libertà gli animali dello zoo dl Roma (rinvian¬ 
doli nei parchi naturali del paesi d'origine) è stato chiesto 
nuovamente dagl) ecologisti dl Roma Ma con una novità In 
piu lasciare la decisione finale alla popolazione, attraverso 
un referendum comunale 

Occupata dal consiglio d’azienda 
la sede deH’Enel di via Flaminia 

Il consiglio del delegati ha occupato Ieri sera la sede dell Enel 
dl via Flaminia e si è riunito in assemblea permanente dopo 
la rottura della trattativa con la direzione aziendale per 11 
nuovo contratto 


Carla Cheto L» port» dall'appartamento bruciato 


ulteriore spinta verso scelte coraggiose» 

Il successo assume maggior rilievo m rapporto all'entità «cono* 
mica c sociale che l'Università Agraria rappresenta por U comuni¬ 
tà dei Monti della Tolfa. L'ente ui fatto gosltsco oltre 6500 ettari di 
territorio pubblico, caratterizzalo da fitti laschi, macchie, una 
natura incontaminata Piu di duemila capi di bestiame pascolano 
allo staio brado Appunto t’allevamento e la commercianazazion» 
del bestiame, la raccolta del legname, rattività agricola m conti’ 
nuo sviluppo contraddistin^ono questa zona che si estende nal* 
['entroterra di Civitavecchia La volontà di uno sviluppo delle 
attività agricole, la necessità di un adeguamento dei mezzi• di un 
rinnovamento dei rapporti di gestione sono senz’altro alla baM 
della scelta che gli agricoltori hanno fatto a favore della listi dal 
Pci Si è trattato cosi di premiare la continuità di una politica rh» 
nella passata gestione a guida comunisui aveva ribaltato la paaan' 
te eredità delle amministrnzionipreeedenti, chiudendo in attivo il 
bilancio, trasformando l’Università Agraria di Allumiere da «nta 
vecchio e fatiscente in azienda moderna ed imprenditoriale. Di’ 
sponibilità di attrezzature, ammodernamento dei sistemi di lavo¬ 
ro, awiamento delle giovani generazioni alle attività agricola tono 
>1 biglietto da visita di questa importante realtà economica, che sì 
accinge ad affrontare nuovi programmi Primo fra tutti quello 
dell'attuazione del progetto de) Parco Naturale dei Monti della 
Tolfa, verso il quale sembrano mutate alcune posizioni preconeet* 
u e per il quale c’è oro la disponibilità del nuovo governo espreaao 
dalle elezioni 

Silvio Strangoli 
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Una richiesta rivolta ai sindaco 
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Dopo vent’anni, un appello di intellettuali per aiutare il protagonista di un caso giudiziario che fece scalpore 


«Alle donne 
tutto il 

Buon Pastore» 

Le femministe: incompatibile la coabi- 
tazlone con la parrocchia di S. Croce 

t'ediflclo del Buon Pastore allo Lungara deve essere oun 
luogo di produzione politica sociale e culturale che sia di 
riferimento per tutte le donne* Questo spiega un documento 
del centro femminista separatista presentato net corso di 
una conferenza stampa ieri mattina L incontro è ■-tato pro¬ 
mosso per denunciare le difficoltà del gruppi delle donne che 
nei 1086 presero possesso del primi 3D0 metri quadri del 1700 
loro aaaegnatl nell'antico edificio Difficoltà dovute all angu¬ 
stia degli spazi — In quattro stanze sono costretti a convivere 
dieci gruppi il Pompeo Magno Centro documentazione 11 
centro culturale virginia Woolf, Il collettivo di casalinghe. 
Midi Clli Vivere lesbica, Quotidiano donna. Erba voglio. Self- 
help —I all'aver dovuto provvedere autonomamente ad alle¬ 
stire le stanze e a ripulire li giardino A queste si aggiunge ora 
la prospettiva di dover coabitare con la vicina parrocchia di 
8 Croce alla Lungara a cui il Comune, con una delibera che 
non è mai stata sottoposta al vaglio delta commissione consi¬ 
liare al patrimonio, ha destinato 1726 metri quadri Nel frat¬ 
tempo, è stato denunciato ieri, si ò rifiutato di concedere 
spazlp ad altre associazioni di donne che ne hanno fatto 
richiesta L'UdI, li Tribunale 6 marzo e 11 Coordinamento 
naslonale per 1 consultori, infatti, sono alta ricerca di una 
sede avendo ricevuto lo sfratto da quella vecchia 

Insomma, Il Comune vuole portare un vero c proprio at¬ 
tacco agli spazi delle donne, consentendo contemporanea¬ 
mente al Vaticano di occupare altri luoghi nel centro di Ro¬ 
ma. 

Una sala convegni, una sala stampa una biblioteca, una 
sala di lettura, un centro d'arte e di produzione di immagini 
e musica, un'agenzia di stampa questo è II progetto che si 
vorrebbe realizzare nel Buon Pastore Un vero e proprio cen¬ 
tro direzionale delle donne nel cuore della capitale dTtalia 
In piu. come ha detto Rossella Ripert a nome del coordina¬ 
mento delle consigliere comunali comuniste, al Buon Pasto¬ 
re si potrebbe allestire 11 servizio permanente di pronta inter¬ 
vento per le donne, per dare ospitalità temporanea a coloro 
ohe subiscono violenza per creare un vero e proprio centrali¬ 
no Il progetto dunque, mira In alto si vuole cioè che il Buon 
Pastore diventi «un centro non solo di riferimento cittadino, 
ma nailonalee internazionale ali interno del quale le relazio¬ 
ni e gli scambi fra r*onne producano politica e cultura* 

Il centro femminista separatista ha nel frattempo inviato 
un telegramma ai sindaco Perché siano completati I lavori 
di rtatrulturazlone di quell'area del Buon Pastore già asse¬ 
gnata alle donne sin dal 1983, dopo una lunga battaglia Ma 
anche perché tutto il palazzo ala riservato al gruppi, al centri 
delle donne Se non vi sarà risposta l’appuntamento è per 
tutte II 10 aprile In Campidoglio Riprende cosi la battaglia 
per ottenere un luogo che sia «centro propulsore della potcn- 
Slalltà e visibilità della differenza sessuale* 

Il Buon Pastore, un edificio quattrocentesco di circa dieci¬ 
mila metri quadri, si trova nel cuore di Trastevere tra via 
della Lungara. via di S Francesco di Sales e vicolo della 
Penltenia Prima era occupato dalle suore che lo hanno ven¬ 
duto al Comune negli anni 40 Ma solo qualche tempo fu 11 
Campidoglio no è entroto effettivamente in possesso, desti¬ 
nandolo a finalità sociali E nel 1983. dato che la vecchia casa 
delle donne di via del Governo Vecchio era ormai un luogo 
Impraticabile, in disfacimento totale, una parte del palazzo 
fu destinata al movimento femminista separatista 

r. la. 


«Plagio, e mi chiusero in 


Dapprlmo ce stato un ap¬ 
pello di intcllctiuali lanciato 
dalle colonne di un quotidiano 
romano In seguito dal 26 al 
28 marzo per iniziativa del* 
1 assoclazic ne culturale «L In¬ 
contro* si e tenuta una mo¬ 
stra con asta pubblica infine, 
da sabato 4 aprile nella galle¬ 
ria d’arte 28», è In program¬ 
ma uno mostra di opere dona¬ 
te da vari irtlsti ed una sorta 
di tavola rotonda Al centro di 
queste iniziative cé sempre 
Aldo Braibanti protagonista 
vent'anni la di un celebre pro¬ 
cesso dalle tinte medievali in 
cui dovette rispondere dell ac¬ 
cusa di plagio Del suo caso 
dell accusa c della pesante 
condanna che ne derivò par¬ 
leranno alla galleria -28» Gio¬ 
vanni Dcilinguer (senatore 
del Poi) dom Giovanni Fran- 
zoni (ex abate della basilica di 
San Paolo] Franco Marrone 
(magistrato) Giulio Sallerno 
(sociologo) Tullio TcntorÌ(an* 
Iropologo) 


*Io7 Io ero soltanto l'utile 
Idiota, peisonagglo secon¬ 
darlo e tutt'altro che Inso¬ 
stituibile In un processo 
che ebbe le caratteristiche 
Inequlvoche di un processo 
alle Idee, un meccanismo 
perverso che passò sopra la 
mia testa, che cancellò del 
tutto, non solo per me ma 
anche per 1 miei due accu¬ 
satori, li dato personale, 11 
risvolto dt'l problemi e del 
drammi umani* 

Aldo Braibanti vent'anni 
dopo È come riaprire una 
pagina appena Ingiallita 
della recente storia nazio¬ 
nale 1 olAinorl e le emozio¬ 
ni di quel giorni si sprigio¬ 
nano ancora, ma attenuan¬ 
ti, smussati daU'azione del 
tempo Medioevale fu defi¬ 
nito quel processo per pla¬ 
gio che, quasi per un'Impie¬ 
tosa astuzia della Storia, si 
celebrò proprio a cavallo 
del *66, punto di approdo 
delle istanze Innovatrici di 
un'Italia che, sulle all del 
boom economico, chiudeva 
col suo passato contadino 
per indossare 1 panni di 
moderna sscietà Industria¬ 
le 

«Fu un processo che 
spiazzò tutti quanti SI fa¬ 
ceva fatica ad entrare nella 
logica di quell’accusa Eia 
sinistra si i mvò In difficol¬ 
tà prima di recuperare 11 sl- 

f nUlGatd vero del processo 
0 stesso non colsi subito il 
bandolo della matassa ed 
anche gli avvocati di primo 
grado ebbero non poche in¬ 
certezze* 

Vent’anni e 11 peso di una 


Il pittore Braibanti racconta 
i giorni del processo assurdo 

Il «plagiatore» ricorda i drammatici momenti di quel 1967 - In programma una mo¬ 
stra il cui ricavato sarà devoluto a lui - «Mi accusarono ingiustamente...» 



Aido Brolbint) durento un’udienia del prootiso • sopra Giovanni Sanfratallo a Piarcarla Teeoanl i dua giovani «plagiati» dal pitterà 


Un calvario cominciato 
il 5 dicembre del ’67 


Il 9 dicembre 1907 Aldo Braibanti, quarantasettenne di 
Florenzuola d'Arda, tn provincia di Piacenza fu arrestato 
con l’accusa di aver ridotto In proprio potere, annullandone 
la volontà, due giovani Giovanni Sanfratelio, di 24 anni, e 
Piercarlo Toscani, di 23 

Partigiano, torturato dal nazisti, organizzatore del Fronte 
della Gioventù a Firenze dopo la Liberazione, iscrlUo al Pel 
da cut si distaccò all'inizio degli anni Cinquanta, laureato in 
filosofia, scrittore e saggista, pittore e ceramista, studioso di 
mirmecologia (studio delle formiche) Aldo Braibanti fu tra¬ 
scinato In manette davanti alla Corte d assise di Roma con 
l’Imputazione di plagio, reato tipico del codice penalo fascista 
da usare contro ogni forma di dissenso che la Corte costitu¬ 
zionale avrebbe provveduto a cancellare soltanto nel 1901 

Il processo segnò un epoca Per gran parte della stampa. 
Braibanti diventò II mostro da sbattere in prima pagina e 
additare al pubblico ludibrio Furono gli Intellettuali, a colpi 
di appelli, a sollevare il caso di questo processo anacronistico 
E cL'espresso* si rese protagonista di una fervida campagna 
I a favore dell'Imputato 

I Ma la Corte d'assise romana fu inflessibile ed inflisse a 
I Braibanti nove anni In appello, la pena gli fu ridotta a sei 
I anni, di cui due condonati per la sua attività partlglana e due 
i di libertà condlzlonole La Cassazione, net 1971, confermò la 
I condanna e, anche dopo la sentenza della Corte costUuzlons- 
I le, si rifiutò di riabilitarlo 


condanna Inflitta, In parte 
scontata (due anni) e poi 
svanita da ogni documen¬ 
to «Dopo la dichiarazione 
d'incostituzionalità da par¬ 
te della ('orte costituziona¬ 
le. la Corte d’assise d appel¬ 
lo fece cancellare dal casel¬ 
lario giudiziario ogni riferi¬ 
mento alla condanna per 
plagio, come se quel proces¬ 
so non (1 fosse mal stato 
Però, la stessa Corte dichia¬ 
rò che non mi potevano es¬ 
sere restituiti l soldi che 
avevo dovuto sborsare per 1 
due anni passati in prigio¬ 
ne* 

Una condanna fantasma, 
ma che incide ancora Oggi 
come allora, dalla cittadel¬ 
la deir/nteiffghenzia giun¬ 
ge un messaggio accorato 
la condizione economica di 
Braibanti è quanto mal 
precaria Per aiutarlo è In 
programma, per la fine del 
mese, una mostra di pittu¬ 
ra con asta a lui andrà 11 
ricavato delle vendite Al 
primi di aprile una galleria 
del centro esporrà alcuni 
suol collage 

•Sì, sbarcare 11 lunario è 


un'impresa Non ho un red¬ 
dito fisso Per qualche tem¬ 
po ho potuto contare sulle 
rimesse della Slae per alcu¬ 
ni lavori, poi sono finite 
Lavoro tanto teatro, sce¬ 
neggiature cinematografi¬ 
che, ho firmato di recente 
quella di "Blu cobalto", 
TOesle, ma le entrate sono 
incerte ed esigue MI aiuta¬ 
no gli amici, mio fratello, 
mia madre finché era In vi¬ 
ta» 

Il lavoro Intellettuale É 
visibile nelle colonne di li¬ 
bri che tappezzano la stan¬ 
zetta umida e debolmente 
Illuminata, pile malferme 
di romanzi, saggi, testi di fi¬ 
losofia e poesia, manoscrit¬ 
ti 0 dattiloscritti spiegazza¬ 
ti In questa casa del centro 
di Roma, a ridosso di piaz¬ 
za Argentina, In un palaz- 
setto modesto e scuro, 
Braibanti sembra quasi es¬ 
sersi costruito una nicchia 
protettiva 

«CI sarebbe una pensione 
di reversibilità La ottenne 
mia madre quando mio pa- 


galera...» 



dre, medico, morì tn servi¬ 
zio, nel '34 Ora che anche 
mia madre è morta, ho ten¬ 
tato di farmela assegnare 
Ho una plastrlnopenla, una 
malattia che dà un fonda¬ 
mento alla mia richiesta 
Ma il Comune dt Roma, 
qualche mese fa, mi ha det¬ 
to di no» 

Carezza la testa del vec¬ 
chio cane cieco «MI fa com¬ 
pagnia da diciassette anni», 
dice con commozione, var¬ 
cando la soglia di una pic¬ 
cola cucina in cui custodi¬ 
sce le teche con le formiche 
che osserva con Immutata 
passione Già. quelle formi¬ 
che che, nel processo, erano 

uasi diventate un capo 

'accusa 

•Ero stato trasformato In 
una specie di dottor Stra- 
namore l'uomo che preten¬ 
deva di Imporre alla società 
umana le regole della socie¬ 
tà delle formiche Che 
schlocchezzai Ah, quel giu¬ 
dice Orlando Faicoì» 

II giudice Orlando Falco, 
presidente della prima se¬ 
zione di assise, assunse 11 
ruolo di inquisitore da Sa- 
nt’Ufflrlo, definendo Bral- 
banti «un diabolico, raffi¬ 
nato seduttore di spiriti* In 
seguito sarebbe stato tac¬ 
ciato anche di «omosessua¬ 
lità Intellettuale* Ma Gio¬ 
vanni Sanfratelio dichiarò 
di non ritenersi plagiato 
Piercarlo Toscani ribadì le 
accuse, ma le prove dove¬ 
vano essere gracUlne, poi¬ 
ché nel suol confronti Bral- 
banti fu accusato solo di 
tentato plagio Allora, per¬ 
ché? 



«Ripeto, era un processo 
alle idee SI voleva colpin 
la sinistra Forse mio fra é* 
tcllo, medico Iscritto al PO % 
forse gli amici di "Quadcr 
ni piacentini'', che mi ave¬ 
va visto tra I suol fondatori 
forse, addirittura, attravei 
so me, si voleva infangare 
la Resistenza» 

Piccolo, asciutto, U 
guance scavate. I capei i 
ancora scuri, ricorda Pie? 
Paolo Pasolini Soprattutt 
nel vivaci occhi marron 
che si agitano dietro le leni 
dalla montatura massicci. 

■Ho subito una grand 
Ingiustizia, cui ho reagii 
con la tattica che ho ritenu 
to più adatta, una forma c 
resistenza passiva, che no 
aveva carattere religioso n 
Ideologico, ma eraTazlon* 
che segue all’aver preso ur 
calcio nel sedere Sì. unn 
grande ingiustizia Ma li 
carcere ho conosciuto per 
sone In situazioni slmili t 
anche più allucinanti dellt 
mia E ho imparato che non 
ha senso una battagta per 
sonale che non si raccord 
ad orizzonti più vastU so 
dall, umani» 

Guarda ammiratr 
un'immensa formica regi 
na racchiusa nella sua teca | 
«C’è un denominatore co ] 
mune tra tutte le mie atti 
vità cinema, teatro, poesia 
pittura, ceramica, filosofia 
mirmecologia Non lo vede 
va solo chi non voleva ve | 
derlo perché intendevi. | 

usare i miei studi per col « 

pirml» 1 

Giuliano Capaetlatro 


didoveinquando 


A Genazzano 
firmamento di segni 
di Carla Accarfi 


RRRATICI PERCORSI E CARLA ACCARDI — Genazzano 
Castello Colonna fino al 31 maggio, martedì-sabato ore 14*18 
domenica 10*18 e 15-19 

Nelle sale del Castello Colonna Achille Bonito Oliva ha 
portato la mostra di Erlce A giustificazione degli autori di 
instAlìazIonl scelti per «Erratici percorsi* (Douglas Abdel, 
Carlo Ciarli, Philippe De LuycK Dtohandl Fast WUrms e 
tvens Maehado) il critico ha scelto una frase bellissima di 
Marlin Heidegger «La scultura sarebbe il farsi-corpo di luo¬ 
ghi che. aprendo una contrada e custodendola tengono rac¬ 
colto Intorno a sé un che di Ubero che accorda una dimora a 
tutte le cose e agli uomini un abitare In mezzo alle cose* 
Certo, U Castello cosi occupato non è luogo dell arte circo- 
aorltto a generi tradizionali ma l occupazione è assai effime¬ 
ra e non fonda un luogo e lo spirito del luogo E lo spettacolo 

K ure brillante, in particolare quelli montati da Ciarli e Dlo- 
andi, che al sostituisce illusoriamente all abitare degli uo¬ 
mini In mezzo alle cose Si possono fare tutti 1 peripli che si 
vogliono ma, come a una fiera qualsiasi non c è relazione 
poazibile se non di mercato 

Credo, serenamente, che l’avventura dell’effimero abbia 
(atto U suo tempo e che ala necessario trovare socialmente 
installazioni durature o ben radicate nel genlua loci Non 
laprel dire se quello prediletto da Carla Accardl lungo gli 
anni dal 1948 in poi sia il campo del togliere, come dice 
Aohllie Bonito Oliva oppure, fissata una necessità assoluta 
di rispondenza tra esistenza e segno pittorico sla U campo del 
mettere I segni nello spazio come stanno equilibratamente e 
armoniosamente le stelle in cielo prima assieme al suo sposo 
Sanlillppo, poi in solitario percorso Carla Accardl ha creato 
un suo riutiuante cosmo di segni e senza mal ripetersi 1 a- 
vrebbe potuto fare almeno In senso decorativo Ma nella sua 
Immaginazione. 1) segno e il colore del segno ubbidiscono a 
pulsioni profonde a espansioni e arroccamento del lirismo 
Cè una misteriosa allegrezza che porta l segni ad accor¬ 
parsi armoniosamente anche quando II colore è varianti dt 
grigio o melanconico bianco e nero Può darsi che la Accardl 
abbia derivato qualcosa del suo fluttuare di segni dal pulvi¬ 
scolo divisionista del futuristi e di Balla in ispecie Ma nulla 
più ohe un suggerimento, una conferma 
A me sembra una grande risposta italiana ed europea a 
tutto li gestuallamo vorticoso dell espressionismo astratto 
americano e del suoi derivati E quando fa vele e tende è per 
far galleggiare I segni nella trasparenza della luce Con l suol 
Intrecci di segni-colore io Accordi ha creato una sua tipicità 
lirica, starci por dire matlsslana dentro l astrattismo roma¬ 
no di Sanfllippo Cnpogrossl Novelli Perini e Dorazlo Que¬ 
sta mostra lo rendo omaggio t giustizia 

Dario Micacch) 


MASUHMA — GoUerla tlR via Garibaldi 53 lino al 20 aprile 
ore 19-13 e 16 19 30 Per secoli tutto il mondo arlisliro e passato 
a Roma e al é fermalo per studiarne l arte per dipingere c 
acoipire Ùltimi 1 giapponesi ma con una fui la Urica che altri 
non hanno Musullma sé appassionato ai muri di Roma con 
graffiti « scritte e alla gran luce che dà loro vita E un gran 
colorista, una mano veloce e felice e un occhio gioioso c barocco 
ohe si esalta ed ©salta della viuiltà segnau sul muri E alla 
prima mwitra italiana presentato da Iwahara e Riposati 



Dai Zavattìnì scrittore «totale» 
nasce un «Monologo in briciole» 



Disegno di copertina tratto del volume «Non libro» di Zovattlm 


Carla Acc ardi. 
«Animala 

Immaginario» - 1984 


Bamieco, mirabile 
equilibrio tra 
tecnica e pathos 



«Oggi e il Futuro. 
Apartheid»: ragazzi 
contro il razzismo 


Pensiamo a Cesare Zavat- 
tlnl Vengono In mente sce¬ 
neggiature come Sciuscià, 
Ladri dt biciclette Umberto 
D, Miracolo a Milano, rea¬ 
lizzate con Vittorio De Sica 
Ma Zavaltlnl non è solo cine¬ 
ma Zavattlnl è uno scrittore 
«totale» racconti diari arti¬ 
coli poesie 'cherzi letterari 
Da questo magma di parole 
In verità Vittorio Franceschi 
ha compo-sto uno spettacolo 
un monologa Monologo In 
briciole è 11 titolo 11 debutto 
questa sera al Teatro del Sa¬ 
tiri (fino al 12 aprile) Vitto¬ 
rio Franceschi nn lavoralo 
con registi q aall Benno Ges- 
son AndrezI Wajda Luigi 
hquarzlna e jopo venllncin- 
que anni di esperienze giun¬ 
ge per la prima volta al mo¬ 
nologo «Lt osa sorprenden¬ 
te In Zavattlnl — dico Fran¬ 
ceschi — è la sua Imprevcdl- 
bllilA la sua lanlisln por cui 
quando tl aspetti una cosa 
lui te ne sbntlc In faccia slcu 
ramtntrun litri Fpolll-iuo 
grande amore per la vita 11 
luocaraVlvre che cerca til ve¬ 
dere sempre II luto positivo 
delle cose 

Io ho voluto collocare 1 
suol personaggi le sue In¬ 
venzioni In una cornice tea¬ 
trale del tutto congeniale ad 
esue 1 framn enti le «bricio¬ 
le* del suol pensieri sono sta¬ 


ti cuciti insieme senza un ap¬ 
parente filo logico Ma In 
realtà la connessione è forni 
ta dagli Interrogativi di base 
Interrogativi generali sui 
mondo, bulla religione sulla 
sua terra d’origine Sulla vi¬ 
ta Insomma e anche in que¬ 


sta Unzione Uatralc i* lui 
stesso che SI Interroga Nello 
sfacelo morale c Ideale che cl 
circonda II suo amore per la 
vita spunta come un fiore ro 
busto c assai raro scono 
sciuto al piu» 

a ma. 


Stesso periodo stesso mu¬ 
sicista stesso successo Ma¬ 
nuel Bairueco, chitarrista 
cubano n^tu^a^zzato In Usa, 
domenica sera è ritornato 
dopo un anno tra le rosse 
poltrone del teatro Ghione 
raccogliendo ancora una 
volta un ovazione da un pub¬ 
blico attento e preparato 
Un concerto «straordina¬ 
rio*. organizzato dal Centro 
romano della chitarra, che 1) 
musicista latlnoamerlcano 
ha voluto Iniziare attraverso 
le rarefatte dissonanze della 
musica dei suo compatriota 
Leo Brouvjer (Cantlcum ed 
Elogio della danza) per poi 
infilarsi tra le armonie con¬ 
trappuntistiche della secon¬ 
da Suite per liuto di J S 
Bach Un salto musicale di 
non facile esecuzione che 
Barrucco ha risolto con 
quella maestria degna del 
grandi esecutori II suo stru¬ 
mento ha dato voce alle piu 
impercettibili vibrazioni 
musicali facendo lettera] 
mente tenere tl respiro alle 


centinaia di spettatori am¬ 
maliati 

Un incanto che si è ripetu¬ 
to nella seconda parte del 
concerto di Barrueco ailor 
che 11 giovane musicista si è 
immerso nel torrente di note 
delle Cinque danze spagnole 
dt E Granados Anche qui )e 
arie popolari del composito¬ 
re spagnolo sono state Inter¬ 
pretare senza nulla indulge 
re ad una facile lettura, 
mantenendo sempre in un 
mirabile equilibrio una tec¬ 
nica davvero strabiliante 
con un pathos contenuto ma 
vigorosamente intenso 

Il finale è stato un vero e 
proprio crepitìo di musicali¬ 
tà nei tre pezzi spagnoli di J 
Rodrigo ta mano Sinistra di 
Barrucco si è mossa in una 
danza armoniosa di dita 
quasi idealmente affascinate 
dallo sguardo Intenso e seve 
ro deiresccutore senza mai 
cadere sulla tastiera In quel 
piccoli peccati veniali sul 
quali Invece anche 1 «gran¬ 
di* inciampano 

r. san. 


Anche quest anno i ragaz¬ 
zi della scuola media «Fran¬ 
cesco Severi* di Roma hanno 
voluto approfondire 1 argo¬ 
mento del *razzlsmo codifi¬ 
cato — il sistema apartheid 
— In vigore nella Repubblica 
sudafricana e nella Namibia 
(ancora sottomessa al gover¬ 
no ra<’zlsta sudafricano}* Lo 
hanno fatto dMntesa con 11 
Centro Informazione e edu¬ 
cazione allo sviluppo pre¬ 
sentando lo spettacolo «Oggi 
e 11 Futuro Apartheid* di 
Franca Casagrande giunto 
alla sua seconda rappresen¬ 
tazione La scelta specifica 
del tema è scaturita da un 
contatto diretto e dopo uno 
scambio culturale dello scor¬ 
so anno scoKstlco tra gU 
alunni della scuoi t «Severi» e 
una delegazione di studenti 
del «Somafeo* (Solomon Ma 
hlangu Freedom College) 
una comunità scuola di esu 
Il sud-ifrltanl organizzala 
dall Africa National Con 
gress In Tanzania 

Il lavoro scenico è stato 
rappresentato ieri mattina 
(con qualche variazione ri¬ 
spetto alla prima rappresen¬ 


tazione) presso lì cinema 
teatro Unlversal di via Bar 
di fronte a centinaia di rn 
garzi dì scuole dementar 
medie e superiori della citi 
e della regione 21 testo dei! 
Casagrande (con Intermer 
Urici di poeti sudafricani) 
divide In due parti la prlm 
con carattere documentar 
sin o rappresenta l «Ogg 
dell apartheid In Sudafrlc 
«su due plani contrapposi 
quello dei bianchi razzisti < 
quello del neri, tìdlnea 11 si 
sterna che tiene 22 milioni ri 
neri sottomessi e sfruttati di 
4 milioni di bianchi*, ta s« 
conda parte «U Futuro» pre 
senta la vita e la sperane 
della comunità di esuli U 
Tanzania 

In sala tra l ragazzi et 
presente Benlnato rappr 
Sentante del Movimento u 
liberazione sudafricano i 
quale ita esortato tutti a sv 
stenere ed essere solidali nc l 
la campagna ontl aparlhei 1 
«ptrche quel giorno non 
lontano quel giorno In c i 
anche noi vivremo nella I 
bcrtà nella giustizia, r ^11 
democrazia» (v na) 


Limpido folk-blues 
con ^ppe Gambetta 

Se amate la chitarra flngerplcklng e le sonorità del coun 
try blues non perdetevi stasera al Folkstudio 1 unico con¬ 
certo romano del giovane musicista genovese Beppe Gam 
betta Trentenne di solida formi/ionc musicale (Iniziò la sua 
attività nell «Orchestra Nova* di Rapallo) organizzatore di 
seminari e compilatore di metodi por chitarra flatplcklng 
Gambetta è membro fondatore dei gruppo bluesgrass Red 
Wlne con 11 quale si è esibito nel maggiori fosti vai europei e 
In tutte le convention dedicate alla ola lime music Di recente 
ha Iniziato 1 attività di solista (che alterna al concerti del 
gruppo>• raccogliendo buoni consensi di critica e di pubblico 
Prtj V in tale forma Q'imbetta si presenta stasera al 
pubbi dtl Folkstudio dove proporrà una scelta di brani 
music 1 1 c vocali ispirati alla tradizione folk americana Por 
lui è quasi un debutto ma vaie la pena di esserci il suo stile 
-limpido preciso non virtuoslsticamente fine a se stesso— 
è quanto di meglio si possa sentire oggi In Italia Ma anche 
nei brani cantati Gambetta mostra una vena espressiva in 
Uressante e una capacita di reinventare le sonorità e le ar 
monte dei miglior folk blues 
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O La pelicula 
del Rey 

C «ra una" volta un Ra Arganiins 
dal giorno d oggi un giovane cmaa 
Ita dacida di girare un film au un 
tuat\co Qonqulttador che aognava 
di regnare In Patagonia Un proget 
to alla Hariog che il regista porse 
gua con puntiglio a tenacia awen 
turandosi come II suo eroe in quel 
la terra Inospiitall Sanonchè da 
Hartog ai paaaa a Wanders (ncor 
data Ilo atato dalla eoaa?i) quan 
do 1 soldi finiscono a la troupe viene 
prima sostituita da una combriccola 
di attori quasi da circo poi addint 
tura, da manichini Omaggio al ci 
noma, un sOtto a matiot di un ra> 
giste, Carlos Sorin, ea pubblicitario 
che nuota bene nell invenzione a 
nel registro grottesco ma accumula 
troppi dettagli e troppi finali Leone 
d legamo per I opera prima a Ve 
nana 86 

CAPRANIGA 

■ Ai nostri 
amori 

Risala al 1983 quatto Mm di Mau 
rica PlBlat cha vada II felice debutto 
di Sandrine Bonaire poi divenuta 
celebra coma la Monè di sSanza 
tatto nè laggat Qui è Suzanne 
una inquieta quindicenne cha brucia 
m amori rapidi, Inconsistenti la prò 
pria energia Suzanne è infelice 
non ae amare forse perché non 
ima sa atoasa a non è amata in 
famiglia All inaagna di uno stila fe | 
nomanologico che rigetta indietro | 
il molodrammi anche nelle scene | 
più cruda a intensa sAi nostri amo ! 
ni è II ritratto di una ganaranone in 
bilico tra raMla a deprasiiona Non 
perdatelo 

• AUQU8TU8 

□ Platoon 

La iiporea guarras dal Vietnam vi 
Iti a raccontata da un regista che 
nella giungla andd davvero a oom 
battere coma volontario a che tomè 
diiguststo a ferito moraimenia 
Candidato a 6 Oscar e caso dell an 
no negli Usa aPlatoon» è un film 
duro a Impietoso la guerra non a un 
praiiato sllagonco (coma aueeada> 
VI In sApoeilypia N ows) ma un 
inferno in terra dal quali non ii asce 
mai vincitori dravlialmo U giovane 
Charlav Shaan figlio dal piu celebra 
Martin nil ruolo dal narratore co 
itrsito ad uccidere II suo sarganta 
par non aprofondara nell Ignominia 
• AMIASSADE 

• RIVOLI 

• ROVAI 

□ True Stories 

damala esordio cinematografico 
por David Byrna leader del Talking 
Haads Uno sguardo tenero e sur 
reale alla provincia amarioana è il 
filo su cui ai snoda questo film a 
matè tra 11 documentarlo la fiction 
ad II musical rock La tsloria varci 
ohe sembrano inventate a aono in* 

' vaco aiata ispirata da realissimi fai* 

I laraili di cronaca ai avolgono naila 
j cittadina di Virgll nai Taxai ed 
I hanno protagonisti normali appuro 
Improbabili coma la donna abba 
•lanza ricca da vivore aenta alzarsi 
I mal dal letto il tutto magistraiman* 
la fotografato a musicato 

t CAPRANICHETTA 

O 11 colore 
dei soidi 

Ricordata lo spiantato campione di 
blUirdo Eddta oroa del famoso «Lo 
spacconoif Aveva il volto le mani 
la apalla di Paul Nawman a ora è 
tornato A anzianotto ma si A uo 
veto un allievo e cui insegnare tutti 
\ trucchi dalla stacca a I awantuta 
riprenda Seguito a distanza di 26 
anni «Il colora dal soldi» A il nuovo 
film di un cineasta di razza Martin 
Scoraasa a al sasiantenne (ma 
aamprataacinosol Nawman accop 
pia un divo par adolascenti il Tom 
Cruiaa cha svolazzava m «Top 
Cun» Divartimamo aasicuraio al 
mano in imria 

I •eURCINC«flAMMA«KINQ 
j • KRI6TAL (Oatia) 

■ li declino 
deiiUmpero 
americano 

Parlare parlare parlare forse per 
non morire In «Il declino dell impo 
ro americano» ai parla parecchio 
fra uomini e fra donna Sono due i 
^uppl di personaggi che si ritrova 
no sulle rive di un lago canadeso per 
sviscerare i propri rovelli osistenzia 
Il II loro diffuso «mate d< vivere» si 
traduca forse m un eccesso di ver 
boatta ma lo scorcio umano e »o 
ciala cha ne emerge (sullo sfondo 
del Canada francofono) A aingolare 
quasi quanto lo stile del regista De 
nys Arcend Piu che un film un 
saggio sociologico comunque mia 
rasaante 

• FIAMfWtA 


U OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOIMY HALL 

Vii Sitomtrs 17 

L 7 000 

Tel 426775 

Via Montar apolaonad Carlo Vanzns con 
Rane* Simonsen Carol Alt GR 

(t6 22 30I 

ADMIRAL 

Pioaa Vertano 15 

L 7 000 

Tel 661195 

Figli di un Dio minora d R Hanes con 
Marie» Martin e Wlism Hu'i OR 

(15 30 22 30) 

ADRIANO 

Placa Cavour 22 

L 7000 

Tel 352)63 

Rimiri RimimO Sorgo Corbucc con Laura 
Anioneil Eloonora 8r gl ador Jerry Caia 

BR 115 30 22 30) 

AinONlE 

VlaLidiii 44 

L 6 000 

Tei 7627193 

Il mattino dopo di S dney Lurnet cor Jare 
Fonda Jefi Bndges Raul Julia G 
116 22 301 

ALCIOffE 

ViaL dLasint 39 

L 6 000 
Tal 6390930 

Moaca add o di Mauro Bolognini con Liv 

Ullman furore Clemeni DR 

116 30 22 30) 


Film per adulti HO 11 30/16 22 30) 

AMBABSAOf 

Accadainia Agiati 57 

L 7 000 
Tal 5408901 

Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 
Willem Dafce OR I15 30 22 30Ì 

AMERICA 

Via N (M Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

RImInl RImliiI d Sergio Corbuca con Laura 
Antonelli Eliranora Bngliadon Jerry Cai* 

BR (15 30 22 301 

ARCHIMEDE 

Via Arcitimtda 17 

L 7 000 
Tal B75567 

Mèlo di Alan Resnais con Sabine Azéma 
Fanny Ardant Pierre Arditi BR 

Ite 15 22 301 

ARI8T0N 

VlaCtcatona 19 

L 7 000 
Tal 353230 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Mariana Miytm a Willivn Hurt OR 
(16 22 30) 

ARI8TDN II 

Gallarla Colonna 

L 7 000 
Tal 6793267 

Naaauna plità di Richard Pearce con Ri 
chard Gara Kim Basinger A 

1)5 30 22 30) 

ASTORIA 

Via di Viltà Balvdi 2 

L 6 009 
tal 5140706 

RlmintRlmlni di Sergio Cwbucci con Laura 
Antonelli Elitonora Bngliadon Jerry Cali 

GR 116 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuacclana 746 

L 7 000 
Tal 76)0665 

RIminI Rimili) di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eliionora Bngliadon Jerry Cai* 

GR 06 30 22 30) 

AUQUSTU8 

CiqV iEmanuata203 

L 6 000 
Tal 6B7S465 

Al nostri amori di Maurice Piaiat con San 
drinaGonnare OR (16 30 22 301 

AZ2URR0 SCIPIONI 

V dagli Scloloni 84 

L 4 000 
Tal 3681094 

Ore 18 30 Fino all ultimo raipiro 20 30 

Halmat 

BALDUINA 
PiaBilitulna 52 

L 6 000 
Tal 347592 

Ovai thè top di Menahem Goian con 

Sylvaater Siiillona David Mendenhaii Ro 

faart Loggia A (16 30 22 30) 

BARBERINI 

Plana Bvbarini 

L 7000 
Tal 475)707 

Il bambino i oro di Michael Ritchie con 
Eddia Purphy Charlotte Lewi BR 
(16 15 22 301 

BLUE MOON 

Via dai A Cantoni 53 

L 6 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

ViaTuscolana 950 

L 5000 
Tel 7615424 

Film per adulti 116 22) 

CAPITCH 

ViaG Saoconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Il mattino dopo di S dney Lurnet con Jane 

Fonda Jett Bridge» Raul Juha G 
116 30 22 301 

CAPRANICA 

PianaCapraniea IO) 

L 7 000 
Tel 6792466 

La palicula del Rey di Carlos Sorin con 

Ulisoa Ourrond Jutio Chaves FA 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P la Moritaoitorlo 125 

L 7000 
Tal 6796957 

Trua itorlan di David Gyrne con John 
Goodman Anme McEnroa OR 

06 22 301 

CASSIO 

Via Cauia 692 

L 6000 
Tel 3661607 

La chiava lon Stefania Sandrelli OR 
06 15 22 16) 

COU DI RIEN20 L 5 000 

piana Coti di Rianzo 60 Tal 350664 

Qunny di e con Clini Eastwood Maraha 
Mason Everott McGiH OR 

06 16 22 301 

DIAMANTE 
ViaPrarMttina 232 b 

L 5000 
Tal 296606 

Mr Crooodi Ile Oundaa di Retar Fa men 
con Paul Hogan Mark Bium A 

06 22 30) 

EOEN 

P na Cola di Riamo 7* 

L 6 000 
) Tal 380168 

Colpo vincente di David Anspaugh con 

Gene Hacknian Barbara Hasiav OR 
06 22 30) 

EMBA89V 

VlaSioppani 7 

L 7 000 
Tal 67024S 

Crimini dal < uora di Bruco Bereslord con 
Diane Koaton Jassica Langa SE 

06 22 301 

EMPIRE L 7 000 

V N Raoirta MsBhirita 28 

Tal 857719 

Ultima langii a Parigi di 8ornardo Gerto 

lucci con Mylon Brando OR (VM 16) 
05 22 30) 

ESPERIA 

PiauaSonnino 17 

L 4 000 
r«l 582884 

Il mattino dopo di Sidney Lumai con Jana 
Fonda Jeff Bndgei Raul Julia Q 
06 22 30) 

ESPIRO 

Via Nomantana 

Tel 693906 

L 5000 
Nuova 11 

Mr Crocodlla Dundaa di Peter Paiman 
con Paul lionan Merli Slum A 

06 30 22 30) 

ETOIIE 

Piana In Luema 41 

L 7000 
Tal 6676125 

Via Montanapolaona di Carlo Venr na con 
Ronée Simrinsen Cwol Alt BR 

06 22 30) 


Spettacoli 


OEPINfZIONi — A Avventuroso C Comico DA Disegni animai DO Documentano OR Drammatico FA Fan 
tascienza G Giallo H Horror M Musicate SA Salir co SE Sentimentale MS Storico Mitologico 


EURCINE 

Via Usti 32 

L 7 000 
Tal 6910966 

Il colora de) ecidi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cnasa Mary Ekzabeth 
Maetrantonio BR (17 22 301 

EUROPA 

Coreo d Italia 107/a 

L 7000 
Ttà 864868 

La famiglia é Ettore Scola con Vittorio 

Gassman Fanny Ardant Stefania Sandreili 

BR (15 30 22 30) 

FIAMMA 

Va Bis olati 51 

Te) 4751100 

SALA A U colera dal addi G Martin Scor 
sese con Paul Newman Tom Crutsa Mary 
Elzabath Mastrantonio 8R 

(15 30 22 301 

SALA 8 II decimo dai! impero americano 
di Oanys Arcand con Ootrumque Mietei 
Dorotlièe Berryman OR 116 10 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

l 6 000 
Tel 682648 

Le owenture di Pater Pan DA 
(16 4$ 22 30) 

GIARDINO 

Pua Vulture 

L 6000 
Tel 6194946 

Nei uomini duri di Maurino Ponzi con Re 
nato Pouatto Enrico Montasano 8R 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomantana 43 

L 6 000 
Tal 664149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 
Tal 7696602 

Uhime tango a Parigi di Bernardo Beno 
lucci con Martori Brando E (VMt8l 
(16 30 22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tal 6380600 

La famiglia di Ettore Scola con Vttono 
Gaasman Fanny Ardant Stefania Sandrelk 
SR (16 22 30) 

HOLIOAV 

Via B Marcello 2 

L 7 000 
Tal 856326 

A aouola oon papi di Alan Mener con 

Rodnay Oangerfiald SaHy Keliarman GR 
(16 22 301 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 662495 

Ultimo tango a Pari^p A Berardo BeriokK 
ci con Marion Brando E (VM 16) 
118 30 22 30) 

NINO 

Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319641 

il colore del soldi di Martin Seorma «on 
Paul Nawman Tom Cruise Mary EhzXxith 
Mastrantortio BR 115 30 22 30} 

MADISON 

Via Chiabrara 

L 6 000 
Tel 5126926 

Noi uomini duri di Maurizio Ponti con Ra 
nato Pouatto Enrico MoniKsno GR 
(16 22 301 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 7 000 
Tel 786086 

Manhuntar di Michele Mann con Wdliam 

Peiarson Kim Gnest G (15 45 22 30) 

MAJESTiC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 


METRO DRIVE-IN 

ViaC Colombo lem 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Rposo 

EffiBSSDfli 

L 7 000 
Tel 3600933 

Manhuntar di Michael Mann con Willium 
Patarsen KenQrlast G (15 45 22 30) 

MOOERNETTA 

Piiua Raoubblwa 44 

L 4000 
Tal 460285 

Film par aduiu <10 11 30/16 22 301 

MODERNO 

Piaua Rapubbina 

l 4 000 
Tal 460265 

Film par s(tuhl (16 22 301 

NEW YORK 

Vacava 

L 6000 
Tal 7810271 

Naaauna platA è Richard Pearce con Ri 
chard Gare Km Basmgar A 

(16 30 22 30) 

NIR 

L 7 000 

Riposo 

PARIS 

Va Magna GrKia 112 

L 7000 
Tel 7596668 

Via Montanapolaona di Carlo Vanzina con 
Renéa Simonsen Carol Alt GR 

(16 22 30) 

PASQUINO 

Veolo del Piada 19 

L 4 000 
Tal 6803622 

Top Gun In kngua ingiaaa) (16 22 4(N 

PREStOENT 

Va Apple Nuova, 427 

L 6 000 

Tal 7810146 

Qunny di a con Cimi Eastwood Mar^ 

Mason Evarett McGiD DR 

(16 45 22 30) 

PUSSICAT 

VaCalroli 9S 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (112)) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane 23 

L 6000 
Tal 4743119 

Ultime Unge a Parigi é Bernardo Bario 
lucci con M«lon Brando OR (VM18) 
(18 30 22 30) 

QUIRINALE 
VaNaiionala 20 

L 7000 
Tal 462653 

Caprieoio di Tmto Brasi con Nicola War 
tan Andy J Forasi E (VM 18) 
116 22 30) 

QUIRINETTA 

VaM Mmghatti 4 

l 6000 
Tel 6790012 

Camera con viltà é James Ivory con 
Maggle Smith BR (1545 22 30) 

REALE 

Piana Sonnino 15 

L 7 000 
Tel 6810234 

Platoon di Okver Stona con Tom Baranger 
Willem Oafoa DR (15 30 22 301 


REX 

Corso Tneste 113 

L 6 000 
Tal 654165 

L inchiesta di Damiano Damiani con Keith 
Canadina Harvay Kaiial PhyUisLogan DR 
(16 22 30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Paggy Sua al è apouta di FrarKia Coppo 
la con Kathleen Turnar Nicolsi Caga Barry 
Miller DR (16 22 30) 

RITE 

Vaia Somalia 109 

L 6 000 
Tal 637481 

Ntuuna pietà di Richacd Pearce con 
Richard Gara Kim Sasinger A 

(16 22 301 

RIVOLI 

VaLwrAsrda 23 

L 7 000 
Tal 460883 

Platoon di Clivar Stone con Tom Berenger 
Wllam Daloa OR (15 30 22 301 

ROUGE ET NOin 
ViaSNanan 31 

l 7 000 
Tel 864305 

Una donna dt scoprirà di Riccardo Sesa 
ni con Manna Suma Jean Mane Marion 
DR (16 22 301 

ROVAI 

Va E Filiberto 17S 

l 7 000 
Tel 7574549 

Platoon di Oliver Stona con Tom Baranger 
Willem Defoa DR 115 30 22 30) 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

L 5 000 

Tel 865023 

Over tht Top di Menahem Gdan con Sy) 
vaster Stallone David Mandanhall Robort 
Loggia A {16 45 22 30} 

SUPERCINEMA 

Via Viminata 

L 7 000 

Tel 485498 

Eltvan day* Havan nighta di Joe D A 
maio con Jastica Moore Joshua McDo 
(\Bld EWM15) . (1615 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tal 856030 

RimInIRlminI di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadori Jerry Cai* 
BR 116 22 30) 

1 Visioni 

successive | 


AMBRA JOVINELLi 
Piana G Papa 

L3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piana Sampone 18 

L 3 000 

Tel 690317 

Film por adulti 

AQUILA 

VaLAguiis 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film par adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
VaMacarata 10 Tel 7653527 

Film per acjulti 

BROADWAY 

Va dai Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

ViNa della Pinata 15 
sa) 

l 2 500 
(Vita Gorghe 

Tel 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Vale (MI Esercito 36 

L 3 000 
Tel 6010652 

Film per adulti 

MOULM ROUGE 
VaM Cotbino 23 

L 3 000 
Tel 6562360 

Film poi adulu 

NUOVO 

L»oo Asciano)» 1 

L 6 000 
Ta) 588118 

Par lavora ammauataml mia moglia con 
DannyDaVto BR (18 15 22 30) 

ODEON 

Piana RèbUbblicB 

L 2 000 
Tal 454750 

Film par adulti 

PALLADIUM 

PnaB Romano 

L 3000 
Tal 5110203 

Film per adulti 

SPLENDID 

Va Piar della Vigna 4 

L 4 000 
Tal 620206 

Film par adulti 

ULISSE 

VaTìbiatina 354 

L 3 000 
Tal 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Va Volturno 37) 

L 3000 

Rivista apogliarello a film per adulti 


1 Cinema 

d'essai | 



ASTRA 

VabJonn 225 

L 5000 
Tel 8176266 

Pbggy Sua ti A ipeaata di Francis Coppo¬ 
la con Kathleen Turnar Nicolas Caga Barry 
Miller DR (18 30 22 301 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 4000 
Tal 6564395 

l amert atregona di Carlos Saura con An 
tomo Gades e Cristina Hoyoa M 
116 30 22 30) 

MIGNON 

VieVte^o 11 

L 3 500 
Tal 869493 

Staaming di J Losay con D Dors V? Re 
dgrave OR (16 22 301 

NOVOCiNE D ESSAI 

VaMarrvOalVal 14 

L 4 000 
Tal 5816235 

Dauflbailò di Jim Jarmusch con Rotano 
Benigni BR 116 30-22 30) 


L OFFICINA FILM CLUB Yol di Yilmaz Gunsy OR (21) 

C/o La casa dado studenia (Via Cesare 

De_Wlis_ 20) 

KURSAAL Riposo 

ViaPasiellQ 24b Tel 664210 

SCREENING POLITECNICO La beatia di W evowczick (vvtiona lntt> 

4 000 Tessera annuale L 2 000 gttiai (20 30'22 

Viatiapolo t3/a Tel 3611501 __ 

TIBUR L 3 000 Rposo 

Via degli Etruschi 40 Tei 4967762 _ 


Cineclub 


LA società aperta • CENTRO Chiamami Aquile di M Aptcd con J Belu 

CULTURALF «hi 

Via Tibirtina Antica 15/19 

T«( 492405 __ 

QRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 755178S _ 

IL LABIRINTO l 4 000 SÀLÀ~A La lepoanda dalla forteiia' dl 

Vìa Pompeo Magno 27 Surim di Sergej Piradzsnov (vara crig 

Tel 312263 sott italiano) (19 22 30) 

SALA 6 Stranger then panMIee 41 Jim 
__Jarmuah_(19 22 30) 


Fuori Roma 


1 MONTEROTONDO | 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Via Montanapolaona é Carlo Vtniina con 
ReneàSimonsen Carol Alt BR (18 22) 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Non pervenuto 


1 ALBANO 1 

ALBA RADtANS 

Tal 9320126 

Noi uomini duri di Maurizio Porui con Sa¬ 
nato Pozzetto Enrico MontNino BR 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Film par adulti (tè-24^''*1 


FRASCATI 


POLITEAMA L 7 000 SALÀTÀ II bambino d'ore di Mi^Mf Ri 

(Ijrgo Panizza 5 Tel 9420479 tchia conEddiaMurphy Chirlotttlawia* 
6R (1830*22 30) 

SALA B Uomini di Dwli Dorrie con Uvei 

_ Ochanknecht BR (tfl 30-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Ulllmo Ungo • Pirigl di Bnwdo 8,n» 
lucci con Marion Brando OR (VM IBI 
(16 22 301 


■a:i.iÉr-Hr:i=»i3BMMMMBB^iaiM| 

AMBASSADOR Tel 9456041 Crimini del cuora di Bruca'èimiflfd^Mr» 

Diana Ksalon Jsiuc» Unga &l 

_ (tfl 22 8W 

veneri Tei 9454592 Ounrty di a con Glint Esitwi^' llfa^ 

Mason Everett McGill DR (H 22 30) 


MARINO 


COLIEEA_Tel 93872 li Film pe, Multi 


VALMONTONE 


MODERNO Tel 9596063 Capriccio di Tinto Brasi con Nicola tlvir 

ren Andy J Porosi E (VM IBI 
_(17 3fr22) 


KRYBTALl (ex Cucciolo) L 7 000 
Via dai Pallonim Tel .. 


Il colora del ioidi di Manin Scornoe «w 
Paul Newman Tom Cruna Mty Elmba t h 
Mastrantomo BR _( 1B-22 30) 


> L $000 ~RiminìRìm)irt SsergioCorbiiccl 'eoTùKh 

«Romagnoli Tel 6610750 reAMonelli EleonoraBrlgliadorl JjrryWI 
RR II 22 SDÌ 


SUPERBA l 7 000 

Via dalla Mwna 44Tal 5604076 


Ultimo tango a Parigi di èarnÉòó Bari»' 
lucei con Marion Brando DR fVM 18) 
(1630-22301 


FIUMICINO 


TIIWANO Tel 6«0045 Non peivenulo 


Prosa 


ABACO (Lungoiavera dai Mellini 
33 Tal 36047051 
Ripoao 

AOORA 80 (Via dello Penitenza 33 
Tal 6630211) 

Riposo 

AUA HINOHWIIA (Via dei Rian 
8)-Tol 6666711) 

Gmvetfl aita 21 16 Conoarto 
grPMO par Inigh Scritto e di 
ratto da Franco Moia, con la Com 
pagnia Alla Ringhiera 
ANPITBIONI (Via S Saba 24 
Tel 6760627) 

Alia 21 1B UBwtb prowiaorla 

di Cristiano Canal regia di Isabella 
Dai Blonco 

ABCAII-CkMB (Via F Paolo Toati 
ie/E Tal 8396767) 

Riposo 

AROENnNA ILvgo Argentina 
Tel 6644601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natele del Grande 21 
e 27 Tel 5698111) 

Domani alle 21 DIaparao di Ceci 
lia Gali a con la Compagnia Arcoi 
ria regia di Piar Testa 
ATENEO (c/o Aula VI Villa Mirahon 
Via Carlo Fea 21 
Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
tsLabicans 32 Tel 2672116) 
Riposo 

AMLA (Corso d Malia 37/D Tel 
661160/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 6894676) 

Alle 21 «Prima» Ploool* atoria 
di mlaoQtna n 2 da Patncia Hi 
ghamith di Adriana Martino regia 
di Massimo Milazzo 
BRANCACBIO (Via Merulans 244 
Tel 7323041 

Alle 21 Par antara a par dllatia 

diretto • interpretato da Gigi 
Proietti 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7653495) 

Riposo 

CENTRAU (Via Celaa 6 Tel 

67972701 

Alle 21 Doppia coppia In dop¬ 
pia oopta di Alan AycKbourn con 
Carlo Hintermann regia di Roberto 
Marcuci i 

CENTRO «REBIBBIA INSIEMEu 

(Via Luigi Speroni 13! 

Alle 20 45 Par aaroar fortuna 

di August Strindberg regia di 
Gianni Celviello 

CUMSONIViaG e Codoni 67 
Tel 6125623) 

Giovedì alle 17 i tornato Romo¬ 
lo dal Amarkw acritto diretto a 
interpretato da Altiero Alfieri 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A Tal 736266) 

Alla 21 Tumore earvteala di Wi 
duevriM con le Compegnia Ooo 
pio Teatro Ragli di Ugo Leonzio 


DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 78624921 

Alle 21 PaHl de) buio diretto ed 
interpretato da Marcello Sambati 
DII COCCI (Via Galvani 69 Tel 
3S3S09) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tal 6665362) 

Alle 21 «prima» Monologo In 
briciola di Cesare Zavattim mtor 
protato « diretto da Vittorio Fran 
caschi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784360) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 
4766593) 

Alle 20 45 L'amenlo compia- 

eanta di Grehom Grueno diretto e 
interpretiito da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Palli 
DELLE VOiCI (Via E eombeHi 24 
Tel 66101181 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sore 28 Tel 
8541916) 

Riposo 

OU8E (Via Croma 8 Tel 
7670621) 

Alle 21 I balletti di Veleria Lom 
bardi Musiche di Ravet Dvorak 
Aviisbila he Arts ot No so 
ELISEO (V a Nazionale 183 Tel 
462114) 

Domani allo 20 46 «Prima» To- 
varftch di J Oeval con Ivana 
Monti Andrea Giordana fioretta 
Man e cor la partecipazione di Ma 
no Erpichini Regia di Marco Parodi 
OHIONE (Via della Fornaci 37 Tel 
63722941 

Allo 21 «Prime» Il gucrdlene di 
HaroldPirtar con Mano Maranza 
na Romano Tetevi e Walter Lupo 
Regia di Edmo Fenogiio 
OIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 

Alle 17 L eduletorc di Carlo Gol 
doni con oiulio Brog Anna Teresa 
Rossmi Rag a di Giorg o Pressbur 
Qor 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 
Tel 4759710) 

Alle 2 1 Romeo • Giannina di J 
Anoulh con la Cait va Compagnia 
di Fausto Costani ni Reg a di Da 
melo Gf ggo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tal 
68107211 

Alle 22 30 Uno aguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusv Va 
Ieri Maurir o Mait oli R ta lodi 
LA CHANEION ILargo Drancaccio 
82/A To 7372771 
Domani eie 2' 30 Spettacolo m 
duo tempi Uomini veri di Piero 
CastoHocc cun M chela M ti 
Claudio Saint Just P ormar a Coc 
eh n e Luci o dal variatA di 
Claud 0 Vnitese con Lue a Co rz 
Nancv Oo Paola PatnzaPasif 
LA MADDALENA iV a della Sisl 
letta te Tel 65694241 
Som nari noma ol tontro Inlor 
mez on OC] se'z on plesso la se 
grot(H a 

LA PIRAMIDE IVia G Bonzom 51 
Tel 6741)1621 

SALA A Alle 2 ^ Noatra aignors 
malinconia di M Troan, coni 


Fasciolo F Catarci Regia di M 
Troiani 

LA SCAUTTA (Via del CoHegto 
Romano 1 Te) 6783)461 
SALA A Alla 21 Pulctnalla acid 
Scritto Iniorpretato e diretto da 
Antonello AvsHone con Manuela 
Valli Mimmo La Rana 
SALA 8 Riposo 

LE 8ALITTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 490951) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio l4/c 
Tel 31 26 77) 

Vedi spezio «Ragazzi» 

META-TEATRO (Vie Marnali 6 
Tel 6895807) 

Alle 21 16 La eognitlona dal 

dolora da C E Gadda adatta 
mento e regie di Pippo Di Marca 
con Marco CatisccitM e Anne Letto 

MONQIOVINO (Vit G GenocchI 
15 Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fa 
briano 17 Tel 393304) 

Riposo 

OROLOOIO (Vie del Filippini 17 A 
Tel 6845735) 

SALA GRANDE Alle 21 II aott»- 
tananta Guati di Arthur Schni 
tzler con Roberto Bisacco Marma 
Viro Antonio Cascio Ragia di Lu 
cs De Fusco 

SALA CAFFé TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PANIOU(ViaGiaau4Borsi 20 Tel 
803523 674951) 

Alle 21 Andy • Novman eh Ned 
Simon con Zuzzurro e Gaspere 
Raoia di Sandro Benvenuti _ 

PICCOLO EU8EO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Scino non davo aapara 
Scritto diretto e interpretato da 
Bruno Coleus con Milly Carlucci 
Sergio Soli! Musiche di Eugenio 
Bennato 

POLITECNICO (Via G 8 Tlepolo 
13/a Tel 3811501) 

Alia 21 Solfa TNllcocV «antato 

a Braill diretto e interpretato da 
Massimo Fedele con Mariangela 
Colonna Massimo De Paolrs 

OUlRINO-ETI (Vie Marco Mmghet 
Il 1 Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 

Domani alle 21 La bonanlma di 
M Palmarini e C Durame con 
Anita Durame L Ducei E Magna 
ni 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 60 Tel 6794753) 

Allo 21 «Prima» Signori la mo- 
fla di Vincenzo Ziccareili 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macoli 76 Tel 6798269) 

Allo 2 ) 30 Guasto Pippo Pippo 
mondo di Castollacc o Pmgiore 
con Orostu Lionello Bombolo Ra 
g a d M Casiellacci 

SAN QENE91Q (Via Podgoia 1 
Tnt 3607761) 

Alle 2 1 Atti unici m repertorio va 
nabiie Cotaetrofo di fieckott La 
domanda di matrimonio di Ce 
chov Un loBBore matoeaoro di 

Piotar Diretti a iniarpcetati dalla 
Compoania Cmieri Palazzo 


SISTINA (Vw Sestine 129 Tel 
4755841) 

Alle 21 Qarinet 0 Giovartnin) prò 
senterto Enrico Montesano m So il 
tempo fosso un BORibore Re 
già di Pietro Garinei 

STABILE DEL QIALIO (Vis Css 
sia e71/c Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Pwtien 3 
Te) 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Gahroni 65 
Tel 573089) 

Alle 21 Loonea • Loim da Georg 
Buchner daetto e inierpreiaio da 
Gustavo Prigeno 

STUDIO T 8 O (Via d^s Paglia 
32 Tel 5695205) 

Alle 21 30 lo, Posnt, Marphorl- 
ta, MsRetof^, Crotìnus di Ro 
dotto Troveras Regra di Gianni Pu 
(one 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacaHi 
37 Tei 6708259) 

Atte 21 «Prima» Mai wnd Lydia 
di A Dobiin regia di Tonino Conte 

TEATRO IN (Via Amatricram 
2 Tei 5896201) 

Affé 21 Amore di donni con 
Paola Mascioh regia di Paola Lelw 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vco 
loMoroni 3 Tel 5695782) 
SALA CAFFé TEATRO Allo 
21 30 Ono moro Wss di e con 
Claud 0 Cinellr 

SALA TEATRO Alle 21 Osnislo 
Formico • Uko rossa direno e 
interpretato da Daniele Formica 
con Orsetto Oe Rossi e Mustmo 
Lanzette 

TENDA (Piazza Matwmi Tel 

3960471) 

Alle IO e alle 20 45 Aneny- 
meue Senno e diretto da Vmeen 
zo Stornaiolo con Mal Enzo Gan 
nei Manna Marfoglie 

TORDINONA (Via degli Acquespar 
ta 16 Tel 6546890) 

Riposo 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Ganicolonse IO Tel 6892034) 
Riposo 

TRIANON(ViaMuzoScevols 101 
Tel 7860985) 

Atte 21 Lo B» ondi puUtIo di Pe 
ter Nodas con C(ara Bmdi AloS 
sandro Baldinottr Silvana Meta 
razzo 

UCCELLtERA (Viale dell Uccethera) 
Tel 855118 

AUe 21 U convomo di Sondo- 
mir da un idee di Gnllparstt e Han 
ptman regia di T Podroru 

ULPIANO (Via L Calampatta 36 
Tel 3557304) 

R poso 

VALLE-ETI (Va del Tesuo Valle 
23/A Tel 6543794) 

Domani alle 20 45 «Prima» So- 
eno di Obiomov di Suo Farrona 
da Goncarov con Paolo Bonacelh 
Oomiz ana Q ordono G anra Gala 
volti Rag ta (h Seppe Novello 

VITTORIA iPzza S Maria Libwatr 
co 8 Tel 5740598) 

Alia 21 Amami Artwo Senno « 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpina Carlo Valli 
Regia di Filippo Crivelli 



ALLA RINGHIERA IVia del Riarl 
81 Tel 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
620 Tel 593269) 

Riposo 

CRI8000NO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
Te) 6795130) 

Riposo 

QRAUCO (lAa Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alla 16 30 La 
bancarolla dalla IODI notta 
Versione di Roberto Calve Con 
pupazzi e audiovisivi Vedi anche 
«CINEMA* 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
582049) 

Sabatoe domenica alle 16 46 Gi¬ 
ramondo musicalo Regis di Al 
do Giovannett) 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
na 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 

MANZONI — (Via Montezebio 
14/c T(4 312677) 

Allo IO Settimena d intormeziono 
sul Teatro Ragazzi m Belgio Pania 
re in Soton 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 
2 Tel 5896201) 

S^ato alle 17 Spettacolo di bu 
rei tini 

TEATRO MONQIOVINO (Via G 
Gonocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Quontl draghi In una 

volta eela Attraverso miti leg 
gende tiebe popolari e con le ma 
nonetto 

TEATRO 9 RAFFAELE (Viale 
V«ntim>otia 1) 

Le Como teatrale Phersu organiz 
ra spettacoli teatrali per la scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 561507S 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
venazione Gianicolense IO Tel 
6892034 5891194) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DEU'OPERA (Piazze Ba 

mommo Gigli 8 Tel 451765) 
Oggi alle 19 30 Don Corto di Q 
Verdi Direttore Gustav Kuhn Re 
già di Alberto Fassm dall originalo 
di Luchino Visconti Scene di Lu 
c h f 1 Viscont 

TEATUO BRANCACCIO (Va Me 
a a 2*44 Tel 732304) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CI CILIA (V a delle Conol az one 
Tel 6780742) 

Og^ alla 20 Concerto diretto de 
Gabriela Ferro baritono Claudio 
Desden in programma Ravoi 
Rhapsodie espagnole Oon Qw 
chotte S Dulcinea per voce e or 


chesira Vlad Tra poesie di Monta 
)e per voce e orchestra Rivai Pa 
vane pour una infanta dèfunte 8o 
faro 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scoio) Te) 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 

3265088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI DIANO — (Via del Ve 
labro 10 Tei 6767516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 
Tel 6766834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUSILO (Via Sante 
Prisca 8) Tal 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUOUSTINIA- 

NUM(ViaS Uffizio 25) 

Riposo 

AUDnORIUM DUE BINI (Via Zar> 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Bosis Tel 
36666625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 381 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (Pua dei Popolo) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcai 

lo 46) 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX ON PI (Via G Ventura 
601 
Riposo 

CENTRE D ETUDES SAiNT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

R poso 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Paleatnna) 

Riposo 

CHIESA S GALLA ANICIA (Circ 
Osi anso 195) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

IP azza del Popolo 12) 

CHIESA S MARIA MADDALE¬ 
NA (Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA MAT¬ 
TUTINA (Viola Lucilio 2) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
lonna) 

Riposo 


CHIESA SAN LAZZARO (Borgo 
S Lazzaro Via Trionfale 132) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA 8T PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA 8 QUIRICO E GIULIT- 

TA (Via Tor de Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavout) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
61 

Riposo 

OHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMRER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lamette 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

R poso 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo, 10) 

Ri|»oao 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Via di 
Donna Olimpia Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POP<»JkRE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via di Mon 
te Testacelo 91 Te' 5757940) 
Alla 19 Ic/o la Biblioteca della XV 
Circoscrizione Via di Pietra Pepe 
3/c) Concerto del pianista Carlo 
Nsgtoni Musiche di Beethoven 
Ingresso libero 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gamma Tel 6544601) 

Riposo 

TEATRO OLIIMPICO (Piazza da 
Gamie da Fabneno 17 Tot 
393304) 

Domani alle 21 Vienna Capitale 
della musica italiana Concerto de 
dicato a Mozart Da Ponte 

TEATRO POLITECNICO (Via G B 
Tiepoto 13 /b) 

Riposo 


Jazz - Rocit 


ALEXANDERPLATZ (Vm Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 THo Sehipa Jr 
ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tei 7880741) 

Riposo 

BIG MAMA (Via S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582561) 

Alle 22 II Dr Roaa ed il blues 
BLUE LAB (Via del Fico J Tel 
6877234) 


Alla 21 30 Primo concorlo itahA 
no da gruppo SeHonto 
OORIAN OKAY (Piaua TttluaM 
41 Tal 5818685) 

Alia 21 ConcortQ jazz fuaton con 4 
^■0 dal chiiamali AHeola P u sSM 

FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tot 5892374) 

Alla 21 30 Concerto di chitana 
con toppo Gambotta 
PONCLEA (Via Croseanzio 62/a 
Tei 6530302) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Konoco 

QRIOeO NOTTE (Via dai Fianardt 

30/bl 

Alle 22 Tlny'o Tompo Saiaziont 
musicali di Fabrizio Minasi 
LA PRUGNA (Piazza dai Poniiani 3 
Tal 5890555 5890947) 

Alla 22 Piano Bar con USO LoiMo 
•d Eugonlo. Oiscoiaca con i) 0 3 
Moitio Musica per tutta la età 
MANUIA (Vicolo dal Cinque 54 - 
Te) 5817016) 

Alle 22 30 Musica btesiMiHta con 
il gruppo di Jlm Porro 

METROPOLIS (V)o do* ClmH. 
79) 

Dolio ISoSot. AFeohomiMlCMi 


KBmMA 
• Tot 6546661) 

Allo 22 Jou een II Onort o W 
«lei uombotUau LuIbI To«)i 
MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (Via 

dal Cardano 13/a Tel 4745078) 

Allo 22 Mona Pio Do Vllo a 

quartetto 

TEATRO QUMPICD fPiMza Gantt- 
ledarabrumolB Tel 392835) 
Riposo 



Londra 
e dintorni: 

omaggio a 
Karl Marx 

PARTENZA 31/5/87 da Milano 
DURATA 7 giorni (6 notti) 
TRASPORTO voli speciali 
QUOTA INOIVIDUAIE DI PAR 
TECIPAZIONE L 1 200 000 

l UNlTA VACANZi 

Milano viale F Teatl. 7B 
Telefono 102) DAStADBT 
Roma Via dei Taurtn). T» 
Telefono (OG) 4Q6014* 
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31 MARZO 19S7 


rUnità 




Speciale 

Terme 

Toscane 


FIRENZE - -Le terme In 
Toscanu sono una tradizio¬ 
ne Ma questa pur onorevole 
tradizione deve essere, per 
cosi dire, ribaltata Ne) sen¬ 
so che dobbiamo si mante¬ 
nere p qualificare le cure 
"storiche", che rappresen¬ 
tano la buso insosUlulblle 
dell'attività,, ma allo stesso 
tempo non possiamo limila- 
re 11 turismo lermullstlco ad 
un puro p semplice momen¬ 
to di cura» Francesco Co- 
lucct, assessore al turismo 
della Regione toscana, spie¬ 
ga l progetti deirammlnl- 
strazlone verso il settore 
Una realtà termale tra le 
più ricche della penisola sla 
per la disponibilità di acque 
Che di attrezzature 44 stabi¬ 
limenti, circa mille occupati 
A tempo pieno, un giro di af¬ 
fari al quaranta miliardi 
che si moltipllcano per dieci 
M Bl considerano tutte le at¬ 
tività Indotto Aggiunge Co- 
lucci tQuGllo che dobbiamo 
riuscire a rcallzare come 



La ricca tradizione del termalismo toscano tra turismo e cura 


Se Facqua è anche salute 


Regione Toscano sta nel 
trasformare proprio questo 
concetto secolare le terme 
toscane devono diventare 
vere e proprie oasi di relax 
Centri nel quali, oltre alle 
necessarie curo, l’utente 
possa fruire di tutta una se¬ 
rie di Iniziative offerte dalle 
stazioni termali e dalle citta 
che si sono Insediate In po¬ 
che parole conservare 11 
passato, qualificare 11 pre¬ 
sente c, soprattutto, proget¬ 
tare Il futuro» 

Oli stabilimenti termali 
In Toscana possono essere 
divisi In tre fasce privati, 
comunali ed ex-Eagat que- 
st’ulUml sono i piu signifi¬ 
cativi e rinomati, in questa 
categoria sono comprese le 
terme di Montecatini, di 
ChlanclanoedlCasclana 11 
panorama odierno presenta 
profonde modificazioni ri¬ 
spetto all’Inizio dell'Inter¬ 
vento regionale Quando, 
nel 1074, la Regione Inter- ^ 
venne con la legge 36, Il ter- 


Fronte comune 
delle Regioni 
per la riforma 


Dalla noitra radaitona 

FIRENZE — Ventuno stabili 
monti termali, un ampio vonia- 
alio (Il OLque ivrapiutiche e di 
fonKÌti I-o Tnarmia ha anche 
quoiitQ riccherra Eppure da 
molti onni o'à nebbia fitto au 
quoBln fronte I motori della 
Toacana (ormale hanno nomi 
famoai noi mondo Chlanclano 
• Monlcontini Una poderosa 
macchino turletica. un volano 

E lUardurio l>a Chianeiano e 
ontocotini, noi 19B6, ai è alv 
indanlomonto fiondato il 
muro del milione o mecto di 
•preHonBo, con un compatto 
•Bercilo di «troniort (aonn stati 
oltre Sitnmiln) La stagiono del 
19B6 è andata ancora moglio e il 
énntegKio ùnul^ presenze 
lambisco ((uota due milioni 
Uiptro quesu numeri positivi la 
polemica Infuna Una polemica 
(nlrlnto piu di dieci anni fa in¬ 
torno allo sciughmento doll'Ea- 
gam II comitato di liquidano- 
no avrei» dovuto gestire il tra 
dlerimcnto delle terme dnU'Ea 
gam allo Regioni Una gestione 
pnivvisonn. dunque, con un 
compito limitato o scadenze 
nivNicinute Non e sfato cosi i 
La rocvntc Itoeclatura della , 
commissiono alfari cnstilusiu- i 
nall (lolla camera della propo¬ 
sta di leggo sulle termo, ha mes¬ 
so il dito sulla piaga Il consiglio 
regioniilo tostano invita ora 
parlamento e govirno n varare 
una nuova legge che assicuri 
coriezro al settore Ma anche 
Incaricato il presidente della 
giunta, (itatifranco Hariolini, 
di prendere contatto con le al 
tre regioni termali per rosiitui 


«I centri devono diventare 
vere e proprie oasi di relax» dice 
l’assessore regionale spiegando 
i progetti per il settore 


ntallsmo minore era ridotto di ‘aggancio’ che è resa pos- 
a poche realtà che avevano slblle dalia nuova legge che 
Imboccato la dlscasa della disciplina 11 sostegno alle 


crisi da quell’anno molte 
cose sono cambiate Basti 
pensare che la regione è In¬ 
tervenuta con propri finan¬ 
ziamenti con ben sedici ml- 


attlvita produttive non 
agriccle, la legge regionale 
numeio 13deU984 Grozlea 
questo strumento si potrà 
promuovere l’apporto di ca- 


nardi c mezo Sono serviti, pitali privati a consolida- 
In gran parte, per far entra- mento, In particolare, del 
re in funzione una dozlna di centri termali minori e delle 
strutture più altre selln fase Iniziative a carattere inte- 
dl rcallzazione Le località grativo neU’amblto delle at- 
minori interessate a questi tlvltà turistiche Più com- 
rinananzlamentl sono Ba- plesso appare 11 capitolo che 
gnidi Lucca,Oambassl,San rlguatda 1 centri ex-Eagat: 
Casclano Bagni, Radlcon- «Ba parte della Regione To- 
doll, Rapislano, Cortona, scana—■ sostiene l’assessore 
stia. Mossa, Grosseto, Orbe- Colucul — In accordo con le 
teUo, Montlclano, Pontre- altre regioni Italiane cl ado- 


moll e Pieve Fosclana 


I pereremo per sollecitare 


Si è trattata di una buona tina nuova normativa na- 
inlezlone ilcostltuenle per Bionaie che disciplini le ac- 
daro vigore ad un organi- Q^e minerali e termali con 
smo debili tato da anni di le necessarie classificazioni 
abbandono e di incerte prò- ®tl Identificazione delle reali 
apettlve pei* Il settore. Per II capacità terapeutiche» 
futuro si punta a coinvolge- i 

re l privati. Un'operazione *’ '*• 



Una sorgente sotto le Apuane 

Equj» a due passi ^i monti 

dei mali da sovraffollamento 0 USIIIE QSl jVlRgTft 


ro un fronte unico «C'è hlnogno 
di uno riforma voluco* Roiega 
Maria Terona Fe, vicepresiden¬ 
te della prima commissione 
confiiliare della regione tasca 
na, comunista «U divisioni tra 
I partiti — aggiungo — rigunr- 
dono I tini di gestione delle ter¬ 
me Oggi il consiglio di ammini¬ 
strazione viene nominato a Ro¬ 
ma, slegato dalla realtà locali e 
riproduce una separatoua tra 
rinduatria termale c il tessuto 
economico e civile della zono» 
C'è molto da fare su questo 
fronte E’ significativo — se¬ 
condo Moria roreaa Fé — che 
negli ultimi anni siano oumen- 
tati 1 turisti nello città termali 
toscono ma siano diminuite le 
persone che frequentano gli 
stabilimenti tSlHnifica — ag¬ 
giunge che diminuiscono le 
prestazioni degli stabilimenti 
mentre aumontono le capacità 
promozionali Un divorio peri¬ 
coloso che rischia di snaturare 
ia prevenitone scientifica del 
termolismo» 

Il gruppo comunista è favo¬ 
revole ad un colere trasferi¬ 
mento della monrietn delle 
aziende termali dallo stato alle 
regioni, cosi come previsto dal¬ 
la legge, 0 la gestione delle 
aziende attraverso società mi¬ 
ste, B capitale sin pubblico che 
privato 

Sul fronte opposto la demo- 
crozia cristiano che, in una mo¬ 
zione preientats in consiglio 
Tegionalc, invita il governo a 
promuovere un immediata ini 
ziativa legislativa per dar vita 
ad una finanziaria nazionolc 



FIVIZZANO — Equi l^rme, punta estre¬ 
ma della mappa termale toscana, e cu¬ 
neo fra tre regioni (Toscana, Emilia, Li¬ 
guria), è un bei paesino montano aggrap¬ 
pato ad imponenti massi calcarei dai 
quali sgorgano le acque curative 

L’uso del bagni di Equi fu conosciuto 
fin dall'antichità latina, come attestano 
una serie di reperti archeologici, fu ap¬ 
prezzato nel XVIII e nel X2X secolo, ma 
si è dovuto attendere a lungo per vedere 
un'utilizzazione piena e ragionale delle 
proprietà terapeutiche delle acque; la 
nuova gestione ha recentemente attrez¬ 
zato gli stabilimenti per le inalazioni, la 
balneoterapia, le nebulizzazioni, le aero- 
sollzzazloni e le irrigazioni, rendendoli 
così fruibili da una vasta tipologia di 
utenza. Oggi sono molteplici le patologie 
curabili in queste terme. Ad Equi si trat¬ 
tano le affezioni dell'apparato respirato¬ 
rio, dalle faringiti aU'asma bronchiale, 
quelle della pelle e quelle ginecologiche; 
inoltre tutte le malattie ostio-artlcolarl 
(artrosi, poliartriti,postumi di fratture e 
sciatiche), e le flebopatle varicose. Gli 
impianti, Interamente rimodernati, non 
conoscono ancora un affollamento ec¬ 
cessivo e ciò fa di Equi la meta ideale di 
chi voglia praticare le cure termali in 
una atmosfera rilassante e tranquilla. 

La zona offre poi agli ospiti delle terme 
l’occasione di vaste escursioni suli’Ap- 
penninoe sulle Alpi Apuane, e ad un tiro 
di schioppo si trovano gii itinerari storici 
delia Lunigiana, la vallata del fiume Ma¬ 
gra caratteristica per t borghi, le pievi e le 
rocche medloevall. Ma anche 11 paese di < 
Equi ha qualcosa da offrire quanto ad 
attrattative turistiche* dalie grotte fitte > 
di stalagmiti, una imponente rete di ca- i 


verne prò.dal secolare stillicidio delle 

acque fra 1 materiali calcarei, al Solco di 
Equi, creato dall'incontro di due monta¬ 
gne che formano un suggestivo tunnel 
naturale Tutto ciò a un passo dalla sor¬ 
gente solforosa che alimenta le terme o 
che riempie per tutta la stagione estiva 
una grande piscina all’aperto In mezzo al 
verde. Dopo le cure termali che vengono 
praticate dal mese di giugno ad ottobre, 
non c'è quindi timore di annoiarsi. Per 
gli amanti della buona tavola, poi, la zo¬ 
na offre degli interessanti itinerari ga¬ 
stronomici alla scoperta della cucina Tu- 
nlglanese, fatta di erbe di campo, di for¬ 
maggi freschi e di funghi 

La zona, che può essere raggiunta in 
treno (la stazione ferroviaria di Ronzone 
dista appena due chilometri da Equi) e in 
auto (dai casello autostradale di Aulla si 
arriva ad Equi lungo lo strada statale che 
sale verso 11 passo del Cerreto) ha un cli¬ 
ma mite anche nel primo periodo della 
stagione termale pur essendo a ridosso di 
montagne come U Pisanlno che sfiora 1 
200 mi, il Sagro, 1740, ed 11 Pizzo d’Uccel- 
lo, 1782, meta di escursioni che possono 
essere richieste con portatori e guide del 
Club Alpino. 

Presso le Terme funziona un centro di 
informazione per gli utenti organizzato 
da una équipe medica che segue tratta¬ 
menti nelle diverse tipologie e fasi, d esso 
cl si può rivolgere per ulteriori specifiche 
sulle caratteristiche delle acque, sulle 
convenzioni mutualistiche e su tutto do 
che può riguardare l’utenza II numero 
telefonico è 0585/97690, Stabilimento 
Termale di Equi Terme 

Giovanna Bernardini 


Ventisette 
indirizzi 
d’oro per 
star bene 


• 1 — BAGNI DELLE GALLERAIE 

A Radicondoli, a 49 chilometri da Siena Fanghi, bagni, inalazioni, 
aerosol, massaggi Telefono 0577 41221 

• 2 — BAGNI DI LUCCA 

A 27 chilometri da Lucca Ragni fanghi, grotte, idromattsa^io, 
inalazioni, nebulizzazioni, aerosol, irrigazioni nasali e vaginali, bi¬ 
bita. cura estetiche Tel 0583 87221 - 87223 

• 3 — BAGNI DI SAN FILIPPO 

A 17 chilometri da Castiglione d'Orcia m provincia di Siena Bo- 
gni, fanghi, inalazioni, acreosol, nebulirzaziorii, irngarioni rettali e 
vaginali, massaggi, cure estetiche, idromassaggi alla cascala d'ac¬ 
qua termale Tel 0577-872982 

• 4 — BAGNORE 

A 3 chilometri da Santa Fiora, in provincia di Grosseto Due 
sorgenti di acqua bicarbonato alcalino-terrosa fredda Tel : 
0564-977079 

• S - BAGNO VIGNONI 

A 5 chilometri da San Quirico d'Orcia, in provincia di Siena. 
Bagni, fanghi, inalazioni, aereosol Tel 0577-887112 e 887150 

• 6 —CASCIANATERMC 

A 35 chilometri da Pisa Bagni, idromassaggi fanghi, bibita, inala¬ 
zioni, aerosol, nebulizzazioni, irrigazioni vaginali, cura della sordi¬ 
tà rmogena Tel 0587 646306 

• 7 — CHIANCIANO TbRME 

A 73 chilometri da Siena Bibita, bagni, fanghi Tel 0.578 63062. 

• 8 —CORTONA 

A 28 chilometri da Arezzo Bibita, bagni, fanghi Te! dell’azienda 
di soggiorno 0575 603056 

• 9-EQUI TERME 

A 15 chilometri da Fivizzano in provincia di Massa Bagni, inala¬ 
zioni, nebulizzazioni, aerosol, insufflazioni endotubariche, idro¬ 
massaggio, irrigazioni vaginali, bibita Tel 0585-97830 

• 10 — GAMBASSI TERME 

A 48 chilometri da Firenze Bibita Tel 0571 68141 

• 11 - MONSUMMANO TERME 

A13 chilometri da Pistoia Due stabilimenti Grotta Giusti e Grot¬ 
ta Parlanti Bagni, fanghi, inalazioni, aerosol, irrigazioni nasali e 
vaginali, idromassaggio, ventilazione polmonare, rieducazione 
motoria, bagni ozonizzati Tel 0572-51008-51071 

• 12 — MONTECATINI TFRMF 

A 14 chilometri da Pistoia Bibita, cure irrigatone rettali e vagina¬ 
li, bagni e fanghi, massaggi, cure estetiche, terapia inalatoria o 
della sordità rmogena, bagni ozonizzanti Tel azienda Hi soggior¬ 
no 0672 70109 

• 1.3 - PITIGLIANO 

A 75 chilometri da Grosseto Bagni Tel 0>')64 616322 

• 14 ~ RAPOLANO TERME 

A 27 chilometri da Siena Bagni, fanghi, inalazioni, aereosol, nebu¬ 
lizzazioni, irrigazioni vaginali, massaggi Tei 0577 724091 

• 15 - SAN CARLO TERME 

A 4 chilometri da Massa Bibita Tel 0585 42171 

• 16 —SAN CASCIANO DEI BAGNI 

A 88chilometri da Siena Bagni, fanghi, inalazioni, aerosol, irriga¬ 
zioni vaginali, bibita Tel 0578-58023 

• 17 —SAN GIULIANO TERME 

A 6 chilometri da Pisa Bagni, fanghi, bibita, inalazioni, nebulizza¬ 
zioni, aeroso), irrigazioni vaginali e rettali Tel 050 818047 

• 18 —SARTEANO 

A 84 chilometri da Siena Bagni Tel. 0578 25531 

• 19 — TERME DEL BAGNOLO 

A 2 chilometri da Monterotondo Marittimo in provincia di Gros¬ 
seto Bagni, fanghi, inalazioni, aerosol Tel 0578 916633 

• 20 - TERME DELL’OSA 

A 17 chilometri da Orbetello, m provincia di Grosseto Bagni in 
piscina, fanghi e inalazioni Tel 0564 860578 

• 21 —TERME DI CALDANA 

A 5 chilometri da Campiglio Marittima, in provincia di Livorno 
Bagni, fanghi, inalazioni, aereosol, irrigazioni vaginali, masaaggi, 
cure estetiche Tel 0665 .51066 

• 22 —TERME DI FIRENZE 

A ll chilometri da Firenze, in località Falciani Inalazioni, aereo- 
nol, nebulizzazioni, bibita, bagni, fanghi, idromassaggio, massaggi 
Tei 055 2020090 

• 23 - TERME DI MONTEPULCIANO 

A 6 chilometri da Montepulciano in provincia di Siena Inalazioni, 
■lemsol. nebulizzazioni, humagea, irrigazioni nasali, insufflazioni 
endotubariche, bagni, irrigazioni e aerosol vaginali, balneoterapia 
orale, massaggi, cure estetiche Tei 0578 79086 

• 24 — TERME DI PETRIOLO 

A 11 chilometri da Civitella Paganico in provincia di Grosseto 
Bagni, fanghi, inalazioni, aerosol, nebulizzazioni, irrigazioni nasa¬ 
li, insufflazioni e.idotubariche, irrigarioni vaginali, idromassaggi, 
massaggi, cure estetiche, sauna, fisioterapia ^1 0564-908871 

• 25 — TERME DI SATURNIA 

A 13 chilometri da Manciano, in provincia di Grosseto Bagni, 
fanghi, idromassaggi, inalazioni, aerosol, irrigazioni nasali, vagina¬ 
li e rettali, insufflazioni endotubariche. balneoterapia orale, bibi¬ 
ta, massaggi, cure estetiche, sauna, rieducazione motoria 'Dii 
0'‘i64 601061 

• 26 —TERME SAN GIOVANNI 

A 4 chilometn da Portoferraio, all Isola d'Elba, m provincia di 
Livorno Bagni, fanghi, idromassaggio, inalazioni, nenulizeaziom, 
irrigazioni vaginali, cure estetiche, algasolterapia, massaggio con 
fango Tel 0565 92680 

• 27 — ULIVETO TERME 

A 8 chilometri da Vicopisano in provincia di Pisa Bibita TlI 
050 788002 


DaU’Aspromonte a Rapolano 

Te Fonti di Manzano Garibaldi cì andò per la gamba 

Santa Caterina per le vacanze 



Scendendo da Cortona verso 
il ruort dilla Viildubiana su 
perilti* le pniTU colimi di Mon 
teccliio lungo Iti hi rada Provili 
Clfllt di Mun/ano a sinistra 
deirornonimu iibitntn «ui sor 

f endo ! inijntinio u riniile di Ut 
'onti di Nfitn/iino i inipoiun 
te cupola rniluzaiii dall» Am 
nunihtrn/iiim i onujimlt lon il 
conuibuio (lilla Kigione Io 
scana i i|uahMillmuila ( atlnr 
no hii» nasi * ndo un iimpin par 
C(J Liiii{Manioi htato 1 c strullo 
per iltdi//ar( la(()UH oligo mi 
neriile ..Simta Mnrghcnia. i he 
sgorgo dadi I <>nii di Manzmìu 
le CUI propru ta hono siati spe 
fimentnte con risultati posili 
VI. presso I IhtiliHu di Terapia 
Medica Sistitnaina id Idmlo 
giu Medica della l mvirsita di 


Roma L acqua delle Fonti di 
Manzano e tra! altro indicata 
nelle affezioni gastriche pir ri 
soKere le dihpesie e le ipo e 
iperclondit svolge una azione 
antinfiammatoria mi aoggtlti 
nttctii da (ohti, stimola lo fun 
/ioni epatiche iiiliun pancrea 
lirhe migliora il melaholamo 
mnsinttnilo un maggior assor 
bim» nto di Ila nutn/iont e con 
seguenti Hiiinento di 11 appetì 
to e inda età titi soggitli affi t 
Il da (alrolosi rinak ( svolge 
un ( tfciio iintinfiaimmitono in 
alcune malattie cutanee (pso 
nasi c dt rmai iti) con I uso dei 
lunghi raitoUi nel luogo ih 
Hcornimnto L rni comandato 
l'uso dell acqua «Santa Mar 

S horita», presso la sorgente a 
igiuno la mattina o dopo i pa 


Se, por u«are una perifrasi 
ormai abusata, l’IUlla è un 
«Paese di Santo e di Erol«, le 
Terme di Rapolano rispetta¬ 
no in pieno ia regola 

Santa Caterina infatti, si 
dice, abbia soggiornato gio¬ 
vinetta in loco In tempi In 
cut ella, non ancora beatifi¬ 
cata, seguii a la famiglia Ge- 
nlncosa nelle pause estive al¬ 
lora «à la page», l'equivalente 
dell’andar per mare di oggi 
Giuseppe Garibaldi, Inve¬ 
ce, è documentato con tanto 
di Iscrizioni a ricordo, sog¬ 
giornò effettivamente in Ra¬ 
polano c miltlgò le ferite di 
Aspromonte alle terme «An¬ 
tica Querclolala», prima di 
essere arrestato dal carabi¬ 
nieri a Slnalunga 
Ma questa è storia di Ieri 
Oggi a Rapolano lavorano a 
pieno ritmo due stabilimenti 
termali le Terme S Giovan¬ 
ni, a gestlor c privata ed a ge¬ 
stione pubblica l’«AntTcQ 
Querclolala* Quest’uUlmo 
stabilimento, già di proprie¬ 
tà privata e chiuso ormai da 
anni, è stato rilevato nel 1982 
da parte di un Consorzio fra 
Comuni e Provincia di Siena, 
apposilampnte costituito, 
con sede In Rapolano Terme, 
che ha roso possibile la ripre¬ 
sa dell’altlvltù terapeutica 
delle Terme, ristrutturando 


Due stabilimenti 
(uno pubblico 
e uno privato) le 
cui origini affon¬ 
dano all’epoca 
degli etruschi 
oggi stanno 
ampliando 
il ventaglio 
dei servizi 


e ammodernando gli im¬ 
pianti 

Le presenze globali della 
scorso stagione, esclusa una 
legger.'! flessione durante 11 
mese di luglio, hanno com¬ 
plessi /amonte rilevato un 
incremento costante e cre¬ 
scente rispetto agli anni pre¬ 
cedenti Il mese di settembre 
addirittura ha superato ogni 
limite previsto o prevedibile 
CIÒ significa che le cure Ideo- 
termali, rispetto alle che¬ 
mioterapiche, stanno ossu- 
mencio un ruolo sempre piu 
dotemlnanle almeno per la 



cura di certe malattie Del 
resto 11 ricorso al potere cu¬ 
rativo delle acque viene da 
molto lontano è provato dal 
reperti archeologici della zo¬ 
na che le Terme di Rapolano 
risalgono all'epoca etrusco- 
romana I nostri misteriosi 
antenati ne facevano buon 
uso, se non altro per la cura 
di ferite riportate In batta¬ 
glia 

Con il ritorno alle cure 
tradizionali le terme, com¬ 
prese quelle di Rapolano, se 
opportunamente sostenute 
nel quadro di un’adeguata 
programmazione nazionale 
e regionale, finalizzata ad 
assicurare I finanziamenti 
per la ristrutturazione degli 
ambienti e l’adeguamento 
delle cure, possono assumere 
una rilevanza economica 
non Indifferente ed addirit¬ 
tura alternativa alle piccole 
economie locali, che troppo 
spesso segnano II passo 

In attesa che si apra uno 
spiraglio In questo senso. In¬ 
tanto le Terme «A Querclo- 
ialB» continuano verso 
un’attuazione del progetto di 
ammodernamento dello sta¬ 
bilimento. che ha portato In 
questi ultimi anni al comple¬ 
to rinnovamento degli im¬ 
pianti del bagni, fanghi, Ina¬ 
lazioni e aerosol, massotera¬ 
pia, Idromassaggio 

Con rulttmozlone, duran¬ 
te Il 1986. del 2'“ lotto del lavo¬ 
ri di ristrutturazione lo sta¬ 
bilimento «Antica Querclo¬ 
lala» la prossima stagione 
termale apre nuovi, moderni 
e attrezzati locali fisioterapi¬ 
ci per la cura e riabilitazione 
delle più svariate e comples¬ 
se affezioni osteo-artlcolarl e 
reumatologlche sono pronti 
I locali per la «chlncsl» e la 
«ginnastica» per la rieduca¬ 
zione motoria, la dermatolo¬ 
gia e la ginecologia 


CHIANCIANO TERME 

un soggiorno 
per la salute 


in una delle zone 
più suggestive d'Italia 
tra natura 
cultura e sport 

Informaaoni • matermh illustrativo 

Azienda Autonoma di Cura 
Via Sabatini, n. 7 
Tel. 0578/63538 - 63277 


MDNTrbATINI 

TERME d’EUROm 
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VIVERE A LUNGO VIVERE MEGLIO 

FESTA NAZIONALE DELL’UNITÀ 

24 GIUGNO - 5 LUGLIO 1987 • ABANO TERME 

Per la prima volta il tema della terza età viene posto al centro 
di una Festa Nazionale de l’Unità. 

Una Festa per anziani, dunque? 

No; né una festa per gli anziani, né una festa sugli anziani, 
ma un’occasione per affrontare i problemi, nuovi e gravi, che 
l'innalzamento dell’età media della società italiana pone in cam¬ 
po sociale, economico, culturale, per l’organizzazione produtti¬ 
va come per la distribuzione delle risorse. 

Un momento di riflessione, che ci auguriamo ampio e ap¬ 
profondito, che deve investire tutto il Partito Comunista, ma con¬ 
temporaneamente, una proposta di confronto che rivolgiamo alle 
altre forze politiche, sociali, culturali. 

Una festa, quindi che si rivolge a tutti, giovani di oggi e di 
ieri, per una attenzione comune sul domani di tutti. 

Una festa dai molteplici richiami. Dal soggiorno in una riden¬ 
te località climatica al programma politico e spettacolare; dalle 
numerose proposte di gite, di cultura, di turismo, alle possibilità 
offerte dagli oltre 100 stabilimenti termali; dalla magica atmo¬ 
sfera di Venezia e di Padova a quella, altrettanto peculiare, del¬ 
le feste de l’Unità. 


PER ARRIVARE 

COMODAMENTE 

ALLA FESTA DELL'UNITÀ 

■■■■■1 Raccoró ■ìutosiradal Cavell 
ì Termo Cugìnee 

4 Padova ovest 

5 Padovi est 

■MB Autostrade strade sfilai e 
d importante comun caz one 
mmm forrove 

1 Stazione Centrate Padova 

2 linea Padova Bologna 
(siazone terme Buganee) 



SOGGIORNARE AD ABANO TERME NEL PERIODO DELLA FESTA CONVIENE 

leggi le proposte: 

PREZZO GIORNALIERO DEGLI ALBERGHI 


CATEGORIA 

A 

B 

c 

D 

E 

almeno 3 notti 

65000 

55000 

47000 

42000 

36000 

almeno 7 notti 

63000 

53000 

45000 

40000 

34000 

almeno 10 notti 

60000 

50000 

43000 

37000 

32000 

i PREZZI QUI RIPORTATI SONO VALIDI UNICAMENTE PER 1 PARTECIPANTI ALLA FESTA DELL’UNITÀ 

IN TUni GLI ALBERGHI PISCINA A DISPOSIZIONE GRATUITAMENTE 

Tuni GLI ALBERGHI HANNO "LE CURE IN CASA” 


ALTRE CONDIZIONI 
NEGLI ALBERGHI 



SOGGIORNO 

FANGOTERAPICO 


PROPOSTE CURE 


I prezzi si riferiscono alla pensione completa per per- 
sona in camera da due letti _ 

Sconto del 10% per terzo e quarto letto _ 

Sconto del 25% per bambini di età inferiore ai 6 an- 
ni, se in stanza con i genitori _ 

Per la camera singola supplemento del 10% 

Per i gruppi organizzati in albergo 1 gratuità ogni 25 
persone _ 

Per la mezza pensione 10% di sconto_ 


12 Giorni 


Solo per 1 partecipanti alla Festa dell’Unità sconto del 
20% sul prezzo di listino delle cure 


Massaggio 


10 Fanghi 


Bagno all’Ozono 


10 Pagni termali 


Massaggio subacqueo 


I fanghi ed i bagni termali possono essere effettuati 
solo presentando l’impegnativa del proprio medico 
e della USL di provenienza (sono riconosciuti dal Ser¬ 
vizio Sanitario Nazionale). 


Massaggio dimagrante 


Inalazioni 


Aerosol terapia 


Cure estetiche 


I soggiorni più brevi di tre giorni vanno concordati e mediamente portano ad un aumento dei 20% sui prezzo dei 3 giorni. 

- INFORMAZIONI ■ " ' ■ 



PER PRENOTARE 

Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unitamente alla caparra pan ad M3 del costo 
totale del soggiorno, al Comitato Organizzatore Festa Unità ■ "Vivere a lungo - Vivere meglio" - via Beato Pellegrino n 16 
Cap 35137 Padova (Tel 049/664980), a mezzo assegno circolare o vaglia postale oppure versando la caparra presso una 
Federazione del PCI convenzionata 

I saldi si effettuano direttamente In albergo 

Per Informazioni 

COMITATO ORGANIZZATORE c/o Federazione Provinciale PCI Via B Pellegrino 16 


PADOVA • Tel 049/664988 (3 linee ra) 


ASSOCIAZIONE ALBERGATORI DI ABANO TERME Piazzale Marconi, 8 
Cap 35001 Abano Terme PD Tel 049/669152 


PRESSO LE FEDERAZIONI DEL PCI 
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Ieri febbrili riunioni in via Turati 


Berlusconi 
ha deciso: 
con Liedholm 
è finita 

MILANO li divorzio tra 11 Mllan o 11 suo allenatore Niels 
Liedholm, è sempre piu vicino Non c è naturalmente nulla di 
Ufficiale, però la tensione che si è creata nella società dopo la 
brutta sconfitta casalinga con la Sampdorla, dà sempre piu 
KMtansa a una rapida decisione in questo senso ieri nella 
sede di via Turati, 1 ordine di scuderia era silenzio assoluto 
Nessun dirigente infatti si è lasciato sfuggire il piu piccolo e 
Innocuo accenno ai futuri sviluppi di questa annusa vicenda 
Lo stesso Adriano Oalllanl, amministratore delegato del Mi* 
lan e braccio destro di Berlusconi è uscito ieri sera dalla sede 
sibilando uno stentato ino comment» che lascia adito natu¬ 
ralmente, a qualsiasi Ipotesi 

L’Impressione è comunque che Berlusconi voglia al piu 
presto troncare ogni rapporto con Liedholm sostituendolo 
per queste ultime partite con l’allenatore in seconda, Fabio 
Capello Berlusconi però è ancora Indeciso perché teme che 
una soluzione del genere itraumatlzzlt i giocatori abbassan¬ 
do ulteriormente 11 già scarso rendimento della squadra che 
tra l'altro, rischia anche di perdere 1! posto In coppa Uefa 
Una situazione assai Ingarbugliata, dunque resa ancor piu 
confusa dall ormai sicuro arrivo nella prossima stagione 
dell’allenatore del Parma Arrigo Sacchi Liedholm rintrac¬ 
ciato Ieri telefonicamente nella sua residenza di Cuccare ne) 
Monferrato, ha ripetuto che è «estremamente dispiaciuto per 
la sconfitta con la Sampdorla» ma che è «pronto ad accettare 
Ogni decisione della società Berlusconi I ho visto domenica 
•era subito dopo la partita Eravamo entrambi molto ama¬ 
reggiati Cl siamo salutati col proposito di risentirci al piu 

f irestoi Un Liedholm dunque assai laconico che però lascia 
rasparire una evidente stanchezza per una situazione sem- 

E re più Ingovernabile Del resto anche tutto il can can crea- 
>•1 Intorno al suo futuro successore non deve certo avergli 
fatto piacere E i giocatori? Niente sull argomento glissano 
DI certo, anche per le continue voci (e certezze) sul prossimi 
trasferimenti appaiono parecchio Irritati e frastornati II 
colmo sarebbe che, come i anno scorso perdessero anche la 
sona Uefa Anzi lo sarebbe per Berlusconi che al ritroverebbe 
a far giocare I vari Qulllt e Van Basten solo contro 1 Avellino 
• Il Como E poi senza più Liedholm a chi darebbe la colpa 
per gli scarsi orizzonti al gloria del Mllan? 

Dirlo Ciccaralli 


«Non ho dubbi; Io scudetto è nostro», dice il dirigente in cura a Firenze 


àT^ V 

«Cosi 



Nostro servizio 

FIRENZE «Gli ho nascosto il 
risultato f no a quando Roma 
no non ho segnato il gol della 
vittoria Sta meglio ma certe 
notizie gli debbono essere anco 
ra cer tellinate per evitare qual 
BIOS! tipo (il emozione* A dirci 
Queste cose e il fratello di Italo 
Allodi ch( 81 è trasferito a h 
renze da quando il consulente 
dell ingegner Feriamo si trova 
al centro di rieducazione dei 
Fraticini Gli abbiamo chiesto 
di suo fratello gli abbiamo 
chiesto di parlargli «Sta facen 
do una ser e di esercui in pale 
atra E soltanto questione di 

a ualcho minuto* E cosi poco 
opo Ci siamo trovati faccia a 
faccia con Allodi Descrivere le 
sue condizioni fisiche e facile 
sta recuperando velocemente 
Da un po di tempo ha ripreso a 
camminare Quando qualche 
giorno fa ha saputo delIMncari 
co esplorativo a Nilde Joiti le 
ha inviato un telegramma di fe 
licitOkioni 

Si chiacch ora ma il collo 
quio è spesso interrotto da le 
telefonate do Napoli che eh o 
de un giudizio sulla vittoria del 
la squadra di Bianchi contro la 
Juventus E stata una soddi 
efazione i nmensa Ormai lo 
scudetto è nostro E il gusto 
premio a tanti sacrifici Una 
vittoria che va condivisa non 
solo fra gli nddbtti 01 lavori di 
rigenti compresi ma con tutta 
Napoli» 

— Il gol della \itloria porta 
la firma di Romano Come 
arrivasi alla sua scelti'’ 
•Romano è stato ind v duato 
da Manno E stoto una scopcr 
ta importane molto azzeccata 
poiché il giocatore si e subito 
inserito negli schemi preteriti 
da Bianchi 

— Pece! avrebbe reso pICt di 
l^mano^ 

«E diffi ile rispondere od 
una domar da del genere non 
esiste la controprova Una cosa 


ho costruito questo Napoli» 


Maradona, la città, il fiituro 
Allodi parla del suo gioiello 


e certa che i due sono diversi II 
primo era già appagato Roma 
no invece doveva dimostrare 
di essere stato sottovalutato 
dal calcio Italiano E gli stimoli 


per 1 giocatori sono importanti 
Tanto piu se ) obiettivo e io 
scudetto* 

— Quanto ha inciso sul ren¬ 
dimento della squadra un 
campione come Maradona^ 
«Un buon 70 per cento Diego 
è un giocatore formidabile in 
dispensabile Classe ed inventi 
va di Maradona sono tmpor 
tanti per il Napoli come furono 
importanti classe ed inventiva 
di Suarez per la gronde Inter e 
di Platini per la Juventus di 
qualche tempo fa* 

— L difficile gmornare una 
stella come 11 campione 
argentino'’ 

iMaratlona è un professioni 
sta sena e un campione in tutti 
I sensi E sempre a disposizione 
della società c della squadra 
Non fa posare a nessuno la sua 
grande personalità II resto è 
leggenda, fantosia di chi non 
conosce Cambiente del Napoli* 
— l’crché fu scelto Ottavio 
Bianchi per il rilancio del 
Napoli'* 

«Lo abbiamo scelto perché io 
lo conoscevo molto bene Bian 
chi ha paripcipnto con grande 
prof tto al Supercorso di Co 
verciano quando dirigevo il 
Settore Tecnico Conoacevo le 
sue idee m fatto di gioco sape 
vo che era 1 uomo adatto por 
creare i) miglior spogliatoio 
fondere i nuovi con i vecchi 
Bianchi aveva anche t) vantag 
gio di conoscere I ambiente 
partenopeo per aver giocato a 
Napoli ed anche questo ha inci 


so Bulla scelta e sul rendimento 
di tutto il complc<iso* 

» In piu di una occasione 
lei ha ringraziato il pubbli 
co napoletano Che cosa ha 
di particolare riatto a 
quello di Milano Torino e 
Firenze le società dove lei 
aveva nrecedentemente la 
vorato^ 

«f napoletani sono eccezione 
U in tutto Sostengono la equa 
dra senza fare mai pesare il suo 
affetto possessivo fuori dal 
campo Anche a Napoli esisto 
no I club organizzati ma a nes 
suno a differenza di altre città, 
è mai passato per la mente di 
volere alle loro riunioni dei gio 
calori Per essere piu chiaro di 
rò che I tifosi napoletani non ci 
hanno mai creato alcun problo 
ma e questo per ottenere der 
risultati è molto importante* 
Tornerà a Napoli*^ 
•Sicuramente anche se una 
importante società del Nord mi 
ha fatto uba sostanziale offer 
ta Mi ha fatto motto piacere 
ma ho declinato la proposta 
poiché mi sono affezionato al 
Napoli e allo città* 

—Che cosa occorre a questo 
Napoli per diventare la 
grande Inter degli anni Ses¬ 
santa^ 

•Pochi ritocchi Due o tre 
elementi da pescare nel cam 
pionato Italiano In questo caso 
atterremo due naultati ci raf 
forze remmo e indeboliremmo 
gii aweraart» 

— Perché fu scelto Rcnica 
come libero** 

«L ez sampdonano è uno dei 
pochi giocatori italiani in pos 
sesso ai un notevole stacco di 
testa di un gran senso delle 



geometrie e di un lancio di 
50 60 metri che taglia fuori le 
difese* 

— Quale giudizio può dare 
su Giordano che lei avrebbe 
già voluto nella Fiorentina'* 
«Con Maradona e Bagni è 
stato un giocatore di grande 
rendimento A Napoli fattac 
canto non solo si e disciplinato 
ma è diventato anche un uomo 
E questa e la cosa che mi nem 
pie di soddisfazione Sia Gior 
dano che Bagni hanno confer 
ciato di essere dei grandi gioca 
tori sia in campo che fuori Ed 
il Napoli d) giocatori di questo 
tipo ne vanta diversi» 

— Quali sono i suoi rapporti 
con II direttore sportivo Ma¬ 
rino? 

«Ottimi poiché vedo in lui 
me Stesso quando arrivai all In 
ter Manno ha tutti i requisiti 
per diventare un grande mane 

f er E 1 uomo per il Napoli del 
uturo» 

>> Oltre a Rcnlca, Giordano 
e Volpecina è stato lei a vole¬ 
re Carnevale Un giocatore 
però poco utilizzato 
iL ez attaccante dell Udine 
se possiede un fìsico eccezione 
le Nonostante la sua altezza 
oltre ad imporsi nel gioco aereo 
possiede dei buoni londamen 
tali Inoltre è un combattente 
nato Volpecina lo abbiamo ac 
quistato dal Pisa non solo per 
che Io seguivo da tempo ma an 
che perché era il naturale sosti 
luto di Carannante ■ 

— Se il Napoli vincerà lo 
scudetto a clii andranno i 
meritr 

•Alla squadra all’allenatore, 
a Manno ma anche ai dirigenti 
come Periamo e Punzo per ave 
re creduto alla programmazio 
ne Anche nel calcio per ottene 
re dei risultati occorre stilare 
dei programmi seri fattibili I 
dirigenti del Napoli a) sono di 
mostrati abili non solo nelle lo 
ro attività ma anche nella con 
duzione della società Eìd è ap 
punto perché sono state gettate 
delle buone basi che la società 
potrà ottenere, anche nel futu 
ro dei risultati signifìcativii 

Lori* Ciulllni 


Oggi a Roma 
la presentazione 


Si alza 
il sipario 
sulle 
Corse di 
primavera 

ROMA — Per le corse di 
primavera è 11 giorno della 
presentazione Per 11 Gran 
Premio della Liberazione 
per il Giro delle Regioni c 
per la Coppa delle Nazioni 
ultimo appuntamento do* 
I po otto giorni di grande ci¬ 
clismo, e giunto li momen¬ 
to di scoprire te batterle, di 
I farsi conoscere, di tirar sn 
111 sipario su itinerari, ma- 
' nlfestazlont e Iniziative 
collaterali tutte cose che 
rendono 11 trittico di corse 
una grande festa popolare 
L’appuntamento e per que¬ 
sta mattina nel saloni del 
Palazzo della Civiltà al- 
1 Eur Una sede Importan¬ 
te per tre grandi competi¬ 
zioni diventate fisse nel ca¬ 
lendario internazionale del 
ciclismo dilettantistico 
Le notizie sulle corse so¬ 
no state tenute gelosamen¬ 
te segrete Ma si parla di 
numerose Interessanti no¬ 
vità, non tanto per q[uanto 
riguarda le sedi di tappa, 
ma per le asperità che sono 
state poste lungo il percor¬ 
so del Giro delle Regioni 
giunto alla 12' edizione r 
che può sempre più consi¬ 
derarsi un vero e proprio 
campionato mondiale a 
tappe Al via atleti di 27 
nazioni di tutti i continen¬ 
ti Al Qp di Liberazione so¬ 
no previsti oltre duecento 
iscritti 


Ieri a Milano nell’assemblea dell’associazione 

Nuovo duro colpo alla Lega 
Carrara è con ì giocatori 


MILANO — «Le società prò- 
feMlonlittche e per esse le 
Leghe hanno dato una nuo¬ 
va chiara dlmostrarione di 
non poter assolutamente ge¬ 
stire Il oaloloi Cosi sta scrit¬ 
to sul lOalclatore», giornale 
dell’Aio che veniva diffuso 
all'Ingresso del salone dove II 
sindacato del glocotorl di 
elione al è riunito In assem- 
lei a Milano mentre al ta¬ 
volo della presidenza Franco 
Oarraro stringe la mano a 
Campana 11 commlssorlo 
•traordinarlo, e scomodo 
della Federcalclo Ieri ha but¬ 
tato ali aria anni di oatraci* 
ami non solo dando all Ale 
un riconoscimento formale 
che solo gli ottusi si ostinano 
a negargli, ma pronuncian¬ 
do parole che sono per Cam¬ 
pana e I suol una vittoria im¬ 
portante 

■Fin da quando oro presi¬ 
dente di società e 1 Ale nasce¬ 
va non ho ma) avversato il 
alndacato a differenza del 
miei colleghi di quel tom- 

E 9 • Cosi ha cominciato 
arraro parlando da un pul¬ 
pito su) quale nessun rappre- 
•entante della Federcalclo 
aveva mal messo piede 
plaudendo quindi «all azione 
dell’Ale che ha permesso un 
confronto atimolante* e che 
ha definito «esemplo di cWU- 
tàt, per aver difeso gli Inte¬ 
ressi della categoria senza 
mal far Inceppare la regola¬ 


rità del campionati 
Carraro ha addirittura ri- 
disegnato la mappa delle 
competenze e del ruoli met¬ 
tendo società ed Ale sullo 
stesso plano «Il ruolo della 
Federazione i quello di esse¬ 
re quasi arbitro tra 1 club e I 
calciatori professionisti* 
Queste ed altre sottolinea¬ 
ture sono state fatte davanti 
a 101 rappresentati di società 
di A B e C ma soprattutto 
con Matarrese e Cestani se¬ 
duti vicino a Carrara e certo 
sapendo come 1 dirigenti del 
club abbiano clatematlca- 
mente considerato Campana 
un sovvertitore, un nemico 
«E ufficialmente Iniziata la 
campagna elettorale!* escla¬ 
mava subdolo Matarrese al¬ 
la fine riferendosi alle vota¬ 
zioni che si faranno prima di 
ottobre per eleggere 11 nuovo 
presidente della Federcalclo, 
e la battuta era segno del di¬ 
sagio al di là del compiaci¬ 
menti per «la giornata stori¬ 
ca* 

Carraro ha dato all Ale 
nello che Campana voleva 
a tempo poi ha parlato 
chiaro al giocatori ricordan¬ 
do che «Il calcio ha ancora 
davanti a sé un brillante fu¬ 
turo* ma che questa è legato 
ad una assunzione di re- 
S]MnsabtUtà da parte di tutti 
•E questo il calcio piu ricco 
spero che non andiate con la 
pistola a discutere i contrai- 
til* Un appello che Matarre- 


se ha reso ( spllcito ricordan¬ 
do il «rapporto tormentato 
società-calciatori» e quindi 
affermano 9 che «In questi ul¬ 
timi anni l presidenti sono 
stali deboU con voi e questo 
ha creato i n situazione ca¬ 
tastrofica r (bilanci • 
Franco ( arraro ha toccalo 
tutti I nodi che stanno di 
fronte al calcio c per 1 quali 
sta irovanlo soluzioni c re¬ 
gole più aggiornate ma al 
calciatori ha parlato terta- 
monto chiaro ricordando che 
llndustrla calcio non può 
continuare cosi ma ha biso¬ 
gno di credibilità e questa di¬ 
pende anche dal giocatori 
«Chiedete sapendo che la si 
tuazionc economica non può 
reggere le spese di adesso 
non accettate proposte che 
non possono essere mante¬ 
nute ■ «Questo deve essere 
un mondo ilovc la pnrola e la 
firma devono avere un vaio 
re preciso» od è una ovvietà 
che per gr«rn parte del mon¬ 
do del pallone è una rivolu¬ 
zione totali del costumi 
Al calci dori Carraro ha 
espressamente detto di non 
dare spazio a procuratori co¬ 
me al prcsldenl di tagliare 
con tanti mid \l ri visto 
che primi < socoi cJ si man 
glano scn a alcin merito 
una fetta r levai II della r c 
chezza che il l o ) roduec 
Sarà asco luto'* 

Cionni Piva 



Calciatori drogati? 
Scandalo in Austria 

VIENNA — Il calcio austriaco rischia di essere scosso dalle 
«confessioni* di un ex capitano della nazionale di calcio Si 
tratta di Werner Krless giocatore In auge negli anni Settan¬ 
ta Ieri Krless ha dichiarato al quotidiano di Vienna «Kurler» 
che molti giocatori austriaci hanno 1 abitudine di assumere 
farmaci a base di anfetamine alla viglila delle partite piu 
Importanti L ex atleta che ha guidalo la nazionale austriaca 
nel 1973 ha detto di essere stalo sollecitato a sollevare 11 velo 
su questa poco edificante vicenda dalle rivelazioni sull uso di 
doping cui fanno ricorso 1 giocatori nella Germania oeelden 
tale Krless ha aggiunto che l calciatori austriaci normal 
nenie prendono anfetamine all Insaputa degli allenatori 
ma che esistono tuttavia delle eccezioni 


Al Fila TVophy il tedesco parla di sé 


Le angosce dì Becken 
«Lendl è ancora lontano» 



MILANO — Alto, più rosso 
che biondo mento aguzzo, 
struttura solida Boris Be¬ 
cker vent anni a dicembre 
numero due de) tennis — ma 
Stefan Edberg lo Insidia è 
senza dubbio li tennista più 
popolare de) mondo Perché 
è un ragazzino perché pro¬ 
pone un gioco che diverte 
perche è simpatico perché 
piace alte mamme perché 
perde spesso con quelli meno 
bravi 11 cocktail Becker è 
esplosivo al punto da con¬ 
vincere la Puma, colosso 
multinazionale con la ban¬ 
diera tedesca, ad offrirgli 40 
miliardi per un contratto di 
cinque anni 

Il ragazzino miliardario è 
così consapevole del propri 
mezzi del proprio carisma — 
Infantile ma folgorante ~ da 
dire parlando di sé «Quando 
era giovane * Boris Becker 
è il numero uno del Fila Tro- 
phy classico torneo milane¬ 
se del Grand Prlx approdato 
all edizione numero dieci 
sotto tre bandiere (Ramaz 
zottl Cuore Fila) e iniziato 
Ieri mattina al Palatrussar 
di 1 Impianto geodetico che 
In qualche modo sostituisce 
Il Palasport ridotto a rudere 

Boris ha un padre ufficiale 
che vive a Lclmen Derma 


nla federale, e un padre pu¬ 
tativo che vive negli alberghi 
del globo terracqueo II pa¬ 
dre putativo è Xon Tlriac, 
vecchio campione a riposo 
che le vicende della vita han¬ 
no trasformato In manager e 
In taienf scout. Boris Iha 
scoperto lui Tlriac campio¬ 
ne sprovvisto di colpi vin¬ 
centi ma ricchissimo di grin¬ 
ta e di astuzia, ha un recoid 
che pocM vantano fu nazio¬ 
nale di hockey su ghiaccio e 
di tennis 

Boris, lei perde spesso 
con giocatori non eccelsi 
anche se bravi Perché** 
•Perché raramente sono 
motivato quando gioco con 
atleti che non stanno tra 1 
primi dieci della classifica 
Con 1 primi dieci so cosa tro¬ 
vo Con gli altri non lo so MI 
si gettano addosso con furia 
con una sconfinata voglia di 
battermi Spesso cl riesco¬ 
no» 

— Lei è assai vicino alla 
poltrona di Ivan Lendl 
Quando gli riuscirà di se- 
dercisi** 

«Vedete In due anri ho 
fatto progressi rilevanti Ma 
essere numero uno vuol dire 
soltanto colpire forte e bene 
la palla meglio degli altri 
Essere numero uno vuol dire 
disporre di uno straordlna 
rio patrimonio di cose Qua 
11? I sacrifici le scelte le 
strategie la gestione di se 


•tessi Su) plano de) gioco 
non solo lontano da Ivan 
Ma sono lontano da lui nel- 
1 esperienza Lui è più vec¬ 
chio di me « 

» Giusto Ma cosa divide 
Boris da Ivan* 

•Ivan è più consistente 
Vince 11 95 per cento delle 
partite che gioca Io ho un 
eccellente bilancio nel con¬ 
fronti con 1 primi dieci Ma 
vinco meno» 

— Che cosa vuol dire essere 
torti sul piano fisico'* 
«Molto Oggi non basta 
giocare a tennis Oggi cl vuo¬ 
le laforza II due per cento di 
velocità In meno fa la diffe¬ 
renza tra la vittoria e la 
sconfitta. A Milano cl sono 
32 giocatori tutti colpiscono 
bene la palla ma vince uno 
solo II piu veloce. Il più forte 
fisicamente» 

Giusto anche questo GII 
appassionati ricorderanno 
Gene Mayer un giocatore 
americano nato per giocare 
a tennis Nessuno toccava la 
palla come lui Era un vero 
genio Ma durava due set E 
se forzava troppo si rompe¬ 
va Anche Paolo Cané tocca 
la palla divinamente 
«Cosa consiglio al giovani? 
DI non preoccuparsi del ri¬ 
sultati Devono giocare mol¬ 
to per costruirsi una solida 
base tecnica E devono lavo¬ 
rare lavorare lavorare > 

Remo IVIusumeci 


II C4ICfO 
m EUROPA 


Il Bayern, aspettando 
Butragueho, ha in tasca 
lo scudetto numero 10 



Un mercoledì di atelle Domani l’Eu¬ 
ropa acende In campo per cinque succo- 
ai appuntamenti di qualificazione per 1 
prosatmi campionati continentali 
dell'fiB In Germania Giocano Irlanda 
del Nord-lnghliierra con U mllanleta 
Hateleyi Austria-Spagna a Vienna con 
BuiragueAo, DelgfO'Scozia con 11 quasi 
interi^ Solfoi Bulgaria-EIre con 11 «fug¬ 
gitivo» Drady, Càiles»Flnlandla con 11 
quasi Juventino Un Rush Un pezzo del¬ 
la aerie A italiana in giro per le capitali 
eurooee Domenica Infine a concluslo- 
mana di su^rlavoro per 


ne 


Rush. il centravanti del riveriti gio¬ 
cherà a Wembley la finale di Coppa d' 


___ Wembley la finale di Coppa di 

Lega contro 1 Aieenal Scampoli iom- 
pardi anche in Olanda, ormai auccuraa- 
le del Gruppo FInInvest delllmpero 
Berluaconl guIIH e Van Basten si aono 
affrontati nel derby del tulipani L’AJax 
al Joan Cruyff che conduceva U torneo 


con 3 punti di vantaggio è si uc scoi 
fitto dal PSV Eindhoven ed on i n al 
zato ad una sola lunghezza E and ta a 
segno proprio il riccioluto Guliit di 82 
In Inghilterra 11 Liverpool vodt rosic 
chlatQ il suo vantaggio per colpi della 
sorprendente sconfitta casalinga con il 
Wimbledon I cugini dell rvcrioa pas 
sali In trasferta con 1 Arscnal il sono 
portati a soli tre punti Al lervo posio 
sovvertendo ogni logica gerarchi i i è 
portalo 11 Luton Town pur st siaccnvo 
dal leader di ben IO punii II l uu n (,10 
ca sul terreno sintetico avendo i bban 
donato 11 tradizionale manto erboso 
Primo successo per Rradv da qu indo à 
tornato al nord llWcstHamhas onfit 
to per l a 0 (rete di Paris) Il Watford 
dell ex acquisto fallimentare di 1 arma 

t l Mllan Blisset In Germania li na>ern 
sempre piu proiettato verso 11 s 10 de 
elmo scudetto Ha superato anche 1 o 


stacolo dell Amburgo — secondo In 
clisslflca — cm un gol risolutivo del 
piccolo llurnmcnigge Ora 11 Monaco ri 
icr’icra tutte le sue energie sulla semi 
finale monstre» di Coppa Campioni con 
11 Ueal Madrid Già venduti tutti I bl 
gUctU dello stadio Olimpico per un In 
asso di I miliardo e 250 milioni 1 ma 
drllcnl sono anch essi padroni del cam 
plonuto spagnolo e mantengono II Bar 
cellona ad una disianza cl) sicurezza In 
Francia continua 11 cammino della cop 
p k regina Bordeaux Marsiglia 1) titola 

10 Paris Samt Ccrmaln è staccato di ben 

11 punti 0 lo scudetto bianco rosso e 
azzurro è ormai una questione mcrldlo 
naie 

NELLA FOTO Monhaau» del Bevem 
«circondato! dagli uomini doli Amburgo 


a cura di MARCO MAZ7ANTI 


Spagna _| Inghilterra 


33* giornata 

Barceltona-Osasuna 4 2 San 
Under Beai Soclcdad 1-0 Ma 
|orc8 Betis 3 1 Cadice Sara 
gazza 0 1 SabadclI Sporting 
Gijon 0 0 Siviglia Las Palmas 

1- 0 Atletico Bilbao-Murcia 

2- 0 Valladolid Pspanol Bar 
cellona 1 0 Rcal Madrid Atic 
Ileo Madrid 4 1 


LA CLASSIFICA 


Reai Madrid 

49 

Barcellona 

47 

Fspanol 

42 

Maiorca 

36 

Atletico Madrid 

35 

Sporting 

35 

Siviglia 

34 

Saragozza 

3t 

Reni Sociedad 

32 

Betis 

32 

Valladolid 

31 

Atletico Bilbao 

31 

Murcis 

30 

las Palmas 

27 

Racing 

26 

SabadclI 

25 

Osasuna 

25 

Cadice 

23 


35* giornata 

Arsenal Evcrton 0 1 Aston Vii 
la Coventry City 1-0 Leicester 
City Manchester City 4-9 Li 
verpool Mimbledon 1 2 Luton 
Town Tottenham Holspur 3 1 
Manchester United Nottin 
eham Foresi 2-0 Ncwcaslle 
United Southampton 2-0 
Oxford United Sheffield We 
dnesday2 1 Qiicens Park Ran 

f ers Norwich Cilv 11, West 
lam United Watford 1-0 
Charlton Chcisca (rinviata) 

LA CIASSIFICA 


Liverpool 67 

tvcrlon 61 

i uton Town 57 

Arsenal 55 

Tottenham Hotspur 54 

Nottingham Foresi SI 

Norwich City 54 

Wimbledon 44 

Coventry City 49 

Watford 47 

Chclsea 45 

Manchester United 44 

Queen s Park Rangers 44 
Sheff fd Wednesday 41 

West Ham United 41 

Oxford United 38 

Southampton 37 

I elcester City 36 

Aston Villa 31 

Charlton Athlclic 30 

Newcastlc United 30 

Manchester City 30 


Germania 0. 


22* giornata 

Amburgo SVBa)crn Monaco 

I 2 Fortuna Ducsseldorf i C 
Homburg 14} FC Colonia Wal 
dhof Mannhcim 2 1 FC No¬ 
rimberga Bayer 04 Leverkusen 

II IC Kaiserslautern Fin 
tracht Francoforte 2 l Borus 
sia Mocnchcngladbach NFL 
Bochum 2 1 bchalke-VFB 
StOccarda 21 Dorussia Dor 
trnund Bayer Uerdmgcn 1 1 
Werdcr Brema OIau Wciss 
Berlino 2-0 

LA CLASSIFICA 


Bayern Monaco 32 

Amburgo SV 29 

Bayer L 27 

Kaiserslautern 26 

Werder Brema 26 

VFB Stoccarda 25 

FC Colonia 25 

Borussia D 23 

Borussia M 23 

re Norimberga 23 

Schalke 04 22 

B Uerdingcn 21 

VFL Bochum 20 

W Mannhclm 18 

C Francofone 16 

re Homburg 12 

Fortuna D 12 

Blau Weiss Berlino 8 


Francia 


29* giornata 

Lillc-Monaco 1 1 Racing Pa¬ 
ris Tolosa 0-0 Nizza-Laval 2 1 
Nantes Auxerre 0-1 Metz 
Brest 3 0 Sochaux Le Ilavrc 
2 1 Bordeaux Nancy 1 2 Rcn 
nes Paris S G 0-0 Tolosa Lena 
0-0 Saint Etienne Mauigha 
0-1 


LA CLASSIFICA 


Bordeaux 

42 

Marsiglia 

42 

Tolosa 

36 

Auxerre 

35 

Monaco 

33 

Metz 

32 

Pans S G 

31 

Nizza 

31 

Nantes 

30 

Lavai 

29 

Lens 

29 

Biest 

28 

Lille 

27 

Le Havre 

26 

Racing Parigi 

24 

Tolone 

23 

St Etienne 

22 

Sochaux 

22 

Nancy 

21 

Rennes 

17 


Ferrara (Napoli) 
«promosso» 
da Vicini 

ROMA — Il coni. 
mlsMirto tecnico 
della nailonale at- 
«urrà di calcio ha 
reco noto reieneo 
dei convocati che 
si ritroveranno oggi aito )S al 
centro tecnico di Coverclano 
ARobelli, Ferri, Dergomi, Mat» 
teoli e Zenga (Inter), Bagni, 
De Napoli e Ferrara (Napoli) 
Baresi e Donadoni (Mllan), 
Dossena e FrancinI (ìbrino). 
Mancini e Vialll (Samp), Nela 
(Roma) Serena e Tacconi (Ju¬ 
ventus). 

Nati, mondiale 
a Forlì nella 
Festa deir«Unità» 

I — Match 
laie all’oriz- 
per Valerio 
campione 
»o dei pesi 
I II suo ma¬ 
nager Umberto Branchlnl 
avrebbe preso seri contatti con 
li venezuelano, campione del 
mondo dei «piuma» (Wba) 
Antonio Espargozza per un In¬ 
contro da disputarsi a Forlì 
ne) mese di luglio II «mondia¬ 
le» potrebbe svolgersi neU’am- 
bito del festival provinciale 
dell «Unità» 




Gp 


cancellato 
del Canada 

PARIGI — li pros- 
^*^0 campionato 
del mondo dì For- 
’ mula uno ha can- 

celiato ti Gran 
Premio del Cana¬ 
da lo ha annunciato oggi la 
Fisa dopo che erano sorti con 
trasti (ra gli sponsor della ma¬ 
nifestazione Nella stagione 
87 verranno quindi disputati 
Isolo 16 Grand Prlx. 


Sul «percorso» 
dell’Olgiata 
la Dunhill C!up 

- D*t 3 al 
I «Olgiata 
ib» di Ro- 
literà sui 
«percorso» 

I la tersa edizione 

della Dunhtl) Cup, la presU- 
'glosa gara internazionale d) 
golf riservata a giocatori pro¬ 
fessionisti In lizza otto «team» 
nazionali del gruppo europeo 
che si contenderanno 1 tre po¬ 
sti a disposizione per parteci 
pare alia finale In programma 
dall 1 a) 4 ottobre a SL An 
drews in bietta dotata di un 
montepremi di un milione di 
dollari Sei te squadre già qua 
liflcate (Italia Francia Gal 
Ics Gcrm mia Ovest Olanda e 
Svezia), cui SI aggiungeranno 
le prime due migliori elasstfi 
cale di un torneo tra Boiglo 
Austria Danimarca c Svizze¬ 
ra in svolgimento da stamane 
sui campi dcUTUgiata 


















l’Unità - CONTINUAZIONI 


Jotti riferisce a Gossiga 


lo Ora dobbiamo chiudere questo Parlamen¬ 
to e vedere che cosa pensa l) paese- 
Quando gli sono state riferite queste paro¬ 
le, Martelli è sembrato cadere dalle nuvole C 
si i subito messo in contatto con CraxI, chiu¬ 
so nella sua casa milanese a preparare la re¬ 
laziono che oggi pomeriggio leggera al con¬ 
gresso socialista Poco dopo, la smentita 11 
presidente dimissionarlo ha precisato di non 
avere tmai detto questo e questo non è li mio 
pensiero» Il suo pensiero òche ibisogna irò- ' 
varo una soluzione per evitare le elezioni, co- i 
me spiegherò al congresso del mio partito* 
Non era trascorsa nemmeno mezzora dal¬ 
la smentita di Craxi quando le agenzie han¬ 
no diffuso il documento approvato In serata ; 
dalla Direzione democristiana, riunita per i 
fare U punto della situazione La De Intende ' 
proseguire il tnecessarlo chiarimento* per ri¬ 
costituire una maggioranza che, 'pur in prc- > 
senza di contrasti e difficoltà, si è dimostrata i 
utile per garantire la stabilità e assicurare la | 
governabilità» B ancora piu conciliante la | 
dichiarazione rllaselala da Do Mita lascian¬ 
do piazza del Oesu «CI deve essere una misu¬ 
ra, una regola che risolva I contrasti e questo | 
non può essere che un obiettivo comune* | 
Ma per sapere qual è la reale portata del I 


segnali di disgelo, non si dovrà aspettare 
molto Lo sì sapra dopo 11 colloquio della Jot- 
tl con Cosslga 

Intanto, ecco la situazione fotografata dal 
segretario del Fri. Spadolini Lo stalo di -in- 
comunlcnbllltà» fra i clrquo partiti della dl- 
sclotta maggioranza •rasenta la paratisi* 11 
pentapartito «e entralo In crisi logorato da 
troppe tensioni e dlvartca«!lont senza un sal¬ 
to di qualità nel mctod e nel programmi* 
Pare di capire Insomma che, almeno per I 
repubblicani non cl sla piu niente da fare In 
ctleltl, dietro la facciata delle dichiarazioni 
ufficiali, sla a via del Corso che a piazza del 
Gesù, lo sbocco elettorale è dato per sconta¬ 
lo Si paria già della dota probabile del voto 
31 maggio 

Ma quale governo dovrebbe gestire le ele¬ 
zioni anticipate? ProprlD questa è la posta 
delta partita fra De e PsI Secondo Spadolini, 
tutto dipenderà solo dalle «valutazioni* del 
presidente della Repubblica, «valutazioni 
che terranno certamente conto del comples¬ 
so equilibrio delle forze* A che cosa si allu¬ 
de? Sembra chiaro all'Ipotesi di un governo 
elettorale guidato da un laico II liberale Ma- 
lagodl? O magari lo stesso Spadolini? 

Giovanni Fasanelta 


[ lungo tempo sempre in ospe- 
I dale Ho subito le operazioni 
I alle mani Tutto li giorno in 
ospedale ero cosi disperata c 
annoiata Non riuscivo ad 
a\erc notizie del Cile arriva¬ 
no COSI poche informazioni 
laggiù Venivano 1 ragazzi 
della comunità degli esiliati 
Si vive male, la condizione 
dell esilio è di grande soffe- 
I renza Sono co^ contenta di 


essere qui di essere tornata 
dall’esilio canadese E che I . 
giovani mi abbiano voluta i 
qui con loro Vorrei che fos- | 
se questo I ultimo anno della I 
dittatura* 

Sul risvolto della giacca 
azzurra una spilla grande ' 
con la faccia di Rodrigo Ro- ! 
Jas de Negri Alla sede della | 
commissione per 1 diritti I 
umani centinaia di giornali- 


stl aspettano Assieme al ra¬ 
gazzi che battono le mani 
chiamandola -Carmen Glo¬ 
ria na dichiarazione per la 
tcIe\iMone canadese*. «Car¬ 
men Gloria due parole per la 
tv francese* Sospira, poi al¬ 
za la testa e abbozza un sor¬ 
riso -Je sul tres contente » 
n riuscita pure a imparare 11 
frani CSC 

Maria Giovanna Maglia 


La vedova dei generale 


Cile, «come ci uccidono» 


ta bianca di pizzo, giacca e 
pantaloni azzurri, l capelli 
che sono ricresciuti con una 
zazzera nera sulla fronte, un 
palo di guanti strettissimi di 
gomma che le ricoprono le 
man), da) collo s) Intravede 
la fascia elastica che le serra 
busto e braccia per proteg¬ 
gerli Carmen Gloria Quin¬ 
tana cammina lentamente 
ma sicura e sorride plano 
stendendo )e rughe causate 
dalle tante plostiche sulla 
SUB povera faccia martoria¬ 
ta Da Santiago era andata 
via alla fine di settembre in 
barella. Oggi è tornata 
L'hanno invitata l giovani, 
gli universitari È il loro sim¬ 
bolo 0 resterà qui per tutto il 
viaggio del Papa, piaccia o 
no al piti timorosi tra gli or¬ 
ganizzatori. Andiamo alla 
commissione per l diritti 
umani dove l'aspettano 
Ha) detto che vuol parlare 
al Papa. Non è ancora certo 
che cl riuscirai Per II mo¬ 
mento U cerimoniale preve¬ 
do solamente un rapido salu¬ 
to In un incontro insieme 
agli altri ammalati nella 
«Hogar de Cristo» Dimmi tu 
come tl sei preparata a que¬ 
sto possibile Incontro, a que¬ 
sto possibile dialogo «Non 
mi sono preparata niente ma 
so quello che devo dire. Devo 
descrivergli quei giorno, 
quando el hanno preso a me 
e a Rodrigo. Come cl hanno 
picchiato, insultato, tortura¬ 
lo, bruciato, gettato per la 
strada come immondizia. E 
voglio dirgli che questo non è 
un caso isolato, che è la stes¬ 
sa violenza alla quale Pino- 
chet ricorre per mantenere 
, sottomessi tutti al suo pote¬ 
re Ma Cianche un altro mo¬ 
tivo per li quale vorrei porta¬ 
re con II Papa Vorrei che mi 
aiutasse a superare un con¬ 
flitto che è forte dentro d) 
me, che mi perseguita, che 
mi opprime Vorrei II suo 




moglie, anche se nella versione -libanese- e 
con la conclusione finale che gii attentatori 
erano stati arrestati e poi -scambiati- con al¬ 
tri terroristi 

La professoressa Pellegrini aveva riferito 
tutto al doU Sica, ma erano rimaste molte 
Incredulità e molti dubbi Comunque è con¬ 
fermato Il fatto che 11 generale Lido Giorgie- 
ri era stato piu che «avvertito- dal terroristi 
che avevano, appunto, già tentato di ammaz¬ 
zarlo senza riuscirvi Non è credibile, lo ab¬ 
biamo già detto, che l’alto ufficiale abbia 
continuato la sua vita di sempre senza pren¬ 
dere alcuna precauzione, senza avvertire t 
superiori, chiedere una scorta o la macchina 
I blindata E veniamo all'accusa contro Paolo 
I Cassetta e Fabrizio Melorlo tl 22 gennaio 
: scorso, come è noto, davanti al cinema 
: «Espero», sulla via Nomentana, c’è un im¬ 
provviso conflitto a fuoco tra carabinteri e 
j un gruppo di terroristi SI tratta proprio di 
Fabrizio Melorlo, Paolo Cassetta e Gerardi¬ 
na edotti La versione ufficiale del carabi¬ 
nieri sulla vicenda è questa -Seguivamo da 
tempo Melorlo (che era incensurato) perché 
I eravamo sicuri che ci avrebbe portato a Cas¬ 
setta, ricercato da tempo Eravamo sicuri 
che stavano preparando una qualche azione 
, terroristica» Cassetta, come si ricorderà, 
aveva precedenti specifici di terrorismo ed 
, era (uggito dal soggiorno obbligato. Subito 
I dopo la sparatoria e la cattura. Melorlo ave¬ 
va raccontato di essersi trovato sulla No¬ 
mentana per caso, mentre Cassetta e la Co- 
lotti si erano dichiarati prlglornlert politici 
Se è vera la versione ufficiale del carabinieri 
(«Melorloera seguito da mcsli)è possibile che 
I) terrorista, pedinato sino al punto di incap¬ 
pare nella sparatoria di via Nomentana, sia 
riuscito, insieme ai Cassetta, ad organizzare 
e portare a termine (Il fallimento è avvenuto 
solo per coso) l’attentato dei dicembre 
•corso, contro il generale Lido Olorgierl? 
Non è molto credibile E dopo il fallito atten¬ 
tato all’alto ufficiale è credibile che gli stessi 


I due personaggi, addirittura con la stessa mo- 
I to. siano toinatl all'attacco contro aiorgieri, 
come se nulla fosse accaduto? Anche questa 
volta. I dubbi e le circostanze poco chiare 
I sono molti Da quel che sì e capito, I due 
I terroristi In carcere sarebbero siati ricono¬ 
sciuti come gli attentatori del 15 dicembre 
scorso, dalla stessa persona che avrebbe fat¬ 
to andare a monte 1 agguato cioè l'automo- 
, binata della «Panda* che aveva suonato dl- 
I speratamente tl clacson mettendo In fuga i 
' terroristi C’è poi, ad inquinare ancora una 
volta le varie versioni ufficiali e ad alimenta¬ 
re I dubbi esposti dalla vedova Olorgierl, la 
storia dt un furgone attrezzato per t seque¬ 
stri. sul quale 1 carabinieri avevano messo le 
mani dopo la sparatoria di via Nomentana. 
Dopo l'uccisione del generale, gli stessi cara¬ 
binieri e la polizia avevano fatto sapere che, 
forse, con quel veicoio. I terroristi volevano 
j proprio rapire 11 generale Ma la storia, anco- 
j ra una volta, fa acqua da tutte le parti Vedia¬ 
mo perché II 15 dicembre, I terroristi atten¬ 
tano alia vita dell'alto ufficiale, ma l'impresa 
non riesce Allora si incontrano e danno luo- 
, go alla sparatoria del 22 gennaio sulla via 
I Nomentana Cassetta c Melorlo. appunto, 
I vengono presi con la Coletti Successivamen¬ 
te, Olorgierl viene ucciso L’autista del gene¬ 
rale dice che gli assassini sonò gli stessi del¬ 
l'attentato precedente andato a monte Lo 
dice anche li magistrato doU. Sica che ha 
emesso gli ordini di cattura proprio contro 
Cassetta e Melorlo. ma per l'agguato fallito 
i Se fin dainnizlo, la decisione del terroristi 
era quella di ammazzare la loro vittima, che 
c'entra, allora, 11 furgone e (1 presunto plano 
I di rapimento? Qualcosa non è chiaro e le do- 
I monde che non hanno ancora ottenuto rl- 
: apostatante La professoressa Giorgia Pelle- 
I grini vedova Olorgierl, lo ha detto ai giudice 
e io ha detto al giornali È in attesa di una 
qualche risposta che spazzi via dubbi e ango- 
I sce 

Wladlmlro Stttinìtni 


C’è un tesoro nel mare? 


SANTIAGO •— Foiter eoo l'effiflie di Giovanni Paolo II In vendi 
te per le atrede delle cepitale cilena 


aiuto spirituale No, non ti 
dico che coa'è, è una cosa 
molto personale» 

Carmen Gloria, al dice che i 
li giorno del tuo incontro con 
tl Papa saranno presenti an¬ 
che molte vittime del terrori¬ 
smo alle quali 11 regime ha 
attribuito una pensione 
Monsignor Cox, uno degli 
organizzatori della visita del 
Papa, ha detto che sarebbe 
Importante l'Incontro fra te 


e quelle vittime come gesto 
di riconciliazione. «Non so 
niente di questa cosa, non 
me ne hanno parlato, nessu¬ 
no mi ha informato Ma se 
ho capito bene allora sla 
chiaro che lo non mi riconcl- 
Ilei ò mal con questa dittatu¬ 
ra Nessuno può chiederme¬ 
lo* 

Raccontami delta tua vita 
In Canada «Prima di andare 
a Ginevra sono stata per un 


non Improbabile l'esistenza i 
di una qualche opera gran- I 
I diosa. 

Lo spiegamento di uomini 
«mezzi è Imponente Guidati 
dall'Ispettore Eduardo De 
Palma vi sono l sette som- 
mouatort delta polizia di 
Stato fatti venire precipito* 
lamente da La Spezia (Il so¬ 
vrintendente Filippini, Pra¬ 
ticò, Lloa. Imperatore, Bari¬ 
le, Lesi). Lavorano appog¬ 
giandosi ad una pilotina con 
gommone che arriva ogni 
mattina da Reggio Fino ad 
ora hanno fatto decine di Im¬ 
mersioni Operano con I 
«tracciati a chiocciola» la 
corda zavorrata scende fino 
a sfiorare 11 fondo e la clmet- 
ta, collegata alla zavorra. 


ruota come una lancetta i 
deU'orologlo. Quando trova I 
un ostacolo si blocca e prò- I 
prlo In quel punto gli agenti 
si tuffano per controllare il 
perché dell’lnceppo. Ancora 
più mossicelo Io spiegamen¬ 
to dei carabinieri che hanno 
spedito quaggiù addldttura 
Il comandante del centro Ha* 
nano carabinieri subacquei 
a dirigere persimolmente le 
squadre, di Genova e Messi¬ 
na (da qui ogni maUtna arri¬ 
vano due pilotine). Ieri I ca¬ 
rabinieri hanno Iniziato a la¬ 
vorare con una sofisticata te¬ 
lecamera subacquea «La vi¬ 
sibilità era buona — mi han¬ 
no detto —' ma c'erm troppo 
vento. La telecamera viene 


mandata giù dalla barca e se 
la barca viene scarroeciate 
non si vede niente». Jn alto 
volteggia un elicottero che 
tiene sotto controllo tutta la 
zona ed è pronto ad Interve¬ 
nire per trasportare nelle ca¬ 
mere di decompressione 
sommozzatori che dovessero 
venire colpiti da embolia, 
una precauilone considerata 
di routine Chi, tra carabi¬ 
nieri e polizia, metterà per 
primo le moni sul cavallo 
alatoo altro — procurerà 
al proprio ■corpo» grandi 
vantaggi d'immagine A fa¬ 
vore dell'Ipotesi che l’obietti¬ 
vo della mobilitazione sla 
proprio una grande opera di 
bronzo c’è l'attesa, da parte 


del carabinieri, di un metal- 
dctcctor subacqueo capace 
di segnalare grossi reperti 
metallici 

Ma la storia è circondata 
da misteri sul quali si inter¬ 
rogano centinaia di curiosi 
richiamati dall'Insolito spet¬ 
tacolo Perché è intervenuta 
la Procura della Repubblica 
di Reggio e non quella di Lo¬ 
cri nel cui territorio ricade 
Casignana? Perché la perso¬ 
na che avrebbe rivelato al 
procuratore dottor Gaeta l'e¬ 
sistenza del grandioso reper¬ 
to si è poi rifiutata dt accom¬ 
pagnare sul posto preciso I 
sommozzatori? Per rispon¬ 
dere al quesiti bisogna im¬ 
maginare che l'indicazione 
della grande statua sia colle- 
gata ad un grosso traffico di 
reperti con centro a Reggio 
Questo spiegherebbe l’inter¬ 
vento delia Procura reggina 
e, soprattutto, perché 11 mi¬ 
sterioso informatore sla spa¬ 
rito dalla circolazione e ven¬ 
ga attivamente ricercato Si 
tratta solo di una mossa per 
avere assicurazioni sul pre¬ 
mio che spetta a chi facilita 
Il ritrovamento di reperti ar¬ 
cheologici. oppure si è messo 
In movimento U mondo che 
controlla 1 traffici Illegali di 
opere antiche? 

Dt certo la zona In cui si 
sta lavorando è di altissima ' 
intensità archeologica A 80 
metri da) bagnasciuga In cui 
operano le pilotine si trova 
l'incantevole villa romana di 
Casignana. Una decina di 
stanze con l muri perfetta¬ 
mente conservati fino all'al¬ 
tezza di un metro e quaranta 
centimetri Quella villa po¬ 
trebbe però essere anche un 
antico stabilimento termale 
come suggeriscono le pareti 
costruite a mattoni vuoti po¬ 
sti verticalmente e collegati 
da ampie bocche ad altre 
stanze In cut non è improba¬ 
bile si accendesse 11 fuoco per 
produrre vapore. Il pavi¬ 
mento, quasi Intatto, di mo¬ 
saico molto piccolo, conser¬ 
va disegni dt grande pregio, 
come quello di un leone ca¬ 
valcato da una fanciulla 
Ora, in quelle stanze, stanno 
le galline de) guardiano che 
Il accanto alleva due maiali e 
tiene le pecore Davanti alla 
villa, collocata nel mezzo di 
tre ettari e mezzo vincolati 
dalla sovrlntendenza, sotto 
la strada e sotto la spiaggia, 
fino a mare, è stata indivi¬ 
duata una necropoli Perché 
costruirla proprio U? i«a ri¬ 
sposta è contenuta In un'ipo¬ 
tesi affascinante Le terme 
aarebberp state costrutte 
fuori le mura in aperta cam¬ 
pagna. Ed II territorio d) tut¬ 
ta l’antica Coslgnana lo 
avrebbe pian plano mangia¬ 
to il mare Insomma, vi sa¬ 
rebbe una Intera città som¬ 
mersa. Nella città si entrova 
attraverso una porta sor¬ 
montata da due grandi (.a- 


valli alati o da un gigantesco 
gruppo equestre La zona è 
proprio alla foce del Buona- 
mlco Uno del tanti torrenti 
che trasportano migliala di 
tonnellate di detriti ■!) fon¬ 
do è sabbioso — dicono I 
sommozzatori — e con fosse 
improvvise Neanche 11 pun- | 
toc! e stato segnalato esatta- ' 
mente» 

Ma come reagiscono gli 
abitanti di Bianco, Il cui ter- | 
ritorto è a poche centinaia di j 
metri dalia villa romana? ' 

Dietro garanzia di anoni¬ 
mato le vecchie leggende ac- j 
quistano concretezza e preci- 1 
sione «Perché tanta meravl- | 
glia — mi rispondono In uno ] 
del bar del paese — Lo san¬ 
no tutti che qui c’è un sacco 
di roba» E dalla memoria 
riemerge la storia di Giovan¬ 
ni Carlino, un sub di Bianco 
morto a vent’annl proprio 
nel pezzetto d) mare che vie¬ 
ne esplorato. Giovanni era 
sceso giu con le bombole 
mentre sulla barca lo aspet¬ 
tavano I fratelli De Lorenzo, 
pescatori del luogo Giovan¬ 
ni viene descritto come un 
ragazzo con un coraggio da 
leone, ma anche con 1 nervt 


martedì 

31 MAn20 1dS7 


saldi Come conosceva lui I 
fondali da Capo Bruzzano fi¬ 
no a Bovallno, dicono ai bar. 
non c'è nessuno. Quel giorno 
è risalito euforico ed ha urla¬ 
to «Slamo ricchi. Ho trovalo 
un’Intera città Una specie dt 
paradiso* Quando i Tlsallto, 
poco dopo, era stato colpito 
da embolia. Una delle |rtti 
probabili ricostruzioni della 
disgrazia è che Giovanni ab¬ 
bia vissuto una emozione in¬ 
tensa Tanto Intensa da far¬ 
gli scordare i tempi necessari 
per decomprimersi. Dieci 
giorni dopo è morto. Forse 
aveva davanti agli occhi l'In¬ 
cantevole visione di una «ta¬ 
tua che nessuno ha più potu¬ 
to ammirare negli ultimi 
duemila anni 
DI sicuro, che quella «ta¬ 
tua cl sia Io spera II signor 
Giuseppe Marfla vigile urba¬ 
no di Caslgnana sj^lto dal 
suo sindaco a controllare se 
viene fuori quolcosa* «Ì! ter¬ 
ritorio dt Caslgnana e spetta 
a noi — mi dice — non vo¬ 
gliamo essere Imbrogltatl 
come quelli di Rloee a cut 
hanno rubato I bronsi». 


Aldo Varano 


A un .inno dàlln primulurd arom. 
p iTMi d( I rompu^no 

ENRICO CASSINADKI 

t(om|>tLni dt Uh Hziont f «posti ntr 
mori (iti suo impt^nupolilitoc i ilo 
re umtinu si »trln(jano ni 1 suo ricor 
do 

Mi) ino 31 marzo IflB? 


p i!>s Ilo un anno da quando tt m 
SI, .tnd Ilo mu tu rimai» umpri mi 
niiutuort (ino 

ENRICO 

tua Bruna 

Mtluno il maru IdS? 


Fi r onorari lo mi mona dt 1 rompa 
lino 

GIORGIO JAKSETICH 

r dilla compagna 

LAURA WEISS 

la M'zioni' «E Bt rlinsuor» di Puino 
Aunsina solloscrivt lire 100 000 per 
1 U'iuà 

Trieste 31 mano IS67 

31 marzo I98S 31 marzo 1087 

GIUSEPPE VISCONTI 

Nel primo anniverurio della lua di 
piirtiia la sua toirijugna Giuseppina 
(on immutato alietiq lo rieorda a 
tutti ( rompagnl • sotloKrive lire | 
lUOOOOperlUniid 

Tonno il mano 1087 I 


Nt I primo anniverzano della icom. 
paraa di 

CLAUDIO TRUFFI 

I (rateili Guido e Davide le Fognate 
e i nipoti lo ricordano eon rimpianto 
inalitrato 

Rtggio Emilia 31 mano IM7 


il presidente I) virtpresidenie il 
eonkiglio dammintktrazionv II di 
ntton ginirak v i diptndirtii tutti 
dt 11 larp dt Ila provinri i di Genova 
parits ipano ai duiort chi hn colpito . 
il colle Ra At\(ouM> por i» iKOfn&nrsa 
dii padre 

ANDREA 

Gtnovo 31 mano 1087 | 


tl Cnmiiiilo Comunale del Pti di 
Chioggut la sezioni «RiccHrdoRava* 
k" m> )i irtet ip ino ut dolore profon¬ 
du de I {umili in pt r la Kumpam tM 
(ompigno 

CESARINO BONIVENTO 

Iscritto dii iO.'l tra i fondatori de) 
Pirtiiu Comunista a ChloMia La- 
w lu un vuoto incolmabile póf I entu¬ 
siasmo i la posiuono politica dlRtO* 
strilli mila sua lunga militanza. I 
romiiiigni soiioserivono m memorn 
iiri IDU OOU per I Unità 
Chioggia Jl marzo 1007 

mancato 

MASSIMO USLENGHI 

A funerali avvenuti la famiglM ne 
dà il tristi annuncio e m lua memo¬ 
ria sottoscrivi hri 100 000 per i Uni¬ 
te» 

Twmo 3\ mano IMI 


I Soci del Circolo Arei Caprera e i 
compagni delia 30* sezione Hri in- 
nuncUno eon profondo dolor* la 
scomparsa del compagno 

MASSIMO USLENGHI 

In memoria toiioacrivono Itr* 
130 000 per la stampa eomumsta. 
Torma 31 marvo 1087 


Direttore 

GERARDO CHIAROMONTf 

Condirettore 
FAtlO MMStI 


DlrMto» rfuwnnMt 
OIk»PP*F M,Rn*M 


(«tiutpl. IUN>,A 
Isefitto al Atirnaro S«9 «al Sagat»* 
Stampa «al Tribunal* di Oemo, 
IUNIT A «wteriitaiiona a «tarnaia «nm 
raksn «6»B 

Dirationa radationa a amminiaziM. 
001*8 noma via «ti TautIM n te 
Tota» canualmo. •»803*t-8-e-e « 
«981ZS1 2 34 8 Talaa «tSeet 


NI 01 (Nuova Industri* Qlorn**) I 
Via 0*. Palatsi 8 — 001*8 Nn, 


VENITE 


ASCOITARE 


LE VOa DEI^RANDL 


41 
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FIERA 

MIUVNO 


La Grande Fieta d’Aprile vi presenta tutto 
ciò che sta cambiando il mondo: le scoperte, 
le Invenzioni, le rose e lo idee. Queste ultime 
ve le fa ascoltare dalla viva voce di chi le ha 
viste nascere. Sei "Grandi Rapporti" anirneran' 
no rattivilà culturale della Grande Fiera d'Apriie 
E vedranno intervenire alcuni tra i piu illustri 
esponenti di ciascun settore. Ecco il program 
ma dei sei "Grandi Rapporti": 

S^alo_.4 aprile: ‘intellkienza & Innov.azione 
deiritalla cambiata". Convegno promosso dal 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri Palaz 
zo CISl, Salone d'Onore, ore 14,30. 

Lune di 6 ap ril e: ‘‘Le piste della ricerca ', con 
rintervento del Ministro per la Ricerca Scien 
mica Luigi Granelli. Palazzo CISl, Salone 
d’Onore, ore 9.30. 

Martedì 7 a prite: "Convenziorie nazionale dei Ri 
cercatori" con l'intervento di Luigi Rossi Ber¬ 
nardi, presidente del CNR. Palazio CISl. Salo¬ 
ne d'Onore, ore 9.00. 

GioVedi 9 a prile: "Università, Istituzioni e Inno 
vazione”. Convegno promosso dalla Confindu 
stria. Palazzo CISl, Salone d’Onore, ore 9.30 
Giovedì 9 a prile: "Investire nel Mezzogiorno" 
con la partecipazione di Salverino De Vito, Mi 
nistro per gli Interventi straordinari nel Mezzo 
giorno. Sàfa Bizzozzero. ore 9,30. 

Venerdì 10 april e: "Convegno sulla Cooperazio 
ne", promosso dal Forum della Cooperazio 
ne, con la partecipazione deM'On. Giulio An 
dreotti. Palazzo CISl, Salone d’Onore. ore 9 30 

Grande Fiera d’Apriie. 
Milano,4/12 Aprile 1987. 




















